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| GIA” APERTA LA VERIFICA 
Bossi: un governo 
«costituente» 

con Anfuori gioco 


Avverte: 
«Non ci sarà 


una Befana 


fascista» 


Roma — Le dimissioni di Di Pietro mischiano ul- 
eriormente le carte di una situazione politica 
Eiè'incerta, Bossi avverte che la verifica dovrà 
&re luogo ad un governo costituente, senza An. 
| Altrimenti Berlusconi dovrebbe andarsene a ca- 
Tag Siafranco Fini invece non'ha dubbi: dopo Ber- 
to aa Non c'è che Berlusconi. E lancia un moni- 
cHe teo Stesso Capo dello Stato. Fini non crede 
tra SESSO legislatura sia facile formare un'al- 
tuale. Regenza politica che non sia quella at- 
tenere in Sta n coso dello Stato ha il dovere di 
in cui il Dt Parlamento unicamente nel caso 
maggioranza ‘lamento riesca ad esprimere una 
tica, ca) non solo numerica, ma anche poli- 
Ma Bossi ci governare». E 
i va giù ancora più i 
de tepeitr is fo terna alte 
re ia Verifica, dopo l'approvazi i 
nanziaria, per dare ui adi SUonT dn 
provo, ln governo «costituente». Quindi aggiun- 
SR Sdi uao governo certamente non potrà 
Tgl, che da Befana mos nio gl un'intervista al 
ini sia. ‘a tascista», 

riscinle sano che questo disegno di Bossi 
E i consensi, nelle opposizioni e altro- 
ve. Ecco perchè avverte direttamente Scalfaro 
Le prossime settimane, dice Fini, «si incariche- 
ranno di dimostrare se, tra coloro che-remano 
per riportare all'indietro il calendario della poli: 
tica italiana, ci siano per caso anche coloro che 

occupano alte cariche istituzionali». 


À pagina 2 


—_—_—_—_———T—6Tyyz%z<v<v—==-=*>">mer.. -..eeeeee eee e e 
CONTRO-EMENDAMENTO CANCELLBERA” L'ANTICIPO DELLE RIVALUTAZIONI 


Pensioni, il governo non molla 


E intanto slitta ancora, dal 15 al31 dicembre, il pagamento peril condono edilizio 


Morto uno dei gemellini 
I siamesi di Nuseo 


x . ) 
a Londra: Mario Tano stali separati 


(2 anni) non ce l’ha fatta 
A PAGINA 4 


smi Sull’Aspromonte 
‘acchineri, <primula rossa» di Gi 
| riesce a sfuggire al blitz i cine 


A PAGINA 5 
Cadavere nella Valigia 


| Genova: trovato sgozzato nelb agagliaio 


di un'auto un «faccendiere, Svizzero 
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rapoteri 
delegittima i magistrati» 


ROMA — Mentre Di Pie- 
tro è ormai in ferie e ha 
fatto perdere le proprie 
tracce, i giudici di Mani 
pulite sono tutti impe- 
gnati a smentire le voci 
di altre defezioni ed assi- 
curano che il pool conti- 
nua compatto nel pro- 
prio impegno. 

Da New, York intanto 
il ministro Guardasigilli 
Biondi fa sapere che fin 
da oggi è pronto a rispon- 
dere in Parlamento sul 
caso Di Pietro, che non 
ha nessuna intenzione 
di dimettersi, e che ri- 
vendica come «dovero- 
sa» l'ispezione ministe- 
riale sul pool Mani puli- 
de, 

Ma restano assai di- 
vergenti le versioni di 
Biondi e di Di Pietro sul- 
l'ormai nota telefonata 
seguita all'annuncio del- 
le dimissioni e sul colle- 
gamento eventuale tra 
le dimissioni stesse e 
l'inchiesta degli ispettori 
giudiziari a Milano. 

I magistrati di Paler- 
mo nel frattempo si ap- 
pellano a Scalfaro per la 
«lacerazione istituziona- 
le» che sta mettendo di 
fronte potere politico e 
potere giudiziario, con 
grave pericolo per la de- 
mocrazia. Lo annuncia il 
procuratore capo di Pa- 
lermo Giancarlo Caselli. 
E' dunque scontro a di- 
stanza tra Biondi e il pro- 
curatore di Palermo, che 
in un'intervista al Tg3 
denuncia i tentativi in 
atto di delegittimare la 
magistratura, pericolosi 
per la democrazia. Tra 
gli esempi, «un presiden- 
te di commissione parla- 
mentare (Vittorio Sgar- 
bi) che quotidianamente 
insulta i magistrati, li 
chiama assassini, chiede 
che siano arrestati, sen- 
za che ci sia alcuna rea- 
zione istituzionale». 
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ROMA — Pensioni d'an- 


VIENNA — Il porto slo- 
veno di Capodistria ha 
detronizzato non. solo 
quello di Trieste ma an- 
che Amburgo come prin- 
cipale via marittima per 
l'Austria. Secondo una 
nota del servizio stam- 
pa della Cancelleria fe- 
derale di Vienna, grazie 
a una rigida politica dei 


La portaerei francese «Foch» a Trieste: ora, al largo della Dalmazia, partecipa all'operazione Bosnia. 


PER MOVIMENTO MERCI BATTE SIA TRIESTE CHE AMBURGO 
E ilporto di Capodistria 
la via marittima dell'Austria 


prezzi Capodistria ha su- 
perato anche Trieste, il 
suo maggior COncorren- 


30% del totale del com- 
mercio d'oltremare au- 
Striaco, escluso il petro- 
lio, passa ormai infatti 
per Gapodistria, Predo- 


un primo passo che do- 


minano le esportazioni 
di merci, con più di un 
milione di tonnellate ri- 


te, nella conquista dei spetto alle quasi 300 mi- questa ragione che i 
traffici marittimi da e la tonnellate delle im- traffici austriaci con la 
per l'Austria. Quasi il. portazioni. Corea e con il Giappone 


Lo scalo sloveno — 
prosegue la nota — è il 
collegamento più rapido 
tra l'Europa centrale e 
l'Estremo 


Comando delle operazio 


vantaggio nei confronti 
della rotta di Gibilterra 
è di 7-10 giorni ed è per 


in futuro dovrannotran- 
sitare più frequentemen- 
te attraverso Capodi- 


stria. 
In Trieste 


Oriente. «Il 


LCAPODELLO STATO ORMAI TUTTO PRONTO PER AVVIARE IL DISIMPEGNO DEI 24.000 CASCHI BLU 


Onu, fuga dalla Bosnia 


Gli Stati Uniti disposti a fornire metà degli effettivi necessari per effettuare l'evacuazione 


ni a Trieste 


Karadzc si dice nuovamente 


disponibile alle trattative. 


Maintanto l’esercito croato 


sferra attacchi in Erzegovina 


ZAGABRIA — Che una 
grossa fetta dei governi 
impegnati a fornire uo- 
mini e mezzi all'Unpro- 
forstia pensando concre- 
tamente ad abbandona- 
re la Bosnia non è più un 
mistero per nessuno. I 
comandi Onu hanno già 
distribuito un piano det- 
tagliato ma è probabile 
che l'operazione venga 
affidata alla Nato. In at- 
tesa della decisione poli- 
tica, gli esperti militari 
esaminano gli aspetti 
tecnici di una missione 
che non si presenta sem- 


plice: sono quasi 24.000 \ 


i caschi blu schierati in 
Bosnia. 3 

Gli Stati Uniti si sono 
detti disposti a fornire 
circa metà degli effettivi 
necessari per attuare 
l'evacuazione. Lo ha an- 
nunciato lo stesso presi- 
dente Clinton, che in pre- 
cedenza si era mostrato 
contrario all'intervento 
diretto di truppe. Usa. 
L'azione di disimpegno 
necessita di un'abbon- 
dante copertura aerea, 
resa rischiosa dal gran 
numero di batterie missi- 
listiche che i serbi han- 
no disseminato per tutta 
la Bosnia. La questione 
verrà discussa la prossi- 
ma settimana a Bruxel- 
les. 

Mentre l'Onu prepara 
una poco onorevole fuga 
dai Balcani, la diploma- 
zia gioca le sue ultime 
carte. Il rappresentante 
delle Nazioni Unite, il 


LA PUNTATA SU TRIESTE 
Su «Combat Film» 
nuovi interventi 
con forte polemica 


giapponese Akashi, ha in- 
contrato il presidente 
serbo Milosevic che gli 
ha comunicato la dispo- 
nibilità di Karadzic a ri- 
prendere le trattative. Si 
profila una soluzione 
che assegni ai musulma- 
ni più territorio di quan- 
to ne controllino attual- 
‘mente e preveda la nasci- 
ta della Grande Serbia, 
auspicata fin dall'inizio 
da Belgrado. 

Ma intanto la guerra 
continua. L'esercito ser- 
no-bosniaco afferma che 
truppe corazzate del 
l'esercito regolare croato 
hanno lanciato un vio- 

\lentoattacconell'Erzego- 
\vina . nord-occidentale, 
ailimiti della Bosnia cen- 
trale. E l'Onu ammette 
questa attività diretta 
delle truppe di Zagabria, 
chiedendone l'immedia- 
to ritiro. 

Tornando ai caschi 
blu, la portavoce dell'Un- 
«profora Zagabria ha con- 
fermato che «i preparati- 
vi per la partenza da 
Bihac sono in corso». Il 
piano di evacuazione 
prevede una forza di 
40-50 mila uomini e un 
supporto logistico anche 
in Italia. Tra le rotte del 
ritiro previste è contem- 
plato come termin: ale an- 
che il porto di Trieste 

(ne parliamo in Crona- 

ca), GSO dovrebbe esse- 
re trasferito il comando 

di coordinamento delle 

operazioni. : 
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nata: dietro front. Il go- 
verno non si piega. E in 
aula, lunedì, presenterà 
un emendamento per ri- 
pristinare l'adeguamen- 
to di questi assegni pre- 
videnziali a partire dalla 
metà di luglio ‘96. La 
modifica introdotta in 
commissione Bilancio, 
grazie all'alleanza Lega- 
‘progressisti, che antici- 
pava al prossimo febbra- 
io il meccanismo di riva- 
lutazione, è destinata a 
scomparire. Anche per- 
chè il Garroccio «non fa- 


rà questioni in assem-: 


blea», promette il titola- 
re del Bilancio Pagliari- 
ni, E' il «buco» da 2.600 
‘miliardi che ha fatto irri- 
gidire l'esecutivo. Imini- 
stri economici non han- 
no trovato la copertura 
finanziaria. 


Laproroga 


ha superato 
la prima fase 
parlamentare 


Intanto, si chiude an- 
cora una volta con un 
compromesso la teleno- 
vela sul condono edili- 
zio. Il pagamento dell'ac- 
conto sulla prima rata 
slitta dal 15 al 31 dicem- 
bre, Analogamenteslitta- 
no i versamenti delle ra- 
te successive, Va però su- 
bito aggiunto che la deci- 
sione della commissione 
non cambia ancora le di- 
Sposizioni. E' infatti solo 


Vrà essere Confe: 
dal voto dell'aula FSE 
Nato. E anche in quel ca- 
so non è ancora | 
mancando il sì della Be 
mera. 7A 
Male novità sui termi- 
ni di pagamento non so- 
no le uniche. E' stato in- 
fatti anche SPOstato dal 
15 gennaio a 60 giorni 
dopo l'approvazione del- 
la Finanziaria (e quindi 
presumibilmente tra fi- 
ne febbraio € 1 primi di 
marzo) il termine per la 
presentazione della do- 
manda, mentre resta fis- 
sato al 15 dicembre il pa- 
amento dell'oblazione 
lovuta per 1 cosiddetti 
iccoli abusi. Inoltre la 
‘acoltà di condonare è 
stata estesa anche agli 
ampliamenti Superiori ai 
750 metri cubi. 
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NOTIZIA DIVULGATA DOPO L'INTERVISTA A UNA SEDICENTE EX FIAMMA DEL LEADER DELL'OLP 


Suha è incinta. A 64 anni Arafat diventerà padre 


TEL AVIV — Suha ("Piccola stella’) Arafat è 
incinta e a 64 anni il leader palestinese si 
appresta dunque a diventare padre per la 
prima volta. Suha è incinta di un mese. A 
stabilire con certezza la gravidanza è stato 
il ginecologo Ahmed Tibi, un cononente poli- 
tico arabo-israeliano che è anche consiglie- 
re politico di Arafat. Il dottor Tibi sarà ac- 
canto a Suha quando sabato, ad Oslo, suo 
marito riceverà il premio Nobel per la pace 
assieme al premier israeliano Yitzhak Ra- 
bin/c'al minisuo - pren Shimon Peres: 
er Suha sarà que: a prima apparizio: 
RAR. come ‘first lady’ palestinogo. TI 
un figlio della pace» ha assicurato oggi la si- 
Gui SI E Figa israeliana. 

a notizia della gravi i 
Tawil-Arafat (31 iu Dia 
che ore dopo che un giornale israeliano, 
Haaretz', aveva rivelato che Arafat è stato 
legato sentimentalmente per 20 anni a 


un'altra donna; Najla Yassin ("Um Nasser'). 
In una lunga intervista, spezzata da sin- 
ghiozzi, la donna ha detto di attendere da 
mesi che Arafat le consenta di raggiungerlo 
a Gaza. «Sono sicura che non mi ha dimenti- 
cato» ha aggiunto. «Un giorno mi manderà 
a chiamare». 

A Gaza le rivelazioni di ’Haaretz' Sono 
state interpretate come un ‘siluro politico 
lanciato da Tunisi da elementi dell'O!p con- 
trari alla linea pragmatica imposta da Ara- 
fat. Del resto, sulla vita intima di Arafat so- 
no già stati versati fiumi di inchiostro. Di 
lui si è detto che non avrebbe potuto più 
avere figli dopo le torture patite nel 1966 
nelle carceri di Damasco e di Beirut. Per de- 
cenni Arafat ha detto di essere sposato uni- 
camente alla causa palestinese. Quando poi 
ha deciso di prender moglie, nessuno dove- 
va saperlo: «Il timore - ha spiegato Suha 
Tawil-Arafat - era che molti ne deducesse- 


ro che il suo impegno verso la causa palesti- 
‘hese si fosse affievolito). 7 

Si era infatti nel 1989, un anno cruciale 
per l'Olp. Quell'anno Arafat aveva convoca- 
to Suha a Tunisi e le aveva detto: «Se io fos- 
si più giovane, ti rapirei». Poi davanti a que 
soli testimoni e a un funzionario era stato 
celebrato il matrimonio, I documenti della 
cerimonia portano tuttavia un'altra data: il 
17 luglio 1990, 27° compleanno di Suha, 
che (mata greco-ortodossa) si era nel frat- 
tempo convertita all'Islam. Ad Alan Hart, 
biografo di Arafat, Suha ha detto che sia lei 
sia il marito desiderano avere figli. 

In proposito, tuttavia, Arafat aveva as- 
sunto un atteggiamento fatalista: «Se Dio 
non vorrà che abbiamo figli, allora non ne 
avremo. Non è un problema». Nel frattem- 
po la coppia aveva simbolicamente adotta- 
to decine di orfani palestinesi. 

Aldo Baquis 
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TRIESTE — Non si placano le polemiche intorno 
alla puntata su Trieste della nuova serie di «Com- 
bat Film», che proprio stasera parte su Raiuno, 
specie dopo l'interrogazione dei due consiglieri re- 
gionali del Pds, Cadorini e Budin, per chiederne la 
sospensione. A prendere posizione sono anche l'im- 
prenditore-scrittore Fulvio Anzellotti e il ricercato- 
re Livio Sirovich. Du 

Il primo sottolinea — riferendosi alle immagini 
commentate delle foibe — come «non si misurano 
le ragioni con il numero degli uccisi da una parte e 
dall'altra, né isolando dal contesto e dagli antefat- 
ti una parte della vicenda». Dello stesso tenore la 
lettera di Sirovich che, ricordando come «a 190 chi- 
lometri da Trieste si stanno scannando uomini, 
donne e bambini in una guerra che affonda le sue 
radici in odi nazionalistici», invita la redazione di 
«Combat Film» a non assumersi la «responsabilità 
di riaprire ferite non ancora rimarginate». 

E lo storico Roberto Spazzali ribadisce che «de 
immagini filmate sono documenti soggettivi e van- 
no trattate di conseguenza, senza speculare su Vit- 
time e morti». La videocassetta con i «Combat 
Film» su Trieste sarà nelle edicole entro febbraio. 


In Trieste 


Vasto assortimento di bigiotteria, accessori 
moda, fermacapelli per tutte le età e per tutte 
le taschell! i 

Importazione diretta orologi CASIO 

con oltre 200 modelli disponibili!!! 


Occhiali Lag-Ban: direttamente dall'America. 
Prezzi giovani!!! 


MARTEDÌI', GIOVEDI', VENERDI' e SABATO 
‘ORARIO NON STOP dalle 9 alle 19.30 


re 


[2_] Il Piccolo 


. 
Alfredo Biondi 


ROMA — Biondi fa sape- 
re da New York che fin 
da oggi è pronto a rispon- 
dere in Parlamento sul 
caso Di Pietro, che non 
ha nessuna intenzione 
di dimettersi, e che ri- 
vendica come «dovero- 
sa» l'ispezione ministe- 
riale sul poll Mani puli- 
te. I magistrati di Paler- 
mo, intanto, si appellano 
a Scalfaro per la «Jacera- 
zione istituzionale» che 
sta mettendo di fronte 
potere politico e potere 
giudiziario, con grave pe- 
ricolo per la democrazia. 
Lo annuncia il procura- 
tore capo di Palermo, 
Giancarlo Caselli. 

«Non fuggo dinanzi al- 
le mie responsabilità, ho 
fatto e faccio il mio dove- 
re — dichiara il Guarda- 
sigilli a New York, dove 
si trova per riferire sulla 
Conferenza di Napoli — 
l'inchiesta era doverosa, 
ho mandato gli ispettori 
sulla base dei molti espo- 
sti che mi erano arrivati, 
relativi a presunte irre- 
golarità proceduralicom- 


messe dai giudici, avrei 
potuto iniziare con 
un'azione disciplinare, 
ma ho preferito farla pre- 
cedere da una inchiesta. 
Una decisione assoluta- 
mente corretta, anzi do- 
verosa, sono orgoglioso 
di aver esercitato un 
mio diritto». 

Restano però assai di- 
vergenti le versioni di 
Biondi e di Di Pietro sul- 
la ormai nota telefonata 
seguita all'annuncio del- 
le dimissioni. Sostiene il 
ministro che il magistra- 
to gli ha assicurato che 
la sua decisione di lascia- 
re non era dovuta all'in- 
chiesta degli ispettori, 
quindi a contrasti col go- 
verno. E che aveva ‘poi 
letto a Di Pietro la di- 
chiarazione sulla corret- 
tezza dell'iniziativa mi- 
nisteriale e quindi diffu- 
sa alla stampa con la 
sua autorizzazione. Ma 
il giudice, nell'ultimo 
giorno passato in Procu- 
Ta, secondo quanto riferi- 
scono alcuni quotidiani, 
ha spiegato di essersi li- 
itato a dire a Biondi 


Politica 


che il ministro era lui e 
che non poteva certo op- 
porsi  all'ispezione. Il 
Guardasigilli aggiunge 
comunque di non voler 
aprire altre polemiche e 
si si augura ancora che 
Di Pietro «ritorni sui 
suoi passi). 

Ma è scontro a distan- 
za tra Biondi e il procu- 
Tatore di Palermo, Gian- 
carlo Caselli, che al Tg3 
denuncia i tentativi in 
atto di delegittimare la 
magistratura, pericolosi 
per la democrazia. Tra 
gli esempi, «un presiden- 
te di commissione parla- 
mentare (Vittorio Sgar- 
bi, ndr) che quotidiana- 
mente insulta imagistra- 
ti, li chiama ‘assassini, 
chiede che siano arresta- 
ti e non c'è nessuna rea- 
zione istituzionale. Anzi 
no — aggiunge il capo 
della. Procura palermita- 
‘na — una reazione istitu- 
zionale c'è stata, mi rife- 
risco a quel ministro del- 
la Repubblica (Biondi) 
che ieri ha detto che que- 
sto presidente di com- 
missione parlamentare è 


un artista che parla per 
paradossi, questa è l'uni- 
ca reazione istituzionale 
che io conosca». Sgarbi 
replica subito a Caselli 
criticando «l'esternazio- 


ne» in tv del magistrato, ' 


attaccandolo con molti 
insulti, e annunciando 
un esposto al Csm. Altro 
esempio di «lacerazione 
istituzionale», secondo 
Caselli, nell'ispezionemi- 
nisteriale sui giudici di 
tangentopoli. 

Mentre sul futuro di 
Di Pietro continua la 
pioggia di ipotesi il mini- 
stro Giuliano Ferrara gli 
dedica. su «Panorama» 
una «piccola e affettuosa 
requisitoria). Del giudi- 
ce più famoso d'Italia 
Ferrara scrive che ha 
abusato del potere del 
Pm, ha avuto un compor- 
tamento violento, ha ap- 
plicato la legge brutal- 
mente. L'unico «colpo 
d'ala» che gli riconosce è 
la decisione. di scrollarsi 
di dosso la toga e «il cari- 
co insopportabile del pa- 
rassistismo politico». 

Marina Maresca 


NON CI SARANNO ALTRE DEFEZIONI DAL POOL: LO CONFERMA D'AMBROSIO 


Davigo: «Voci infondate, non lascio» 


«Chi ha scritto quei servizi dovrebbe essere un medium per leggermi nel pensiero» 


MILANO — «Non lascio, 
le voci su eventuali mie 
dimissioni sono comple- 
tamente infondate. Io 
continuo a lavorare per 
Mani pulite». Piercamil- 
lo Davigo, la mente giuri- 
dica dei magistrati mila- 
nesi antitangenti, smen- 
tisce categoricamente 
quanto riportato ieri da 
alcuni quotidiani che 
parlavano di un suo pos- 
sibile abbandono del po- 
ol: «Ammesso che io pos- 
sa avere pensato qualco- 
sa — ha detto il dottor 
Sottile di Mani Pulite — 
chi ha scritto quei servi- 
zi dovrebbe essere un 
medium per leggermi 
nel pensiero». 

Dunque Davigo resta 
al suo posto. Colombo ri- 
badisce la compatteza 
del pool e il procuratore 


aggiunto Gerardo D'Am- 
brosio conferma che non 
ci saranno altre defezio- 
ni: «Dopo le dimissioni 
di Antonio Di Pietro c'è 
stata una comunicazio- 
ne ufficiale da parte di 
Borrelli in cui si è detto 
che qui tutti rimangono 
al loro posto. Malgrado 
ciò qualche giornale par- 
la di abbandoni. Sembra 
persino inutile smentir- 
lo. Non è cambiato asso- 
lutamente nulla rispetto 
a quando ha parlato Bor- 
relli. Purtroppo queste 
notizie imprecise — ha 
concluso il coordinatore 
di Mani pulite — non 
fanno altro che aumenta- 
re la tensione, quella per 
la quale Di Pietro affer- 
ma di essersene andato. 
Bisognerebbe staccare la 
spina per un momento e 
lasciarci lavorare in pa- 


SN insereve |M 
Broglia (Forza Italia): 
«Scalfaro lo nomini 
senatore a vita» 


ROMA — Il deputato di Forza Italia Francesco 
Broglia propone che il Capo della Stato nomini 
Antonio Di Pietro senatore a vita: «Ritengo che 
l'unica risposta alla domanda sul futuro di Di 
Pietro possa essere data dal Scalfaro, Infatti la 
nostra Costituzione prevede la nomina di senato- 
re a vita per chi si distingue per particolari meri- 
ti verso il Paese. Questo è l'unico ruolo che evite- 
rebbe di esporre Di Pietro, come da lui solenne- 
mente richiesto, a ogni speculazione. Questo ge- 


sto sarebbe estremamente si 
pletare la rivoluzione liberale 


ificativo per com- 
della Seconda Re- 


pubblica dando un posto in Parlamento a chi in- 
sieme a Silvio Berlusconi è stato protagonista 
del cambiamento sancito col voto del 27 mar- 


ZO). 


Buttiglione: «Se lo vuole 
siamo pronti ad accoglierlo» 


BRUXELLES — «Il Ppi vuol essere il partito del- 
la pulizia morale, e se un giorno il giudice Di Pie- 
tro decidesse di individuarci come interlocutore 
politico saremmo ben lieti di accoglierlo». Il se- 
gretario del Ppi, Rocco Buttiglione è a Bruxelles 
per il vertice del Partito popolare europeo. «Nel 
cielo d'Italia ci sono‘molti avvoltoi — dice — noi 


non ci uniremo a loro, mi 
il tempo di riposare e di 


Si pre ozno lasciargli 


lettere sul suo futu- 


ro». Buttiglione ha colto l'occasione per rallegrar- 
si del fatto «che l'elettorato italiano abbia 0- 
strato di essere molto attaccato ai dieci comanda- 
menti, e in particolare a quello che vieta di ruba- 


Te). 


Brescia: per l'ex dc Martinazzoli 
la prima cerimonia da sindaco 


BRESCIA — Mino Martinazzoli, che si è insedia- 
to sabato sulla poltrona di sindaco di Brescia, ha 
partecipato ieri alla sua prima cerimonia pubbli- 
ca. Secondo una tradizione che risale al Cinque- 
cento, nel giorno dell'Immacolata a Brescia vi è 
uno scambio di doni tra l'autorità civile e quella 
religiosa. Il sindaco della città offre al vescovo 
di Brescia i ceri, mentre il vescovo ricambia con 
una rosa bianca. Per entrambi il simbolico scam- 
bio ha il significato di volontà di collaborazione, 
pur nella distinzione dei ruoli. E' quanto hanno 
fatto ieri il sindaco Martinazzoli e il vescovo, 


mons. Bruno Foresti. 


Dichiarazioni 
| diimputati 
all’esame 
dei giudici 


ce. Gi sono ancora molte 
cose da fare». ‘ 

E di lavoro da fare i 
magistrati di Mani puli- 
te ne hanno davvero tan- 
to. Ieri infatti, nonostan- 
te il giorno di festa, Davi- 
go e Golombo sono rima- 
sti in ufficio per tutta la 
giornata. Al Palazzo di 
Giustizia le inchieste 
vanno avanti anche se, 
senza l'apporto di Di Pie- 


tro, tutto diventa più dif- 
ficile. I corridoi della 
Procura milanese ieri 
erano semi deserti e si 
avvertiva forte la man- 
canza del giudice-simbo- 
o di Mani pulite: dopo 
due anni di assiduo lavo- 
ro la porta dell'ufficio di 
Di Pietro era desolata- 
mente chiusa a chiave. 
Anche Gherardo Co- 
ombo ieri era arrabbia- 
to con un quotidiano che 
gliaveva attribuito affer- 
mazioni che ha sostenu- 
to di non avere mai fat- 
to. I due magistrati «sto- 
rici» del pool, inoltre, 
non hanno approvato al- 
cune dichiarazioni di im- 
putati di alcune inchie- 
ste sulla decisione presa 
da Di Pietro e stanno ora 
valutando alcune affer- 
mazioni per eventuali 
querele. Ma i due sosti- 


tuti procuratori ieri era- 
no in ufficio per lavora- 
re e non per leggere i 
giornali sul caso del gior- 
no. Così Davigo e Colom- 
bo hanno portato avanti 
le carte relativie all'in- 
chiesta Enimont e quelle 
dell'interrogatorio di Sil- 
vio Berlusconi. Il presi- 
dente del Consiglio do- 
vrebbe infatti essere 
ascoltato dai magistrati 
di Mani pulite all'inizio 
della prossima settima- 
na nell'inchiesta sulle 
tangenti pagate alla 
Guardia di finanza. Il 
leader di Forza Italia è 
indagato per l'ipotesi di 
reato di concorso in cor- 
Tuzione per una mazzet- 
ta di 330 milioni che sa- 
rebbe stata pagata da so- 
cietà del gruppo Finin- 
Vest alle Fiamme gialle. 
Massimo Fassa 


MONTENERO DI BI- 
SACCIA — «IMa no che 
non si è sposato. Qui, al 
comune di nascita, sa- 
rebbe dovuta arrivare 
la richiesta di pubblica- 
zione degli atti. Invece 
non è arrivato nulla». 
Il sindaco di Montene- 
to di Bisaccia, Nicola 
D'Ascanio, tranquilliz- 
za cronisti e fotografi 
che ora hanno un uni- 
co mandato: braccare il 
cittadino . Antonio Di 
Pietro. Frugare ovun- 
que. Fra.i suoi luoghi 
d'infanzia. Dietro'l'orto 
di sua sorella Concetta. 

Tra i suoi affetti: la 
sua fidanzata Susanna, 
i suoi figli. E persino 
fra i suoi dati anagrafi- 
ci. Scoprire se, per ca- 
so, (non voglia il cielo) 
non si sia già sposato. 
Evitando flash e occhi 
curiosi. Lontano dai 
voyeur dell'informazio- 
ne. 

La soluzione a Tan- 
gentopoli è qui. Nell'as- 
salto vorace all'intimi- 
tà del magistrato. Ten- 
tato anche da quei gior- 
nali che criticavano il 
‘suo presunto protagoni- 
smo. E° una soluzione 
rosa. Fatta di curiosità 
morbosa. Di apposta- 
menti dietro i carciofi 
di casa Di Pietro. Di 
trappole ai compaesani 
per carpire l'inedito a 
tutti i costi. 


sa che è partito da Cur- 
no alle 10.30 in punto. 
Maglione beige, giacco- 
ne, e figlioletto al segui- 
to. Susanna, la sua don- 
na, non era con lui. For- 
se l’ha raggiunto, a bor- 
do della sua Tipo bian- 
ca. Hanno sospettato in, 
molti. Ma alcuni riscon- 
tri certificavano la sua 
‘presenza ancora a Ber- 
gamo. Partirà anche 


E lui è irreperibile, Si . 
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«DOVEROSA» SECONDO IL GUARDASIGILLI L’ISPEZIONE AL POOL MANI PULITE - IL PROCURATORE DI PALERMO ACCUSA SGARBI 


Biondi: «Non mi dimetto» . 


PARTITO PER LE FERIE L’EX MAGISTRATO PIU’ AMATO 
«Tonino sposati da noi, — 
tiproteggeremo dalle Tv» 


Antonio Di Pietro con la famiglia. ) 


lei? ì È 

Gli unici dati ufficiali 
reperibili sono le indi- 
screzioni concesse da 
suo cognato Gabriele Ci- 
madoro, che vive a Ber- 
gamo. «Ha telefonato 
qui verso le 17 — ha 
detto ieri pomeriggio — 
in quel momento era in 
Toscana. Sul suo cam- 
per sta benoney, 

Dunque era in viag- 
gio. Ma per tutto il gior- 
no a Montenero non si 
è visto. E le voci si sono 
moltiplicate. Una è 
esplosa intorno alle 20. 
«E' a Roma. Sta andan- 
do al Quirinale». Ipote- 


si suggestiva. Di Pietro 
che va da Scalfaro in 
camper. Il veicolo di 
nuovo protagonista di 
una svolta politica. Co- 
me ai tempi del. «Caf». 
L'asse Craxi- Andreot- 
ti-Forlani, deciso a bor- 
do di una roulotte. 

Nessuna conferma. 
Nessunasmentita. Mon- 
tenero è lontana da tut- 
to. Dai palazzi della po- 
litica almeno mille an- 
ni luce. I telefonini «pe- 
scano» a mala pena la 
frequenza giusta. Ma a 
occhio e croce, sembra 
una voce falsa. 


—ho mai avuto appfocci 


| 


| 


Quindi nessuna noti- 
zia. Inedia delle penne 
e dei taccuini. Di Pietro 
non c'è. Nè lui nè le 
scorte. Non ci sono sbar> 
ramenti da descrivere: 
Si può girare a proprio 
‘piacimento e insidiare i 
ricordi di tutti i‘ paesa- 
ni. Il sindaco ormai si 
occupa poco o niente di 
saltro. Persino nell'ome- 
lia qui si è parlato di 
Tonino. Ne parla anché 
il vescovo di Termoli; 
Domenico D'Ambrosio, 
che smentisce la noti> 
zia diffusa su un possi: 
bile suo incontro con il 
giudice Di Pietro: «Non 


“diretti con emissari di 
Antonio: di Pietro o con 
altre. persone che mi 
hanno proposto una co- 
sa. simile — ha detto il 
vescovo — sono venuto 
a conoscenza di queste. 
voci ma ribadisco che 
nonhanno alcun fonda 
mento e io non ho mai 
avuto Contatti diretti 
con'alcuno. Con questo 
non voglio dire che non 
sarei felice di incontra 
re'il giudice, con cui ho 
rapporti da tanto tem- 
po, anzi, spero che 
quando andrà a Monte? 
nero. potrà dedicarmi 
cinque minuti del suo 
tempo per parlargli. Pe- 
rò voglio precisare ché 
nonhonessun appunta 
mento con il magistra- 
toò. 
|. Tutti hanno pregato. 
per lui, E'vusti sognano, 
dii ivedere questo Sua 
matrimonio con Susan- 
na. Alla notizia che si 
sussurra. sulla cerimo- 
nia già avvenuta in 
gran segreto nessuno 
crede. «Non ci può fare 
questo. Noi gli voglia- 
mo bene. Deve venire a 
sposarsi qui. Lo proteg= 
geremo noi dalle tv». +» 
Brunella Collini 


IL «SENATUR» PRIMA ESCLUDE UN’APERTURA AL PDS, POI LO VORREBBE IN UN ESECUTIV 


ROMA — Le dimissioni 
di Di Pietro mischiano 
ulteriormente le carte di 
una situazione politica 
già incerta. Bossi avver- 
te che la verifica dovrà 
dare luogo ad un gover- 
no costituente, senza 
An. Altrimenti Berlusco- 
ni dovrebbe andarsene a 
casa. Giafranco Fini in- 
vece non ha dubbi: dopo 
Berlusconi non c'è che 
Berlusconi. E lancia un 
monito allo stesso Capo 
dello Stato. «E' legittimo 
che, dice il coordinatore 
di An, qualora il governo 
vada in crisi, tenti di far 
nascere un altro gover- 
no: la costituzione così 
prevede», Ma non crede 
che in questa legislatura 
sia facile formare «un'al- 
tra maggioranza politica 
che non sia quella attua- 
le». Per questo «il Capo 


dello Stato ha il dovere 
di tenere in vita il Parla- 
mento unicamente nel 
caso in cui esso riesca a 
esprimere una maggio- 
ranza capace di governa- 
re», E aggiunge Fini: «Vi 
è una profonda differen- 
za tra una maggioranza 
aritmetica che ha un pro- 
gramma e un progetto e 
una maggioranza aritme- 
tica, fatta da coloro che 
sono stati sconfitti il 27 
marzo e da una parte, la 
Lega, di coloro che han- 
no vinto. Sarebbe un ver- 


‘gognoso ribaltone». 


Il pensiero di Fini è 
chiaro, e non avrebbe 
quasi bisogno di spiega- 
zione, Gli ultimi avveni- 
menti, e in particolare 
gli ultimissimi, il turno 
elettorale amministrati- 
vo e le dimissioni di Di 
Pietro, hanno notevol- 
mente indebolito una co- 


alizione di governo già 
scarsamente Coesa e in 
particolare Berlusconi. 
Bossi ne approfitta e va 
in affondo. Prima esclu- 
de (come ha fatto subito 


dopo la pronuncia di - 


una quarantina di depu- 
tati della Lega) un'aper- 
tura al Pds e un governo 
assieme ai «laburisti». 
Poi afferma di volere uti- 
lilizzare la verifica, dopo 
l'approvazione della Fi- 
nanziaria, per dare vita 
a un governo del tutto 
nuovo, un governo «co- 
stituente». Quindi ag- 
giunge che di questo go- 
verno certamente non 
potrà fare parte An, di- 
cendo, in un'intervista 
al Tgl, che «la Befana 
non sarà fascista». 

E spiega infine quali 
dovrebbero esserne i pas- 
saggi. La verifica servirà 


«Mi convincano 
che non sono 
né Craxi 
né Andreotti» 


«a vedere se sarà possibi- 
le togliere il blocco con- 
servatore. Se questo non 
fosse possibile allora è 
meglio un governo costi- 
tuente». Per questa fase 
sarebbe anche «disponi- 
bile a prendere in consi- 
derazione un allarga- 
mento della maggioran- 
za senza fare cadere il 
governo), Ma aggiunge 
che dietro Berlusconi e 
Fini c'è «un blocco con- 


servatore». E che Berlu- 
sconi e: Fini. lo devono 
convincere che «non s0- 
no Craxi e Andreotti». —. 

E‘ quasi un addio agli 
«alleati. Perchè per il 
Senatur «non cl sara un 
Berlusconi-bis. Una vol- 
ta che cade, cade per 
sempre). ; 

Fini sa benissimo che 

esto disegno di BOs9! 
riscuote molti consenS!l 
nelle opposizioni e altro- 
ve. E che, se dovesse Tea- 
lizzarsi dopo 1a Befana, 
cioè ancora prima del. 
l'ultimo. congresso del 
Msi, a fine g£PNA10, quel- 
lo che dovrebbe dare ani- 
mo ad Allenza nazionale 
e corpo è Una anemizza- 
ta Forza Italia, tale dise- 
gno potrebbe riportare il 
suo partito fuori dal go- 
verno. .. 

Ecco perchè Fini av- 
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IPROGRESSISTI GARANTISCONO «I SALDI COMPLESSIVI DELLA MANOVRA E TEMPI RAPIDI» 


Salvi: «Governo a casa dopo il sì alla Finanziaria» 


ROMA— I progressisti garantiranno i saldi comples- 
sivi della manovra nonchè tempi rapidi per l'appro- 
vazione della Finanziaria. Allo stesso tempo promet- 


tono di mandare a casa il governo Berlusconi subito , 


dopo l'approvazione della legge. I capisaldi della 
strategia dei progressisti per i prossimi giorni sono 
stati delineati da Cesare Salvi, capogruppo dei pro- 
gressisti al Senato. 

«La Finanziaria — ha sottolineato Salvi — costitu- 
isce l'esempio dell'incapacità di questo esecutivo a 
governare. In sette mesi, la caduta delle quotazioni 
in Borsa ha prodotto danni per 27 mila miliardi. E 
poi ci sono 7 mila miliardi in meno a seguito di m: 
giori costi per interessi, cui si aggiungono 12 a 
miliardi di minore gettito fiscale e 26 mila miliardi 
in meno da porsi in relazione con la decisione dei ca- 
pitali stranieri di abbandonare i titoli italiani per al- 
tri lidi». 

Per rafforzare la propria critica al governo Salvi 
ha citato dati resi noti dal ministro del Tesoro, Dini. 
«Il tasso di rendimento dei Btp decennali è passato 


dall'8,7% di inizio gennaio 1994 all'attuale 11,9%. 
Nel frattempo — ha proseguito l'esponente Progres- 


sista — è aumentato il differenziale di rendi 


ento 


tra i titoli italiani e i titoli tedeschi. Garantiremo i 
saldi complessivi della manovra e tempi rapidi di ap- 
provazione, ma dovrà essere la maggioranza a votar- 


si la Finanziaria). 


La manovra — ha osservato polemicamente Salvi 
— rimane pessima per la sua assoluta mancanza di 
credibilità, nonostante l'accordo governo-sindacati 
sulle pensioni abbia eliminato le maggiori iniquità». 
La via d'uscita delineata da Salvi porta necessaria- 
mente all'esigenza di un governo diverso: «Occorre 
cambiare pesa: Serve una politica di risanamento 


che dia fi 


fucia ai mercati in un clima di pace socia- 


le». Una falsariga su cui sì è inserito Filippo Cavaz- 
zuti, vicepresidente della commissione Bilancio del 


Senato: «Il governo deve sapere remare, ma 


ando 


Tema va contro gli interessi del Paese, come è acca- 
e 


duto nel caso d 


a Finanziaria e come sta accaden- 


do in commissione Bilancio del Senato dove la mano- 
vra è stata rivoltata come un guanto». 


Cesare Salvi 


Tanno di OStrare se, 
tra coloro Che remano 

er riportare all'indietro 
il calendario della politi- 
ca itallana, ci siano per 
caso anche coloro che oc- 
cupano alte cariche isti- 
tuzionaliy, Una frase che 
Cesare. Salvi, capogrup- 
po dei senatori della 
Quercia, interpreta im- 
mediatamente come un 
attacco al Capo dello Sta- 
to. E anche alla Corte co- 


stituzionale. Perchè Fi- | 


ni, nella stessa dichiara- 
zione, vi fa esplicito rife- 
rimento. Sostenendo che 
per impedire il ritorno 
alla partitocrazia biso- 
gna battere l'ipotesi di 
una legge elettorale a 
doppio turno per realiz- 
zare il «turno unico». 

E' la questione del re- 
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Bossi: «Non ci sarà un Berlusconi bis» 


Monito di Fini al Capo dello Stato: «Ha il dovere di tenere in vita il Parlamento solo se c'è una maggioranza che governa» 


verte direttamente Scal. 
faro. Le prossUne setti. 
mane, dice, 8! 1Ncariche- 


ferendumpannelliano 
che punta all'abbatti- 
mento del residuo 25% 
della proporzionale nel 
nuovo sistema elettora- 
le, Per Fini il parere do- | 
'vrebbe essere «lo stesso | 
dato. per il referendum 
di Segni», ossia l'ammis- 
sibilità. Ma Fini avverte 
anche Bossi. «Il nostro 
ineffabile alleato — dice. 
— dovrà uscire dall'am4 
biguità. Se crede di aver 
avuto mandato di poter | 
cambiare gli alleati, ‘ 
manca di serietà». È 
Anche Segni chiede'a ‘ 
Bossi di chiarire il suo. 
pensiero, Mentre il pi- 
diessino Salvi sembra dà 
aver capito che il leader 
leghista dica no a una al- | 
lenza politica con il Pds. 
«Ma non esclude una fa- | 
se comune quando parla | 
di governo costituente». — 
- Neri Paoloni | 
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Cultura 


Il Piccolo [3] 


: SCRITTORI: POLGAR 
Vienna, unmaestro 
di storie brevi 
con frustante ironia 


Recensione di 

| Luigi Reitani 

| Che cosa si può ancora 
» aggiungere a quel testo 
| senza centro che è.la vi- 
\ ta, se non chiose, postil- 
| le o annotazioni in mar- 
| gine? Così deve aver pen- 
* sato Alfred Polgar (Vien- 
i ha 1873 - Zurigo 1955), 
! maestro della «forma 
i breve», protagonista tra 
‘1 maggiori, negli anni 
+ Venti e Trenta, di quella 
{ Straordinaria fioritura 
| del giornalismo «d'arte» 
: Che vide concorrere, sul 
i le pagine dei quotidiani 
ì di lingua tedesca, le pen- 
| ne di Egon Friedell, An- 
+ ton Kuh, Franz Blei e Jo- 
È Seph Roth (tutti viennesi 
‘ d'adozione), per non par- 
i lare dell’instancabile at- 
i tività di Karl Kraus, in- 
! ‘ontrastato e temuto 
. ‘ampione della rivista 
1 Die Fackel». In quegli 
| &Nmi che, come scrisse lo 
‘ Stesso Polgar, «si trova- 
| Vano sospesi tra la rasse- 
| nazione e l'indignazio- 
| De, il cinismo e il mistici- 
: Smo, lo sforzo di ritrova- 
| Te il terreno perduto e lo 
| Sforzo di interpretare 
| Questa perdita come un 
) guadagno», i tradizionali 
| articoli di costume sulle 
N 15 ine SR dei gior- 
\ nali il cosiddetto 
| «feuilletony — persero il 
s ie Carattere di amena 
, Civagazione letteraria, 
Ì 


ber diventare una pale- 

Stra di SEIN sot- 
| tilmente filosofiche. 

Discettare ‘sul ritmo 
con cui si consumavano 
i pasti o sul volo di un 
pelengno colorato signi- 
ficava così esprimersi 
sulla natura del mondo, 
e mai il detto di Hofman- 
nsthal che «la profondi- 
tà si rivela nella superfi- 
cie delle cose» fu preso 
in maggiore considera- 
zione. L'arguzia, il mot- 
to di spirito, il ragiona- 
mento brillante e para- 
dossale rivoltavano co- 
me un guanto i fatti e le 
Telazioni sociali, insi- 
nuando il dubbio nelle 
Certezze più consolidate 
e demolendo la retorica 
dei valori tradizionali. 
i Dn saggio di questa 
1 difficile arte della legge- 
| fezza, attenta a destreg- 
\ giarsi tra gli scogli della 
| retorica e le secche della 
‘ 


i banalità, ci è ora offerto 
perla prima volta in edi- 
zione italiana, grazie a 

! una scelta degli scritti di 

\-Polgar, «Piccole storie 

. senza morale» (Adel- 
phi, pagg. 417, lire 48 
mila), nell'elegante tra- 
duzione di Cristina Pen- 
EROE e per la cura edi- 
toriale di Renata Color- 
i Nel libro si potranno 
SERRE: riuniti in undici 
li e «tematiche, artico- 

lio e ei di diverso ta- 
ipo di ta scritti nel- 
cenni. n quattro de- 
Si va così 
fiante e stupe; graf- 

“tato sul cuOpeNTO prat 

«proprio manifesto. gere 

’l'antisentimentalismo ©” 

‘a «short story» di matri. 

‘ceamericana, ad aneddo. 
ti sulla vita quotidiana g 
amorosa, ad articoli sati. 
‘Tici di spiccata denuncia 

‘sociale o antimilitarista, 

* a ritratti di contempora- 

‘ nei (straordinario soprat- 


‘’futto l'omaggio reso al-. 


‘l'amico Friedell) sino a 
‘notazioni sulla scrittura 
“e lo stile. Ù 
‘Certo, nell'eterogenei- 

tà del materiale si na- 
‘’scondono anche scritti 
‘di occasione che, sebbe- 
ne gradevoli, non resisto- 
“ino a una seconda lettu- 
l‘ra. Ma è raro che l'umo- 
“fismo di Polgar (che pu- 
“re è di altissima fattura) 
‘‘sia fine a se stesso. C'è 
invece in lui la straordi- 
«‘faria capacità di tessere 
NI 


| TRIES 
ia ni 


‘ alle 9,30, nell; 


Tanno E 


di studio é 


Viste di itali; 


CONVEGNO: TRIESTE 


Laletteratura italiana 
in Austria e Germania 


a pubpnigitolo di un seminario di studi (aperto 
|| tere e filosofia sala riunioni della Facoltà di let- 


unari 1 pci 
nistica 4 i Esnizzato dal Dipartimento di italia- 


Mi Ti ‘ mm 
| dattiche è scientipci icerca, di metodologie di- 


analogie, conducendo il 
lettore là dove egli non 


» si aspetterebbe. La lette- 


ratura nasce in Polgar 
dallo spirito della meta- 
fora e le sue similitudini 
sanno quale bersaglio 
centrare. In questo sen- 
so il titolo trae forse in 
inganno, Giacche a ben 
guardare, le «piccole sto- 
rie» di Polgar non sono 
affatto «senza morale». 
Il paradosso è per lui 
un'arma affilata, con cui 
prendere posizione. 

E basta andare a leg- 
gersi la storia della pro- 
stituta sedicenne che si 
impicca perché non ha 
ottenuto il «patentino» 
per esercitare il mestie- 
re, o dell'assassino Brei- 
twieser, i cui crimini so- 
no misurati sulla scala 
di atrocità della Grande 
guerra, per rendersene 
conto, Come giudicare, 
del resto, gli attacchi al- 
la macchina militare e 
giudiziaria dell'Austria? 
Altro che mito asburgi- 
col 

Polgar è insomma uno 
scrittore che si muove 
coscientementenellasto- 
ria e i suoi scritti sono 
scritti «nel» tempo. In 
questo senso sarebbe sta- 
to opportuno indicare 
per OGAO di essi l'an- 
no composizione. 
L'edizione italiana si ba- 
sa però su quella allesti- 
ta nel 1968 da Bernt Ri- 
chter. per l'editore 
‘Rowobhlt, da cui è anche 
tratta l'eccellente prefa- 
zione di Siegfried Mel- 
chinger. E questa scelta, 
sia pure qualitativamen- 
te pregevole, ha il difet- 
to di fondo di costruire 
un'immagine indifferen- 
ziata di Polgar, che non 
tiene conto delle varia- 
zioni intervenute negli 
anni sulla sua scrittura: 
dallo shock della prima 
guerra mondiale agli an- 
ni dell'esilio in America, 
dovuto alla sua origine 
ebraica. 

Così, nonostante lo 
sforzo profuso dalla tra- 
duttrice in alcune note, 
risulta difficile conte- 
stualizzare il materiale 
antologizzato, tanto più 
che manca. un sicuro 
quadro cronologico a cui 
attenersi (persino l'anno 
di nascita dell'autore ri- 
sulta sbagliato nella 
quarta di copertina: qui 
la redazione Adelphi è 
caduta in una beffa del- 
lo stesso Polgar, che si 
faceva: più giovane di 
due anni) ein esto 
non aiutano gli altrimen- 
ti splendidi saggi di Wal- 
ter ,Benjamin e Robert 
Musilinseritiin appendi- 


ce. 

Altrettanto discutibile 
appare la scelta di aver 
privato l'edizione italia- 
na della sezione dedica- 
ta alla critica teatrale, e 
non solo perché in que- 
sto campo Alfred Polgar 
fu tra i recensori più 
grandi e brillanti del suo 
tempo — al punto da da- 
re il «la» alle tendenze 
artistiche — ma anche 
per lo stretto rapporto 
che lega le critiche tea- 
trali all'intera sua Lt 

scrittore, per quella 

Sua maniera CE Ra 
Ondamente viennese — 
za ‘considerare l'esisten- 
ela sce Uno spettacolo 
Cos a Sonie la vita. 
può È ‘a un lato ci si 
pe del fatto 

Te come Pol- 


presentare $ 1 Quella di 
liano una nuo: 


SEO nuova e 
tedesca e articolat; 
traccia dei A Sulla 
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Crali, inpicchiata nell’infinito 


Dal 16 dicembre una grande rassegna antologica sull’arte multiforme dell’ «ultimo futurista» 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — «Sono ormai 
l'ultimo futurista del nu- 
cleo storico». Lo dice 
Tullio Crali, il pittore e 
poeta nato a Igalo, in 
Dalmazia, 84 anni fa. A 
lui il Museo d'arte mo- 
derna ‘e contemporanea 
di Trento e Rovereto de- 
dica una grande antologi- 
ca, dal 16 dicembre al 26 
marzo 1995, nello spazio 
espositivo dell'Archivio 
del Novecento. «La mo- 
stra doveva essere alle- 
stita a Gorizia nel 1992» 
precisa. Crali, «ma io 
spiegai in una conferen- 
za stampa perché il pro- 
getto, studiato nei mini- 
mi particolari con l'ar- 
chitetto Claudio Rebe- 
schini, non poteva anda- 
re in porto. Così, Rovere- 
to: che è un importante 
centro internazionale di 
studi sul futurismo. La 
mia mostra si articolerà 
su tre piani, e vi figure- 
Tanno circa duecento 
opere: aeropitture, sas- 
sintesi, lavori per la pub- 
blicità, per l'architettù- 
ra, per la moda, per il te- 
atro e opere grafiche da 
me realizzate in 65 anni 
di attività». Sarà pubbli- 
cato un catalogo Electa, 
curato da Gabriella Belli 
e Claudio Rebeschini; di 
Crali stesso saranno un 
saggio sull'aeropittura e 
l'autobiografia «Una. vi- 
ta per il futurismo». 

Crali, quando scoprì 
il futurismo? 

«Nel 1925. Avevo 15 
anni. Mi ammalai di reu- 
matismi, buscati in una 
stanzetta in fondo al cor- 
ridoio della casa di piaz- 
za Vittoria, a Gorizia, do- 
ve avevo allestito una 
piccola palestra, appas- 
sionato come sono sem- 
pre stato di ginnastica. 
A letto mi capitò fra le 
mani una pagina di un 
vecchio "Mattino" di Na- 
poli, con un articolo sul 
futurismo illustrato da 
Prampolini. Veniva a far- 
mi visita l'amico Federi- 
co Righi, dalmata anche 
lui, divenuto pittore, e 
facevamo lunghe discus- 
sioni sul futurismo, che 
a volte sfociavano in ve- 
ri e propri litigi. Il mio 
interessamento. per il 
movimento culturale e 
artistico formatosi in Ita- 
lia nel primo decennio 
del Novecento continuò 
a crescere. Rinvenni in 


casa un almanacco Bem- 
porad del 1924 con uno 
scritto di Marinetti e di- 
vorai letteralmente an- 
che quelle righe. Manco 


a farlo apposta, il giorno » 


che, ristabilito, uscii di 
casa, a 50 metri c'era la 
libreria del vecchio Lo- 
far, che esponeva testi 
‘uturisti. Entrai e mi dis- 
se di averne altri in ma- 
gazzino. Non avevo un 
soldo, ma poiché il libra- 
io faceva scambi, svali- 
giando la biblioteca pa- 
terna e cedendogli anche 
i miei libri scolastici, riu- 
scii a farmene dare alcu- 
ni. Su di essi mi prepa- 
Tal, mentre cominciavo 
a disegnare e a pasticcia- 
re coi colori da me impa- 
stati, dipingendo su car- 
toni e pezzi di tela rinve- 
nuti in casa. Qui c'è il 
mio primo:vero quadro, 
"Autocorsa", che verrà 
esposto a Rovereto, È 
‘del 1925, l'epoca dei cor- 
ridori . automobilistici 
Bordino e Campari». 
Lei frequentò l'Acca- 
demia di Belle arti? 
«No. A Venezia fre- 
quentai ragioneria. Un 
iorno mi sequestrarono 
diario. scolastico sul 
quale avevo caricatura- 
to tutti gli insegnanti e 
illustrato le marachelle 
che avevo combinato. 
Stetti un po' sulle spine, 


Natoin Dalmazia 84 anni or sono, vissuto a lungo 

a Gorizia, il vulcanico pittore-poeta ripercorre le tappe 
di una lunga vicenda espressiva (cominciata per caso 
nel 1925 con'ua paziente formazione da autodidatta) 
edelsodalizio conil leader del movimento, Marinetti, 

Il fascino del volo tradotto nelle opere di aeropittura, 


finché me lo restituirono 
divertiti. Devo ai profes- 
sori, ai quali avevo confi- 


dato l'aspirazione di an- 
dare a Venezia a studia- 
Te disegno, se riuscii a di- 
plomarmi a ottobre an- 
che se ero l'ultimo della 
classe. Per volere pater- 
no venni iscritto alla fa- 
coltà triestina di Scienze 
economiche e commer- 
ciali, dove mi videro una 
volta sola. Partii per Ve- 
nezia e diedi gli esami 
maturità artistica, poi a 
Roma ottenni l'abilita- 
zione | all'insegnamento 
della storia dell'arte, ar- 
chitettura, geometria de- 
scrittiva, materie che 
avevo studiato da solo 
perché mi piacevano). 

Quando espose Pe! 
la prima volta? 

«Nel 1928, ma da stu- 
dente avevo dipinto ed 
esposto alcuni quadil 
soggetto aeronautico. 
Frequentandò ;l" campo 
di aviazione nei pressi di 
Gorizia, mi era nata la 
passione per gli aeropla- 
ni. La mia Prima vera 
mostra è però del 1929, 
alle Belle Arti di Gorizia. 
In quell'occasione Mari- 
netti mi scrisse una lette- 
Ta: “Lieto di avervi con 
noi nella Jotta futurista”. 
immaginarsi la mia gio- 
ia! Intendiamoci, avevo 
iniziato non sapendo co- 


nonostantei divieti ufficiali eil brevetto mai ottenuto... 


‘sa fosse il futurismo e 
nemmeno come si dise- 
gnasse o dipingesse. Si 
può dire che abbia impa- 
rato tutto da solo, anche 
se qualche aiuto di carat- 
tere artigianale lo ebbi 
dal corniciaio Clemente, 
il quale mi trattava co- 
me uno di famiglia aven- 
do perso il proprio figlio, 
medaglia d'oro nella 
guerra '15-'18, Feci tut- 
to per gradi: prima gli 
acquarelli, poi le tempe- 
re. Per gli oli, non aven- 
do soldi, ci vollero cin- 
que lire materne per pre- 
parare i primi tubetti. In- 
fine mi fabbricai i telai 
su cui fissare le tele e 
riuscii a mettere insieme 
un cavalletto. 

«Per la pittura — con- 
tinua Crali — ebbi grossi 
problemi. Boccioni non 
lo capivo; Balla mi appa- 
riva troppo semplice, li- 
neare, decorativo; Depe- 
rotroppo facile; di Pram- 
polini mi preoccupavano 
certe soluzioni. Tutti e 
quattro erano l'uno di- 
verso dall'altro. Il pro- 
blema cruciale era però 
il movimento, mai af- 
frontato prima in pittu- 
ra. La passione per il vo- 
lo mi fece scegliere l'ae- 
ropittura, che non è la 
raffigurazione di aero- 
plani o panorami, come 


spesso si crede; è la pit- 
tura dell'aria, cioè pittu- 
ra dello spazio, nello spa- 
zio, con lo spazio; è il fe- 
nomeno creativo stacca- 
to dalla terra, quindi in 
condizioni di assoluta 
imprevedibile originali- 
tà). 

Lei però non riuscì a 
prendere il brevetto di 
pilota per via della vi- 
sta. À 

«Dopo alcuni voli a ve- 
la, il medico militare mi 

lescò proibendomi di sa- 
iresull'apparecchio. An- 
dai allora all'aeroporto 
di Gorizia, dove vi era il 
campo militare del 
“Cavallino”, la squadri- 
glia di Baracca. Su picco- 

idrovolanti volai, co- 
me passeggero, da Porto- 
rose a Trieste. Conobbi 
il duca d'Aosta, volai an- 
che col maggiore Erne- 
sto Botto, il leggendario 
"gamba di ferro” della 
guerra di Spagna, col 
maggiore Maddalena, 
col maresciallo Cagliari, 
che mi portò su Gorizia 
SEE una picchiata 
sulla città che mi ispirò 
la grande tela 
"Imcuneandosi sul- 
l'abitato". Non avevo i 
mezzi per noleggiare un 
aereo condotto da un pi- 
lota, e fu proprio Mari- 
netti a indirizzarmi al 
colonnello Klinger, che 


Le foto: qui accanto 
«Autoritrattoinpie- 
di» e (a sinistra) 
«Autoritratto sinte- 
tico» di Tullio Crali. 
Sotto, una foto re- 
cente dell'artista e 
una delle sue opere 

ittoriche più cele- 

ri, «In tuffo sulla 
città», del 1939-'40. 


mi portò. in occasione 
dei suoi voli acrobatici». 

Come conobbe Mari- 
netti? 

«Dopo la lettera che 
ho citato, ci siamo incon- 
trati nel 1931 a Padova e 
a Trieste, città in cui 
esponevo alle ‘mostre di 
aeropittura. Era molto 
alla mano, e con gli ami- 
ci affabilissimo. Solo nel- 
le discussioni teoriche di- 
ventava violento e ag- 
gressivo. Difficile era te- 
nergli testa perché ave- 
va un'eccezionale pron- 
tezza di eloquio e la pa- 
rola tagliente. Mi scon- 
trai con lui una volta du- 
rante una serata futuri- 
sta a Udine. L'oggetto 
del contendere fu la mia 
declamazione del 
"bombardamento di 
Adrianopoli”, un suo bra- 
no parolibero. Quando lo 
leggeva lui, lo scoppio 
delle cannonate non era 
giusto. Si trattava di una 
questione di tempi e di 
attesa, con un momento 
di sorpresa quando avve- 
niva lo scoppio. Finì con 
l'accettare il mio "pam- 
pum” e "pudum". Gli im- 
partii anche una lezione 
sui diversi rumori delle 
armi, dai cannoni 
grosso calibro alle mitra- 
gliatrici, alla fucileria. 
Eravamo in albergo, ac- 
corsero i camerieri e il 


direttore dell'albergo 
spaventatissimi. C'era la 
guerra. Marinetti scris- 
se: "Il movimento futuri- 
staitaliano applaude nel- 
le opere di Crali una del- 
le più splendide sicurez- 
ze vittoriose del- 
l'aeropittura”. E. nel 
1940 si interessò perché 
ottenessi una sala perso- 
nale alla Biennale di Ve- 
nezia). 

Come si svolgevano 
le serate futuriste? 

«All'insegna dell'im- 
provvisazione. Avevamo 
soltanto una scaletta. 
Non è vero che finissero 
dappertutto con lanci di 
pomodoro e altra verdu- 
ra. Avveniva soltanto in 
Italia, non all'estero. Da 
noi il teatro è sempre 
stato un luogo dove si 
andava a fare "cagnara". 
Si intende che dal palco 
rispondevamo per le ri- 
me, nascevano tafferugli 
e interveniva la polizia. 
Ebbero successo le sera- 
te di aerodanza con Gian- 
nina Censi, ideate da Ma- 
rinetti nei primi anni 
Venti. Il capo del futuri- 
smo non amava invece 
né l'aeroplano né l'auto- 
mobile, che non sapeva 
guidare. Acquistò una 
Balilla e si vestiva da 
chauffeurmala conduce- 
va un altro. Anche Boc- 
cioni non amava la mac- 
china. 

«Come ho scritto, furo- 
no Balla e il giovane De- 
pero, col Manifesto della 
ricostruzione . dell'Uni- 
verso (1915) a indicare 
la necessità di dare non 
soltanto un volto nuovo 
alle cose, ma di arricchi- 
re il mondo di nuove for- 
me. motorumoriste. In 
Dropesito Depero ricor- 

lò come dovette supera- 
re le diffidenze di Boccio- 
ni per queste nuove in- 
venzioni plastiche. In 
quegli anni di grande 
progresso tecnico, la 
macchina era entrata di 
prepotenza nella vita 
dell'uomo: questi la pre- 
se a modello e creò un 
nuovo stile. Dopo secoli 
di gloria, la foglia di 
acanto lasciava il posto 
alla biella. Nel primo do- 
PONE il processo di 
Balla e Depero venne 
portato avanti da Pram- 

olini e da altri giovani 
‘uturisti. E fu Azari a in- 
tuire per primo un'arte 
aerea, aprendo una nuo- 
va fase della pittura fu- 
turista, quella dell'aero- 
pittura». 
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Trento, stazione: per Mazzoni il lato 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


TRENTO — Sulla carta 
resterà aperta fino al 15 
gennaio. In realtà, la 
mostra «La stazione di 
Trento di Angiolo Maz- 
zoni», a cura di Gabriel- 
la Belli (direzione), Cesa- 
re Columba, Stefano Cas- 
sio, Silvio Pasquarelli, 
Paola Pettenella (coordi- 
namento), è un'esposi- 
zione permanente. 
Costruita tra il 1934 e 
il 1936 da Angiolo Maz- 
zoni, architetto e inge- 
gnere,funzionario all'uf- 
ficio progettazione del 
ministero delle comuni- 
cazioni durante il ven- 
tennio, e autore di deci- 
ne di edifici ferroviari e 
palazzi. postali sparsi 
Der tutt'Italia (sono suoi 
anche le Poste di Gorizia 
e di Pola, e il bellissimo 
Progetto — quello, però, 
timasto tale — per la 
nuova stazione di Trie- 
Ste), la stazione di Tren- 
to è da allora in bella vi- 
sta per chiunque arrivi 0 
parta per via ferroviari 
dalla città o da 
chi solo sa anche per 
trai ‘i t nella cen- 
20 Dante di 


Trento e con. il 6 

to delle Ferrovie detto 
Stato, commemora a 
il centenario della nasci- 
ta di Mazzoni 
(1894-1979), il cui fondo 
documentario è affidato 
agli Archivi del ‘900. 
Mazzoni, con un gesto 
carico di significati bio- 
grafici e artistici, negli 
anni ‘70 donò il proprio 
archivio al Comune di 
Rovereto: al Trentino lo 


legava una lunga fre- 
quentazione per i lavori 
che vi aveva svolto e 
l'amicizia con Fortuna- 
to Depero che proprio a 
Rovereto aveva fondato 
un museo destinato an- 
che ad accogliere memo- 
rie e opere di altri prota- 
gonisti del Futurismo. 
Una donazione che per 
Mazzoni significava 
una dichiarazione d’ap- 
partenenza — all'avan- 


.guardia: quasi una ri- 


sposta o una difesa da 
chi tendeva a sottolinea- 
re nella sua architettura 
‘gli aspetti «di regime». 
Con la mostra sulla 
stazione di Trento il 
Mart, già distintosi ne- 
gli. ultimi anni per l'at- 
tenzione rivolta all'ar- 
chitettura contempora- 
nea con rassegne su Lu- 
ciano Baldessari, Adal- 
berto Libera, Ettore Sott- 
sass. sr., Gigiotti Zanini, 
Josef Zotti, dà l'avvio a 
un interessante lavoro 
di ricerca sugli edifici 
più rappresentativi del- 
la regione realizzati a 


TRENTO — Tutto il pa- 
trimonio. documentario 
del Museo di arte moder- 
na e contemporanea di 
Trento e Rovereto è con- 
servato nell'Archivio del 
‘900, attualmente nella 
sede museale di Rovere- 
to (corso Rosmini 58). 
Conserva documenti sul- 
l'architettura e l'arte del 
900 e sul futurismo in 
particolare. 
FondoFortunatoDe- 
pero. Più di 7000 docu- 
menti, per lo più lettere 
e manoscritti fondamen- 
i Per lo studio del fu- 
smo, già inventariati 
nell ambito della Galle- 
Do «Fortunato 
+ Oggi assorbi 
nel Mart, dro ha Sn 
duto alla schedatura; 59 


En 


cavallo tra le due guer- 
re. Lavoro di ricerca ed 
eventi espositivi saran- 
no documentati da una 
collana di Quaderni di 
Architettura (ed. Electa), 
il primo dei quali è stato 
dedicato @PPUNtO alla 
mostra su Mazzoni, 

Una buona partenza: 
la stazione di Trento è 
un esempio compiuto e 
raro di progettazione 
«globale» che si giovg 


. dell'impianto — ideativo 


ed espositivo — dato alla 
mostra. articolata in 
due sezioni, questa espo- 
sizione può Creare qual- 
che momento di piacevo- 


album; la biblioteca del- 
l'artista. 

Fondo Angiolo Maz- 
zoni. Documenti, proget- 
ti, album fotografici, 
pubblicazioni, . disegni 
tecnici, elicopie, ecc., 
una fototeca e una bi- 
blioteca di 410 volumi. 

Fondo Carlo Belli. 
E' composto da 308 fa- 
scicoli in ordine alfabeti- 
co e 11 cartelle, I docu- 
‘menti dell'archivio sono 
suddivisi nelle sezioni 
epistolari, stampa, cata- 
loghi, fotografie, docu- 
menti vari e bollettini, 
scritti, diari. _ 

Fondo Luciano Bal- 
dessari. E' stato riordi- 
nato di recente in due se- 
zioni: carteggio (693 vo- 
ci), progetti architettoni- 
ci (69 voci). Il Politecni- 


le spaesamento, soprat- 
tutto nel segmento am- 
bientato proprio in sta- 
zione: discorso e oggetto 
del discorso convivono, 
si confondono, riman- 
dando l'uno all'altro in 
un gioco che delizierà 
l'appassionato di archi- 
tettura, ma anche il 
viaggiatore curioso. L'og- 
getto — la sala d'aspetto 
di I classe, gli sgabelli, il 
‘piano portabagagli, l'at- 
taccapanni, ecc. — è lì, 
assieme al progetto, così 
che se ne possono valu- 
tare gli scarti (pochi) e 
l'identità (fortissima). 
Sembra leggenda, ma 
non lo è. IÎ secondo e 


ROVERETO 
Lettere, foto 
eprogetti: 
unarchivio 
pieno di fondi 


co di Milano conserva re- 
lazioni tecniche e dise- 


3 SUIT 
& Fondo Ettore Sott- 
sass sr. L'archivio è sta- 
to donato dall'architetto 
Ettore Sottsass jr., In 0C- 
casione della mostra de- 
dicata al padre dal Mart 
nel ‘90, Lo arricchisce la. 
recente donazione di un 


partenze fu il punto d’arrivo 


Progettò edifici postali 
(anche quello di Gorizia) 
eferroviari (a Trieste, 
manon veme realizzato). 
Trento: un capolavoro. 
Nella foto, sale d’attesa 

di prima e seconda classe. 


_———————————_—““Y© 


più ricco segmento del- 
l'esposizione, che si tie- 
ne nelle splendide sale 
| del Palazzo delle Albere, 
prestigiosa sede del 
Mart, e che, se non con- 
ta più sull'«effetto stazio- 
ne», conta però sul non 
meno seducente «effetto 
archivio», approfondisce 
e illustra l'alta qualità, 
artistica e artigianale, 
del momento progettua- 
le. Schizzi, studi, proget- 
ti definitivi, fotografie 
del risultato finale, resti- 
tuiscono il sapore di un 
impegnativo lavoro che 
ha saputo dare vita a un 
modello di stazione idea- 


collezionista. Compren- 
de principalmente dise- 
gni di architettura su lu- 
cido, ordinati e numera- 
ti in quindici scatole, ol- 
tre a schizzi e disegni ar- 
tigianali, appunti, opere 
su carta a soggetto va- 
rio. Il materiale non è in- 
ventariato: esistono pe- 
rò elenco e catalogo ra- 
gionato. 

Fondo Mino Somen- 
zi, Figura di spicco del 
secondofuturismo, diret- 
tore di riviste inserite 
nella storia del movi- 
mento negli anni '20- 
‘40, il suo archivio è co- 
stituito soprattutto da 
carteggi con i principali 
protagonisti del futuri- 
smo, e poi schizzi, dise- 
gni originali inediti suoi 
e di altri futuristi, Il ric- 


le eppure particolarissi- 
mo. Come già, per altri 
edifici (Poste di Pola e 
Gorizia comprese) a ca- 
ratterizzare il cromati- 
smo della stazione ven- 
gono i materiali costrut- 
tivi scelti tra quelli offer- 
ti dal territorio. In que- 
sto caso, il marmo giallo 
della Val di Gresta, il 
porfido di Bronzolo, 
‘Piné e Predazzo, la tona- 
lite della Val di Sole e 
della Val Rendena. Ov- 
vero le «calde e opache 
serenità delle pietre del 
Trentino», come indica- 
to negli accordi tra Fer- 
rovie ed enti locali. 
All'ultima sezione il 
compito di far uscire il 
‘ visitatore dallastruggen- 
te nostalgia per un tem- 
po in cui tra un treno e 
l'altro si poteva ascolta- 
re, seduti su sedie da 
giardino (progettate da 
Mazzoni), musica dal vi- 
vo suonata con il «soste- 
gno» di leggii (disegnati 
da Mazzoni), controllan- 
do l’ora su orologi a mu- 
ro (disegnati da Mazzo- 


chissimo repertorio foto- 
grafico permette di ap- 
profondire l'opera di ar- 
tisti come Crali, Dottori, 
Fillia, Tayath, ecc. Di ri- 
lievo il settore bibliogra- 
fico... 

Tra gli altri fondi, 
quello del pittore e archi- 
tetto Gigiotti Zanini, del- 
l'architetto amico di 
D'Annunzio, Riccardo 
Maroni, e le recenti ac- 
quisizioni del fondo de- 
gli architetti Francesco 
Mansutti e Gino Miozzo 
(69 faldoni con progetti 
realizzati fra le due guer- 
re, 10 album fotografi- 
ci). Vi sono anche i mi- 
crofilm completi del pit- 
tore Tullio Garbari e l'ar- 
chivio dell'artista altoa- 
tesino Karl Plattner. 

t.g. 


ni), ecc. Ridisegnate in 
forma esecutiva dagli al- 
lievi dell'Istituto euro- 
peo di design, le sedie di 
Mazzoni per Trento, e 
poi lampade, appendia- 
biti, credenze escono dal 
bianco e nero delle im- 
magini tratte dalla bel- 
lissimaricognizionefoto- 
grafica che lo studio An- 
derson realizzò in occa- 
sione dell'inaugurazio- 
ne del Fabbricato viag- 
‘giatori, per ritrovare i 
colori della materia. Ar- 
redi che hanno l'impat- 
to e il rigore dell'archi- 
tettura, edifici d'uso per- 
sonale che dialogano 
con le architetture, a lo- 
ro volta interpretabili co- 
me oggetti di design, so- 
lo in scala per l'uso col- 
lettivo. 

L'ossessione proget- 
tuale di Angiolo Mazzo- 
ni, sospesa tra moderni- 
smo e tradizione, razio- 
nalismo e  costruttivi- 
smo, futurismo e metafi- 
sica, fa entrare le stazio- 
ni italiane nella storia 
dell'architettura moder- 
na. Per chi avrà avuto 
l'opportunità di visitare 
questa mostra, che si in- 
serisce in un attualissi- 
mo: dibattito sui nuovi 
modelli di stazione 
(l'Università di Roma 
«La Sapienza» ha appe- 
na organizzato un con- 
vegno internazionale 
d'architettura sul tema), 
entrare o uscire dalla 
stazione di Trento non 
potrà più essere un ge- 
sto distratto. Si coglie- 
ranno le trasparenze 
delle vetrate d'invito al- 
le scale dei sottopassi, si 
apprezzeranno la legge- 
rezza delle pensiline «a 
farfalla» e i dettagli (ce 
ne sono ancora) indiriz- 
zati al comfort del viag- 
giatore. E sorgerà un so- 
spetto. La stazione, luo- 
go dei mezzi, è essa stes- 
sa il fine. 


} 


[4_] Il Piccolo 


ROMA — Si chiude an- 
cora una volta con un 
compromesso la tele- 
novela sul condono 
edilizio. Il pagamento 
dell'acconto sulla pri- 
ma rata slitta dal 15 al 
31 dicembre, data di 
equilibrio tra i deside- 
ri del Governo (che vo- 
leva non fosse sposta- 
ta) e quelli del Parla- 
mento che quasi senza 
eccezioni chiedeva 
una proroga a metà 
gennaio. Analogamen- 
te slittano i versamen- 


ve: la seconda dal 15 
gennaio al 15 febbra- 
To; la terza dal 15 mar- 
zo al 15 maggio; la 
quarta dal 15 giugno 
al 15 agosto; la quinta 
dal 15 settembre al 15 
novembre. Dopo una 
notte di estenuanti 
trattative la commis- 
sione Bilancio di Palaz- 
zo Madama ha deciso 
quindi di accogliere a 
metà le pressioni del 
Governo che temeva 
problemi di gettito in 
caso di slittamento al 
‘95 dell'acconto. 

Va però subito ag- 
giunto che la decisio- 
ne della commissione 
non cambia ancora le 
disposizioni. E’ infatti 
solo un primo passo 
che dovrà essere con- 
fermato dal voto del- 
l'aula del Senato. E an- 
che in quel caso non è 
ancora legge mancan- 
do il si della Camera. 
Visto la ristrettezza 
dei termini è però as- 
sai probabile che il Go- 
verno dopo il voto di 
Palazzo Madama pre- 
disponga un decreto 
legge per cambiare le 
date. Il ministro dei 
Lavori Pubblici Rober- 
to Radice è stato abba- 
stanza disponibile. «E' 
chiaro che per ora la 
data di peRanento re- 
sta quella del 15 di- 
cembre. Ma è altret- 
tanto chiaro che il vo- 


DECISA LA PROROGA 
Condono edilizio: 
scade a fine mese 
il primo pagamento 


ti delle rate successi- . 


to della commisione è 
un segnale chiaro del- 
la volontà del Parla- 
mento. Dopo il voto 
dell'Aula vedremo co- 
sa fare». 

Male novità sui termi- 
ni di pagamento non 
sono le uniche. E' sta- 
to infatti anche sposta- 
to dal 15 gennaio a 60 
giorni Hone l'approva- 
zione della Finanzia- 
ria (e quindi presumi- 
bilmente tra fine feb- 
braio e i primi di mar- 
zo) il termine per la 
presentazione della do- 
manda, mentre resta 
fissato al 15 dicembre 
il pagamento dell'obla- 
zione dovuta per i co- 
siddetti piccoli abusi. 
Inoltre la facoltà di 
condonare è stata este- 
sa anche agli amplia- 
menti superiori ai 750 
metri cubi, mentre 
non potranno aderire 
alla sanatoria i con- 
dannati per reati di 
stampo mafioso. 

In precedenza sempre 
la Commissione Bilan- 
cio del Senato aveva 
negato che si potesse- 
ro condonare anche gli 
abusi commessi nei 
primi tre mesi del ‘94 
come chiesto da alcuni 


partiti di ma ioran- 
za. Per i cosiddetti 
abusi di necessità, 


quelli compiuti sulla 
prima casa, ci saranno 
sconti compresi tra il 
30 e il 70%. Diverse le 
valutazioni da parte 
dei singoi gruppi. Sod- 
disfatte Alleanza nazi- 
nale e Ccd che più di 
altre da sempre sono 
paladine della sanato- 
ria. Critiche le opposi- 
zioni, secondo le quali 
però «poteva finire an- 
che peggio». In aula ci 
potrebbero però esse- 
re altre novità. I pro- 
gressisti si batteranno 
per riuscire a elimina- 
re l'allargamento an- 

che a superfici oltre i 

750 metri cubi. 


ROMA — Pensioni d'anna- 
ta: dietro front, Il governo 
non si piega. E in aula, lu- 
nedì, presenterà un emen- 
damento per ripristinare 
l'adeguamento di questi 
assegni previdenziali a 
partire dalla metà di lu- 
glio del 1996. La modifica 
introdotta in commissio- 
ne Bilancio, grazie all'alle- 
anza Lega-progressisti, 
che anticipava al prossi- 
mo febbraio il meccani- 
smo di rivalutazione, è de- 
stinata a scomparire. An- 
che perchè il Carroccio 
«non farà questioni in as- 
semblea», promette il tito- 
lare del Bilancio, Giancar- 
lo Pagliarini. Ma i progres- 
sisti sì: «è una materia 
non trattabile». 

E' il «buco» da 2.600 mi- 
liardi che ha fatto irrigidi- 
re l'esecutivo. In una riu- 
nione tecnica, ieri, i mini- 
stri finanziari hanno cer- 
cato una copertura alter- 
nativa a quella prevista 
(aumento dell'Iva’ e dei 
contributi) «ma non l'ab- 
biamo trovata». Pagliari- 
Ni, però, non esclude che 
si possa far partire l'ade- 
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MANOVRA: LUNEDI IN AULA UN EMENDAMENTO DELL’ESECUTIVO 


La Lega: «Non ci opporremo» 


Verrà ripresentato il testo 


per l’abolizione degli sconti 


ai parlamentari in materia fiscale 


guamento da metà anno, 
anzichè dal febbraio ‘95. 
Tuttavia, aggiunge, «reste- 
rebbe sempre il problema 
della copertura, sia pure 
dimezzata». 

In ogni caso le imprese 
«digerirebbero malissimo 
una crescita della pressio- 
ne fiscale - sottolinea il 
ministro del Bilancio - poi- 
chè qualla italiana, in ba- 
se ai calcoli reali, è in as- 
soluto già la più alta d'Eu- 
Topa. Senza contare, poi, 
che si correrebbe il ri- 
schio di far salire l'infla- 
zione». Tra l'altro, inter- 
viene il sottosegretario 
Luigi Grillo, l'onere sareb- 
be maggiore dei 2.600 mi- 
liardi «visto che la deduci- 


bilità fiscale dei contribu- 
ti comporterebbe una ca- 
duta dell'Irpef). 

E allora? Allora il gover- 
no «si appella al senso di 
responsabilità di maggio- 
Tanza e opposizioni». Il vo- 
to in commissione Bilan- 
cio, secondo Grillo, «è sta- 
to più un incidente di per- 
corso che un fatto politico 
e riteniamo che anche le 
opposizioni dovranno va- 
lutare la questione, tenen- 
do conto che le pensioni 
d'annatanonrientranone- 
anche nell'accordo gover- 
no- sindacati». 

Ma palazzo Chigi non si 
ferma qui. Punta anche a 
rimediare la «gaffe» sulle 


agevolazioni fiscali 
ripresenterà in aula il te- 
sto originario che le aboli- 
va. Novità anche per la 
Consob (Commissione na- 
zionale per le società e la 
Borsa): potrà fissare da so- 
la le tariffe per i serivizi 
resi, ma passando attra- 
verso. l'approvazione del 
ministero del Tesoro. 
Lunedì, dunque, il via 
alle votazioni dell'assem- 
blea del Senato. Ieri è sta- 
to approvato il disegno di 
legge collegato alla finan- 
ziaria che, tra l'altro, bloc- 
ca i pensionamenti antici- 
pati fino al 30 giugno del 
‘prossimo anno, data di en- 
trata in vigore della rifor- 
ma previdenziale. Com- 
plessivamente (anche se 
le questioni più calde so- 
no state risolte) si tratta 
di un confronto delicato. 
Soprattutto per i rapporti 
di forza che a palazzo Ma- 
dama rendono più diffici- 
le il cammino dei provve- 
dimenti: il Polo delle liber- 


‘ tà non ha la maggioranza 


assoluta. Tutto, o quasi, è 
nelle mani dei popolari. 
Chiara Raiola 


AGEVOLAZIONI PER COMMERCIANTI E DATORI DI LAVORO 


L’Inps dà una tregua di sei mesi 
ai danneggiati dall’alluvione 


ROMA — Tra le diverse 
agevolazioni accordate 
al soggetti che hanno su- 
bitio danni dall'alluvio- 
ne di novembre c'è an- 
che un rinvio di sei mesi 
per il pagamento dei con- 
tributi previdenziali ed 
assistenziali. Si tratta in 
pratica di una sospensio- 
ne dei termini per il peri- 
odo novembre '94-aprile 
‘95 che interessa le 
aziende, i lavoratori au- 
tonomi e coloro che-ver- 
sanoi contributi volonta- 
Ti. Vediamo nei dettagli 
Guai sono i requisiti ri- 
chiesti e come bisogna 
regolarsi per usufruire 
dei diversi benefici in ba- 
se a istruzioni dettate 
dall'Inps con la circolare 
316/94. 

DATORI DI LAVORO 
- La sospensione riguar- 
da sia il pagamento che 
la presentazione delle de- 
nunce contributive rela- 


tive ai periodi di paga 
compresi nel periodo ot- 
tobre ‘94-marzo 1995. 


“Ne potranno usufruire 


tutte le aziende che svol- 
gevano attività nei co- 
muni colpiti e che hanno 
subito danni rilevanti 
dall'alluvione. Ai fini del- 
le agevolazioni - precisa 
l'Inps - non ha rilevanza 
il luogo dove l'azienda 
ha fissato la sede legale 
nè la residenza dei singo- 
lilavoratori. Per avvaler- 
si della sospensione, i da- 
tori di lavoro interessati 
dovranno presentare al- 
l'ente di previdenza una 
domanda entro il 2 mag- 
gio 1995, accompagnata 

la una dichiarazione di 
responsabilità sui danni 
effettivamente subiti in 
conseguenzadell'alluvio- 
ne. Poichè il decreto leg- 
ge 646/94 norì stabilisce 
come devono essere re- 
cuperati i contributi che 


LE LORO VILLE ALLE PORTE DI ROMA SCARICANO LE ACQUE NERE NEL TERRENO 


I «Vip» sotto inchiesta: inquinano 


ROMA - Ci potrebbe es- 
sere.pericolo di inquina- 
mento per le falde acqui- 
fere della zona Nord di 
Roma e l'acquedotto di 
Peschiera, il bacino che 
rifornisce la capitale di 
acqua potabile. Della vi- 
cenda si sta occupando 
il Pm presso la procura 
circondariale di Roma, 
Maria Bice Barborini, 
che nell'ambito di un al- 
tro filone dell'inchiesta 
ha già firmato oltre 1700 
avvisi di garanzia per al- 
trettanti abitanti di For- 
mello, zona residenziale 
alle porte di Roma, che, 


secondo quanto hanno 


b 


accertato gli investigato- 
ri, scaricano le acque ne- 
re direttamente nel ter- 
reno. Tra le persone già 
«avvisate» c'è anche l’at- 
tore Michele Placido. 
Nelle prossime ore altre 
informazioni di garan- 
zia, secondo indiscrezio- 
ni di fonte giudiziaria, 
dovrebbero essere conse- 
gnate e tra i destinatari 
vi sarebbero Lorella Cuc- 
carini, Carmen Russo ed 
Eleonora Giorgi, I reati 
ipotizzati dal Pm sono la 
violazione della legge 
sullo scarico delle acque 
ela mancanza di abitabi- 
lità. La prima tranche 
dell'inchiesta è ora alle 


444 
I bialicici d'ausisi 


ultime battute e i pro- 
prietari coinvolti nella 
vicenda potranno chiu- 
dere la partita pagando 
alcuni milioni ciascuno 
di oblazione a seconda 
delle singole situazioni 
processuali.Naturalmen- 
te, sottolineano alla pro- 
cura circondariale, i cit- 
tadini coinvolti dovran- 
no dimostrare di avere 
eliminato gli elementi 
che provocano l'inquina- 
mento del territorio. In- 
tanto il Pm ha aperto un 
nuovo filone d'indagine 
e riguarda l'inquinamen- 
to nella zona delle Ru- 
ghe. Questa seconda par- 


con i Re Magi aiutano 
i bambini che 
nascono nelle capanne. 


| biglietti dell'Unicef si possono acquistare in tutti gli Uffici Postali, nelle Unicef (€) 


maggiori banche e presso le nostre sedi regionali e provinciali. 


te delle indagini sarebbe 
scaturita, secondo quan- 
to si è appreso in am- 
bienti giudiziari, dalla 
denuncia di un cittadi- 
no. Proprio nell'ambito 
di quest'ultima tranche 
il Pm Barborini sta cer- 
cando di accertare even- 
tuali rischi di inquina- 
mento delle falde acqui- 
fere e dell'acquedotto di 
Peschiera. Il magistrato 
ha già chiesto al sindaco 
di Formello di fornire 
l'elenco dei proprietari 
di abitazioni delle Rughe 
e non è escluso che nei 
prossimi giorni altre per- 
sone vengano iscritte al 
registro degli indagati. 
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LI 


decadono nel periodo di 
sospensione, c'è da rite- 
nere che anche il versa- 
mento debba essere ef- 
fettuato entro il 2 mag- 
so 1995. I pagamenti et- 
ettuati dopo tale data 
saranno Quindi soggetti 
alle normali sanzioni ci- 


vili. 

ARTIGIANI E COM- 
MERCIANTI - Possono 
usufruire della sospen- 
sione titolari e collabora- 
tori di Imprese commer- 
ciali.e artigiane che svol. 
gono'attività nei comuni 
colpiti, il cui elenco è sta- 
to pubblicato nella Gaz- 
zetta ufficiale del 26 no- 
vembre 1994. Il rinvio ri- 

arda la quarta rata 

ei contributi 1994 (sca- 
denza 20 aprile). Le con- 
dizioni sono quelle già 


‘viste per i datori di lavo- 


To: una domanda da pre- 
sentare all'Inps entro il 
2 maggio prossimo e ver- 


samento entro la stessa 
data delle somme dovu- 
te. L'Inps ricorda inoltre 
che i contributi dovuti 
per il periodo di sospen- 
sione non possono esse- 
re utilizzati per la pen- 
sione finchè non vengo- 
no effettivamente paga- 
tl. 

CONDONO E RATEA- 
ZIONI - Per effetto della 
sospensione slitta dal 30 
novembre 1994 al 1 mar- 
zo 1995 la scadenza del- 
la terza ed ultima rata 
delcondono previdenzia- 
le previsto dal D.L. 
601/94. Una proroga, an- 
che se più breve, viene 
accordata anche ai sog- 
getti che hanno in corso 
rateazioni contributive. 
La sospensione è limita- 
ta infatti alle quote in 
scadenza nel periodo 4 
Lerici dicembre 
1994. 

Sergio D'Onofrio 


dei 
‘| parlamentari. L'esecutivo 


Venerdì ® dicembre 1994 


SVOLTA NELL’OMICIDIO DI UN INDUSTRIALE | 


Pensioni d’annata, dietrofront |Pentro da 17 anni 


I ministri economici non hanno trovato la copertura per anticipame la rivalutazione a febbraio Ma sono In nocenti 


FIRENZE — Da dicias- 
sette anni cinque perso- 
ne sarebbero in carcere 
innocenti per il seque- 
stro e l'omicidio di Mar- 
zio Ostini, l'industriale 
milanese rapito nel ‘77 a 
San Casciano Bagni in 
provincia di Siena e mai 
tornato a casa. La clamo- 
rosa rivelazione è di un 
detenuto, Antonio Soru, 
38: anni, servo pastore 
che proprio per quel se- 
questro e omicidio è sta- 
to condannato all'erga- 
stolo. «Un rimorso inalie- 
nabile ha scritto Soru al- 
la Procura di Firenze - 
mi ha perseguitato. Vo- 
glio raccontare la verità. 
La vicenda a cui mi rife- 
risco e che mi ha trovato 
coinvolto e partecipe ri- 
guardai molteplici aspet- 
tirimasti oscuri del delit- 
to Ostini. Le persone 
condannate innocente- 
mente furono Contena 
Battista, Contena Ber- 
nardino, Contena Mel- 
chiorre, Baragliu Giaco- 
mino, Piredda Giovanni, 
Montalto Marco, Pirro- 
ne Gianfranco, Demur- 
tas Pietropaolo». 

La magistratura fio- 
rentina ha inviato per 
competenza territoriale 
alla Procura di Monte- 
pulciano il memoriale di 
Soru. Soru sostiene che 
Giovanbattista Contena, 
Giacomino Baragliu, con- 
dannato all'ergastolo, 
Gianfranco Pirrone e Pie- 
tropaolo Demurtas, con- 
dannati a 30 anni, Mel- 
chiorre Contena, Bernar- 
dino Contena e Marco 
Montalto sono completa- 
mente estranei alla vi- 
cenda. Soru afferma che 
il sequestro di Marzio 
Ostini fu commesso da 
lui insieme a Lussorio 
Salaris e a un certo «Giu- 
seppe». Ad uccidere l’in- 
dustrialemilanese secon- 
do quanto scrive Soru sa- 
rebbe stato Salaris, ma 
quest'uomo non può par- 
lare: è morto ammazza- 
to alcuni anni fa. 

Marzio Ostini, 38 an- 
ni, sposato con Mirella 
Vernice e padre di un 
bimbo di 7 anni, fu rapi- 
to la sera del 31 gennaio 
1977 da tre banditi ma- 
scherati a San Casciano 
Bagni in provincia di Sie- 
na dalla villa di sua pro- 
prietà «La Querce». Il ri- 
scatto venne pagato dal 
padre del rapito Carlo 


Ostini, ma Marzio non ri- 
tornò a casa. Le indagini 
dopo la scomparsa di 
Ostini non erano state 
confortanti, poi un servo 
pastore Andrea Curreli 
(anche lui morto ammaz- 
zato nella campagna ro- 
mana) aveva puntato 
l'indice contro i vecchi 
padroni, li aveva accusa- 
ti di aver progettato il se- 
questro. 

Su quelle indicazioni 
gli inquirenti avevano. 
poi sviluppato le indagi- 
ni e compiutb gli arresti. 
Nel '79 al processo di pri- 
mo grado-a Siena la pe- 
na più pesante fu per An- 
tonio Soru, (15 anni). A 
dieci anni furono con- 
dannati Gianfranco Pir- 
tone detto «l'avvocato», 
Pietropaolo Demurtas, 
tutti e tre riconosciuto 
colpevoli del solo reato 
di sequestro. Assolti Gia- 
comino Baragliu, Batti- 
sta Contena, Melchiorre 
Contena, Bernardino 
Contena, Marco Montal- 
to. 

La Corte d'Appello di 
Firenze ribalterà la sen- 


BRESCIA 
Muore 
nell’auto 
travolta 
daltreno 


BRESCIA Una 
donna è morta nello 
scontro tra l'auto 
che guidava e un tre- 
no a prosangio ali 
vello di Borgo Ponca- 
nale sulla linea fer- 
roviaria Parma- Cre- 
mona-Brescia. La 
vittima è Maria Bel- 
loni, 33 anni, origi- 
naria di Bagnolo 
Mella. Era nubile, e. 
‘| de-qualche tempo ri- 
siedeva a Manerbio, 
La donna era alla 
ida di una Opel 


«Corsa» che, secon- 
do i primi accerta- 
menti, ha superato 


il passaggio a livello 
quando la semisbar- 
ra era già abbassata 
ed erano entrati in 
funzione i segnali 
acustici e luminosi. 


tenza emessa dai giudici 
di Siena. Antonio, Soru, 
Giovanbattista Contena 
e Giacomino Baragliu sa- 
ranno riconosciuti colpe- 
voli del rapimento e del- 
l'omicidio di Marzio Osti- 
ni e saranno condannati 
all'ergastolo. A trent'an- 
ni furono invece condan- 
nati Gianfranco Pirrone 
e Pietropaolo Demurtas. 
Melchiorre Contena, Ber- 
nardino Contena e Mar- 
co Montalto furono as- 
solti. La Cassazione però 
annullò la sentenza e in- 
viò gli atti alla Corte 
d'Appello di Bologna che 
confermò la sentenza di 
Firenze. 

‘Antonio Soru nel suo 
memoriale ricostruisce 
le fasi del sequestro Osti- 
ni. «La sera del 31 genna- 
io io a Giuseppe ci na- 
scondemmo dietro due 
grossi vasi e Lussorio 
dallato opposto della vil- 
la». Quando arrivò l'au- 
to guidata dal fattore e 
con a bordo l'industriale 
Ostinii tre banditi balza- 
rono fuori, immobilizza- 
Tono l'uomo di fiducia, 
gli sequestrarono una pi- 
stola a tamburo calibro 
38. «Giunge - racconta 
Soru - il Salaris e nel 
frattempo Giuseppe rovi- 
sta nella borsa trovando 
‘una carta d'identità (o la 
Patente), questo elemen- 
to ci permise di constata” 
re di aver preso il figlio 
di Carlo Ostini. Siamo 
soddisfatti perchè consi- 
deriamo Gio il padre 
avrebbe affrettato le 
trattative del riscatto». 

Il 21 febbraio ‘77 in lo- 
calità Sant'Anna di Cam- 
prena i rapitori ottengo- 
no il riscatto. «La sera - 


scrive Soru - spartiamo |. 


il denaro in parti uguali, 
400 milioni a testa e re- 
stiamo d'accordo che 
due Gioni dopo avrem- 
mo liberato l'ostaggio. 
Faccio ritorno alla grot- 
ta e avviso Marzio che 
di lì a poco sarebbe stato 
liberato in quanto il'Ti7 
scatto era stato pagatò. 
Lussorio Salaris "Aioso 
che non era possibile ri- 
lasciare Marzio che do- 
veva invece essere sop- 
presso. Io e Giuseppe ci 
opponiamo. Salaris ucci- 
se Marzio e lo seppellì 
sopra la cava a circa ven- 
ti ‘metri di distanza dal 
casolare. Questo fu l'epi- 
logo del delitto Ostini». 
Serena Sgherri 


ERA STATO SEPARATO DAL FRATELLO CON UN'OPERAZIONE IN INGHILTERRA 


Morto uno dei gemellini di Nusco 


Dopo una crisi di pianto e un rigurgito ha avuto una crisi cardiaca fatale 


NAPOLI — La loro sto- 
ria, il dramma della na- 
tura e la speranza di 
un'esistenza il più nor- 
male possibile poi, ha 
fatto il giro del mondo. 
Ma ora Beniamino dovrà 
proseguire da solo. 

Il sogno del piccolo 
Mario Di Conza, uno dei 
due gemellini siamesi di 
Nusco separati in Inghil- 
terra grazie ad un inter- 
vento di alta chirurgia, 
si è infranto tragicamen- 
te contro la morte. 

Il cuore del bimbo, 
due anni, ha cessato di 
battere ieri pomeriggio 
all'ospedale di Sant'An- 
gelo dei Lombardi, dove 
era stato trasportato 
d'urgenza. 

Secondo quanto han- 
no riferito i responsabili 
sanitari del nosocomio 


NAPOLI — Aria «docy 
in barattolo contro gli 
attacchi di nostalgia 
per chi è stato costretto 
a lasciare la città, ma 
anche un piacevole ri- 
cordo per i tanti turisti 
in visita a Napoli. 

Il prodotto è stato 
«confezionato» da tre 
giovani «scapestrati» e 
intraprendenti che han- 
no costituito una appo- 
sita società, la Napoli- 
mania Sas (non è la ra- 
gione sociale, ma Un 
più gardevole «Saluta- 
me ‘a soreta»): Vincen- 
| zo Scotto Lavina, Pa- 
squale Russo ed Enrico 
Durazzo, titolare di un 
famoso negozio della 
centrale via Toledo. 
Finora sono state pro- 


irpino; è deceduto per 
una crisi cardio-respira- 
toria provocata presumi- 
bilmente da un «rigurgi- 
to di materiale gastrico». 

La madre dei gemelli- 
ni, Rosa Delle Satti, ha 


, raccontato così ai medi- 


ci del Pronto soccorso 
l'accaduto: 
più debole tra i due, sta- 
va giocando con Benia- 
mino, poi lo stesso fratel- 
lino gli avrebbe sottrat- 
to improvvisamente un 
giocattolo», | causando 
una forte crisi di pianto. 
La donna, a questo pun- 
to, avrebbe notato che le 
labbra del piccolo erano 
divenute violastre. 
Immediata la telefona- 
ta all'ospedale di San- 


.t'Angelo dei Lombardi. 


, Ma la situazione peg- 
giorava, il respiro scema- 
va a vista d'occhio. 


«Mario, il, 


Disperato 
tentativo 
dellamamma 


SGEECSS5 
di rianimarlo 
1r——@<< 

E così, in attesa del- 
l'arrivo dell'ambulanza, 
Rosa ha tentato Una di- 
sperata respirazione hoc. 
ca a bocca. Poi, la deci- 
sione di trasportare Ma- 
rio al Pronto Soccorso di- 
rettamente con ]a pro- 
pria automobile, 

Inutile anche l'estre- 
mo tentativo dei sanita- 
Hi la Puntura intracardi- 
aca; alle 16.15.il suo cuo- 


ricino ha cessato di bat- 
tere. peniamino,s 
Mario e Bemamino, so- 
no nati nell'ottobre del 
1992. 

Uniti dal tronco. in 
giù, a forma di «Y», con 
due CUOTI separati, un so- 
Jo fegato, un rene in co- 
mune e due soli arti, la 
loro condizione sembra- 
Va disperata. 

All'ospedale pediatri- 
co Santobono di Napoli, 
i primi interventi chirur- 


: gici (quelli. per la rico- 


struzione degli organi vi- 
tali che avevano in co- 
mune). Ma di separarli 
mon se ne parlava anco- 
ra. Troppo difficile, po- 
che possibilità di succes- 
so con le tecniche nostra- 
ne. 

Fu la mamma, nel ‘93, 
seguendo unatrasmissio- 
netelevisiva, acomincia- 


L’IDEA E’ DI TRE GIOVANI «INTRAPRENDENTI» 


Aria «doc» di Napoli 
perchi ha nostalgia 


dotte 10mila confezioni 
e tra i primi acquirenti 
ci sono dei nomi famo- 
si, dal prof. Bellavista, 

secolo Luciano De 
Crescenzo, ai Trettrè, a 
Gianfranco D'Angelo, a 
Basa per uno spettaco- 
lo) 


n barattolo, 250 cc di 


«pura aria di Napoli», 


reca sul coperchio ed in- 
torno il panorama della 
città, quello famoso con 
il pino, e le scritte con 
le istruzioni per l'uso. 
Il barattolo reca le 
istruzioni in italiano ed 
in inglese. «Aprire solo 
in caso di necessità. 
Adatto per insistenti at- 
tacchi di nostalgia. In- 


spirare profondamen- 
te). 
Dentro c'è «un prodot- 


to consigliato a turisti, 
emigranti e napoletani 
viaggiatori per avere 
sempre una carica di vi- 
talità a portata di ma- 
no), 

Il barattolo è stato po- 
sto in vendita in alcuni 


re a credere nella pista 
britannica. Aiutata dal 
primario del nosocomio 
partenopeo Mario Berni 
Ganani, la caparbia si- 
gnora di Nusco riuscì a 
concordare il delicato in- 
tervento. Operazione 
portata a termine con 
successo nel settembre 
dell’anno scorso. 
Finalmente la separa- 
zione e la speranza di 
una vita comunque nor- 
male (nonostante en- 
trambi fossero rimasti 
con. una sola gamba). 
Poi, nell'agosto 1994 il 
trionfale ritorno nel cen- 
tro avellinese, da sem- 
‘pre stretto intorno alla 
famiglia Di Conza. Ieri 
la triste notizia. Da oggi 
Beniamino non avrà più 
il suo caro compagno di 
giochi. 
Paolo De Luca 


negozi della città e da 
stasera è presente a S. 
Gregorio Armeno, la zo- 
na dei presepi, un «uo- 
mo sandwich» con un 
vestito tappezzato di co- 
perchi di barattoli con 
il panorama di Napoli. 
In preparazione, poi, 
un dispenser (un appa- 
recchio usato per l'irro- 
razione di. insetticidi 

rima dell'invenzione 

lello spray) per poter 
«diffondere l'aria di Na- 
poli anche in altri am- 
bienti». 

E' stato ariche prodot- 
to un prototipo di ma- 
schera antigas con filtri - 
all'«aria di Napoli», ma 
la produzione in serie 
di quest'ultimo oggetto 
appare, almomento, ab- 
bastanza difficoltosa. 


— 


È 
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«RIESCE ANCORA UNA VOLTA A FUGGIRE L’IMPRENDIBILE CAPO CLAN CALABRESE 


L’Aspromonte ospitale 


‘Accerchiato dai carabinieri, che avevano scoperto il suo rifugio, scappa sparando all'impazzata 


Tre ex della Magliana 
sull'omicidio Pecorelli 


ROMA - Il settimanale 


«La Peste» pubbliche- . 


rà nel prossimo nume- 
ro le testimonianze di 
tre ex membri della 
«Banda della maglia- 
na» (Antonio Mancini, 
Vittorio Carnevale e 
Fabiola Moretti) sui 
rapportitra quest’ ulti- 
ma con ambienti ma- 
fiosi e sull’ omicidio 
del direttore di Op, Mi- 
.| no Pecorelli, In parti- 
«| colare, secondo quan- 
| to riporta il giornale, 
Pecorelli sarebbe stato 
Ucciso da un comman- 
do composto da Massi- 
Mo Carminati (estremi- 
Sta di destra, arrestato 
© si legge nell' articolo 
-il 21 aprile 1991 a Va- 
i| Tese dalla Digos di Ro- 
i| ma), Michelangelo La 


Barbera (boss mafioso 
preso pochi giorni fa) 
e Danilo Abbruciati, 
che avrebbe avuto fun- 
zioni di «palo». 

‘Al giudice istruttore 
Otello Lupacchini, Car- 
nevale avrebbe parla- 
to, tra l' altro, di «favo- 
ri» di cui Enrico De Pe- 
dis sarebbe stato credi- 
tore nei confronti del 
«senatore Vitalone, 
con particolare riguar- 
do al fatto che lo stes- 
so De Pedis, insieme 
con Danilo Abbruciati, 
si erano interessati all' 
eliminazione del gior- 
nalista Pecorelli». Gar- 
nevale parla anche di 
quanto gli avrebbe ri- 
ferito un altro espo- 
nente della banda, 
Edoardo Toscano. 


REGGIO CALABRIA - E' 
rimasto uccel di bosco 
Luigi Facchineri, l'im- 
prendibile «primula» dei 
Facchineri, il clan di Cit- 
tanova impegnato da ol- 
tre un quarto di secolo 
contro i Raso-Albanese- 
Gullace nella più cruen- 
ta e sanguinaria faida 
della storia della Cala- 
bria, 

I carabinieri avevano 
finalmente avuto l’infor- 
mazione giusta sulla zo- 
na in cui si nascondeva. 
Per giorni e giorni ci so- 
no stati appostamenti e 
indagini. Alla fine è scat- 
tato il blitz. Luigi Facchi- 
neri, nella casain contra- 
da Masello, c'era vera- 


‘mente ma non s'è fatto 


sorprendere: ha aperto 
subito il fuoco mentre i 
suoi complici creavano 
difficoltà di movimento 
ai carabinieri. Un salto 
da dietro la casa, conti- 
nuando a sparare ad al- 
tezza d'uomo, ed è spari- 
to verso la boscaglia. Da 
lì ai contrafforti aspro- 
montani dove Facchine- 


ri è latitante dal 1987, 
per lui che conosce come 
le proprie tasche piste e 
scorciatoie, dev’essere 
stato uno scherzo. 

I carabinieri hanno ar- 
restato i componenti del- 
la famiglia Marchesano, 
che ospitavano il boss, il 
fratello di Luigi, Giusep- 
pe di 24 anni, e un loro 
cugino di 25 anni, Roc- 
co. Forse Luigi, Giusep- 
pe e Rocco Facchineri 
erano impegnati per de- 
cidere come far prosegui- 
re la faida. 

Luigi Facchineri figu- 
ra nell'elenco «catturan- 
diy, una vera e propria 
graduatoria sulla perico- 
losità dei latitanti italia- 
ni, al settimo posto. E' 
consideratopericolosissi- 
mo. Contro di lui sono 
stati emessi almeno una 
ventina di ordini di cat- 
tura, una specie di inven- 
tario dei più pericolosi 
reati che è possibile com- 
mettere: dall’associazio- 
ne mafiosa al traffico di 
droga dall'estorsione al- 
l'omicidio. Nel 1991 


organizzarono un ag- 
guato alla grande per uc- 
ciderlo: due suoi uomi- 
ni, entrambi suoi paren- 
ti, vennero fulminati a 
lupara, lui non si fece ne- 
anche uno sgraffio. 

Una carriera da gran- 
de boss, nonstante sia 
ancora molto giovane: è 
infatti nato nel 1966. 
Ma la pericolosità di Lui- 
gi Facchineri e la quanti- 
tà dei suoi reati è con- 
nessa alla faida di Gitta- 
nova: uno scontro san- 
guinario che ha lasciato 
sul campo oltre cento 
morti. Una specie di 
guerra civile tra i Facchi- 
neri e i loro nemici. Rea- 
ti, latitanze, estorsioni 
sono sempre state colle- 
gate, nella strategia dei 
Facchineri, alla necessi- 
tà di finanziare lo scon- 
tro della Faida. 

Pochi ricordano i moti- 
x che scatenarono la fai- 

a 


, Nessuno del resto, ri- 
tiene siano importanti. 
La faida divenne quasi 
Subito, infatti, la guerra 


per conquistare il domi- 
nio su tutti i traffici ma- 
fiosi della zona. 

Iniziò oltre vent'anni 
fa, quando i Facchineri 
ammazzarono un possi- 
dente che «pagava» la 
protezione ai Raso. Di- 
venne uno scontro di 
sangue: ogni morto ha al- 
largato il numero di 
quelli interessati a ven- 
dette e ritorsioni in una 
spirale che ha coinvolto 
centinaia e forse miglia- 
la di persone. 

Luigi Facchineri, ora 
capo del clan, era uno 
dei bambini scampati al- 
la strage del lunedì di pa- 
squa del 1975. I Raso as- 
saltarono l'abitazione 
dei Facchinieri dove Giu- 
seppe, padre di Luigi, e 
la moglie Carmela, custo- 
divano i bambini di tut- 
ta la parentela. A colpi 
di mitra venne massacra- 
to Giuseppe, poi due cu- 
ginetti di Luigi, infine 
venne aperto il fuoco sul- 
la madre Carmela, incin- 
ta al quinto mese. 

Donato Morelli 


‘GIALLO INTERNAZIONALE DOPO IL MACABRO RITROVAMENTO A GENOVA 


Uno svizzero il morto nella valigia 


Si tratterebbe di un regolamento di conti tra trafficanti di valuta e riciclatori di danaro sporco 


GENOVA - E' ormai qua- 
si certa l'identità del ca- 
davere trovato nella not- 
te fra mecoledì e giovedì 
nel bagagliaio di un'au- 
to. Si tratterebbe di Jo- 
sef Forster, 57 anni, cit- 
‘tadino svizzero di Zuri- 
go. Finanziere o più pro- 
babilmente faccendiere, 
la vittima era tenuta 
d'occhio dalle autorità el- 
\vetiche che indagano sul 
‘traffico internazionale 
di valuta. Recentemente 
aveva subito un dissesto 
finanziarioin conseguen- 
za del quale era stato 
alutato economicamente 
dalle due figlie. 
I particolari del ritro- 
.‘vamento del cadavere ri- 
‘cordano aspetti dei più 
intricatigialliinternazio- 
nali. Da qualche giorno i 
Vigili Urbanicontinuava- 
no a mettere avvisi di 


NAPOLI 


| Psichiatra 
| Inventa 
li «aria 
fritta» 


NAPOLI - D, 
magliette con Ao 
gno della cintura gi 
sicurezza, lo psichia. 
tra napoletano Clau. 
dio Ceravolo ha an- 
nunciato che dome. 
nica prossima lance- 
tà sul mercato, fa- 
cendoriferimento al- 
| la situazione politi- 
ca italiana, le lattine 
doc di «aria fritta». 
«Saranno lattine nu- 
merate - ha dichiara- 
to lo psichiatra - che 
avranno. come logo 
un Vesuvio stilizza- 
| to e, come provoca- 
zione, le ‘consegne- 
ro' a Napoli, in Piaz- 
za dei Martiri, ai cor- 
rispondenti delle 
maggiori testate ita- 
liane e le venderò 
anche davanti a Pa- 
| lazzo Chigi». 
| «Devo dire - ha 
concluso - che appe- 
«| na avuta l' idea, co- 
|| me è avvenuto altre 


Per avere in- 
f formazioni più detta- 
tl ana Ripeto, è solo 

Provocazione». 


contravvenzione sul pa- 
rabrezza di una Ford 
Skorpio bianca con targa 
di Zurigo posteggiata in 
una zona riservata agli 
handicappati davanti al- 
lo Starhotel, un moder- 
nissimo albergo a due 
passi dalla stazione fer- 
roviaria di Brignole, do- 
ve solitamente scendono 
uomini d'affari in transi- 
to a Genova. Dopo giorni 
nei quali si accumulava- 
no.i foglietti, gli agenti 
della Polizia Municipale 
hanno deciso di rimuove- 
re l'autovettura. 
Insospettiti da quella 
strana permanenza, han- 
no pensato però di apri- 
re l'auto per verificare il 
contenuto. Ai loro occhi 
si è presentato uno spet- 
tacolo agghiacciante. 
Nel bagagliaio raggomi- 
tolato in una grossa vali- 


gia, giaceva il corpo di 
un uomo di mezza età. 
Vestiva pantaloni scuri, 
una maglietta e un giub- 
botto chiari e presenta- 
va una larga ferita alla 
gola con varie contusio- 
ni al capo. L'uomo era di 
corporatura minuta, ma 
di altezza media, tanto 
che le gambe rimaneva- 
no fuori della valigia. 
Sembra che la causa del- 
la morte sia dovuta a dis- 
sanguamentoconseguen- 
te alla ferita alla gola. Vi- 
ste le condizioni del ca- 
davere non è facile stabi- 
lire con certezza la data 
della morte, ma sembra 
sì possa far risalire ad al- 
meno 72 ore prima del ri- 
trovamento, > 

Le indagini dei Carabi- 
‘nieri per accertare l'iden- 
tità della vittima sono 
giunte nel pomeriggio al- 


la pista svizzera. L'iden- 
tità sembra ormai certa, 
ma una conferma defini- 
tiva si avrà dopo che i 
funzionari della polizia 
elvetica, giunti a Genova 
nella tarda serata di ieri, 
avranno ‘completato le 
indagini, 

Dalle prime indagini, 
comunque sembra assai 
improbabile che il mo- 
vente del delitto sia di- 
verso da quello di un «re- 
golamento di conti» ma- 
garì per somme non pa- 
gate. Un killer professio- 
nale dunque, che stupi- 
sce peraverlasciatol'au- 
to con il cadavere in un 
posteggio nel quale non 
poteva rimanere inosser- 
vata per molto tempo. 
Ma forse era proprio 
questo lo scopo, forse 
DE sorta di avvertimen- 

0. 
Giampaolo Giuliani 


ù i 
L'auto svizzera che conteneva la macabra valigia 
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ANNUNCIO ALL’ANGELUS DI GIOVANNI PAOLO T 


Il Papa a Loreto per l’Italia 


Concluderà così il ciclo di preghiere iniziato nel mese di marzo 


CITTA' DEL VATICANO 
- Ci andrà, eccome in 
quel di Loreto. A chi met- 
teva in dubbio, sia pure 
sottovoce, l'eventualità 
che si sobbarcasse a que- 
St'altra fatica nelle con- 
CE non precisamen- 
SERRA in cui fisica- 
Paol 1 trova, Giovanni 


5 fr ha indirettamen- 
0 


a i, 
ghiera per l'Italia, i ta 
appena il caso di ri n 

re che la grande Esa 
va della Chiesa italiane 
di cui Papa Wojtyla è Pri 
mate, lanciata che fu al- 
l'inizio della primavera 
di quest'anno durante la 
riunione del Consiglio 
permanente della Cei, 
nelle grotte vaticane, ha 
percoso in lungo e in lar- 
go la Penisola e sta per 
approdare giusto a Lore- 
to, dove si trova la «San- 
ta'Casa» della Madonna. 
E il Pontefice ha spiega- 
to che domani, «sorretti 
dalla Santa Vergine, che 
a Loreto si è mostrata 
tante volte per il popolo 
italiano Madre di miseri- 
cordia, affideremo al Pa- 
dre la cara comunità na- 
zionale, pechè nel Vange- 
lo, seguendo l'esempio 
dei suoi grandi Santi, 
continui a trovare l'ispi- 
razione per costruire, in 
Vista del terzo millennio 
cristiano, una società 


I Pa; 
Pa durante la cerimonia dell'Immacolata 


più um: n 

cristiana Perchè più 
Esposti così gli 
tm iUof gli scopi 

ultimi di questo RE 


mo pellegrinaggio RS 


ritorio italiano 
reto ci sarà Sa Lo- 
sidente della ReSGunpi 
ca, Scalfaro, e con lui le 
numerose autorità civili 
e politiche, oltre natural- 
mente a vari cardinali e 
vescovi italiani), Giovan- 
ni Paolo II ha aggiunto: 
«Al termine dell'anno 
della famiglia, raccolti 
presso la casa della San- 
ta Famiglia, porremo sot- 
to la protezione della 
Madre del Redentore il 


rinnovamento umano e 
cristiano delle famiglie 
itlaiane perchè siano luo- 
go e strumento della 
nuova evangelizzazio- 
ne». Carica di significati, 
dunque, sarà la celebra- 
zione di domani anche 
perchè si tratterà di ri- 
cordare il settimo cente- 
mario dell'arrivo della 
«Santa Casa» da Naza- 
reth a Loreto, stando ad 
Una tradizione tanto pia 
Quanto radicata che risa- 
le al Medioevo e che so- 
Stiene. come fossero sta- 
te decine di angeli a tra- 
sportare il sito mariano 


dalla Palestina in territo- 
rio italiano. 
* Nella mattinata di ie- 
ri, Giovanni Paolo II ha 
celebrato una Messa so- 
lenne nella basilica di 
Santa Maria Maggiore 
gremita di fedeli e pelle- 
grini italiani e stranieri, 
Nell’omelia, ha voluto 
ricordare il Giubileo del 
duemila dicendo che in 
questo particolare tipo 
di pellegrinaggio «la sol- 
lennità de! acolata 
Concezione apre il cuore 
alla riconoscenza e alla 
gioia», ed è anche una fe- 
sta «che ha già in sè 
qualcosa della letizia del 
Natale», da collegarsi al- 
l'Anno Santo del 1999, 


. Dunque, ha sostenuto, 


«andiamo Pellegrini del 
futuro con la certezza 
che le grandi cose com- 
piute in Maria dall'Onni- 
potente e a noi donate 
nel mistero della Reden- 
zione». 

Nel corso del lungo ri- 
to, Papa Wojtyla è appar: 
so in buona forma, assai 
concentrato, gli occhi 


* spesso chiusi in segno di 


preghiera interiore. Poi, 
all'uscita fra gli applau- 
si, mentre percorreva la 
navata centrale, ha, ri- 
sposto alla gente benedi- 
cendo con la mano il cui 
dito mignolo era ancora 
fasciato per lo schiaccia- 
mento dell'unghia provo- 
cato dallo sportello del- 
l'auto domenica scorsa. 
Nel pomeriggio, Giovan- 
ni Paolo II ha reso il tra- 
dizionale omaggio all'Im- 
macolata in piazza di 
Spagna, dov'erano ad at- 
tenderlo il sindaco in fa- 
scia tricolore e una gran 


folla. 30 
Emilio Cavaterra 


stretto riserbo. 


SN inereve [MA 
Due tunisini uccisi 
incentro a Padova 
da extracomunitari 


PADOVA - Due immigrati tunisini sono stati ucci- 
si a coltellate a Padova da alcuni extracomunita- 
ri che li hanno aggrediti nella tarda serata di ieri 
nella zona degli istituti universitari. I due erano 
privi di documenti e non sono ancora stati identi- 
ficati. Si trovavano assieme ad un loro connazio- 
nale che, probabilmente ferito anch'egli, è però 
fuggito facendo perdere le proprie tracce. I tre so- 
no stati accerchiati dal gruppo nel quale c'erano 
molti giovani armati di spranghe e bastoni ed 
uno anche con un coltello. Uno dei tre tunisini è 
stato freddato da un fendente preciso alla gola; 
l'altro con una coltellata al fegato. » 


E’ tornato nellasua Macerata 
ilfotoreporter sequestrato 


MACERATA - E' tornato ieri nella sua abitazione 
di Macerata Guido Picchio, il fotografo dell' agen- 
zia ‘Olimpia’ di Milano, sequestrato domenica 
scorsa e trattenuto per 30 ore, insieme ad altri 
due giornalisti - Lucia Annunziata del "Corriere 
della sera’ e Federico Bugno dell' ‘Espresso’ - nel- 
la zona di Bihac. Picchio, 43 anni, impegnato da 
mesi nella ex Jugoslavia, è stato accolto dalla 
moglie Antonella, dalla figlia Federica e dalla ma- 
dre Anita, dopo un viaggio da Zagabria. Per il mo- 
mento - ha annunciato - intende riposarsi, salvo 
un' eventuale puntata a Loreto per la visita del 
papa, per ripartire lunedì alla volta degli Stati 
Uniti, dove dovrà realizzare un servizio fotografi- 
co sul modello italiano Fabio Lanzoni. 


‘Telefoniste a luci rosse in pretura 
reclamano la giusta retribuzione 


PISTOIA - Pretura a luci rosse. O meglio le luci 
rosse finiscono in Pretura. E' successo a Pistoia, 
dove una trentina di centraliniste del primo tele- 
fono sexy nato in Italia sono sfilate davanti al 
magistrato per una vertenza di lavoro. I loro so- 
spiri, le voci mielose e suadenti, le promesse proi- 
bite ed i sogni hard regalati ai clienti attraverso 
la cornetta telefonicca sono infatti diventati una 
vertenza sindacale. Le ragazze - ma anche per la 
verità qualche insospettabile attempata casalin- 
ga dal fisico niente affatto accattivante - punta- 
no il dito: si sono rivolte a Inps e Ispettorato del 
lavoro, perchè i loro datori di lavoro non avreb- 
bero retribuito nel giusto modo la loro attività. 


Agricoltore settantenne arrestato 
perle «attenzioni» ai ragazzini 


NOLA - Un uomo di 71 anni, Gennaro Lanucara, 
incensurato, è stato arrestato a Nola dai carabi- 
nieriì con l' accusa di atti di libidine violenta con- 
tinuata ai danni di minori. Secondo gli investiga- 
tori l' anziano, vedovo ed ex bracciante agricolo 
attualmente in pensione, avrebbe molestato alcu- 
ni ragazzi quattordicenni ospitandoli nella sua 
abitazione dove vive solo o appartandosi con essi 
dopo averli fatti salire a bordo del suo ciclomoto- 
re con una serie di pretesti. L' intervento dei mi- 
litari è giunto in seguito alle denunce sporte dai 
genitori di alcuni dei ragazzi che hanno subito le 
“attenzioni”. Le indagini proseguono nel più 


ALTRI DUE PIEMONTESI SONO RIMASTI FERITI 
Tragico tour africano: 
tre morti in un burrone 


NAIROBI - Tre turisti 
italiani sono morti ed al- 
tri due sono rimasti feri- 
ti in un incidente strada- 
le avvenuto nella tarda 
mattinata sulla statale 
Nairobi-Mombasa, a 
una settantina di chilo- 
metri da quest'ultima 
città. 

Le tre vittime sono il 
commissario di polizia 
Giorgio Carbone, di 33 
anni, Renzo Erta, di 38 e 
Maria Ricotta, di 31, tut- 
ti di Torino. Sono invece 
rimasti feriti Ermanno 
Salini, di 21, di Milano e 
Simonetta Bombelli, di 
28, di Torino. l 

Secondo le prime in- 
formazioni i cinque, 
giunti in Kenya una setti- 
mana fa, viaggiavano su 

‘un furgone - il cui auti- 
sta kenyano è rimasto 
anch'egli ferito - noleg- 


giato da una compagnia 
turistica locale, la ‘Wild 
Game Tours and Travel". 

Il veicolo era diretto 
verso Nairobi quando, 
qualche decina di chilo- 
metri prima di Voi, si è 
scontrato con un auto- 
carro che proveniva in 
direzione opposta. L'au- 
tofurgone è uscito di 
strada e tre degli occu- 
panti sono morti sul col- 
po. Gli altri due turisti e 
l'autista sono stati soc- 


corsi e accompagnati all' . 


ospedale di Voi, dove so- 
no state riscontrate loro 
numerose fratture. I feri- 
ti sono stati quindi rico- 
verati all'Aga Khan Ho- 
spital di Mombasa. Le 
salme sono state traslate 
a Mombasa. 

Il viaggio dei cinque 
era stato organizzato dai 
‘Viaggi del Ventaglio’, 


ma si è appreso che gli 
spostamenti all'interno 
del paese erano stati rea- 
lizzati sulla base di con- 
tattistabiliti direttamen- 
te con operatori locali. 

Era previsto per dome- 
nica il rientro in Italia 
del gruppetto dopo quin- 
dici giorni di vacanza 
trascorsi al caldo sole 
africano. Renzo Erta, 
Maria Ricotta, Simonet- 
ta Bombelli e Giorgio 
Garbone, amici tra di lo- 
ro, erano partiti per il 
Kenya il 30 novembre 
scorso. Erta era un com- 
merciante di Bardonec- 
chia, sposato e separato. 
Da qualche tempo aveva 
‘una nuova compagna, 
Maria Ricotta, di 7 anni 
più giovane, impiegata 
presso l'ufficio postale 
della stazione sciistica 
della valle di Susa. 


FOLLE CORSA DI UN SIRIANO IN VALSUGANA 


Semina morti con l’auto 


PADOVA - Un automobi- 
lista di origine siriana 
ha provocato ieri una se- 
rie di incidenti stradali 
nel padovano causando 
la morte di due persone 
e il ferimento di altre 
tre. L'uomo, Al Beik Ah- 
mad Ghald, 34 anni, abi- 
tante a Padova, ha co- 
minciato la sua folle cor- 
sa sulla statale Valsuga- 
na. Giunto nei pressi di 
Campo S. Martino; a bor- 
do di una «Fiat Tipo», ha 
superato a velocità soste- 
nuta una fila di vetture 
ferme ad un semaforo 
creando il panico tra gli 
automobilistiche soprag= 


giungevano dalla corsia 
opposta e finendo così 
per provocare un inci- 
dente, in questo caso 
senza feriti, nel quale so- 
no rimaste coinvolte 
quattro vetture. Il siria- 
no, uscito indenne dal si- 
nistro, ha continuato a 
correre per circa due chi- 
lometri raggiungendo un 
ponte, chiuso al traffico, 
a Pieve di Curtarolo. No- 
nostante vi fossero nu- 
merose segnalazioni, l' 
uomo ha travolto le tran- 
senne che sbarravano il 
ponte investendo un an- 
ziano ciclista, Oreste Co- 
sta, di 76 anni, il quale è 


morto all’ istante. Ha 
quindi proseguito per un 
altro chilometro arrivan- 
do a Curtarolo dove con 
la sua auto ha tampona- 
to una «Ritmo» che ha in- 
vaso la corsia opposta fi- 
nendo per scontrarsi con 
un' altra vettura, Il con- 
ducente della «Ritmo», 
Renzo Rossi (49) di Vigo- 
darzere, è morto, men- 
tre altre tre persone 
coinvolte nell' incidente 
sono rimaste ferite, due 
in modo grave. Il siriano 
è stato quindi bloccato e 
trasportato all’ ospedale 
di Padova dove è tuttora 
piantonato dai carabinie- 
ri. 


t 


Il giorno 6 dicembre si è 
spento serenamente il 


CAVALIER 
Michelangelo De Luca 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMABILE, i fi- 
gli ORIETTA e UMBER- 
TO, il genero TULLIO, la 
nuora ROSSANA e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.50, 
nella chiesa di via Capodi- 
stria. 

La tumulazione avrà luogo 
nel cimitero di Monfalco- 
ne. 


Trieste, 9 dicembre 1994 


Ciao 
nonno 


- BARBARA, EMANUE- 
LE e MASSIMO 


Trieste, 9 dicembre 1994 


Si associa al dolore IOLE 
TREVISAN. 


Trieste, 9 dicembre 1994 


T 


Il 6 dicembre si è spento 


Guido Ricci 

pensionato F.S. 
Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, il fratello e i ni- 
poti. 
I funerali seguiranno saba- 
to, 10 dicembre, alle ore 
12.40. 
Trieste, 9 dicembre 1994 
ESITI TILL 


I funerali di 


Gabriella Mauro 
in Millo 


seguiranno oggi, venerdì, 
alle ore 9, dalla Cappella 
del Maggiore per Muggia 
Vecchia. 

Muggia, 9 dicembre 1994 
IT 


XXV ANNIVERSARIO 


Raffaello Groppazzi 
(Felo) 


Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 
Le figlie 
GRAZIELLA, LAURA, 
il nipote WILLY 
Trieste, 9 dicembre 1994 
ni 


A un anno dalla scomparsa 
di 


Licio Rossetti 


familiari, parenti, amici lo 
ricordano con amore. 

Una Messa verrà celebrata 
oggi nella chiesa dei Sale- 
siani alle ore 18. 

Trieste, 9 dicembre 1994 
——ISSIEIII 


Nel I - anniversario della 
scomparsa di 


Emilia Kociancich 
ved. Catalani 


il figlio LIVIO la ricorda 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 

Trieste, 9 dicembre 1994 
n csi 


10.12.1987 10.12.1994 


E nella memoria sempre ti 
incontriamo 


Fabio Albrizio 


Una S. Messa sarà celebra- 
ta sabato 10 alle ore 8 nella 
chiesa Beata Vergine del 
Soccorso. 


Trieste, 9 dicembre 1994 


Si avverte la 
spettabile 
clientela che 
per tutti i tipi 


di avvisi eco- 
nomici, ne- 
crologie e par- 
tecipazioni è 
necessario rila- 
sciare la partita 
Iva o il codice 
fiscale. 


RESI 


(6_] Il Piccolo 


BOSNIA /L’AMERICA INVIERA” 20-25 MILA SOLDATI 


Clinton proteggerà la ritirata dell’Onu 


Intanto la guerra divampa: in corso un’offensiva croata - E Karadzic si dice disposto a riprendere le trattative ‘| 


UE, INQUIETUDINE E INCERTEZZA 


Essen, un vertice 
ell’Europa disunita 


ESSEN - E' di inquietudine ed incer- 
tezza l'atmosfera nella quale si apre 
a Essen il vertice dell'Unione euro- 
pea che conclude il semestre di pre- 
sidenza tedesca. 

Per il Cancelliere Helmut Kohl e i 
suoi ospiti - da Francois Mitterrand 
a Silvio Berlusconi, John Major e 
via via tutti gli altri - sostanzialmen- 
te nulla di cambiato, si sottolinea 
nella delegazione italiana, rispetto 
al vertice della Csce (con Bill Clinton 
e Boris Eltsin) di lunedì e martedì 
scorsi a Budapest. Con, in più, la ne- 
cessità di dover allargare il loro di- 
scorso dai problemi della sicurezza 
a quelli, di non meno ardua soluzio- 
ne, dell’ economia, disoccupazione 
in testa. 

Un ‘Consiglio’, quindi, che si an- 
nuncia tutt'altro che trionfale, nono- 
stante la volontà europea della Ger- 
mania; e malgrado si sia alla vigilia 
della data, storica - il primo gennaio 
prossimo -, del passaggio dell' Unio- 
ne da 12 a 15 Paesi, dopo le adesioni 
di Austria, Finlandia e Svezia. 

In tema di allargamenti - per l'Ita- 
lia da realizzare in maniera bilancia- 
ta, per dui all'apertura all'Est deve 
corrispondere quella verso il Medi- 
terraneo - un momento importante 
sarà, domani, la presenza ad Essen 
dei capi di Stato e di governo dei sei 
Paesi ex comunisti che puntano a fa- 
re parte dell'Ue del 2000. 

I Dodici discuteranno con i sei Pa- 
esi dell’ Europa centrorientale (i 'Pe- 
co': Polonia, Ungheria, Repubblica 
ceca, Slovacchia, Romania, Bulga- 
ria) una serie di programmi per favo- 
rire il progressivo avvicinamento 
delle loro strutture politiche, econo- 
miche e sociali agli standard occi- 
dentali (per questo la Commissione 
europea ha proposto stanziamenti 
per 15.000 miliardi di lire da qui al 
1999). Ma dopo la reazione negativa 
della Russia (che non si oppone inve- 
ce all'adesione dei "Peco' all'Ue) alla 
decisione della Nato di accogliere 
nell'Alleanza i Paesi ex-comunisti, 
l'incontro sarà una preziosa occasio- 
ne di confronto sulla natura politica 
dell'Unione. 

La minaccia di Boris Eltsin a Bu- 
dapest che con l' allargamento della 
Nato ad Est si andrebbe ad una «pa- 


EST /IL BRACCIO DI FERRO SULLA NATO RISCHIA DI ISOLARE MOSCA 


Le Istituzioni internazionali da un fiasco all’altro 


ce fredda») è per i Dodici uno stimolo 
a fare progressi, e non solo a parole, 
sulla costruzione di una architettu- 
ra della sicurezza europea che sia ve- 
ramente credibile; e questo pone 
l'esigenza di una politica estera co- 
mune dell'Unione che - gli avveni- 
menti della Bosnia lo confermano 
ogni giorno da tempo - non esiste an- 
cora. Dei contenuti e degli sviluppi 
dell'Unione - e della posizione sulla 
Bosnia, in vista di una 'dichiara- 
zionè - i Dodici discuteranno nella 
cena di lavoro di questa sera. 

Nella riunione plenaria della mat- 
tina il tema principale - presenti an- 
che i ministri degli esteri e finanzia- 
ri (per l'Italia Antonio Martino e 
Lamberto Dini) - sarà l'economia, E 
neppure su questo mancano inquie- 
tudini ed incertezze. Se la ripresa 
c'è, e ha ritmi che non si vedevano 
da una quindicina d'anni, è anche 
vero che essa è ripartita in maniera 
ineguale (l'Italia, tutti gli indicatori 
lo provano, è tra i paesi dove è più 
forte). 

Perla Germania, da Essen dovreb- 
be uscire un segnale di soddisfazio- 
ne e fiducia. La Francia, invece, non 
si sente di condividere la soddisfa- 
zione tedesca; se non altro, si è capi- 
to, perchè l'economia francese paga 
pesantemente le conseguenze del 
forte deprezzamento della lira, che è 
alla base del rilancio delle esporta- 
zioni italiane (tema che sarà sicura- 
mente evocato nei colloqui del verti- 
ce franco-italiano di venerdì prossi- 
mo ad Aix-en- Provence). 

In presenza di una disoccupazione 
che, nonostante la ripresa, non cala 
(18 milioni, l'11 per cento della popo- 
lazione attiva) è probabile che il 
messaggio di Essen sia un invito a 
perseverare sulla via dell'attuazione 
del ‘Libro Biancò di Jacques Delors, 
in particolare riduzione degli oneri 
indiretti, maggiore flessibilità del co- 
sto del lavoro e risanamento finan- 
ziario. 

Il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi illustrerà ai colleghi, in 
questo ambito, la portata della legge 
finanziaria in discussione in Parla- 
mento. L'interesse è grande, in tutti 
i partner comunitari, di avere infor- 
mazioni di prima mano sugli svilup- 
pi della situazione italiana. 


WASHINGTON - Il pre 
sidente Clinton è pronto 
a mettere a disposizione 
«una parte sostanziale» 
delle truppe Nato che po- 
trebbero essere chiama- 
te a proteggere il ritiro 
dei caschi blu dalla Bo- 
snia. L'annuncio dato da 
un alto funzionario del 
Pentagono rappresenta 
una svolta in quanto fi- 
nora Washington aveva 
sempre escluso la pro- 
priapartecipazione diret- 
ta a operazioni militari 
di terra nella repubblica 
ex jugoslava. La fonte 
non ha voluto precisare 
quanti uomini l'ammini- 
strazione americana 
manderebbe in Bosnia. 

«Il presidente ha deci- 
so che gli Stati Uniti so- 
no in via di principio di- 
sponibili a impiegare 
truppe di terra Usa in 
una eventuale operazio- 
ne guidata dalla Nato in 
appoggio al ritiro del- 
l'Unprofor», ha dichiara- 
to la fonte del'Pentago- 
no precisando che i pia- 
ni per la missione saran- 
no elaborati tenendo pre- 
senti le varie possibilità, 
inclusa quella di un'ope- 
razione di soccorso in si- 
tuazioni di pericolo. Il 
funzionario ha spiegato 
che Clinton ‘ha mutato 
atteggiamento rispetto 
all'invio di truppe di ter- 
ra per dimostrare concre- 
tamente la solidarietà di 
Washington agli alleati 
che hanno contingenti 
militari nella repubblica 
ex jugoslava. In ogni ca- 
so, ha aggiunto, le unità 
americane verrebbero ri- 
tirate una volta ultimato 
il disimpegno dei caschi 
blu e la forza della Nato 
«potrebbe provvedere a 
se stessa» in qualsiasi si- 
tuazione, il che significa 
che si tratterà di una for- 
za bene armata, autoriz- 
zata a reagire a qualsiasi 
atto ostile. 

Il funzionario del di- 
partimento alla. difesa 
ha poi anticipato che del- 
la questione discuteran- 
no la settimana prossi- 
ma a Bruxelles i vertici 
militari dell'Alleanza e i 
rappresentanti degli sta- 
ti membri. Se le cose in 
Bosnia dovessero peggio- 
rare, un piano d'emer- 
genza potrebbe comun- 
que scattare in tempi 
brevissimi. 

Va comunque ricorda- 


Esteri 


to che per ora il Consi- 
lio di sicurezza del- 
‘Onu non ha deciso il ri- 
tiro dei caschi blu e che 
prima di inviare truppe 
Usa il presidente Clinton 
dovrà consultare il Con- 
gresso. 
La fonte del Pentago- 
no ha riferito che la Na 


to sta studiando piani di: 


evacuazioni che impie- 
gherebbero 35-40. 000; 
uomini e che agli Usa è 
stato richiesto un contri- 
buto che copra la mag- 
gior parte delle unità. 

Quindi sono almeno 
20- 25.000 i soldati sta- 
tunitensi che potrebbero 
essere mandati in Bo- 
snia. Sono circa 20 i pae- 
si che hanno contribuito 
alla formazione dell'Un- 
profor, 23.000 unità. I 
piani di evacuazione ap- 
prontati dagli esperti 
miltiari Nato prevedeo- 
no diverse opzioni, inclu- 
sa la possibilità che il ri- 
tiro debba avvenire in 
«circostanze ostili) cioè 
in situazione di fuoco. I 
piani saranno discussi 
oggi dalla Nato a livello 
di ambasciatori. 

Intanto la battaglia in- 
furia. vTruppe corazzate 
dell'esercito regolare 
croato, affiancate da 
quelle dei croato-bosnia- 
ci hanno lanciato ieri il 
più violento attacco mai 
effettuato nel corso del- 
l'offensiva da loro porta- 
ta avanti negli ultimi no- 
ve giornit: è quanto af- 
ferma UN comunicato 
del quartier generale del- 
l'esercito serbo bosnia- 
co. L'offensiva è in corso 
tra Glamoc e Livno (Er- 
zegovina nord occidenta- 
le, ai limiti della Bosnia 
centrale) dove, secondo 
le fonti serbo bosniache 
yin queste ore sono state 
tirate dalle forze croate 
migliaia di granate«, ma 
-come sempre si legge 
nei comunicati militari 
di tutti 1 contendenti- 
»le linee di difesa tengo- 
no«. E mentre l'Onu pre- 
para una poco onorevole 
fuga, la diplomazia gio- 
ca le sue ultime carte. Il 
rappresentante delle Na- 
zioni Unite nella ex- Ju- 
goslavia, il giapponese 
Akashi, ha incontrato ie- 
ti il presidente serbo Mi- 
losevic che gli ha comu- 
nicato la disponibilità di 
Karadzic, leader dei ser- 
bi di Bosnia, a riprende- 
re le trattative di pace. 


Una colonna dell'Onu con viveri perla popolazione bosniaca, bloccata dai soldati di Karadzio. 


BOSNIA /GERMANIA 
Aerei tedeschi a Sarajevo? 
«Spiegel»: salta il direttore 


BERLINO - Il conflit to 
in Bosnia ha provocato 
lacerazioni anche al- 
l'interno dell'autorevo- 
le settimanale tedesco 
‘Spiegel’ dove la sop- 
pressione di un com- 
mento è stata manife- 
stamente all'origine di 
‘un'accesa controversia 
fra il direttore Hans 
Werner Kilz e l'editore 
Rudolf Augstein. Stan- 
do a quanto è trapela- 
to, Kilz avrebbe cesti- 
nato, senza che Aug- 
stein ne venisse messo 
a conoscenza, un com- 
mento redatto per il 
numero del settimana" 
le andato in edicola lu- 
nedi scorso e in cui si 
parlava dell'impiego di 
caccia- bombardieri 
«Tornado» tedeschi in 
Bosnia, così come chie- 
sto nei giorni scorsi 
dalla Nato. La decisio- 
ne di Kilz sarebbe risul- 
tata del tutto sgradita 
per Augstein, fondato- 
re del settimanale. 


La società (KG) dei 
dipendenti, che. con- 
trolla il 50 per cento 
delle quote della socie- 
tà editrice di Amburgo, 
si è riunita ieri pome- 
riggio per discutere, co- 
me ha detto un porta- 
voce, sul «dissenso, 
chiaro e sostanziale, e 
sulle conseguenze da 
trarne». Il portavoce 
ha anche smentito voci 
che danno per già avve- 
nuta la rimozione di 
Kilz. I cambi della 

‘uardia alla direzione 

ello ‘Spiegel’ vanno 
ratificati dai delegati 
designati dalla «KG». 

Ma al di là della vi- 
cenda che riguarda lo 
‘Spiegel’, il problema 
dell'opportunità o me- 
no dell'invio di milita- 
ri tedeschi in Bosnia 
sta appassionando e di- 
videndol’opinione pub- 
blica della Germania. 
Comunque, ilritiro del- 
le forze Onu potrebbe 
far rientrare il proble- 
ma. 


Il Cremlino costretto a guardare sempre di più a Oriente - I fallimenti delle Nazioni Unite e della Csce 


MOSCA - A tre giorni dal 
fallimento del vertice 
della GSCE a Budapest, 
tocca ai leader dell'Unio- 
ne europea, da oggi a Es- 
sen, dimostrare che pos- 
sono ancora essere raf- 
forzate le organizzazioni 
internazionali nate per 
gestire interessi comuni, 
economici e di sicurez- 
za. 

E' un tema troppo ge- 
nerale per figurare negli 
ordini del giorno ufficia- 
li, ma in occasione di 
ogni vertice - quello di 
Budapest, ad esempio, e 
ora per quello di Essen - 
esso sta al centro delle 
preoccupazioni di gover- 
nanti e studiosi. 

Mentre i riflettori del- 
l'attualità si spostano su 
Essen, nella Germania 
occidentale, in una diffi- 
cile ‘staffettà da Buda- 
pest, i funzionari che a 
Bruxelleshannoprepara- 
to il vertice dei Dodici 
fanno sapere di aver la- 
vorato sentendosi «sul- 
l'ultima spiaggia»: 
l'Unione europea ha avu- 
to la fortuna di non tro- 
varsi in primissima li- 
nea nei falliti tentativi 
di arrestare la guerra in 
Bosnia, e fra le grandi 
istituzioni internaziona- 
li pare ancora dotata di 
dinamismo, se non altro 
perchè è in piena espan- 
sione verso nuovi Paesi. 

La relativamente buo- 
na salute di cui gode 
l'Unione europea contra- 
sta con il decadimento 
di immagine subito, an- 
che a causa della Bosnia, 
dalle maggiori istituzio- 
ni mondiali o transatlan- 
tiche: l'Onu, la Csce, la 
Nato. In alternativa, an- 
che a Mosca qualcuno 
parla di puntare di più 


su strutture regionali: 
come la Csi, figlia del 
crollo dell'Urss. 

Secondo uno dei mag- 
giori esperti russi di que- 
stioniinternazionali, Ser- 
ghiei Karaganov, infatti, 
nella situazione che si 
sta determinando la Rus- 
sia viene spinta a rivol- 
gersi più a Est, verso 
l'Asia e nell'area ex- so- 


vietica, che verso gli oc-. 


cidentali, europei o ame- 
ricani. 

Riferendosi soprattut- 
to alla decisione della 
Nato di avviare il proces- 
so di allargamento in Eu- 
ropa centrale, il demo- 
cratico e riformista Kara- 


EST 
Al Gore 
in Russia 


WASHINGTON - Gli 
Stati Uniti hanno lan- 
ciato una offensiva 
diplomatica per ricu- 
cire i rapporti con 
Mosca, precipitati a 
livelli di notevole 
freddezza.Ilvice-pre- 
sidente Al Gore si re- 
cherà la prossima set- 
timana in Russia per 
incontrarsi con Boris 
Eltsin e col premier 
russo Viktor Ger- 
nomyrdin. Anche il 
ministro della difesa 
William Perry si re- 
cherà a Mosca nello 
stesso periodo. Si so- 
no nello stesso tem- 
po intensificati i con- 
tattitra Warren Chri- 
stopher e Andrei 
Kozyrev. 


ganov vede ora - e teme 
- per la Russia la pro- 
spettiva di «crearsi un 
proprio sistema di sicu- 
rezza», regionale e di fat- 
to limitato all'area ex-so- 
vietica. Un passo indie- 
tro rispetto ai progetti di 
strutture transatlanti- 
che, ‘da Vancouver a Vla- 
divostok'. 

Queste tentazioni rus- 
se sono più forti - a giu- 
dicare dai commenti de- 

li analisti moscoviti - 

opo il vertice della Csce 
a Budapest, dove nelten- 
tativo di bloccare l'allar- 
gamento della Nato la 
Russia si è trovata isola- 
ta, si è irrigidita e ha ot- 
tenuto un solo risultato: 
vedersi imputare la re- 
sponsabilità principale 
del naufragio di una riu- 
nione in cui i leader di 
53 Paesi non sono riusci- 
ti neppure a menzionare 
nei loro documenti la Bo- 
snia, la maggiore sfida 
sull'utilità sole stessa 
CSCE. 

L'avversione russa al- 
l'allargamento della NA- 
TO rimane comunque vi- 
vissima. Ieri il ministro 
degli esteri Andrei 
Kozyrev. ha definito 
«sconsiderati ed egoisti- 
ci» i programmi di esten- 
sione dell’ Alleanza at- 
lantica. Per diversi tipi 
di nostalgici, comunisti 
e/onazionalisti, l'allarga- 
mento della NATO agli 
ex-satelliti dell'URSS è 
inaccettabile perchè por- 
terebbe l'Alleanza ai con- 
fini sovietici. I democra- 
tici - a quanto assicura- 
no - lo temono esclusiva- 
mente perchè esso li 
esporrebbe agli attacchi 
di chi già li accusa di 
aver svenduto il ruolo di 
grande potenza del loro 
Paese. 


EST /LA TENSIONE WASHINGTON-MOSCA 
Un lapsus freudiano di Bill 


LOS ANGELES—E pro- 
babile che, da due gior- 
ni a questa parte, i me- 
gaesperti del Kgb si stia- 
no spaccando la testa 
nel tentativo di risolve- 
re un dilemma che for- 
se neppure esiste o che 
richiederebbe l'ausilio 
del prof. Sigmund 
Freud. Il lapsus di Bill 
Glinton che — in diretta 
alla televisione russa — 
ha dichiarato «è bene 
che la gente capisca che 
la Nato è una organizza- 
zione militare a scopi 

rettamente offensivi) 
invece di dire «difensi- 
vi») è stata sottolineata 
con umorismo in Usa, 
ma con vivissima preoc- 
cupazione in Russia. Se- 
condo Arnon Marcha- 
nik, esperto in procedu- 
re burocratiche dei ser- 
vizi segreti 
russo/americani, il lap- 
sus freudiano del Presi- 
dente Usa è destinato a 
passare alla storia nel 
momento più delicato 
della strategia politica 
europea nel post comu- 
nismo. 

Le pesanti accuse lan- 
ciate da Boris Eltsin al- 
l'indirizzo degli Usa per 
voler allargare la Nato, 
hanno riaperto la di- 
scussione a proposito 
della recrudescenza di 
un duello tra Usa e Rus- 
sia che a molti fa pensa- 
re si stia ritornando ai 
tempi della guerra fred- 
da. Lech Walesa è ap- 
parso alla televisione 
americana difendendo 


Il Presidente Clinton 


l'integrità della Polonia 
e — senza far diretto ri- 
ferimento alla Russia, 
ma con un'indicazione 
di massima sin troppo 


chiara — ha detto che, 


«ogni paese del conti- 
nente europeo, sia ad 
Est che ad Ovest, ha il 
diritto di decidere se 
aderire o meno alla Na- 
to sulla base delle pro- 
prie esigenze di sicurez- 
za nazionale... noi po- 
lacchi vorremmo avere 
la garanzia di poter de- 
cidere liberamente se 
schierare alle nostre 
frontiere truppe della 
Nato oppure no». A que- 
sto discorso ha fatto 1m- 
mediatamente eco Un 
diplomaticissimo inter- 
vento della delegazione 
tedesca, la cui cautela è 
stata applaudita dalla 
stampa americana me- 


no sensazionalista. 

Il discorso di Eltsin, 
infatti, commentato in 
una tavola rotonda su 
Gnn, in diretta da Buda- 
pest, ha visto il diplo- 
matico tedesco, che rap- 
presenta ufficialmente 
Il governo di Bonn (ri- 
masto anonimo, con il 
volto in ombra), abbas- 
sare il tiro della polemi- 
ca sostenendo che «l'in- 
tervento di Eltsin ha un 
alto valore filosofico e 
lo ritengo di grande mo- 
derazione; alzare tanta 

olvere per la sua mani- 
esta rabbia aiuta sol- 
tanto la causa dei guer- 
rafondai, In una situa” 
zione come questa. Elt- 
sin ha avuto ra paci 
Pensare che applauca 
l'idea di avere ì nostri 
carri armati al suo con- 
fine mentre in patria se 
la deve vedere con quei 
pazzi degli ultranazio- 
halisti è infantile. Tutto 
va bene. Ma ci vuole 
tempo). 

Secondo la. stampa 
americana. l'attacco di 
Eltsin a Clinton non de- 
ve essere considerato 
grave, poiché è stato 
identificato come un di- 
scorso elettorale che il 
premier russo ha rivol- 
to soprattutto ai propri 
Cittadini, per dare l'im- 
pressione di non essersi 
messo al carro degli 
americani, come Zhiri- 
novksi lo ha accusato di 
aver fatto. 

Le dichiarazioni di 
Izetbegovic, invece, che 
ha sparato a zero su 


Onu, Nato, Russia e 
Usa, accusando tutti di 
aver perso credibilità, 
onore militare e senso 
morale, hanno riaperto 
la. ferita dell'accordo 
sulla Bosnia-ErzegoVi- 
na mostrando DST 
faccia del. PIù: IDA: 
l'impossibilità (Cl muo- 
versi. Ormai, in Euro. 
pa, la situazione — dal 
inta di Vista stretta- 
pun ilit pu: 
Fente militare — è in 

‘a fase di stallo peren- 
ne. Necessario per evita- 
re ogni tentazione peri- 
colosa, Viste le tenden- 
ze estremiste presenti 
n parecchie zone del- 
l'elettorato ‘europeo sia 
ad Est che ad Ovest. 

I Presidente bosnia- 
co è apparso alla televi- 
sione americana molto 
Irritato, a ragion vedu- 
ta, sostenendo che. E 
sua terra paga oggi 

rezzo della Fears del- 
ace e del benessere 
del resto d'Europa. 

«La Nato e l'Onu» — 
ha detto Izetbegovic — 
«mi sembrano due orga- 
MEZAZ CANZANO DI 
politico/militari il cui fi- 
ne è creare insicurezza 
e abolire la cooperazio- 
ne: Cso è la realtà 
dei fatti. Qui a Buda- 
pest, il resto sono chiac- 
chiere. Ho parlato sia 
con Eltsin che con Clin- 
ton. Mi sembrano due 
persone assolutamente 
al di fuori della realtà 
del nostro tempo, en- 
trambi assenti: tragica, 
tragica verità). __ 1 

È Sergio Di Cori 
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AL MONDO Da 


La Slovenia: aderire 
all’Efta è più vantaggioso' 
chefarparte dell'Ue... 


pie 
GINEVRA - «L'adesione all'Efta potrebbe risultare | 
più vantaggiosa per la Slovenia che un'adesione al-| 
l'Unione Europea. Comporta meno obblighi». Lo ha! 
detto ieri a Ginevra un rappresentante sloveno che | 
ha chiesto l'anonimato, secondo quanto scrive! 
l'agenzia Ats alla quale sono state rilasciate le di-. 
chiarazioni. Il portavoce dell'Efta (accordo europeo |. 
di libero scambio) ha confermato che sono in corso < 
negoziati con la Slovenia, che deve ancora presenta- | 
re domanda di adesione e lo farà alla riunione mini 
steriale della settimana prossima, Un'adesione al 
l'Efta «consentirebbe di controbilanciare le pressio- | 
ni dell'Italia, ostile ad un accostamento della Slove- . 
nia all'Ue a causa di un:contenzioso’bilaterale». # 


La Casa Bianca decide di vietare! | 
ilfrancobollo su Hiroshima || 


LOS ANGELES - In seguito alle proteste del governo | | 
giapponese, la Casa Bianca ha deciso di vietare il! | 


ì 


francobollo di commemorazione della fine della se- | 
conda guerra mondiale in cui appariva l' esplosione | — 
della bomba atomica lanciata su Hiroshima dagli! 
americani nel 1945. «Un' altra immagine potrebbe | 
essere più adatta a commemorare l'evento» ha detto” 
la portavoce della Casa Bianca. La decisione finale. | 
sulle sorti del francobollo, che dovrebbe essere in. 
vendita in settembre, spetta tuttavia al direttore ge- | 
nerale delle Poste Marvin Runyon, che in passato ha 
ignorato le pressioni della Casa Bianca. Runyon ha 
infatti continuato a vendere il francobollo natalizio ; 
che rappresenta la Madonna col bambino nonostan-. | 
te le raccomandazioni del Presidente. 


Muore a 67 anniil brasiliano Jobim 
Fuil padre della bossa nova 


SAN PAOLO - Il COMpositore brasiliano Antonio. 
Carlos Jobim è Morto in un ospedale di New York. 
dove era stato SOttoposto ad intervento a cuore 
aperto. ; { 
Lo ha annunciato la tv Globo brasiliana dopo 
chela notizia della morte era stata ricevuta per te- 
Jefono dalla cantante brasiliana Nanà Caymmi. 
«Tom» Jobim è stato il padre della bossa nova! 
A partire dagli anni Sessanta ha composto capola-‘ 
vori della musica leggera internazionale come «La; 
Tagazza di Ipanema», «Corcovado», «Aguas de mar-. 
co» e decine di altri successi portati alla ribalta , 
Mondiale da cantanti del calibro di Frank Sinatra... 
Jobim aveva 67 anni. i Si 


Usa, hotel rifiutauna camera . ‘ 
a un fumatore in difficoltà sÀ 


LOS ANGELES - Chi pensa che la vita sia dura peri ©. 
fumatori in America si scandalizzerà a sentire la sto-‘ |. 
ria di David Daut, protagonista di un episodio ai con-.. 
fini del paradossale: a causa del suo vizio, il signor‘ 
Daut è stato «condannato» a dormire in macchina a | 
una temperatura di 5 gradi insieme alla moglie e ai * 
due bambini di due e tre anni. Il signor Daut e la fa- 
miglia rimasero in panne nel cuore della notte in 
una cittadina sperduta del Missouri; fortunatamen- 
te dall' altra parte della strada c' era un albergo del-* 
la catena «Best Western), che aveva ancora una” 
stanza libera. Ma il signor Daut fece un passo falso:* — 
rivelò all’ impiegato di essere un fumatore. «Spiacen- j 
te, ma lei non può dormire in una stanza per non fu: 

matori». 


Madrid, muore a 87 anni Lister, 
uno degli eroi della guerra civile. 


MADRID - Il dirigente comunista Enrique Lister;. î 
probabilmente l'ultimo superstite fra i grandi co- | 
mandanti della guerra civile spagnola, è morto ieri; 
mattina in una clinica di Madrid. Aveva 87 anni Î 
Golpito da emorragia cerebrale all'inizio della setti- 
mana scorsa, Lister era stato sottoposto a interven. 
to chirurgico. La parabola politica e umana di Lister / 
è quella Si un comunista della vecchia guardia, for. | 
matosi alla scuola leninista e rimasto sempre fedele” 
a Mosca, Nato nel 1907 in Galizia, emigrò a Cuba, 
con il padre. Tornato in Spagna, aderì al partito co-x 
munista (Pce) nel 1930 e tre anni dopo partì per. 
l'Urss, dove ricevette una formazione politica e mili-| 
tare. La guerra civile lo vide fra i protagonisti asso:t 
luti nelle file dei repubblicani. 
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AUSTRIA: DIMISSIONI 
Abbandona Vienna 
Zilk, un sindaco 
quasi leggendario 


Helmut Zilk con la moglie Dagmar Koller 
‘all'uscita dall'ospedale dopo l'attentato. 
‘Servizio di 
Elena Comelli 
VIENNA — Quando il segretario dei socialisti 
Viennesi Peter Marizzi sostenne il ‘giro di vite’ 
farernativo per rallentare l'immigrazione dal- 
Est dichiarando che «la barca .è piena», Hel 
mut Zilk inondò Vienna di manifesti con l'effi- 
gie del suo compagno di partito. Sotto, una scrit- 
ta eloquentissima: «Che cosa faremmo senza 
‘arizzi?» Rampollo di una famiglia di gelatai, 
Secondo le nuove norme. il rampante funziona- 
rio socialista non sarebbe mai entrato in Au- 
«Stria. E questo è solo un esempio. La vita di Hel- 
mut Zilk, che da qualche giorno si è dimesso da 
sindaco di Vienna, è piena di tiri mancini. — 
Zilk si è accomiatato dalla ‘sua’ Vienna segui- 
to dal rimpianto dei concittadini. Era molti an- 
ni che la città non aveva un sindaco della sua 
statura. Qualcuno, al momento dell'addio, lo ha 
paragonato a Lueger, sindaco leggendario. Ma 
Il suo segretario non ha potuto trattenersi dal 
correggere: «Un Lueger meno l'antisemitismo, 
però». In effetti uno dei punti fermi che hanno 
Caratterizzato il suo rapporto con la città è sta- 
ta la stretta collaborazione con la comunità 
israelitica, «i miei ebrei», come usava chiamarli. 
E non è un caso che proprio su di lui si sia con- 
centrata'la barbarie neonazista: una delle lette- 
re-bomba che funestarono l'Austria due anni fa 
gli portò via due dita della mano sinistra. 
SUITE Zilk si è sempre mantenuto il più pos- 
sibile equidistante. Con Joerg Haider, per esem- 
io, la ‘bestia nera' dal cancelliere Vranitzky e 
di tutta la sinistra austriaca, intrattiene un cor- 
diale rapporto paternalistico, forse derivato dal- 
la sua e pedagogica. Non solo per que- 
sto, ma anche per il suo carattere insofferente 
nei confronti della burocrazia e di ogni costri- 
zione, Zilk non ha mai avuto legami strettissimi 
con il suo stesso partito. Erhard Busek, leader 
demo lari viennesi, alla sua elezione lo aveva 
definito «il primo sindaco non socialista di 
Vienna». Forse proprio per la sua indipendenza 
Sa fanto amata dalla popolazione. 

‘a niente paura; i viennesi continuera 
vederlo in giro, a tirare via di persona i RIA 
so/ferenti in pieno sole davanti a Santo Stefano. 
in attesa di clienti, a spedire biglietti di ringra- 
ziamento ai cittadini con i balconi più fioriti, a 
‘fotografare bottini delle immondizie troppo pie- 
ni per dare una strigliata al funzionario respon- 
sabile. «Queste cose - ha confermato accomia- 
tandosi - continerò a farle: se vedrò delle ingiu- 
stizie non esiterò a denunciarle anche da priva- 
to cittadino, è chiaro?» E' chiaro. 


Esteri 


M.0./DURE RAMPOGNE AD ARAFAT 


Christophernon smuove #5 
irapporticonDamasco  & 


DAMASCO — Per la Si- 
ria la pace è una scelta 
strategica che Israele ha 
già avviato attraverso 
un trattato con la Gior- 
dania e un'intesa con 
l'Olp. Ma il negoziato 
globale mediorientale è 
affetto da dubbi e lacera- 
zioni che ne scuotono 
tuttora le fondamenta. 
Tanto è vero che la setti- 
ma (nel corso del 1994) 
spola diplomatica del se- 
gretario di Stato ameri- 
cano, Warren Chri- 


‘ stopher, nella regione si 


è conclusa con uno scon- 
tato nulla di fatto, rivela- 
to da generici commenti 
americani sulla «serietà 
siriana» e sulla mecessi- 
tà israéliana della sicu- 
rezza). 

Christopher è stato pe- 
rò molto duro nell'am- 
monire il capo. dell'Olp 
Yasser Arafat perché di- 
mostri di voler reprime- 
re il terrorismo anti-isra- 
eliano portato avanti da- 
gli integralisti islamici 
di Hamas e della Jihad 
neiterritori autonomi as- 
segnati all'Autorità na- 
zionale palestinese 
(Anp). 

L'irrigidimento nel 
dialogo  sirio-israliano 
era emerso già qualche 
settimana fa, bloccando 
approcci militari segreti 
sulla sicurezza confina- 
ria reciproca qualora an- 
dasse in porto un tratta- 
to di pace. I due paesi 
sembrano attualmente 
fermi sulle posizioni di 
partenza. 

., Il governo israeliano e 
il suo premier Yitzhak 
Rabin sono poi assaliti 
sempre dai dubbi davan- 
tiall'attuazione della ter- 
za fase dell'intesa con 
l'Olp, che si sta trattan- 
do al Cairo: il ridispiega- 
mento delle forze d'occu- 
pazione e la tenuta delle 
elezioni nei territori. 
L'argomento è stato al 
centro dei colloqui, ieri, 
tra Arafat e il ministro 
degli Esteri israeliano 
Shimon Peres al valico 
Serra 

‘on l'appoggio aperto 
degli Stati Uniti Rabin 
vuole riesaminare i ter- 
mini dell'arretramento 
delle truppe e chiede al- 
l'Anp la liquidazione del 
terrorismo integralista. 
Arafat ritiene invece che 
solo elezioni libere e sen- 


za il dispiegamento di 
forze d'occupazione pos- 
sano rilanciare l'autono- 
mia palestinese e assor- 
bire anche l'oltranzismo 
di Hamas e della Jihad. 

Dal canto suo, dopo 
aver definito il trattato 
di pace israelo-giordano 
«un'aggressione pacifica 
contro il mondo arabo», 
Damasco esclude com- 
promessi fino a quando 
lo Stato ebraico non 
avrà riconosciuto la so- 
vranità siriana sulle altu- 
re del Golan occupato 
nel 1967 e non si sarà ri- 
tirato dalla «fascia» nel 
sud del Libano. 

Sia pure con diploma- 
tico ottimismo, il mini- 
stro degli Esteri israelia- 


. no Shimon Peres ritiene 


che al momemto «non ci 
sia vento sufficiente» 
per il negoziato con la Si- 
ria. Ma pare nel contem- 
po sostenere che la pace 
si raggiunge solo attuan- 
do fino in fondo trattati 
e intese. 

Su Damasco non ha 
neppure influito il segna- 
le lanciatole dall'Unione 


europea (Ue), mettendo | 


fine ad otto anni di em- 
bargo militare, La deci- 
sione dell'Ue ha cancella- 
to la Siria dalla lista eu- 
ropea degli stati coinvol- 
ti con il terrorismo inter- 
nazionale (ma non da 
quella degli Stati Uniti). 
Damasco ne è stata 
soddisfatta, poiché l'Eu- 
ropa le ha così aperto la 
strada per una rilevante 
cooperazione economi- 
co-industriale, ed ha 
chiesto a Bruxelles di 
Svolgere un ruolo più at- 
tivo in Medio Oriente. 
È Malgradopassate pres- 
sioni americane sui 
membri dell'Ue affinché 
scongiurassero un isola- 
mento della Siria nelle 
fasi difficili del dialogo 
con Israele, diplomatici 
europei a Damasco dico- 
no che «adesso l'Ue ha 


\ poco da fare, visto che 


Washington l'ha tenuta 
lontana dalla trattati- 
va». «L'egemonia Usa ha 
favorito i negoziati ma - 
hanno concluso le fonti 
diplomatiche - i recenti 
insuccessi elettorali han- 
no indebolito la Casa 
Bianca, Ora sbandamen- 
ti nel suo impegno po- 
trebbero pregiudicare il 
processo di pace medio- 
rientale». 


STALLO DIPLOMATICO DOPO LA VISITA DI BOUTROS-GHALI 
Solo negoziati tra Marocco e Polisario 
possono riportare la pace nel Sahara 


Analisi di vu 
Ci Roi IE 
Pier Paolo Garofalo 


E' ancora troppo 

per comprendere 35 È ca 
sita compiuta la scorsa 
settimana dal segretario 
delle Nazioni Unite aj 
due «contendenti» del 
Sahara Occidentale ab- 
bia sbloccato il negozia- 
to per una soluzione pa- 
cifica di uno dei conflitti. 
dimenticati in terra 
d'Africa. 

La desertica ex colo- 
nia spagnola affacciata 
sull'Atlantico è occupata 
dal ‘75, anno del ritiro di 
Madrid. dal Marocco, 
che ne rivendica la so- 
vranità in base a vicen- 
de vecchie di secoli. Dal- 
l'altra parte della barri- 
cata, o meglio dei «mu- 
ri» fortificati e minati 
dai marocchini, eretti a 
difesa di un territorio 
ricco di fosfati e minera- 


Muri sbrecciati, lettini 3 


È IC. 
ricovero è un prezioso Amii 


li di pregio, i guerriglieri 
del Fronte Polisario. So- 
no i combattenti della 
Popolazione sahraui che, 
dopo una fiera resisten- 
za all'invasore, aveva 
e to l'esilio in Alge- 

alla dominazione e 


ER aese i 
la te Rasd (Repubblica 
CI) abraui democrati- 
a 0, aj 
Sonia ei deco 
30 ) a dato vi- 
di fulmini fia 
Jeep armate e ele 
cammellati che a vo 


iVevani 
prima posto fuori S6O 


la Mauritania 
, alle 
del Marocco, poi sc 


in scacco anche la pode- 
rosa macchina bellica di 
re Hassan, assistita dal- 
l'Occidente. Nessuno dei . 
contendenti aveva però 
mai dimostrato la capaci- 
tà di sopraffare definiti- 
vamente l'avversario. 
Dopo migliaia di morti 
(molti causati dalle mine 
vendute dall'Italia al Ma- 
rocco), da tre anni - ec- 
cettuata un'incursione 
aerea marocchina - le ar- 
mi tacciono e la parola è 
passata alla diplomazia. 
La situazione però 
non è mutata: allo stallo 
militare ‘è succeduto 
quello diplomatico. Non 
vi è ancora intesa su chi 
debba partecipare al re- 
ferendumsull'autodeter- 
Tminazione promosso dal- 
le Nazioni Unite. Le liste 
di base degli elettori so- 


tati ma peri ir il 
ulatorio medico, (F. Garofalo) 


che da anni sonni r 
Sahara OccidentaLno il 
sultato ne verrebbe faL 
sato: da qui l'opposizio- 
ne del Polisario e l'im. 
passe. 7 

Il segretario dell'Onu 
Boutros Boutros-Ghali 
aveva trovato il tempo, 
prima d'incagliarsi per 
l'ennesima volta sullo 
scoglio-Bosnia, di recar- 
si nelle tendopoli della 
Rasd e nel Sahara occu- 
pato per tentare di dare 
impulso alle trattative. 
Un'occasione, se corona- 
ta da successo, per dare 


una spolverata alla sua 
immagine appannata al 
pari di quella del Palaz- 
zo di vetro. 

«L'Onu dovrebbe riti- 
rare i suoi caschi blu dal 
Sahara Occidentale per 
permettere la ripresa del- 
la lotta armata», gli ha 
replicato Mohamed Ab- 
delaziz, il leader del 
Fronte Polisario. Un'af- 
fermazione che suona co- 
me una secca sconfitta 
del «faraone» Ghali, fo- 
riera di nuovo sangue se 
non si dovesse inquadra- 
re in un disegno preciso 
e particolare. Nel Sahara 
Occidentale ormai le ar- 
mi hanno già giocato tut- 
to il loro ruolo ela volon- 


tà del Polisario di risol- : 


vere pacificamente il 
contenzioso è assodata. 
Abdelaziz ha infatti pre- 
cisato che il processo di 
pace potrà essere sbloc- 
cato da «negoziati diretti 
tra il Marocco e il Fron- 
te come quelli del 1962 
tra a Evian tra algerini e 
francesi». 

Restano da vedere i 
tempi, che la tattica at- 
tendista di re Hassan, la 
fermezza delle recipro- 
che posizioni e il disinte- 
Tesse internazionale alla 
vicenda, oltre che il ca- 


‘Tattere delle popolazioni 


implicate, rischiano di 


far divenire biblici. Ba- 


Sti pensare che sui 100 
mila potenziali elettori 
che dovranno scegliere 
tra l'indipendenza o l'an- 
nessione al Marocco le 
apposite commissioni ne 
hanno identificato circa 
cinquemila. Così anche 
l'ennesima data del refe- 
rendum, annunciato per 
febbraio-marzo '95, è de- 
Stinata a slittare, 


‘ condo il 


M.0./RABININCREDULO 
LI LI LI 
Territori: e ora saltano fuori 
ni DI QUI mu 

500 mila palestinesi in più 
GERUSALEMME —. Nuove stime statistiche 
giunte al governo israeliano indicano che nei ter- 
ritori occupati (Gerusalemme Est inclusa) vivono 
attualmente due milioni e 400 mila palestinesi, 
circa 500 mila in più rispetto a quanto si pensas- 
se prima. Lo sostiene il quotidiano ‘Maariv’, se- 
quale queste cifre «hanno lasciato sbigot- 
titiv i dirigenti di Israele, che hanno chiesto una 
revisione dei calcoli. SÒ nti 

Maariv' non spiega come si sia giunti alla nuo- 
va stima e si limita a scrivere che tornerà sull’ar- 
gomento con maggiori dettagli. «Queste cifre ci 
sembrano effettivamente molto alte e abbiamo 
chiesto di controllarle», ha detto il premier Yi- 
tzhak Rabin al giornale. Il ministro degli Esteri 
Shimon Peres, dal canto suo, ha ammesso con to- 


no distaccato: «A quanto pare, ci sono più palesti- 
nesi di quanto pensassimo. Il quadro è molto scu- 
ro) 


La determinazione del numero esatto dei pale- 
stinesi residenti in Cisgiordania e a Gaza è essen- 
ziale per una serie di questioni'tuttora oggetto di 
negoziato, prima delle quali quella delle elezioni 
nei Territori di cui proprio ieri hanno discusso 
Peres e il presidente dell'Autorità palestinese 
Yasser Arafat. 


Il Presidente tedesco Roman Herzog ha concluso la breve visita in Israele. 


UN PAZZO SEMINA IL TERRORE IN UN GRANDE MAGAZZINO 


Birmingham: shopping di sangue, 14 accoltellati 


LONDRA - shopping 
Prenatalizio di sangue in 
un affollato ed elegante 
grande magazzino al cen- 
tro di Birmingham: un 
Pazzo con in mano due 
coltelli è andato all'assal- 


‘to di clienti e commesse, 


tra il panico ‘generale. 
Quattordici persone (tre- 
dici donne 6 un uomo) 
sono finite all'ospedale 
con tagli più o meno pro- 
fondi alla gola e al viso: 
nessuno è in pericolo 
vita, ma almeno due del- 
le vittime hanno riporta- 
to ferite piuttosto gravi 
e hanno richiesto una sU- 
tura in anestesia totale. 


Il pazzo - alla fine im- 
mobilizzato dalla polizia 
- è entrato in azione con 
metodica tranquillità al 
pianoterra dei grandi 
magazzini 'Rachmans' e, 
dopo aver tirato fenden- 
ti a caso, è salito al pri- 
mo piano continuando le 
selvagge aggressioni. 
«Era molto calmo e non 
ha pronunciato una paro- 
la, L'ho visto afferrare 
una donna urlante e ta- 
glierle freddamente la 
gola. Sembrava che gio- 
casse con il coltello», 
hanno riferito sconvolti 
i testimoni. 

Centinaia di persone 


\gemevano... 


che si trovavano nel ne- 
gozio, addobbato per Na- 
tale, sono fuggite in stra- 
da. Lorna Yarnell stava 
passando accando a 
‘Rackhmans' e ha fatto 
un resoconto terrifican- 
te: «I clienti gridavano e 
Ho visto 
due donne anziane con 
la testa e il cappotto rico- 
perti di sangue. Era uno 
spettacolo orribile», ha 
detto sconvolta. 

Alcune delle vittime 
sono uscite con il terrore 
stampato sulla faccia, te- 
nendosi le mani treman- 
ti sul collo grondante di 
sangue. Un certo nume- 


ro di clienti del grande 
magazzino sono stati ra- 
dunati nel vicino alber- 
go, dove il direttore 
Tony Constantino ha mo- 
bilitato il suo staff per 
fornire una prima assi- 
stenza: «Erano scioccati, 
molto emotivi e nervosi. 
Piangevano, — volevano 
chiamare al telefono le 
famiglie», ha raccontato. 

In un clima che rie- 
cheggiava più l'America 
violenta che non la son- 
nacchiosa Birmingham, 
il grande magazzino è 
stato circondato dalla po- 
lizia, mentre nella zona 
arrivavano le ambulan- 


ze. 
‘ L'accoltellatore - un 
uomo sui trent'anni, al- 
to un metro e ottantacin- 
que - è stato bloccato da- 
gli agenti mentre si aggi- 
rava inebetito per il ne- 
gozio impugnando un 
grosso coltellaccio da cu- 
cina, senza rendersi con- 
to dell'accaduto. 

‘Rachkmans'hariaper- 
to i battenti dopo una 
chiusura di tre ore. La di- 
rezione ha ordinato al 
personale di non rilascia- 
re interviste sul dram- 
matico Meine nel ti- 
more che lo ‘shopping’ 
natalizio ne possa si 
re. 


L'arte del tempo prezioso. 


Baignoire 1920 


UDINE BATTILANA GIOIELLI 


TOA NESRSS Deb a PSUrs 


Tank Obus 


Orologi 
in oro 18 carati. 


Impermeabili. Cinturino 


Tank Américaine 


1847 


PRESSO LE BOUTIQUES CARTIER E I CONCESSIONARI AUTORIZZATI: 


TRIESTE MARZARI GIOIELLI 1920 Via Roma 3 
PORDENONE MARINI GIOIELLI Corso Vittorio Emanuele 12 


ERI Via Rialto 6 © NITTA GIOIELLI Via Mercato Vecchio 14 


con fibbia Cartier 
semplice 
o regolabile. 
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Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 


Milanofiori, strada 3a, Palaz- © 


zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli. via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604. -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 


secondadelle disponibilitàtec- . 


niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giormale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. È 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scriti. 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata. nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 


- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 5 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 


ginale, mancate inserzioni od | 


omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Onl e lavo 


richieste 


CUOCO pratico carni-pesce, 
ventennale esperienza, serie- 
tà, offresi. Tel. 040/308128, 
ore 10-12. (A) 


DIPLOMATA cerca qualsiasi 
lavoro purché serio preferibil- 
mente impiegatizio, anche 
part-time. Tel. 040/811268. 
(A13347) 


GIOVANE volonteroso auto- 
moto munito offresi per tutto 
dicembre per lavori di conse- 
gna, anche festivi. Tel. 
040/571887. (A13293) 


INGEGNERE esperto  pro- 
grammazione produzione, lo- 
gistica, —approvvigionamenti 
esamina proposte. Telefonare 
0360/321283. (A13329) 


RESPONSABILEcommercia- 
le 43 anni. Esperienza settore 
servizi gruppi nazionali, e beni 
durevoli. Pianificazione, orga- 
nizzazione, sviluppo attività 
commerciali. Reclutamento 
selezione formazione perso- 
nale commerciale. Costituzio- 
ne gestione controllo 
Network. Disponibile trasferi- 
mento. Scrivere cassetta Spi 
9/A 33100 Udine. (5947376) 


31ENNE laureata economia 
commercio pluriennale espe- 
rienza contabile amministrati- 
Va fiscale, lingue, uso compu- 
ter cerca lavoro part-time 4-6 
ore. Tel. 0431/973306. (B986) 


33.ENNE ragioniera bella pre- 
senza pluriennale esperienza 
contabilità magazzino, cono- 
scenza francese, dattilografa, 
offresi qualsiasi mansione uffi- 
cio, zona Trieste, Monfalcone, 
Cervignano. 0431/33579. 
(C0695) 


39ENNE automunita offresi 
pulizie, lavori domestici, baby 
sitter, assistenza anziani. 
040/383550. (DOO) 


Distribuito da SMH Italia S.p.A. 


Nuovo 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA 
CIRCONDARIALE DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 6.6.1994 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di LO CHEIKHOUNA nato a 
Touba (Senegal) il 23.3.1960 imputato del reato p.p. 
dall’art. 1 Leggè n. 406 del 1981 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due di 
reclusione e L. 500.000 di multa, sostituita la pena 
detentiva ex art. 53 L. 689/81 con L. 1.500.000 di 
multa oltre il pagamento delle spese processuali. 
Confisca e distruzione del reperto in sequestro. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e sul mensile «Ciak». 

Estratto conforme per la pubblicazione. 

Trieste, 5 dicembre 1994 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


Rado 


AGENZIA IMMOBILIARE as- 
sume  laureato/diplomato da 
inquadrare nel ramo vendite 
con mansioni di responsabili- 


(Michaela Zollia) 


IL PICCOLO 


tà‘ Richiedesi qualificata e pro- 
vata esperienza con spiccate 
e specifiche attitudini nel.setto- 
re. Offresi stipendio mensile 
adeguato alle capacità. Invia- 
re curriculum a cassetta n. 
10/E Publied 34100 Trieste. 
(A13377) 

AZIENDA primaria assume 
elettricisti, conduttori bruciato- 
risti. Scrivere a cassetta n. 
9/E Publied 34100 Trieste. 
(A13376) 

CERCASI assistente o igieni- 
sta per studio dentistico: Scri- 
vere a cassetta n. 8/D Publied 
34100 Trieste. (A13375) 
CERCASI impiegata con 
esperienza in materia societa- 
ria. Scrivere a Cassetta nume- 
ro 3/E Publied 34100 Trieste. 
(A13260) 

CERCASI per imminenti as- 
sunzioni impiegati amministra- 
tivi, uffici tecnici, ufficio vendi- 
te. 040/869066. (G1622) 
CERCASI perito informatico o 
meccanico/elettrotecnico. co- 
noscenza Windows-Word 
eventuale Autocad 12. Telefo- 
nare allo 0481-391920 ore uffi- 
cio. (B985) 


Scrivere a: 


CERCASI ragazzi/e anche 
coppie max trentenni per sta- 
gione 95 in Germania (gelate- 
ria). Ottima retribuzione tratta- 
mento familiare telefonare 
(0438/840076 ore pasti. (B00) 
CORRIERE espresso nazio- 
nale cerca padroncino per Tri- 
este e provincia con furgone 
centinato 35 quintali offresi la- 
voro continuativo telefonare 
ore ufficio —040/822647. 
(A13313) 

DOMOVIP Italia Srl offre gua- 
dagno superiore alla media, 


reperto in sequestro. 


Sintra. 


Affermata Azienda a livello nazionale operante 
settore Office Automation 


RICERCA 


giovani PERITI ELETTRONICI o INFORMATICI 
da adibire ad attività elettroniche. 

Si assicura massima serietà e continuità. 
Requisiti: milite assolto, patente auto. 

Gradita precedente esperienza. 


CASSETTA n. 7/E - PUBLIED 34100 TRIESTE 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA 
CIRCONDARIALE DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 1.3.1993 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di ENNABOUSSI SALAH nato 
a Beni Amir Ovest (Marocco) il 12.8.1968 imputato 
delreato p.p. degli art. 1 Legge n. 406 del 1981 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di tre mesi di 
reclusione e L. 2.000.000 di multa, oltre il pagamento 
delle spese processuali. Confisca e'distruzione del 


Dispone la pubblicazione della Sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e sul «Il Messaggero Veneto». 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 5 dicembre 1994 
IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


fondo pensione, assicurazio- 
ne e carriera ad automuniti vo- 
lonterosi e dinamici. Si richie- 
de 4 ore al giorno per attività 
da svolgere su appuntamento 
in zona residenza. Per appun- 
tamento primo colloquio telefo- 


nare. lunedì ore 19-20: 
0481/390106. Massima serie- 
tà. (B00) 


GELATERIA in Germania cer- 
ca personale con o senza 
esperienza. Telefonare solo 
dalle ore 19. Tel. 
0434-646020. (A13362) 
MAGAZZINIERE patente B 
per consegna merce con fur- 
gone aziendale pratico settore 
edile cercasi. Scrivere a cas- 
setta n. 4/E Publied 34100 Tri- 
este. (A 13314) 
MULTINAZIONALE operante 
settore spedizioni internazio- 


. nali seleziona per area traffico 


candidati con seguenti requisi- 
ti: età massima 30, diploma di 
scuola media superiore; otti- 
ma conoscenza della lingua 
inglese/tedesca sede di lavo- 
ro Trieste. Scrivere a Casset- 
ta n. 2/E Publied, 34100 Trie- 
ste. (A13257) 


PARRUCCHIERE/A cercasi, 
bella presenza, capace, otti- 
mo, trattamento fel. 
040/361212. (A13276) 

PER ampliamento sede com- 
merciale selezioniamo n. 3 
collaboratrici minimo 28 anni, 
automunite. Per colloquio tel. 
lunedì  20.30-21.30. al n. 
0481/91498. (B991) 
RINOMATA macelleria centro 
città cerca Urgentemente un 
macellaio. Telefonare 
040/635522 signor Di Salvo. 
(A13583) 


(Michaela Zollia) 


SEGRETARIA contabilità fat- 
turazione cercasi per sostitu- 
zione maternità. Scrivere a 
cassetta n. 9/E Publied 34100 


(olessionisti 


consulenze 


Trieste. (A13376) COMMERCIALISTA espe- 
TECNOCASA ricerca perso- rienza fiscale contabile offresi 
nale diplomato ambosessi mili- per collaborazioni | presso 
tesente perzona Trieste, Mon- aziende e studi. Tel. 


falcone anche prima occupa- 
0481/412161. 


3 040/630929 ore pomeridiane. 
ZIONE. 


tici 


artigianato 


OCCASIONISSIME: pianofor- 


SERIA azienda bresciana affi- te tedesco perfetto 650.000; 
da lavoro confezione collane. nuovo tedesco 1.650.000. 
Ottimo guadagno: ditta Acor 0330/480600. 0431/93388. 


Via Acqui 63 Brescia. Telefo- 


no 030/42420. (A 13216) Continua in 36.a pagina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA 
CIRCONDARIALE DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 7.2.1994 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di MSATFI BOUCHAIB nato a 
Beni Amir (Marocco) il 5.12.1970 imputato del reato 
p.p. dall'art. 1 Legge n. 406 del 1981 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due di 
reclusione e L. 400.000 di multa, oltre il pagamento 
delle spese processuali. Confisca e distruzione del 
reperto in sequestro. ì 

Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e sul mensile «Ciak». 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 5 dicembre 1994 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


7238. 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
(estratto) 


Il Gomune di Trieste intende indire una gara per 
l'aggiudicazione di n. 17 lotti di personal-com- 
puter e periferiche. 

L'importo complessivo previsto è di 
L' 648.700.000+IVA. 

L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di 
cui all'art. 26 - 1.0 comma - lettera a) della Diret- 
tiva 93/36/CEE, 14 giugno 1993. 

Ilbando integrale, inviato per la pubblicazione sul 
Bollettino della Cee il 5 dicembre 1994, sarà 
esposto all'Albo Pretorio del Comune e pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale nonché'sul Foglio An- 
nunci Legali della Provincia di Trieste. 


Le ditte interessate potranno prendere cognizio- 
ne del Capitolato Speciale d'Oneri e relativi alle- 
gati presso il Comune di Trieste - Settore 15.0.- 
Economato - Largo Granatieri n. 2 - piano Il - 
stanza n. 230.- tel. 040/6754669. 

Le domande di partecipazione - non vincolanti 
per l'Amministrazione appaltante - redatte in lin- 
gua italiana ed in regola con le disposizioni italia- 
ne vigenti in materia di bollo - recanti quanto 
prescritto dal Bando integrale di gara - dovranno 
pervenire al Comune di Trieste - Settore 21.0 - 
Contratti - Piazza Unità d'Italia n. 4 - 34121 Trie- 
ste - entro il giorno 21 dicembre 1994. 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


Trieste, 5 dicembre 1994 


Venerdì 9 dicembre 1994 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA 
CIRCONDARIALE DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 18.12.1992 ha emesso 
sentenza penale a carico di GANGALE DUILIO nato 
a Mattuglie (ex YU) 18.11.1939 imputato del reato 
P.p. degli art. 81 cpv C.P., 1 e 5 Legge 1.0.6 2.0c. 
Legge 15.12.1990 n: 386 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi quat- 
fro di reclusione, oltre il pagamento delle spese pro- 
cessuali. 

Dispone il divieto di emissione di assegni per la dura- 
ta di 2 anni e la pubblicazione della sentenza per una 
sola volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste. o 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 5 dicembre 1994. 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


AZIENDA COMUNALE 


TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA N. 20/94 
ACRI ai sensi dell'articolo 20, legge 19.3.1990, 


n.55. 
ESECUZIONE DELLE OPERE E DELLE PROVVI- 
STE OCCORRENTI PER LA COSTRUZIONE DEI 
NUOVI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
STRADALE DEL LOTTO ”A”, COSTITUITO DALLE 
SEGUENTI ZONE, CONVENZIONALMENTE DENO- 
MINATE: «BARCOLA PINETA - S. M. M. INF, 8° - 
LONGERA - GRETTA 1°». 

Importo a’ base. d'asta’ Lire 376.290.328 
(trecentosettantaseimilioniduecentonovantamilatrecent- 
oventitre) Iva esclusa. ; 
Imprese invitate: 

1) ALCA di CANTERI ALBERTO e C..S.n.c. - S. Gio- 
vanni Lupatoto (Vr); 2) C..B. S. di SCANFERLA BRU- 
NO DOMENICO & C. Sin.c. - San Michele al Taglia- 


RO (Pd); 4) CONSORZIO RAVENNATE DELLE COO- 
PERATIVE E LAVORO - Ravenna; 5) COSTANTINI 
ELETTRONEON Sip.a. - Verona; 6) ELECTRIC SY- 
STEM S.r.l. - Fagagna (Ud); 7) ELETTRA S.rl. - Resa 


na 
ELETTROROSA' S.r.l. - Rosà (Vi); 10) FEDECOSTAN- 
TE _S.£l. - Ancona, 11) GAMIE S.r.l. - Lugo (Ra); 12) 
GUIDOTTI LUIGI. - Folignano (Ap); 13) 1 C. 1 Impianti 
Civili Industriali S.c. a r.l. - Ronchi dei Legionari (Go); 
14) IMPIANTI. ELETTRICI TELEFONICI S.I.M.E.T. 
S.r.l. - Albignasego (Pd); 15) L'ELETTROTECNICA 
S.c. a r.l. - Martignacco (Ud); 16) NUOVA SEGNALETI- 
CA S.r.l. - Roma; 17) ORION S.c. a rl. - Cavriago (Re); 
18) PAVAN IMPIANTI S.r.l, - Altavilla Vicentina (Vi); 19) 
S. E. A. di DE ZOTTI TAMAI e C. S.n.c. - Stretti di 
Eraclea (Ve); 20): S. I. M. SERVIZIO IMPIANTI MANU- 
TENZIONI S.r.l. - Pontassieve (Fi); 21) SERVIZIO SE- 
GNALAZIONI STRADALI S.p.a. - Roma; 22) S. I. E. I. 
SOC. IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI S.r.l. - Quin- 
to Vicentino (Vi); 28) F.lli STIMAMIGLIO S.n.c. - Vicen- 
fa 24) ZIZOLA PAOLO & C. S.a.s. - Ponzano Veneto 
(Tv). i 

Imprese partecipanti: 3), 4), 5), 6), 7),9), 10), 13), 14), 
15), 18), 19), 23)... 


cenza, x 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 lettera c) della Leg- 
ge 2.2.1973n.14. 
IL PRESIDENTE 
(Sergio Covi) 


IL DIRETTORE GENERALE 
(Gaetano Romanò) 


ELETTRICITA’, GASE ACQUA | 


mento (Ve); 3) COMPAGNIN GIANCARLO - LEGNA-. | 


v); 8) ELETTRICITA’ RENAI Sr. - Pelago (Fi); 9) | 


Impresa aggiudicataria: Fili Stimamiglio S.n.c..di sea 


DR biziotin 


set 


Venerdì 9 dicembre 1994 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupanéiò 39 - tel. (dall'Italia 0386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [9 


ELEZIONI /PIRANO: MUTA A SORPRESA LA MAPPA DEI SEGGI | ELEZIONI /PARLA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ISTRIA 


Voto pasticciato Boom «autonomismo» 


Kajin: «Il responso delle urne fa sperare in un futuro transfrontaliero» 


I conti non tornano e nella verifica i vincitori diventano i vinti 


PIRANO — Pasticcio 
elettorale per incompe- 
tenza degli scrutinatori 
O macchinazioni? Una 
domanda che si sono po- 
Sti in molti nell'appren- 
dere della «rilettura» dei 
Nisultati elettorali di Pi- 


‘Tano, ovvero di una di- 


Versa distribuzione dei 
Seggi sia per i partiti e 


Per le liste che anche per: 


l posti riservati ai conna- 
Zionali. 

, Nel dare notizia del- 
l'andamento delle ammi- 
Nistrative, in altre paro- 
€ dei conteggi in corso, 
Nei giorni scorsi in que- 
Sta pagina avevamo 
Scritto di «veleni» e veri- 

Che, Quanto comunica- 
to dalla commissione 

Elettorale, che ha proce- 

‘Uto alle verifiche pre- 
Senti tutti i presidenti 

€1 seggi elettorali e dei 

Partiti candidati, è fonte 
fi Perplessità in quanto 

a sorgere dubbi sulla se- 
Tletà di un lavoro che in- 
Vece dovrebbe essere 

Uori discussione. 

osa è successo? Rifat- 


ti i ‘conti, la Democrazia 
liberale della Slovenia si 
è vista ridurre da 4a 3 il 
numero di seggi in Consi- 
glio. Il seggio così «recu- 
perato» è andato al De- 
sus, il partito dei pensio- 
nati, che potrà contare 
su due voti in Consiglio, 
così come verdi, demo- 
cristiani, socialdemocra- 
tici, Lega per il Litorale 
e la Lista per il turismo. 
Un seggio è stato conqui- 
stato da nazionalisti, 
partito degli imprendito- 
ri e artigiani e dalla Li- 
sta per il comune di Pira- 
no. Ma come è potuto ac- 
cadere? In un seggio non 
tornavano i conti riferiti 


alle schede consegnate, 


‘a quelle valide e a quelle 


nulle e perciò è stato or- 
dinato un controllo. La 
verifica ha consentito di 
accertare che circa 120 
delle mille schede ritenu- 
te non valide potevano 
invece essere «lette». 
Alcuni scrutinatori 
hanno messo tra le nulle 
le schede che cerchiava- 
no, invece del numero 
progressivo della lista, il 
simbolo del partito o il 
suo nome. Malgrado le 
istruzioni per gli elettori 
fossere quelle di cerchia- 
re il numero, la legge 
elettorale parla invece 


di «interpretazione ine- 
quivocabile della volon- 
tà dell'elettore». È così 
che i demoliberali hanno 
perso un saggio a vantag- 
gio dei pensionati. È 

Ovviamente è facile 
prevedere che ci saran- 
no strascichi e questo ri- 
guarderà anche i seggi 
attribuiti ai connaziona- 
li. Stando agli ultimi ri- 
sultati (la pubblicazione 
ufficiale dovrebbe avve- 
nire a quanto pare mar- 
tedì) è risultato prematu- 
roil ringraziamento pub- 
blico dei propri elettori 
per l'avvenuta elezione 
formulato da Daniela Pa- 
liaga Jankovic. 

Le verifiche hanno 
confermato al primo po- 
sto Fulvia Zudic, mentre 
hanno relegato soltanto 
in quarta posizione Da- 
niela Paliaga. In questo 
modo, visto che i posti 
in Consiglio riservati al- 
la minoranza sono tre, 
salvo nuove sorprese a 
essere promossi sono 
Stefano Lusa e Sandro 
Kravanja. i 

Loris Braico 


DOPO 46 ANNI SARA’ LINGUA UFFICIALE CON IL CROATO 


A Pola ritorna l'italiano 


POLA — Dopo 46 anni 
l'italiano torna a essere, 
accanto all'idioma croa- 
to, lingua ufficiale anche 
nella città di Pola. A qua- 
si due anni dal decreto 
comunale che sanciva il 
ripristino del bilingui- 
smo visivo e orale, il con- 
siglio comunale, a mag- 
gioranza Dieta democra- 
tica istriana, sta final- 
mente procedendo alla 
fealizzazione di quanto 
previsto allora a parola, 
ma, in concreto, fino ad 
Oggi mai realizzato. Va 
sottolineato tuttavia 
che, nel dopoguerra, al- 
cune cittadine istriane 
sono riuscite a mantene- 
re lo status bilingue (tra 
queste, ad esempio, Rovi- 
gno, Dignano e Umago), 
mentre in altre, come Al- 
bona, Parenzo, Pinguen- 
te, Pisino e, appunto, Po- 


la (tanto per elencare i 
centri maggiori), scritte 
e molte istituzioni italia- 
ne sono state completa- 
mente cancellate dal ter- 
ritorio nonostante la pre- 
senza di connazionali au- 
toctoni. 

Quando il 16 settem- 
bre 1947 gli angloameri- 
cani lasciavano la città 
dell'Arena, questa era 
piena di tabelle bilingui 
che avevano appena so- 
stituito quelle unilingui 
del periodo Lie 
stesse insegne e tabelle, 
di ogni genere, vennero 
spaccate a colpi di basto- 
ne in un solo giorno al- 
l'indomani della risolu- 
zione del Cominform. 
Era il 1948. Da allora, 
forse anche per la pre- 
senza massiccia di repar- 
ti militari jugoslavi, a Po- 
lala lingua italiana è sta- 


tain ogni occasione tena- 
cemente ostacolata. Ora, 
in condizioni politiche 
decisamente diverse, e 
grazie anche all'impe- 
gno dei consiglieri con- 
nazionali, la giunta mu- 
nicipale ha finalmente 
approvato, alla quasi 
unanimità, il ripristino 
delle insegne con le dici- 
ture italiane. È 

Nuove tabelle stradali 
con le denominazioni to- 
ponomastiche conformi 
alle novità approvate, so- 
no già pronte e stanno 
per venir collocate agli 
‘angoli di vie e piazze. Sa- 
Tanno di marmo bianco 
nel centro storico e di 
metallo verde con carat- 
teri gialli (i colori di Po- 
la) nelle altre zone urba- 
ne. Ogni tabella è corre- 
data dallo stemma di Po- 
la e da una spiegazione 


‘ Ripristinate le tabelle stradali con le denominazioni toponomastiche 


relativa al toponimo. 
Seppur in ritardo, per 
una questione politica 
prima e prettamente fi- 
nanziaria dopo l'indipen- 
denza, oggi alcune inse- 
gne sono già al loro po- 
sto. 

Basta fare una passeg- 
giata lungo le vie princi- 
pali per leggere i toponi- 
mi Giardini (ex parco 
Unità e fratellanza), San 
Martino (ramo dell'ex 
via Belgrado), Piazza 
Dante (ex via della Rivo- 
luzione popolare), Foro, 
Riva (ex Riva Tito), ma 
anche di figli illustri di 
queste contrade come 
Antonio Smareglia, i ca- 
podistriani Carli e Santo- 
rio, il Vergerio, l'isolano 
Pasquale Besenghi degli 
Ughi, l'albonese Mattia 
Flaccio... 

Alberto Cernaz 


PISINO — In Slovenia il 
regionalismo avanza e la 
Contea istriana non può 
che rallegrarsene. Il pre- 
sidente dell'Assemblea 
della Regione Istria, Da- 
mir Kajin, ha espresso 
soddisfazione per i risul- 
tati dei partiti regionali- 
sti ottenuti alle elezioni 
amministrative in Slove- 
nia il 4 dicembre scorso. 
«L'elezione, nel consi- 
glio comunale di Capodi- 
stria, di un consigliere 
dietino, nonché i buoni 
risultati della Lega per il 
Litorale — è l'opinione 
di Kajin — rappresenta- 
no un successo dell'op- 
zione regionalista, suUc- 
cesso al quale, modesta- 
mente, Fa abbiamo 
contribuito anche noi 
della Dieta democratica 
istriana, dimostrando in 
pratica la validità di cer- 
te scelte», 

Sono segnali positivi 
perilregionalismoistria- 
no, segnali che fanno 
sperare - sostiene Kajin - 
in un futuro di regione 
transfrontaliera HSs 
l'Istria, anche se questo 


progetto è stato finora si- 
stematicamente respin- 
to dalle autorità centrali 
di Zagabria e di Lubiana. 
Il presidente dell'Assem- 
blea regionale istriana, 
che delle elezioni slove- 
ne ha parlato nel corso 
di una conferenza stam- 
pa, si è detto inoltre sod- 
disfatto della riconfer- 
ma di Aurelio Juri alla 
carica di sindaco di Ca- 
podistria. Juri, così 
Kajin, ha anche finora 
dato la sua impronta po- 
sitiva alle relazioni tra 
la parte slovena e quella 
croata della penisola. In- 
vitato a commentare 
l'esito generale delle ele- 
zioni in Slovenia e dun- 
que il rafforzamento del- 
le destre, il presidente 
dell'Assemblea istriana 
ha dichiarato che non so- 
no da prevedere cambia- 
menti nelle relazioni tra 
Lubiana e Zagabria. 

«Un simile risultato 
elettorale avrebbe potu- 
to determinare cambia- 
menti di rotta soltanto 
se ottenuto alle elezioni 
politiche. Quello che in- 


vece prevedo — ha spie- 
gato Kajin — è un muta- 
‘mento dei rapporti all'in- 
terno della coalizione go- 
vernativa. Questi risulta- 
ti saranno un test per la 
democrazia slovena in 
quanto nessuna delle for- 
ze politiche potrà gover- 
nare da sola, sia a livello 
statale sia a quello loca- 
le. I partiti dovranno di- 
mostrare molta tolleran- 
za nella gestione della 
cosa pubblica». È 
In quanto ai risultati 
delle amministrative in 
alcune province italiane, 
Kajin ha precisato che le 
elezioni hanno coinvolto 
meno del 3 per cento del- 
la popolazione e che per- 
tanto non possono esse- 
re indicative degli umori 
dell'elettorato. Il relati- 
vo insuccesso di Forza 
Italia, comun le, Secon- 
do Kajin potrebbe raffor- 
zare la coalizione di go- 
verno, rendendola consa- 
pevole della necessità di 
agire con maggiore com- 
pattezza per non conti- 
nuare a perdere i favori 

degli elettori. 
f.d. 


FERMATI DUE CROATI A KOZINA E LIPIZZA 


Contrabbando di petardi 


‘benzie. 


SLOVENIA oi 
Talleri 1,00 = 13,37 Lire! 


CROAZIA 7 
Kuna 1,00 = 281,34 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 7.7 
Talleri/ 73,20 = 1.008,89 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/ 4,00 = 1.125,36 Lire/l 
Benzina verse 


SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 915,16 Lire/1 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.069,09 Lire/ 
() Dato tit ale Spasna Bank Koper apodista 


| 


TRENI FERMI IERI A FIUME E NEL RESTO DELLA REPUBBLICA 


Ferrovieri, 20 mila in protesta 


Chiesti aumenti di stipendio e un miglioramento delle condizioni di lavoro 


GUERRA GOVERNO-SINDACATI 
Perla «Natalina» negata 
si profila una giornata 

di sciopero generale 


FIUME — Dalle 10 gi ie- 
Tl SCIOPero generale dei 
ferrovieri in tutta la Cro: 
azia. Quasi 20 mila gi. 
pendenti delle Ferrovie 
dello Stato hanno deciso 
di aderire alla protesta 
indetta dai tre maggiori 
sindacati di categoria, 
per attirare l'attenzione 
su tre problemi, di pres- 
sante attualità: la forte 
emorragia di personale, 


l'obsoleto parco macchi-: 


ne e la precaria condizio- 
ne delle infrastrutture 
ferroviarie e infine l'at- 
teggiamento bifronte del 

roverno in materia retri- 

utiva, esecutivo che pri- 
ma aveva assunto deter- 
minati impegni per poi 
disattenderli senza forni- 
re spiegazioni. 

Treni fermi ieri anche 
alla stazione ferroviaria 
di Fiume e su tutto il ter- 
ritorio istriano, Il traffi- 


Postumia: 


POS' 


do dei mohe la 
,vo del comuni 
nendo in Te oveno 


LI 31 
l'azienda «Postojnisla 


Il process 
gestione 


co su rotaia ha riguarda- 
to esclusivamente le li- 
nee internazionali, i con- 
vogli con merci in transi- 
to e alcuni collegamenti 
Interesse eccezionale 
pui il Paese. L'agitazio- 
ani è resa improcrasti- 
GIR pio il fallimento 
n va con espo- 
Ranti del governo di Za: 
5 ea trattativa naufra- 
e stata (ed sera. Sareb- 
‘ASpo; ll ministro dei 
ni TE Tti e comunicazio- 
* vica Mudrinic fi 
Te tima sd 
ONtro) 
cato inaccmani 
gliendo l'arma dello scio. 
Pero generale. Ai fo, 10; 
vieri era stato info: 


Infatti 
proposto a 
del 3 per cento dei sano 


e una gratifica pari al] 
allo 
dor cento dello Stipen- 


Cosa chiedevano inve. 


ce ì sindacati? Una lievi- 
tazione salariale del 18 
per cento, il pagamento 
dei premi di benemeren- 
za per l'anzianità di lavo- 
ro, la corresponsione del- 
la «tredicesima» (o «Na- 
talina») e della gratifica 
natalizia per i bambini, 
come pure l'aumento a 
800 kune (230 mila lire) 
della paga base, A detta 
dei sindacalisti l'esecuti- 
vo Valentic avrebbe po- 
sto un aut aut: o si licen- 
ziano 5 mila ferrovieri 
oppure il ritocco agli sti- 
pendi resta una chime- 
ra. I rappresentanti dei 
lavoratori avrebbero ac- 
cettato il licenziamento 
del personale in esube- 
To, chiedendo comunque 
che a questo piccolo eser- 
AO siano garantiti tutti 
Cia menti di tutela so- 


Red 


grotte privatizzate | 


o di privatizzazione in Slovenia sta coinvol- 


delle grotte di Postumia. Il consiglio esecuti- 


ha preso in esame i possibili risvolti, propo- 
a gestione a tre, che vedrebbe responsabili 
Jama», il Comune e la Repubblica. 


FIUME — In Croazia si 
profila una giornata di 
sciopero generale. Moti- 
vo del contendere la «Na- 
talina» - la gratifica nata- 
lizia - alla quale il gover- 
no diretto da Nikica Va- 
lentic ha dichiarato guer- 
Ta aperta. «Se dovessimo 
aprire le casse dello Sta- 
to — tuonava giorni fa il 
premier croato — e corri- 
spondere la tredicesima, 
il nostro programma di 
risanamento e rilancio 
economicoverrebbemes- 
so pericolosamente in 
forse. Non possiamo 
sfondare il tetto del bud- 
get e pertanto nisba». 
Più chiaro di così il 
primo ministro non 
avrebbe potuto essere 
ed è per questo che la 
più numerosa centrale 
sindacale croata, la Fede- 
Tazione dei sindacati au- 
tonomi, ha deciso di agi- 
Te per tempo. Intanto il 
venerdì 16 ci sarà uno 
sciopero «d'avvertimen- 
to» della durata di due 
ore, che vedrà la parteci- 
Pazione della stragrande 
maggioranza degli occu- 
pati in quanto, oltre agli 
«autonomi», all'astensio- 
ne del lavoro hanno vo- 
luto aderire altre due or- 
ganizzazioni sindacali 


«eccellenti», e cioè l'As- 
sociazione dei sindacati 
(particolarmente massic- 
cia in Dalmazia) e la Con- 
federazione dei sindaca- 
ti indipendenti. 

Ma oltre alla «Natali- 
na» (si tratta di quasi 
400 mila lire), le rivendi- 


* cazioni toccano anche 


l'accordo collettivo na- 
zionale e i contratti col- 
lettivi di categoria: argo- 
menti questi che il gover- 
no discute a Stento. Pro- 
prio per questa ragione 
in questi giorni i sindaca- 
ti cercheranno di costrin- 
gere l'esecutivo Valentic 
a stringere i tempi, sen- 
za ulteriori dilazioni, Lo 
sciopero di venerdì 16 è 
dunque, il primo passo 
versoun'agitazione gene- 
rale che a Zagabria, nei 
centri di potere, incute 
paura e preoccupazione. 
D'altra parte già da mol- 
ti anni gran parte della 
popolazione è ridotta al 
lastrico e la recente deli- 
bera parlamentare di au- 
mentare del 100 per cen- 
to gli stipendi ai deputa- 
ti, ai componenti il go- 
verno e, salendo di gra- 
do, via via fino al Capo 
dello Stato, ha contribui- 
to ad avvelenare ancor 


più il clima. 


KOZINA — Con l'appros- 
simarsi del Capodanno 
aumentano le vendite di 
petardi, ma anche il com- 
mercio illegale. Ieri ai 
valichi con la Slovenia 
sono stati effettuati due 
sequestri: il primo a Ko- 
zina, dove gli agenti slo- 
veni hanno scoperto sot- 
to il sedile posteriore di 
una macchina oltre 15 
mila pezzi di «materiale 
pirotecnico»; 33 chili di 


Due sequestri ai valichi 


roba che i due croati 
avrebbero potuto piazza- 
re sul mercato nero del 
loro paese. L'altro caso 
si è verificato a Lipizza: 
un croato ha tentato di 
forzare il blocco a bordo 
di una Bmw. Trasporta- 
va dei petardi. Ma il re- 
cord spetta al confine 
tra Slovenia e Austria: 
negli ultimi giorni sono 
stati sequestrati 350 mi- 
la petardi. 


SS —inereve MM 
Celebrazioni antifasciste 
Anche Furio Radin 
nelcomitato del Sabor 


ZAGABRIA — Anche il connazionale Furio Radin, de- 
putato della minoranza al Parlamento croato, è sta- 
to incluso nel Comitato per le celebrazioni del 50.0 
della vittoria delle forze antifasciste in Europa e nel 
mondo, comitato istituito dal Sabor. A_ presiedere 
l'organismo è stato chiamato Nedjeljko Mihanovic, 
capo del Parlamento di Zagabria. A comporre il comi- 
tato sono i massimi rappresentanti della società civi- 
le e militare in Croazia; da rilevare però l'assenza in 
tale organo dei deputati di Ddi, assenza che ha scate- 
nato le proteste in sede parlamentare del «dietino» 
Dino Debeljuh. Va sottolineato poi che tre parlamen- 
tari, Srecko Bijelic (popolari), Zivko Juzbasic (indi- 
pendente) e Anto Lovric (contadini), hanno rifiutato 
la nomina e sono stati sostituiti da tre liberali, tra 
cui il parentino Ivan Herak. Juzbasic, nello spiegare 
la propria decisione, ha detto che la Croazia vanta 
soltanto un antifascismo di facciata, in quanto in re- 
altà la distruzione di monumenti antifascisti e il 
cambiamento del nome e vie e piazze intitolate ai 
partigiani stanno ad indicare un diverso orientamen- 
to. 


Triplicailconto dellacena: — 
cameriere-truffatore nei gual 


CAPODISTRIA — Un cameriere di Capodistria è sta- 
to denunciato dalla polizia. Sarebbe reo di truffa nei 
confronti di una delegazione di diplomatici dell'am- 
basciata austriaca a Lubiana: dopo aver servito una 
cena, avrebbe presentato agli ospiti un conto di 320 
mila lire più caro del dovuto. Purtroppo la questura 
non informa in quale ristorante lavora. 


L’Istria nei versi di un’esule, 
serata con Licia Micovillovich 


POLA — Questa sera, con inizio alle 18, nella sala 
della Comunità degli italiani di Pola si terrà la pre- 
sentazione del libro intitolato «Istria mia), una rac- 
colta di poesie in dialetto di cui è autrice l'esule Li- 
cia Micovillovich. Ne parleranno Vera Glavinic e Ro- 
berto Blagoni della Facoltà di pedagogia di Pola, 
mentre i versi della poetessa di origine polese per 
l'occasione saranno interpretati da Anna Giugno e 
Cinzia Bogliun. 


99.000 lire. Basta 


che entri nel tuo ri- 


acquisti 
| nuovi sistemi MINI 
MEFISè per sole - 


_.- 96.000 tre tuo figlio si porta fn giro un fantastico 
‘Per sole 99.000 lire tuo figlio si porta in giro un 
A digregistatore CD se acquisti un MINI HEFI PHILIPS. 


— spendendo solo 


L'offerta è valida per | modelli: FW 36, 
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99.000 lire ilra- 
oregistratote CD 
_ sura to. O meglio, 
di tuo figlio. E' un 
bel modo per dirgli: 
“Ti voglio bene". 
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IN CONSIGLIO REGIONALE SI ASPETTA ANCORA L’ISTITUZIONE DELL’APPOSITA COMMISSIONE | OGGI AD AQUILEIA RIUNITI 170 COMUNI 


Autonomismo «orfano» |Nascela consulta 
dei sindaci di pace 


Già indicati i vari rappresentanti, ma c’è ancora in gioco l’attribuzione della presidenza 


TRIESTE — Da tutti promessa, da molti voluta. Ma 
per ora relegata nel limbo. La «commissione regiona- 
le per le autonomie», che si dovrebbe aggiungere alle 
altre cinque permanenti è una realtà ancora sulla car- 
ta. Tutti i partiti hanno già scelto i rappresentanti, 
ma a quanto pare non è ancora pervenuta una indica- 
zione precisa su chi potrebbe sedere alla presidenza 
di tale commissione. Im un primo tempo l'incarico era 
stato addocchiato dal Pds, ma la Lega Nord aveva fat- 
to subito intendere che la questione, semmai, sarebbe 
stata risolta all'interno della maggioranza. La quale a 
sua volta aveva rimesso tutto nelle mani del Carroc- 
cio. La componente triestina della Ln, rimasta a boc- 
ca asciutta in materia di assessorati, sarebbe stata co- 
sì accontentata. Ma a quanto pare tra Anna Piccioni, 
Paolo Polidori e Roberto Tanfani non si è arrivati a 
un accordo. Eppure qualcuno ora sta iniziando a scal- 
pitare, come il rappresentante della Lista per Trieste, 
Gambassini che proprio ultimamente ha sottolineato 
l'esigenza di arrivare quanto prima alla composizione 
di tale organo. Tra i compiti principali di tale legge 
c'è infatti l'approfondimento e l'applicazione della 
legge 2 del 1993 che attribuisce alla Regione ulteriori 
poteri legislativi in materia di ordinamento delle au- 
tonomie locali. Una sorta di organo federalista, per 
ora però inapplicabile, essendo orfano di strumenti 
concreti. Nel momento in cui il dibattito sulle autono- 
mmie si sta infatti surriscaldando (con le tesi di Genova 
della Lega Nord, la carta federale portata avanti dalla 
presidente Guerra, la nascita del «Forum di Aquileia» 
ela richiesta della costituzione della «Venezia Giulia» 
autonoma), molti vedono nell'istituzione della com- 
missione una prima precisa risposta della Broones 
: ‘e.ba. 


PRESA DI POSIZIONE DEL PDS 
«Noai possibilitagli 
peri finanziamenti 

alla minoranza slovena» 


TRIESTE—«Incompren- 
sibile e inaccettabile»: 
così il consigliere regio- 
nale del Pds, Milos Bu- 
din, commenta la deci- 
sione della giunta regio- 
nale di stanziare nel bi- 
lancio per l'anno 1995, 
al capitolo per le istitu- 
zioni culturali della mi- 
noranza . slovena. «Si 
tratta - commenta il con- 
sigliere Budin - di una 
previsione finanziaria di 
trasferimenti dall stato 
ben inferiore di quella 
stanziata dal governo 
per la già citata legge 19 
del 1991 per il trienni 
1991-1993 e per quella 
destinata, già in manie- 


ANCORA NESSUNA NOTIZIA DEL GIOVANE 
Stefano, Pultima traccia 
è un incidente d'auto 


raridotta dallo stesso go- 
verno, per l'anno 1994». 
Budin spiega infatti che 
la finanziaria statale pre- 
vede per il 1995 nei fon- 
di della presidenza del 
consiglio dei ministri, 
un apposito stanziamen- 
to dove, tra gli alstri, do- 
vrebbero essere allocati 
i finanziamenti della mi- 
noranza slovena in Ita- 
lia e per quella italiana 
in Istria, se pur non an- 
cora determinati con as- 
soluta precisione. Il che, 
secondo Budin (che ha 
annunciato emendamen- 
ti) non significa una ridu- 
zione automatica degli 
stessi, come invece ha 
preventivato la giunta. 


LPT CONTRO LE «FORZATURE» 
«Legge sugli ospedali 
Sarebbe meglio votarla 
nel prossimo anno» 


TRIESTE — In merito a quando la legge regionale 
40 sulla riforma della Sanità dovrà andare in aula 
per la discussione, è chiaro — afferma in una no- 
ta il consigliere regionale della Lista per Trieste 
Gianfranco Gambassini — che si è formata una 
coalizione trasversale che vorrebbe discuterla già 
il 15-16 dicembre nella speranza di spaccare la 
maggioranza. Si tratta di una forzatura così chia- 
ra che è evidente interesse della giunta, nella sua 
compattezza, non prestarvisi. Quanto all'ipotesi 
di portare in aula la legge fra Natale e Capodanno 
— sottolinea Gambassini — penso che in questo 
caso si troverebbero ad approvarsela tra loro il ca- 
pogruppo del Ppi Longo e quello della Lega Nord 
Gecotti. A questo punto la soluzione più ragione- 
vole è rinviare la legge regionale 40:al 10 genna- 
io, dato che ciò non comporterà in pratica nessu- 
na differenza. 


INCONTRO A UDINE DELLA LEGA DELLE COOP 
Politica attiva del lavoro 
Nuovo ruolo per l’Agenzia 


UDINE - Uno spiraglio 
nelle indagini sulla scom- 
parsa di Stefano Meriggi, 
il figlio dell'ex primario 
di cardiochirurgia di Udi- 
ne scomparso da marte- 
dì. Dopo essere uscito dal- 
la «Soteco» di Savogna 
d'Isonzo, dove da due 
giorni esaminava il cilo 
produttivo, il giovane ha 
avuto un incidente stra- 
dale. Lo testimonia la 
constatazione amichevo- 
le che Stefano ha sotto- 
scritto, poco dopo le 18, 
assieme a Massimo Zilli, 
21 anni, di Sagrado, con- 
tro la cui auto era piom- 
bato alla guida della pro- 
pria Fiat Uno. I due giova- 
ni erano rimasti illesi, an- 
che se molto scossi dallo 
scontro che aveva grave- 
mente danneggiato i mez- 
zi. Stefano Meriggi aveva 
quindi deciso di piazzare 


iltriangolo sul lunotto po- 
steriore e rientrare a ca- 
sa. Da quel momento, pe- 
Tò, nessuno l'ha più vi- 
stò, 

Intanto accanto alle in- 
dagini svolte da polizia e 
carabinieri, si stanno mo- 
bilitando anche i molti co- 
noscenti della famiglia 
Meriggi. Un amico di 
Campoformido, per esem- 
pio, a bordo di un aereo 
da turismo ha sorvolato a 
bassa quota la zona del 
Goriziano fino a Ciconic- 
co di Fagagna, dove risie- 
de l'ex primario, ma di 
Stefano o della sua Fiat 
Uno (targata Udine 
584759) neppure l'om- 
bra. Anche ieri i familiari 
hanno ribadito l'appello 
a quanti abbiano notizie 
su Stefano di telefonare 
ai numeri 0432-810067 o 
0481-960437. 


le, organizzazioni sindacali 


zione statale e regionale a 


le cooperative. 


regionale in materia di pol 


Friuli Venezia Giulia aveva 


Stefano Meriggi 


SI CALCOLA CHE SIANO 400I NUOVI MOVIMENTI RELIGIOSI 


L’invasione delle sètte 


Quasi due persone su cento si occupano di occultismo e satanismo 


TRIESTE — Spuntano co- 
me funghi attecchendo un 
po' dovunque i nuovi «mo- 
vimenti religiosi» che una 
recentissima ricerca con- 
dotta dal Gris (Gruppo di 
ricerca e informazione sul- 
le sette), porta al numero 
di quattrocento. La noti- 
zia viene data da «Vita del 
Popolo», il settimanale 
della diocesi di Treviso. 

Al Nord si trovano pre- 
valentemente gruppi di: 
ispirazione orientale (Ha- 
re Krishna, Anada Marga, 
Meditazionetrascendenta- 
le, Rajneesshismo) e di svi- 
luppo del potenziale uma- 
no (Chiesa di scientolo- 
gia); al Centro-Sud raccol- 
gono maggiori adesioni le 
formazioni di matrice cri- 
stiana (Chiesa Cristiana 
Avventista del settimo 
giorno, Chiesa del regno 
di Dio, Famiglia dell'Amo- 
re o Bambini di Dio, Popo- 


lo di Dio ecc.). Occultismo 
e satanismo preferiscono 
l’aria del Centro-Nord. In 
Italia il Gris valuta che vi 
sia l'1% della popolazione 
(circa ‘600.000. persone) 
che vi aderisce, ma se si 
aggiungono i simpatizzan- 
ti si arriva al milione, ov- 
vero l'1,8 per cento. 

I più diffusi sono i cono- 
sciutissimi Testimoni di 
Geova, che contano su cir- 
ca 200.000 militanti. Nel 
Veneto si calcolano 6828 
«proclamatori» e sono pre- 
senti in 84 comuni. Seguo- 
no, con notevolissimo di- 
stacco, i Mormoni, l'ema- 
nazione buddista Soka 
Gakkal e Scientology, che 
raccolgono circa 20.000 
proseliti ciascuno. Negli 
ultimi anni l'interesse si 
sta spostando verso i mo- 
vimenti che hanno nella 
New Age il minimo comu- 
ne denominatore. Le idee 
acquariane trovano diffu- 


AI ChristkindImarkt di Bolzano troverete 
oggetti tipici dell'artigianato altoatesino, 


razioni per la casa e un ricco programma di 
animazione in una calda atmosfera natalizia. 


Informazioni: 
Az. Sogg. Turismo 
tel. 0471/975656 
fax. 0471/980128 


È, 
sg 9A 


BOLZANO: 
25.11 - 23.12.94 


\ MERCATINO DI NATA 
BOLZANO 


addobbi natalizi, presepi, giocattoli, deco- 


sione soprattutto nei gio- 
vani. 

Lo sforzo di coscientiz- 
zazione nella Chiesa — 
scuole di catechesi, socia- 
li, consigli pastorali, le 
stesse iniziative del Girs 
— coinvolgono di fatto 
una percentuale elitaria 
di credenti, mentre la 
massa assume un atteggia- 
mento credulone. 

«Sono saltati i canoni 
tradizionali e la religione 
è come in libera uscita — 
afferma il prof. Vittorio Fi- 
lippi, sociologo —. Molti 
indicatori fanno pensare 
ad un futuro di plurali- 
smo religioso, con relative , 
confusioni». Ormai anche 
in Italia quello dei nuovi 
movimenti religiosi è un 
fenomeno rilevante, tanto 
da costituire «una priorità 
pastorale» (mons. Giusep- 
pe Casale, presidente del . 
Centro studi sulle nuove ; 
religioni). _ hi 


DO ACISE È ]) i Neve: TAVOLO 


iccoli, tante idee 


Tanti regali, grandi e 
particolari per voi e le vostre famiglie e 
tanti momenti di animazione tradizionale 
Vi aspettano nella centralissima piazza 


Duomo a Bressanone. 
Informazioni: a 
Ass. Tur. Bressanone rpgaark si 
tel. 0472/836401 fl 
fax 0472/836067 È 
: ; ; o) 
3 ; 5 
BRESSANONE: fs 
2.12 -8.1.195 Ri 


UDINE — L'Agenzia regionale del la- 
voro, in Friuli-Venezia Giulia, dovrà 
essere la sede di coordinamento delle 
politiche attive del lavoro, La piena 
sintonia tra amministrazione regiona- 


le cooperative, è stata confermata, dal 
vicepresidente della giunta Roberto 
‘Antonione, nei giorni scorsi a Udine 
nel corso di un convegno sulla legisla- 


l'occupazione promossò'dalla lega del- 


«Unità di vedute - ha detto - oltre 
che sulla futura funzione della agen> 
zia, anche su molti aspetti che interes- 
seranno la revisione della legislazione 


del lavoro. Una riforma indispensabile 
a causa delle recenti disposizioni legi- 
slative varate dallo Stato che hanno ri- 
proposto interventi in settori che il 


tato autonomamente con propri prov- 
vedimenti». «Un processo di riorganiz- 
zazione che - ha spiegato Antonione - 
dopo aver ottenuto il consenso di mol- 


ti organismi tecnici, nella prossima 
settimana, sarà posto al giudizio della 
giunta regionale per la valutazione fi- 
nale», «Si tratta di un ventaglio di pro- 
poste - ha continuato il vicepresidente 
- complementari all’ intervento dello 
Stato che, superando il sistema di fi- 
nanziamento a pioggia, utilizza le ri- 
sorse disponibili per l' attuazione di 
progetti mirati». Progetti specifici per 
il lavoro dipendente su base territoria- 
le (in particolare per le zone maggior- 
mente degradate come la montagna o 
Trieste e Gorizia), per soggetti a ri- 

Schio (cassintegrati, in lista di mobili- 
tà, giovani e donne) e per lavori social- 
mente utili. Per molti di questi inter- 
venti Antonione ha evidenziato la pos- 
sibilità di accesso a risorse comunita- 
rie. 

‘Antonione si è soffermato anche su- 
gli aspetti che riguardano la nuova im- 
prenditoria. «Per questo settore i piani 
d' intervento sono a buon punto: an- 
che qui non più finanziamenti.a piog- 
gia ma supporti alle nuove imprese at- 
traverso servizi utili alla creazione di 
ricchezza e nuovi posti di lavoro», 


e Lega del- 


favore del- 


itica attiva 


già affron- 


AQUILEIA — Centoset- 
tanta sindaci per parla- 
re di pace, solidarietà e 
collaborazione tran- 
sfrontaliera, guardan- 
do a un'Europa senza 
confini. Questo il tema 
‘al centro della maxi-as- 
sise di sindaci del Friu- 
li, Carinzia, Slovenia, 
Istria e le isole, in pro- 
gramma ad Aquileia. 
L'iniziativa . promossa 
dall'Anci, l'associazio- 
ne dei sindaci per la ri- 
costruzione e l’Aicore, 
intende porre le basi 
per lanciare un forte 
mesaggio di pace. Al- 
l'appello hanno rispo- 
sto circa 170 sindaci 
(66 della. regione, 38 
dell'Istria e isole, 30 


della Carinzia e 20 del- . 


la Slovenia) che oggi da- 
ranno vita al primo di 
una serie di incontri 
delle comunità dell'Al- 
pe Adria. L'incontro 
rappresenta un atto im- 
portante per la diplo- 
mazia dei popoli e pro- 
durrà, quale primo pas- 
so, l'istituzione di una 
consulta permanente 
neltentativo di costrui- 
re una vera «Europa 
dei popoli». Sul tavolo 
del dibattito anche pro- 
poste intema d'ambien- 
te, di cultura, e della ri- 
cerca e soprattutto di 
pace, in un momento 
particolarmente delica- 
Los 

Il programma, della 
manifestazione inizia 
alle. 10 con il ritrovo 
dei sindaci e dei gonfa- 
loni in piazza Capitolo; 
dopo ilcorteo della ban- 
da, il sindaco di Aquile- 
ia Nevio Puntin, nella 
sala del consiglio comu- 
nale, porgerà il saluto a 
tuttii convenuti per ce- 
dere la parola ai rappre- 


''sentanti delle associa- 


zioniorganizzatrici;Lu- 
ciano Del Frè e Giusep- 
pe Napoli, presidente e 
Vice presidente dell'An- 
ci, Franceschino Baraz- 
zutti, presidente del- 
l'Associazione sindaci 
per la ricostruzione, e 
Pierino Donada, presi- 
dente dell'Aicore. 
Daniele Vandelli 


A PORDENONE IL «MOSAICO DELL’ AMICIZIA» 
TraPartigianato in rosa 
mille pietre anti-guerra 


PORDENONE — Com- ne Artigiani di Porde- 


pie vent'anni il «Salo- none. 

ne dell'artigianato del- Si tratta del «Mosai- 
le regioni di Alpe codell'amicizia»realiz- 
Adria», che da mercole- zato dagli artigiani mo- 
dì all'11 dicembre pros-  saicisti di Sp ergo 


su bozzetto dell'arti- 
sta Giorgio Celiberti e 
destinato quest’ anno 
a una delle città marti- 


simo è allestito nel 
quartiere fieristico di 
Pordenone e che que- 
sto pomeriggio è stato 


o3 atodalvicepre- ri della Bosnia, Mo- 
ciente, Aella pitt re- Star, in ricordo degli 
gionale del Friuli Vene- inviati della sede hai 
zia Giulia, Roberto An. di Trieste Marco nur 
tonione, e dal presiden- cat ir li n 
te nazionale della Con- Vate 

fartigianato,IvanoSpa- ‘Antonione ha assicu- 
lanzani. rato che si farà porta- 


L'edizione di que- 
st'anno si caratterizza 
in particolar modo per 
la particolare attenzio- 
ne. riservata  all'im- 
prenditoria artigiana- 


voce presso la giunta 
regionale dell'esigen- 
za, espressa nel corso 
della inaugurazione, di 
procedere ai riparti 
per le strutture fieri- 


le femminile. è ‘stiche, esigenza parti- 
Si ripete, inoltre colarmentesentita 
un'iniziativa dell'Unio- l’Ente fiera di Porden0- 
AA O $ {] O 
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‘A Merano per scoprire le suggestioni 
del Natale.Shopping, cultura, gastro- 
nomia, sport è un albero con mille 
idee regalo per i nostri ospiti grandi 
e piccini. © 


Informazioni: 
‘Az. Sogg. e Turismo 
tel. 0473/235223 
fax 0473/235524 


MERANO: 
3.12,194 - 71,195 


Ciascuna di queste località offre combinazioni di soggiorno a condizioni particolarmente favorevoli e sconti sugli skipass delle vicine stazioni sciistiche. 


ne, che ha definito «si- 
curamente il più viva- 
ce nel Friuli Venezia 
Giulia». 

Passando a conside- 
rare i problemi del set- 
tore, Antonione ha de- 
finito l'artigianato e la 
piccola e media impre- 
sa «il tessuto connetti 
vo dell'economia italia 
na e regionale e per 
tanto meritevoli della 
massima attenzione, È 
anche se i vincol 1° 
lancio non consentano 
per il prossimo bien. 
nio un aumento delle 
risorse @ disposizione 
per il settore - ha con- 
cluso - VI è una chiara 
volontà Politica del- 
l'amministrazione re- 
gionale delFriuli-vene- 
zia Giulia di riservare 
ad esso per il futuro la 
Do ampia disponibili- 


j 
Noainazionalismi 
Sì aunarete basata 

sulla comunicazione 


In questi ultimi anni la storia d'Europa ha subito 
un'improvvisa e imprevista accelerazione dopo 
che invece per lunghi decenni gli avvenimenti flui- 
vano con un ritmo più lento e soprattutto nell'al- 
veo di equilibri consolidati e tali da sembrare desti- 
nati a una lunga stabilità. 

Siamo ancora immersi in una lunga transizione, 
in una crisi storica che, dopo il crollo dei regimi so- 
cialisti, ha anche impresso alle vicende europee, 
prima divise in due tronconi ideologicamente con- 
SAP ‘un ritmo nuovamente unitario e interdi- 
pendente. 

Ma di fronte a tuttò ciò siamo anche assaliti da 
sentimenti ambivalenti, di speranza ma anche di 
timore, percepiamo le possibilità nuove che si 
aprono ma anche i rischi di questa situazione, ri- 
schi che già si sono trasformati in un'atroce realtà 
in una parte d'Europa poco distante da qui e che 
sono ben lontani dall'essere stati neutralizzati (tra- 
gedia nell'ex Jugoslavia). 

Ma è proprio in circostanze come queste, di cam- 
biamenti radicali dei vecchi equilibri, che l'inerzia 
0 l'atteggiamento fatalistico sono particolarmente 
pericolosi e che invece occorre — pur nel rispetto 
dei ruoli e delle prerogative istituzionali — manife- 
stare l'impegno e la volontà di costruire nuove for- 
me di coesistenza e di integrazione. L'iniziativa 
presente vuole contribuire alla creazione di uno 
| Spirito nuovo di pacificazione attiva e concreta at- 
traverso l'impulso delle comunità locali. Compo- 
nenti che hanno spesso intrecciato la loro storia in 
modo tale che si è di fatto sedimentato in questa 
area geografica un tessuto di esperienze, una me- 
moria, che purtroppo ha presentato spesso — anche 
se non sempre — i caratteri dolorosi della guerra e 
della dominazione ma che ormai da cinquanta an- 
ni ha imboccato una strada di convivenza pacifica, 
di rispetto reciproco e che oggi, con la fine delle 
contrapposizioni ideologiche, offre l'occasione e la 
Proepettive di un notevole arricchimento. 

C'è però un passo preliminare da fare ed è la pro- 
gressiva acquisizione da parte di tutti di un atteg- 
giamento aperto e onesto nei confronti del passato 
che conduca ciascuna parte a riconoscere con co- 
raggio accanto alle umiliazioni e ai torti subiti an- 
che quelli provocati e inferti agli altri, superando 
le contese del passato senza rimozioni e senza as- 
surdi sentimenti di rivincita ma in uno spirito di 
vera conciliazione. 

Siamo certi che la convivenza pacifica che auspi- 
chiamo, soprattutto se sarà intessuta di scambi, di 
dialogo, di collaborazione non potrà essere inden- 
ne anche per il futuro da momenti di confronto, da 
divergenze. Quello che riteniamo non debba più 
avvenire è il degenerare della divergenza in un cli- 
ma di ostilità e di conflitto aperto e ingovernabile, 
Siamo infatti convinti che esistono qui le condizio- 
ni per fare i conti definitivamente-con quella vera 
e propria malattia dell'Europa che è stato e resta 
tuttora il nazionalismo (secondo l'opinione dello 
storico Jacques Le Goff). _—. — TRAM 

Ma oggi va detto che il legittimo desiderio di af- 
fermare la propria identità collettiva sotto il profi- 
lo etnico, culturale, religioso e infine politico è 
inaccettabile do si trasforma in orgoglio na- 
zionalistico. Siamo in grado ormai di comprendere 
che il nazionalismo è soltanto la caricatura tragica 
di una maniera alta, civile, matura di essere fedeli 
a se stessi. E questo perché chi — come ogni nazio- 
nalismo fa — mitizza, congela, irrigidisce la propria 
identità finisce proprio per renderla sterile, per im- 
pedirne sviluppi fecondi ed evoluzioni Jcati- 
ve che nascono proprio nel rapporto apo o e leale 
con gli altri e non in un clima di intolleranza e di 
ostilità. Noi vogliamo oggi attestare Questa comu- 
ne volontà di favorire un ampliamento della comu- 
nicazione tra le nostre popolazioni che essendo po- 
polazioni di frontiera hann0 sviluppato in sé una 
particolare sensibilità per AUesti problemi e anche 
attitudine a cercare riSPOSte, a inventare soluzio- 
ni. Convinti come 5iAMO che l'intensificarsi di 
esperienze comuni e della Conoscenza reciproca si 
ano il migliore aatidoto contro il risorgere di ideo- 
logie nazionalistiche aberranti. Solidarietà, colla- 
borazione e p2©e: è un messaggio forte, che deve ir- 
radiarsi e consolidarsi concretamente, 

Se i nostri Comuni potranno adoperarsi in que- 

‘direzione, allora possiamo affermare che la «di- 
jomazia dei Popoli» può favorire l'evoluzione po- 
Coma dei rapporti politici e di coesistenza tra gli 


Infine desideriamo ricordare alcune VE pro- 
nunciate da Papa Giovanni Paolo II il 30 aprile 
1992 nella piazza della Basilica di Popone, dove 
Stamane ci siamo dati festoso appuntamento: 
«Aquileia, punto di incontro tra Nepali Pace a voi! 
(...) Aquileia con la sua storia e la forza delle sue 
tradizioni cristiane attesta costantemente che è 
REEIO l'intesa fraterna tra i popoli. Aquileia fin. 
alla sua nascita fu punto d'incontro di popoli, cro- 
cevia di nazioni che insieme seppero convivere e 
crescere in modo armonioso. C'è tanto bisogno, ai 
nostri giorni, di rinsaldare quest'antica unità spiri- 
tuale! Occorre approfondire le ragioni e studiare i 
modi per incontrarsi e condividere 1 comuni ideali, 
per lavorare insieme e costruire un ordine umano 
e civile improntato al rispetto vero di ogni persona 
e alla autentica solidarietà. (...) Voglia il Signore ac- 
cordare alle vostre città, paesi e contrade il dono 
dell'intesa fra popoli di origini e ZERO diverse, 
‘ma che insieme qui convivono da secoli». È 
Lodovico Nevio Puntin 
sindaco di Aquileia 


CONTINUANO IN REGIONE LE AUDIZIONI DEGLI ESPERTI 


Parchi, priorità cercansi 


TRIESTE — La commis- 
sione quarta del consi- 
glio regionale, presiedu- 
ta da Elia Mioni (Verdi), 
ha proseguito nei giorni 
scorsi gli incontri sui 
provvedimenti in mate- 
ria di parchi. Francesco 
Marangon, docente di 
Economia dell’ambien- 
te agro-forestale nel di- 
partimento di scienze 
economichedell'Univer- 
sità di Udine, ha fatto 
un'analisi sul rapporto 
costi-benefici e ha espo- 
sto alcune considerazio- 
ni di carattere economi- 
co e sociale, sofferman- 
dosi infine sui contenu- 


ti dei provvedimenti al- 
l'attenzione della com- 
‘missione. Fabio Perco e 
Franco  Perco, esperti 
naturalisti, hanno detto 
che il problema fonda- 
mentale sono i tempi di 
realizzazione dei par- 
chi, per evitare il dete- 
rioramento delle realtà 
che già esistono e che si 
sono dotate di struttu- 
re. È quindi indispensa- 
bile l'emanazione di 
una legge e quella all'at- 
tenzione della commis- 
sione sembra assolvere 
questo compito, Si trat- 
ta quindi di realizzare il 
più possibile, stabilen- 


do le priorità, e di pen- 
sare anche alle zone 
che resteranno escluse, 
per le quali bisognerà 
evitare interventi che 
ne snaturino l'origine. 
Infine, la commissione 
ha sentito Carlo Fabbro 
ed Emilio Gottardo, del- 
le. direzioni regionali 
dell'agricoltura e delle 
foreste-parchi sull'at- 
tuazione dei programmi 
comunitari 2078 (meto- 
di di produzione agrico- 
la a basso impatto am 
bientale e attività utili 
alla protezione dell'am- 
biente rurale) e 2080 
(rimboschimento). 
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Non è più Trieste ma Ca- 
Ppodistria il porto dell'Au- 
stria. Voci e bilanci lo 
avevano già confermato 
da tempo e agli operato- 
ri economici è ben noto. 
Teri però il riconoscimen- 
to ufficiale giunto da 
Vienna ha dato un ulte- 
riore «crisma di ufficiali- 
tà» riportando alla luce 
una realtà difficile da 
ignorare. Il porto slove- 
No di Capodistria ha «de- 
tronizzato» non solo 
Quello di Trieste ma an- 
Che Amburgo come 

«principale via maritti- 
Ma per l'Austria». 

, A dirlo è una nota del- 
l'agenzia di stampa della 
Cancelleria federale di 
Vienna, come dire gli uf- 
fici del primo ministro. 
Grazie a una rigida poli- 


OGGI NUOVO 


VESTIARIO MODERNO 
TRIESTE - VIA XXX OTTOBRE N°5 


LO SCALO DI CAPODISTRIA PRIVILEGIATO NEI RAPPORTI CON VIENNA 


L'Austria abbandona Il Porto 


tica dei prezzi Capodi- 
stria ha superato anche 
Trieste, il suo maggior 
concorrente, nella con- 
quista dei traffici marit- 
timi «da e per l'Austria». 
Un concorrente più che 
addormentato, che ba- 
ruffa ancora sull'eterna 
questione «Porto Nuovo 
- Porto .Vecchioy, che 
continua con le contrap- 
posizioni, con le lotte di 
potere e di interesse con 
le famose «rendite di po- 
sizione» e i «piccoli inte- 
ressi di bottega». E che, 
come se non bastasse, 
naviga nell’ eterna inde- 
cisione,  nell'immobili- 
smo, nei progetti vaghi e 
nei grandi discorsi, la- 
sciandosi portar via 
pian piano tutto: prima 
le industrie, poi il porto. 


Il Piccolo 


Grazie 
aunarigida 
politica 
dei prezzi 


Con. le assicurazioni 
l'esodo è già iniziato e 
sta continuando. Una si- 
tuazione complicata an- 
cor più da una realtà po- 
litica nazionale di com- 
pleto caos, a partire dal 
fronte portuale. Si atten- 
de da tempo immemora- 
bile la ‘riforma portuale 
eper Trieste si annuncia- 
no soltanto ‘dolori: so- 


prattutto per soggetti di 
vitale importanza come 
la compagnia portuale 
che aspetta invano i pre- 
pensionamenti indispen- 
sabili a garantire la pri- 
vatizzazione il cui termi- 
ne scade a giorni. ; 

Per non parlare poi 
della famosa «autorità» 
portuale... Questioni s0- 
lo toccate e per nulla af- 
frontate nemmeno lune- 


| dì scorso durante la ve- 


nuta a Trieste del mini- 
stro dei trasporti Fiori. 
Ma se c'è chi dorme e, 
gioia dell'avversario «ba- 
tuffa», c'è anche chi è 
ben sveglio da tempo. 
Quasi il 30 per cento del 
totale. del commercio 
d'oltremare austriaco, 
escluso il petrolio, passa 
ormai per Capodistria. 
Predominano le esporta- 


zioni di merci austria- 
che, con più di un milio- 
ne di tonnellate rispetto 
alle quasi 300 mila delle 
Importazioni, 

Ma quello che appare 
ancora più preoccupante 
è la sottolineatura della 
Cancelleria federale: «Lo 
scalo sloveno è il collega- 
mento più rapido tra 
l'Europa centrale e 
l'Estremo oriente. Il van- 
taggio nei confronti del- 
la rotta di Gibilterra è di 
7-10 giorni ed è per que- 
sta ragione che i traffici 
austriaci con Ja Corea e 
il Giappone in futuro do- 
vranno transitare più 
frequentemente attra- 
Verso Capodistria, scalo 
chel'anno scorso hatrat- 
tato complessivamente 
4-6 milioni di tonnellate 


di merci diverse». Con- 
tro le nostre 7-8 milioni 
di tonnellate, escluso il 
petrolio. Ora c'è l'Au- 
stria, ma dietro, è ben 
noto, ci saranno presto 
la Germania e tutti gli 
stati vicini. E ‘Trieste? 
Niente paura, continue- 
rà nella sua eterna batta- 
glia delle contrapposizio- 
niea ergere tante barrie- 
re «a difesa della sua 
identità». Bene se ci fos- 
se da difendere una Mon- 
tecarlo o una piccola 
Svizzera. Non certo per 
fare la guardia a una cit- 
tà della crisi e della di- 
soccupazione, delle indu- 
strie che si spengono e 
delle opportunità che si 
lasciano scappare e che 
ben pochi sono interessa- 
ti a «portar via». 

gg 
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Il porto di Capodistria, «interlocutore» privilegiato dei traffici austriaci. 


SECONDO IL PIANO DIEVACUAZIONE DELL’UNPROFOR MESSO A PUNTO DALL’ONU GIA’ DUE ANNI FA 


Sara Trieste la base peri ritiro dei caschi blu 


Servizio di 

Claudio Emè 

Dalla, Bosnia a Trieste. 
L'esercito dell'Onu scon- 
fitto dalle esitazioni delle 
diplomazie e dalla deter- 
minazione dei serbi, nel- 
la sua ritirata dall'ex Ju- 
goslavia avrà come meta 
finale il nostro porto. Qui 
confluiranno i 23 mila 


. "caschi blu” dell'Unpro- 


for: finora ‘schierati tra 
Bihac, Tuzla, Sarajevo 
Goradze e Zepa. Lo preve- 
dono i piani messi a pun- 
to due anni fa dall'Onu e 
costantemente aggiorna- 
ti secondo l'evolversi del- 
la situazione politico - 
militare. L'ora della riti- 
rata sembra giunta. Per i 
musulmani sta suonando 
la campana nell'indiffe- 
renza del mondo “civile”. 
Gli Stati Uniti si sono 
già detti disponibili a for- 
nire le forze terrestri per 
un “eventuale” ritiro. Gli 
esperti ritengono che per 
assicurare uno sgancia- 
mento non traumatico 
vari settori bosniaci 

ia yono trai20.ei25 mi- 
@ altri soldati con arma- 
mento pesante e protezio- 


e com iù 
grande Operazione (Ra 
Te in Europa dalla fi 
della. seconda ine 
mondiale. Uni 
complessa, un Încubo lo. 
gistico denso di pericoli», 

Trieste dunque si riaf. 
faccia su uno scenario di 
guerra. Diventa aVampo- 
sto e retrovia, porto Sicu- 
ro e nodo cruciale delle 
vie di ritirata e di inter. 
vento. La sacca di Bihac 
dove stanno morendo le 
ultime speranze dei mu-: 
sulmani, dista solo 150 
chilometri in linea d'aria 
dalla cattadrale di San 
Giusto. Ci siamo in mez- 
zo, anche se finora pochi 
hanno voluto rendersene 
conto. Ma c'è anche del- 
l'altro. 

Ancora una volta la di- 
plomazia sembra aver de- 
ciso che un esercito scon- 
fitto ripieghi su Trieste 
per riorganizzarsi prima 
di rientare in patria. 


Nella nostra città dovrebbe 


essere trasferito il comando 


di coordinamento delle operazioni 


peril ritiro dei contingenti 


Qualcosa di simile - ma 
anche di profondamente 
diverso per l'animo dei 
triestini - era accaduto 
nell'ottobre del 1991. 
Da Roma e Belgrado era 
Rd Sottoscritto un ac- 

Tdo per far transitare 
> il nostro por- 
So Serbo scon- 
n “ Venia. Le Di 
rit; Cittadine RISSA 
Oscuro di tutto 


to, 1° 


‘Verso l'Adriatico 
Stan- 
no puntando in questi 
ore molte navi, Oltre alla 
portaerei francesce 


"Foch" che ha disdetto il 
suo arrivo a Trieste e re- 
sterà al largo della coste 
dalmate, entro 36 ore do- 
vrebbe essere operativa 
nello stesso settore la 
portaerei spagnola 
"Principe de Asturias”. 
L'esercito di Madrid ha 
schierato in ‘Bosnia un 
numeroso contingente e 


‘l'entrata in Adriatico del- 


la nave ha un solo signifi- 
cato. «Con gli aerei pro- 
teggeremo la ritirata dei 
nostri soldati». 

Non è un segreto per 
nessuno che uscire dalla 
Bosnia non sarà facile e 
porterà via almeno quat- 
tro settimane. Durante la 
Titirata ogni altra forza 
armata sarà considerata 
come potenzialmente ne- 
Mica e andrà trattata di 
Conseguenza. La fram- 


Bing & Grondhal 


mentazione degli schiera- 
menti, regolari e irregola- 
Ti, paramilitari o asservi- 
ti ai vari "signori della 
guerra", complica ulterio- 
remente le operazioni. 
Anche una eventuale di- 
‘mostrazione di civili con- 
trari al ritiro può costitui- 
Te un problema. A Sa- 
Tajevo, ridotta muova- 
mente alla fame dall'asse- 
dio, la gente non assiste- 
tà inerte alla partenza 
dei blindati dell'Onu. Cer- 
cerà di trattenerli. Fino- 
ra la presenza dei "caschi 
blu” ha tenuto lontane le 
milizie serbe. Che acca- 
durante lo sgancia- 
mento? Come si faranno 
largo i blindati bianchi, 
tra la folla di donne di- 
sperate, di uomini ango- 
sciati, di bambini con gli 
occhi grandi e le manine 
chiuse a pugno? Come si 
comporteranno i contin- 
genti militari dei Paesi 
islamici inquadrati dal- 
l'Onu? Ubbidiranno ‘agli 
ordini o si schiereranno 
coni fratelli di fede? | 
i Il piano dell'Onu per 
l'evacuazione delle trup- 
pe dell'Unprofor è stato 
Teso pubblico ieri da un 
articolo del quotidiano 
cattolico "Avvenire". Tri- 
este, secondo le direttive 
dell'’Operation Protect”, 
dovrebbe ospitare il quar- 
tier generale che coordi- 
nerà le operazioni. Il no- 
stro porto in questi anni 
ha ospitato complessiva- 
mente 200 navi militari 
schierate al largo della 
Bosnia. Il molo settimo 
coi suoi alti fondali ha 
consentito l'attracco del- 
le unità più grosse tra 
cui le portaerei america- 
ne. La nostra città inol- 
tre è a qualche minuto di 
volo da Aviano, una delle 
principali basi Usa in Eu- 
ropa. Il sistema ferrovia- 
rio può garantire un traf- 
fico intenso, esattamente 
come la rete stradale. 
L'orologio della storia, co- 
me un incubo, sembra ri- 
tornato indietro di anni e 


anni, Trieste avamposto - 


d'Europa, piena di solda- 
ti, navi, armi, Comandi. 
Esattamente come al- 
l'epoca, della ‘guerra 
fredda”, 


. Piatto del centenario 


Non si placano: le pole- 
miche intorno alla pun- 
tata su Trieste della 
nuova serie di «Combat 
Film» che proprio stase- 
ra inizia su Rai Uno. 
Uno dietro l'altro diver- 
si fax si stanno-river- 
Sardo sui tavoli della 
redazione rom, si 
«Combat Filmy tdegia 
dopo _ l'interrogazione 
pi rieniata mercoledì 

ue consiglieri re- 
gionali GRIS Lasi 


ne sulla contestata ‘pun- 
er 
nessuno ha GREG ro 
sto, non essendo anco- 
ra stata montata) sono 
stati anche l'imprendi- 
tore-scrittore Fulvio An- 
zellotti e il ricercatore 
Livio Sirovich. Anzellot- 
ti era stato invitato alla 
trasmissione, ma per 
una sere di questioni 
contingenti. alla fine 
non aveva partecipato 
alla registrazione, e in 
una lettera inviata alla 
redazione di. «Combat 
Film» ha sottolineato - 
riferendosi alle immagi- 
ni commentate delle foi- 
be - come «non si misu- 
rano le ragioni con il 
numero degli uccisi da 
una parte e dall'altra, 
né isolando dal conte- 
sto e dagli antefatti una 
parte della vicenda». 
\ «E' comunque ora - qag- 
giunge Anzellotti - di la- 
sciare la parola agli sto- 
rici, e di Mettere a tace- 
re gli stimoli all'odio e 
alla vendetta: le foto- 
grafie 0 il filmato del ca- 
davere oltraggiato di Be- 
nito, Mussolini accusa- 


«Combat Film» continua far discu 
Vitrotti riprende le truppe alleate. 


no la feroce crudeltà 
dei  vendicatori, ma 
non assolvono il duce, e 
così via». 

Dello stesso tenore la 
lettera di Sirovich che, 
ricordando come «a 
190 chilometri da qui 
(Trieste) si stanno scan- 
nando uomini, donne e 
bambini in una guerra 
che affonda le sue radi- 
ci in odi nazionalistici 
e în paure antiche non 
molto diversi da quelli 
che ci hanno tormenta- 
ti fino a pochi anni fa», 
invita la redazione di 
«Combat Film» a non as- 
sumersi la «responsabi- 
lità di riaprire, con im- 
magini ad effetto, ferite 
non ancora rimargina- 
te». SC 

Ma ad inviare il pri- 
mo fax di protesta a Ro- 
ma è stato l'Istituto re- 
gionale per la storia del 
movimento di liberazio- 
ne nel Friuli-Venezia 

. Giulia, che in una lette- 
ra allegata ad alcuni 
documenti «utili a un 


più corretto inquadra- 
mento del problema», 
ha chiesto «una nuova 
registrazione della pun- 
tata dedicata alle vicen- 
de della Venezia Giulia, 
con la partecipazione 
contemporanea nella 
stessa sede di tutti gli 
invitati». Secondo il se- 
tario generale del- 
‘Istituto, Galliano Fo- 
ar, «le tante sofferenza 
de le I fil 
mati proprosti inevita- 
bilmente rinnoveranno, 
vanno rispettate soprat- 
tutto con uno sforzo di 
rigorosa ricostruzione 
storica dei fatti e dando 
spazio, in sede di com- 
mento, ad un effettivo 
dibattito a più voci». Fo- 
gar lamenta, infatti, 
che a «Roma accanto a 
storici per altro non spe- 
cialisti della materia 
hanno potuto commen- 
tare in diretta le imma- 
gini due invitati, uno 
dei quali avrebbe ag- 
giunto alle stesse parti- 
colari ed informazioni 
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CONTINUANO LE PRESE DI POSIZIONE SULLA TRASMISSIONE RAI 


I film della discordia 


Altre richieste di bloccare i documentari dei «Combat reporter» 


tere. Nella foto l'operatore triestino Gianni Alberto 


(da«Trieste nelle immagini dell'Istituto Luce») 


fortemente discutibili 
sotto il profilo storico». 
Evidente, anche ‘se 
non: esplicito, il riferi- 
mento a Luigi Papo, ex 
ufficiale della Repubbli- 
ca sociale e delle Briga- 
te nere e comandante 
del presidio militare di 
Montona dal 1943 al 
1944. «Sono stato invita- 
to alla trasmissione - re- 
plica dal canto suo Pa- 
po - in qualità di testi- 
mone e in virtù delle 
mie ricerche, analisi e 
indagini sulla questio- 
ne delle foibe e sulle vit- 
time, da ambo le parti, 
della guerra nella Vene- 
zia Giulia; non so come 


.verrà la puntata una 


volta pronta, ma non 
credo che la trasmissio- 
ne di 
‘possa guastare i rappor- 
ti tra Italia e Slovenia 
come paventato dal 
Pds, anche se capisco 
che ai pidiessini possa 
dar fastidio sentire che 
sui cadaveri della foiba 
di Basovizza furono get- 


TRIESTE - VIA XXX OTTOBRE N°5 


"Combat Film". 


tati metri cubi di im- 
mondizie». 

E mentre lo storico 
Roberto Spazzali, an- 
che lui ospite dagli stu- 
di triestini della Rai per 
la puntata sotto accusa, 
ribadisce come «le im- 
magini filmate sono do- 
cumenti soggettivi e 
vanno trattate di conse- 
guenza, senza continua- 
re a speculare su vitti- 
me e morti», da Roma 
uno dei curatori del pro- 
gramma, Roberto Olla, 
torna a ripetere che «la 
puntata su Trieste non 
è ancora pronta, e in 
ogni caso spero che l'in- 
tera serie di filmati pos- 
sa incontrare il favore 
del pubblico così com'è 
stato per la prima, in 
modo da poter organi- 
zare delle puntate di di- 
battito: quella sarà la 
sede più adatta per da- 
re voce veramente a tut- 
ti». ì 

Per la cronaca, la vi- 

deocassetta con i «Com- 
bat Film» su Trieste sa- 
rà messa in vendita nel- 
le edicole entro il mese 
di febbraio con il titolo 
«Trieste, terra di nessu- 
no», e nel frattempo 1 
curatori del program- 
ma lanciano un appello 
perché chi ha in casa fil- 
‘mati amatoriali di que- 
gli anni li invii a «Com- 
bat Film» (centro Rai 
Tgr, Palazzo F, 00188 - 
Saxa Rubra - Roma): «I 
migliori - spiega Olla - 
verranno poi restituiti 
restaurati e verranno 
pubblicati in un'ultima 
cassetta, dove tra l'al- 
tro è già previsto un fil- 
mato su Trieste e 
l'Istria». 


Pietro Spirito 


Collezione 1994 bisponibiti uri gli anni 
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Venerdì 9 dicembre 1994 


ANCORA PRESE DI POSIZIONE SU EVENTUALI RICAMBI ALL’URBANISTICA 


«Prg: niente capri espiatori» 


Vertice fra Illy - Cargnello e lo staff Portoghesi - Poi la giunta festeggia a cena il primo anno di lavoro 


Marchesich: «Avverto 
unricatto psicologico» 


«Qualche “provocatore” della vecchia partitocra- 
zia oggi componente della maggioranza (Ppi - 
Pds - Alleanza per Trieste ndr) in consiglio comu- 
nale, potrebbe tentare in aula una forzatura sul- 
l'elezione del presidente prima del voto sul bilan- 
cio di previsione ‘95». Lo afferma il discusso pre- 
sidente dell'assemblea cittadina Giorgio Marche- 
sich. 

«Ho assicurato al sindaco Illy - dice l'esponen- 
te di Nord libero - che il documento contabile sa- 
tà approvato nei modi e nei tempi previsti dalla 
legge in quanto a mio avviso è più importante ga- 
rantire la normale amministrazione che la vota- 
zione di un qualsivoglia presidente». 

«Se prevalesse la provocazione - continua Mar- 
chesich - potrei in qualsiasi momento sospende- 
re la seduta per evitare contrapposizioni accese». 

E conclude: «Cercano di ricattarmi psicologica- 
mente con l'invio alla Procura della Repubblica 
dei verbali delle ultime due riunioni da me sospe- 
se, per farmi portare subito in consiglio l’elezio- 
ne del presidente». L'assemblea cittadina si riuni- 
rà venerdì 16. 

Non sono insomma esclusi ulteriori colpi di 
scena. 
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| SU TUTTE LE 106 DISPONIBILI 


Î CONDIZIONI I 
i D'ACQUISTO IRREPETIBILI ! 


... AFFRETTATI! 
i PEUGEOT 106 da L. 13.900.000 || 


Chiavi in mano - Versione PALM BEACH | 


FINO A 8.000.000 
IN24 RATE A TASSO ZERO 


1.a RATA GIUGNO '95 
TANO-TAEG 1,77% 


ARREDAMENTI 


PER RISOLVERE 

OGNI PROBLEMA — 
NEL CAMPO $ 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


almes' 


di Geom. SCHIFF & C..Snc 


SNOWBOARD 


CORSI CLUB 
NOLEGGIO 


tavole e scarponi 
VIALE MIRAMARE 31 @ 425145 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 693296 


Regala un sorriso * 


la Natale! € 
HAPPY SMILE 


nel mese di dicembre 
ti aspetta 
37 conunutile omaggio 
TRIESTE 
via Milano 3/c, tel. 634930 


Sede: Pocenia (Udine) 
0432-779573 


Porte blindate costruite 
su misura per qualsiasi 
esigenza. 


Via Piccardi 19 » Trieste 


IL PAPIRO 


TRIESTE - VIA DONOTA 20 
© 040/634017 - Fax 369591 


COSETTTI CT TO NT 
RICHIESTA CERTIFICATI E 
DEPOSITO DOCUMENTI 
presso: 


TAVOLARE - CATASTO 
C.C.I.A.A. - TRIBUNALE 


E peri Vostri regali. LABORATORIO 
BIJOUX 
CASCIO 
La bigiotteria di prestigio 
per ogni occasione! 
I 
TRIESTE - Corso Italia 2 . SCOMNATAZEI 
Tel. 040 / 630881 Corso Umberto Saba 36 tel. 360492 
SS = 
* TORREFAZIONE (0) IMI all mM 
IL CHICCO {{ EPA 
Confezioni con i Targhe, incisioni a panto- 


consegne a domicilio 


Vasto assortimento 
di dolciumi 


Articoli da regalo 
Via Colautti 6/a 


Ì 
N 


FEZISE 


grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
PLASTICA * PIETRA 
LEGNO 


AUGURA A TUTTI 
BUONE FESTE 


‘Via Foschiatti n. 9/c -Tel.761006 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


«Dare una svolta alla ge- 
stione di un Prg medio- 
cre, garantire trasparen- 
za e partecipazione nella 
seconda fase, evitare illu- 
sori ritorni alle vecchie 
volpi del passato». Paolo 
Ghersina, consigliere re- 
gionale verde, lancia al- 
cuni chiari segnali men- 
tre è sempre d'attualità 
la possibile sostituzione 
dell'assessore all'urbani- 
stica, Fabio Cargnello. Il 
nome più accreditato è 
quello dell'ingegner Gio- 
vanni Cervesi. «E' assolu- 
tamente vero che questo 
piano, eredità delle giun- 
te Richetti e Staffieri è 
mediocre e per molti 
aspetti sbagliato dalle 
fondamenta - afferma 
Ghersina - e non è dun- 
que compito facile oggi 
proporsi di correggere la 
Totta, seppure sia indi- 
spensabile». pet 

Ghersina punta su tre 
questioni. La prima. «E' 
necessario che il Comune. 


si attrezzi ad avocare fi- 
nalmente a sè la regia e 
la gestione del Piano - 
sottolinea - nella delicata 
fase delle osservazioni e 
controdeduzioni l'ammi- 
nistrazione non può con- 
tinuare a delegare al- 


‘l'esterno funzioni che al- 


la fine dovrà esercitare 
in prima persona». 
Ghersina in questo sen- 
so si sente di condividere 
fortemente l'orientamen- 
to emerso dalla giunta co- 
munale su proposta del- 
l'assessore Cargnello, 
che dice di non adorare, 
ma che ritiene assoluta- 
mente ingiusto far diven- 
tare «un capro espiatorio 


Ghersina dei Verdi 
(foto a sinistra) 
eDrabeni 
(indipendente LpT) 
chiedono in sostanza 
continuità di lavori 
sul Piano regolatore 


di una carenza di proget- 
tualità più ampia, non so- 
lo ma anche di giunta», 

Ad avviso di Ghersina 
«una cosa è una verifica 
complessiva dell’esecuti- 
vo e della sua organizza- 
zione, un'altra l'illusione 
che. con un tuffo nel pas- 
sato, ricorrendo a vec- 
chie volpi professionali, 
già ben note negli ultimi 
decenni e notoriamente 
coinvolte nel settore pri- 
vato oltrechè in tutti i 
possibili valzer politici, 
si possa colmare una ca- 
renza di riflessione com- 
plessiva». 

La seconda questione 
riguarda la garanzia di 


trasparenza nella fase 
delle osservazioni e delle 
controdeduzioni al Prg; 
la terza, quella della mo- 
bilità integrata, connessa 
stando a Ghersina agli 
orari, ai bacini di utenza 
dei servizi di trasporto 
pubblico, ai parcheggi va 
avviata con una progetta- 
zione seria. 

Le voci su un cambio 
di giunta fanno insomma 
ancora discutere. L'altra 
sera c'è stato un incontro 
riservato fra il professor 
Portoghesi e il suo staff, 
il sindaco Illy e l'assesso- 
te Cargnello. «Ne sono 
certo - conferma Drabe- 
ni, indipendente della Li- 


sta ‘- hanno discusso su 
aspetti e modalità di pro- 
sieguo nell'iter del Prg: 
chiedo al sindaco che 
chiarisca in consiglio co- 
munale come intende an- 
dare avanti, anche per- 
chè ritengo fondamenta- 
le un ritorno in commis- 
sione sesta del Piano pri- 
ma dell'approvazione da 
parte del comitato regio- 
nale di controllo». Drabe- 
ni osserva che a questo 
punto sarebbe utile la 
permanenza di Cargnello 
all'urbanistica affinchè 
continui il rapporto con 
tutti coloro che hanno 
iniziato questo lavoro. 

Stando ai soliti bene in- 
formati, alcuni assessori 
avrebbero nei giorni scor- 
si fatto osservare al sin- 
daco Illy che non può ser- 
virsi delle persone con 
un criterio usa e getta. 
L'altra sera comunque, 
l'esecutivo è andato a ce- 
na per festeggiare il pri- 
mo anno di attività. Chis- 
sà che non sia un buon 
segno. O che quanto me- 
no non si arrivi a una tre- 
gua. 


DURO DOCUMENTO DI DENUNCIA FIRMATO DA 150 STUDENTI DI LETTERE 


Allarme per Cittavecchia 


La lettera inviata anche al ministro - Un appello al sindaco e al soprintendente 


Le «autorità - sindaco e 
soprintendente - prenda- 
noiprovvedimenti neces- 
sari perché quanto rima- 
ne di Cittavecchia possa 
essere realmente riquali- 
ficato e tutelato, con l'im- 
posizione di puntuali vin- 
coli, contro la speculazio- 
ne edilizia», perché il cuo- 
re antico di Trieste sia 
«restituito ai cittadini 
tutti». 

A lanciare quello che 
viene definito «un pres- 
sante appello» sono più 
di 150 studenti della fa- 
coltà di Lettere e Filoso- 
fia, firmatari di un docu- 
mento che in toni pacati 
denuncia duramente la 
drammatica situazione 
di Cittavecchia, luogo in 
cui «si condensano le me- 
morie della comunità ur- 
bana, (...) elementi di un 
organismo vivo e che con- 
traddistinguono i tratti 
irrinunciabili della sua 
individualità». 

Gli studenti precisano 
come «fino a vent'anni fa 
esistessero le possibilità 
per una nuova riqualifi- 
cazione del centro stori- 
co (...), un borgo medieva- 
le (...) che aveva una sua 
unità e una sua suggestio- 
ne». Ora però «le case an- 
tiche stanno scomparen- 
do una a una, semplice- 
mente abbattue, senza ri- 
guardi. Il panorama è 
sconfortante: sporcizia 
ovunque, nei vicoli e al- 
l'interno delle case ab- 
bandonate, macerie, anti- 
chi orti medievali trasfor- 
mati in depositi di rotta-_ 
mi). 

Di chi le responsabili- 
tà? Della collettività stes- 
sa: perché «se in definiti- 
va è questa l'attenzione 
che è stata riservata alla 
storia, ai valori e alla gen- 
te di Trieste, insomma al- 
la sua cultura, si può 
tranquillamente afferma- 
re che Trieste è una città 
ignorante, gestita con ot- 
tusità e miopia, nella 
fredda ricerca del torna- 
conto immediato. Tutto 
ciò è molto triste e ci 
squalifica agli occhi del 
mondo civile». 

Ma il degrado in cui 
versa Cittavecchia è an- 


cheilrisultato di altri fat- 
tori. «Per farsi un'idea de- 
gli odierni metodi di i 
tervento "a sostegno” di 
Gittavecchia, possiamori- 
cordare l'abbattimento 
selv: 
fabbrica localizzato in 
Androna Aldraga, che ha 
potuto essere perpetrato 
grazie all'assoluta iner- 
zia dell'autorità preposta 
alla tutela. Sull'edificio 
non erano stati apposti 
vincoli ufficiali dalla So- 
printendenza: né questa 
può essere considerata 
una giustificazione, dal 
momento che vincoli non 
esistono in assoluto su 
tutto il centro storico». 

I firmatari del docu- 
mento puntualizzano co- 
me mon siano state pre- 
se in considerazione le 
principali classi di fonti 
documentarie utilizzabili 
per una prima definizio- 
ne della storia dell'edifi- 
cio). 

Ma anche se l'analisi 
fosse stata svolta, «co- 
‘munque non si sarebbero 
acquisiti gli elementi suf- 
ficienti per intervenire in 
qualsiasi modo sulla 
struttura in elevato e sul- 


.la sedimentazione ar- 


cheologica (presente, 
anto ci risulta). Prima 

i qualsiasi intervento e 
al fine di operare in ma- 
niera corretta, sarebbe 
stato infatti necessario 
in primo luogo confronta- 
re le informazioni dedot- 
te dall'analisi archeologi- 
ca della sedimentazione 
con l'elevato, scomposto 


D 


in elementi e fasi cronolo- 


giche». Non si è valutata 
dunque la portata dell'in- 
tervento, «e chi è interve- 
nuto distruggendo l'edifi- 
cio evidentemente non 
appare attrezzato. cultu- 
ralmente adaffrontarete- 
matiche e problemi del 
genere», 

La denuncia degli stu- 
denti, frutto di «un mo- 
mento di informazione e 
sensibilizzazione» all'in- 
terno della facoltà uni- 
versitaria su quanto si 
sta facendo nel centro 
storico di Trieste, arrive- 
rà anche sul tavolo del 
ministro ai Beni culturali 
Domenico Fisichella. 


aggio del corpo di . 


La demolizione dell'edificio di Androna Aldraga: gli studenti di Lettere e Filosofia 
la citano come esempio di «abbattimento selvaggio» a proposito di Cittavecchia 


SÙ L'INTERVEN 


ercare investiture 


è rischioso 
eserveapoco 


Ora che ha lavorato per un anno intero, un merito 
indiscutibile possiamo riconoscere alla giunta Illy: 
l'aver svelenito il clima politico cittadino, l'averlo A 
berato da quella dimensione di scontro ideologico, 
che l'ha avvolto a lungo deformando la realtà dei 
problemi di fronte ai quali la città si è trovata. 

Fino a non molto tempo fa capitava che anche so- 
lo lo spostare un cassonetto delle immondizie da un 


angolo della strada ad un altro, l'istituire un senso © 


unico tirasse in ballo una discussione sui massimi 
principi e desse luogo a schieramenti politici aspra- 
mente contrapposti. Ora, d'accordo o noche si pos- 
sa essere su ogni singola decisione del governo loca- 
le, essa viene piuttosto considerata — come direbbe- 
ro gli americani — «on its own merits», e cioè per 
quel che vale. Certo, livore e astio, tendenza allo 
scontro frontale sono ancora presenti nell'atmosfe- 
ra politica locale, ma con tassi sensibilmente ridot- 
tl È 

Il che non è cosa da poco, sia per il risultato che 
sî è ottenuto sia per le prospettive che si aprono. In- 
Su l’altro a rivedere il rapporto fra maggioran- 
za ed opposizione, a considerarle non più come due 
entità assolutamente distinte: il bene da una parte 
contro il male dall'altra. È dunque innegabile che 
una svolta c'è stata, grazie anche al nuovo contesto 
istituzionale, che separa nettamente funzioni di rap- 
‘presentanza da funzioni di governo. 

Ma se vogliamo tirare le somme fino in fondo, c'è 
anche un'altra posta in bilancio che non andrebbe 
ignorata: il senso politico COEN di quella che 
venne definita l'operazione Illy. Quella triestina è 
una società politicamente frammentata, che però 
con la candidatura Illy ha trovato un'aggregazione 
politica inedita — iotsimenie inedita — e in quanto 
tale assai delicata. Ristabilire dunque un rapporto 
fra società civile e società politica, ricostruire un 
consenso attorno ad un progetto di sviluppo: era 
PECOE la sfida che un anno fa veniva lanciata a co- 

oro che daga in mano il governo della città. 

È da dubitare però che sia adeguata la risposta 
che questa sfida ha ottenuto; e di ciò porta la re- 
SBEnSaPE Ro sia chi governa sia chi rappresenta i cit- 
tadini. 

Certo è che lo spettacolo offerto in questi: ultimi 
tempi dal Consiglio comunale aiuta assai poco. D'al- 
tra parte va anche tenuto presente che dalla 
contro la partitocrazia i partiti sono usciti con le os- 
sa abbastanza rotte. Nel'rimettersi in sesto, nel ride- 
finire la propria identità, è scontato che lche 
problema di visibilità ce l'abbiano, e che ciò dia luo- 
go a protagonismi, rissosità e fenomeni del genere. 

Ma va aggiunto che, di fronte ad una situazione 
del genere, anche sindaco e giunta sembra si siano 
messi su un piano inclinato, alla fine del qudle ve- 
diamo uscire la proposta (o la minaccia, o che altro 
sia) della lista Illy. E cosa che non può lasciar indif- 


ferenti perché non si tratta tanto di un'ipotesi di 4 
nuova formazione, o di nuova aggregazione politi- | 


ca. Non è questo ciò che preoccupa, quanto il fatto 
che, dietro a questa ipotesi, si scorge l'atteggiamen- 
to.che è stato seguito per decenni dalle forze di go- 
verno in Italia: votatemi e poi — per dirla alla me- 
neghina — «ghe pensi mi». . 7. 

Di questi tempi presumere. dipossedere investitu? 
re, 0 andare a cercarle, è operazione piuttosto ri- 
schiosa, e di dubbia utilità di fronte ai problemi che 
ci sovrastano. È davanti agli occhi di tutti, infatti, il 
rapidissimo consumarsi di fortune politiche, il roto- 
lare dagli altari nella polvere. Nel mondo della poli- 
tica personaggi inossidabili sono tutt'altro che reali, 
sono solo ricordi del passato. 

Ciò che invece continua ad essere del tutto reale è 
il senso di quella sfida, alla quale si accennava pri- 
ma: è una sfida che' grava sia su chi governa sia su 
chi rappresenta i cittadini. Ad essa una risposta 
adeguata è tuttora da dare. Assieme, però. 

Giampaolo Valdevit 


«NUOVI INCONTRI»: RISCHIO DI SPACCATURA FRA CAPOLUOGO E FRIULI 
«I partiti sono incapaci di azioni comuni 
E intanto l'economia è lasciata morire» 


«Progetti liberali» 


Presentazione domani 


E! nata su iniziativa di esponenti delle realtà 
roduttive, politiche e professionali ' triestine 
associazione «Progetti liberali» allo scopo di co- 
rificare sul piano operativo l'auten- 


ordinare e ve a ) x 
tica presenza delle idee liberali nell'economia e 
nelle istituzioni. 


Il comitato provvisorio raccoglie le adesioni 
di Alessandro Achilli, Silvana Bogliolo, Alessan- 
dro Minon, del deputato Gualberto Niccolini (in- 
dipendente della Lega), di Aldo Pampanin e 
Gianfranco Trebbi. Le finalità dell'associazione 
saranno illustrate domani alle 11 in una confe- 
renza stampa che si terrà all'Hotel Continenta- 
le. 

«Progetti liberali», si legge in una nota, sarà 
un'associazione aperta nella quale si confronte- 
ranno tutti coloro che si riconoscono nei valori 
della libertà, sia in campo economico, sia in 
quello sociale. 


C'è uno stato di confusio- 
ne in cui si perpetua 
l'azione politica e ammi- 
nistrativa dei partiti e 
movimenti, incapaci di 
esprimere un minimo di 
visione comunitaria in or- 
dine almeno a problemi 
generali come quello pri- 
mario: la drammatica st! 
tuazione di sfascio in cu! 
versa il sistema econo! 
co e produttivo triestino, 
a fronte delle condizioni 
di larga competitività e 
di progressivo sviluppo 
che si registra in Friuli, 
col rischio MINACCIOSO di 
una irrimediabile spacca- 
tura fra Trieste e il'resto 
della regione, quasi come 
tra Nord e Sud. 

Comincia così il docu- 
mento denuncia del Cir- 
colo nuovi incontri redat- 
to dall'assemblea e daldi- 
Tettivo nel corso di varie 


nel loro vuoto di potere 
assoluto del centralismo 
vecchio e nuovo dell'am- 
ministrazione». Dall'al- 


riunioni, si parla di tutti 
i temi della crisi di Trie. 
ste: «Intant0 lo spettro di 
i iSIMissioni e 
Incombe 


« «sembrano 


randi Motori, il Lloyd 
o nonchè il Do 
ora. anche il. Lloy 

Adriatico. E la protesta 
ei lavoratori spesso in- 
contra ampie zone di in- 

ferenza in quella par- 
te dell'opinione pubblica 
meno sensibile o non di- 


‘ rettamente coinvolta dal 


processo di degrado eco- 
nomico della provincia 
triestina». : 

Sul piano legislativo, 
secondo Nuovi Incontri, 
il bilancio e il Piano rego- 
latore del Comune da 
‘una parte vivono un per- 
corso difficile e acciden- 
tato e le circoscrizioni 
trascinarsi 


tra parte la regione «op- 
pressa da un più insoste- 
nibile centralismo». 

Il documento del circo- 
lo parla anche della legge 
sulle aree di confine che 
vanno in scadenza, l'Off- 
Shore che «giace a Bru- 
xelles». Ma anche del 
«lungo letargo della Pro- 
vincia» senza che nessu- 
no'senta il dovere «politi- 


‘co o morale di affronta- 


re». Infine il richiamo sul 
«piano culturale, dei valo- 
ri dello spirito» per cui 


«e istituzioni locali do- © 


vrebbero essere più. at- 
tente a una politica coor- 
dinata dell'offerta cultu- 
rale» e conclude con il 
riaffermare la sua «ispira- 
zione cattolico-democra- 
tica». 


NELLA STRUTTURA RESTAURATA 


Stazione di Miramare: cercasi custode, possi 


«A.A.A. Cercasi urgente- 
mente single, custode 
neo restaurata Stazione 
di Miramare. Offresi al- 
loggio (forse gratis). Con- 
tattare Ferrovie dello Sta- 
to, direzione di Trieste». 
Potrebbe recitare così 
un ipotetico annuncio 
economico delle Fs: mer- 
coledì prossimo, infatti, 
la Soprintendenza ai beni 
culturali restituirà al- 
l'azienda statale la splen- 
dida stazione di Mirama- 
re, per il cui restauro so- 
no stati spesi cinquecen- 
to milioni. Si tratta di un 
edificio di notevole inte- 
ressestorico-architettoni- 
co, con una pensilina inte- 
ramente in legno e ampie 


vetrate, in tipico stile au- 
stro-ungarico. Insomma, 
‘una vera e propria «chic- 
ca». Ma c'è un problema: 


attualmente la struttura’ 


a pochi passi dal castello, 
inaugurata nel 1860, è 

riva di custode, dunque 
in balìa di qualsiasi ma- 
lintenzionato. Non esiste 
nemmeno un capostazio- 
ne o una biglietteria. «E 
una semplice fermata uti- 
lizzata da alcuni residen- 
ti, ma soprattutto dagli 
studiosi del vicino Centro 
di fisica teorica — spiega 
il portavoce delle Fs —. 
Stiamo da tempo cercan- 
do una persona (meglio 
se single) — aggiunge — di- 
sposta a vigilare la strut- 


tura 24 ore su 24: offria- 
mo naturalmente in loca- 
zione l'alloggio della sta- 
zione, forse anche gra- 
tisp. 

L'interesse per questo 
edificio, unico nel suo ge- 
nere, esplose qualche an- 
no fa quando venne pre- 
so sotto la tutela della 50- 
printendenza, che lo ave- 
va subito giudicato «di va- 
lore storico». Soprattutto 
per la vicinanza alla resi- 
denza dell'arciduca Mas- 
similiano d'Austria, che 
la fece costruire pochi an- 
ni dopo l'inaugurazione 
del castello, avvenuta nel 
1855. > 

Ma torniamo ai giorni 
nostri. Quando iniziarono 


‘i lavori di restauro, le 
condizioni della stazione 
erano piuttosto preoccu- 

anti. C'era il rischio che 
fe parti in legno venisse- 
ro irrimediabilmente dan- 
neggiate dal tempo e dal- 
l'incuria. Vennero esegui- 
ti degli studi per il restau- 
ro, finanziati dalla Cassa 
Risparmio di Trieste, 
Mentre la Soprintenden- 
za mise a disposizione 
350 milioni. Le Ferrovie 
invece ne aggiunsero al- 
tri centocinquanta. Un 
mese fa, i lavori sono sta- 
ti portati a termine. «E 
una vera e propria 
“chicca”, un ufsio di 
una bellezza entusia- 
smante» confessa l'archi- 


tetto Decalò, della Soprin- 
tendenza ai beni cultura- 
li, uno dei responsabili 
del progetto. «E stato fat- 
to un lavoro da manuale 
— prosegue — restaurando 
la tettoia nella struttura 
originaria, che è comple- 
tamente in legno, oltre a 
ripristinare le ampie e 
suggestive vetrate. In- 
somma una cosa molto 
ben fatta, un regalo alla 
città». Ma Decalò rilancia 
l'allarme; «L'inaugurazio- 
ne non si può fare prima 
di aver trovato un custo- 
de, Mi auguro che le Fer- 
rovie dello Stato risolva- 
no in tempi brevi questo 
urgente problema». 
‘Alessio Radossi 


NON C'E’ NEMMENO LA BIGLIETTERIA: LE FS VOGLIONO UNA PERSONA DISPOSTA A VIGILARE 24 ORE SU 24 


bilmente single 


Mercoledì la Soprintendenza restituirà la stazioncina 
restaurata (costo 500 milioni) alle Ferrovie (foto Sterle) 
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Venerdì 9 dicembre 1994 


Trieste / Città 


PER LA FERRIERA I COMMISSARI ATTENDONO LA SECONDA OFFERTA DI ACQUISTO 


Aspettando Lucchini 


Bisognerà pazientare ancora una settimana - La Friulia accusata di eccessivo attendismo 


Ancora una giornata di 
attesa per la Ferriera di 


Servola: si aspetta da un ‘ 


Momento all'altro infatti 
l'offerta di acquisto del 
Secondo industriale side- 
Turgico interessato, dopo 


«la Bolmat, Luigi Lucchi- 


Ni. Sembrava in un pri- 
mo momento che quella 
di oggi fosse finalmente 
la giornata giusta. 

Ma potrebbe rivelarsi 
un'attesa vana: da quan- 
to si è saputo infatti biso- 
Bnerà pazientare ancora 
fino alla prossima setti- 
Mana. Già nei primi gior- 
ni infatti potrebbero es- 
Serci novità. Con il secon- 
do prezzo «in mano» i 
Commissari potranno 

lunque ritornare a Ro- 
Ma per fare innanzitutto 
Una comparazione con 
l'offerta della Bolmat 
Che, come è noto, ha de- 
terminato in 33 miliardi 
€ 500 milioni il prezzo 
lella Ferriera. Una cifra 
che è stata calcolata da- 
Bli iniziali 83 miliardi fis- 
Sati dal ministero dell'in- 
dustria e da cui sono sta- 
ti dedotte spese per inter- 
Venti di recupero, riatti- 
vazione degli impianti 
(acciaieria e altiforni so- 
no spenti) e perdite per 
95 e ‘96. In un primo 
momento la Bolmat ave- 
va fissato come termine 
dicembre per una ri- 
Sposta da parte del mini- 
Stero dell'industria, ter- 
mine poi che con la pre- 
senza di un secondo in- 
dustriale, è slittato. La 
capofila della. cordata 
dei privati, formata da 
Bolfo e Malacalza, ha an- 
che posto come clausola 
la sigla di un pre-accor- 
do con l'Enel per assicu- 
rarsi che l'energia pro- 
dotta dalla centrale elet- 
trica (che sarà realizzata 
nella Ferriera) sia acqui- 
stata. 

Lo stesso rappresen- 
tante della Bolmat infi- 
ne, Bruno Gozzi, durante 
questa settimana non è 
rimasto inattivo: proprio 
martedì, nello | stesso 
giorno in cui i commissa- 
ri della Ferriera erano a 
Roma per un incontro 
tecnico con il Comitato 
di sorveglianza, il consi- 
gliere di amministrazio- 
ne si è recato alla Friulia 
per illustrare il piano in- 
dustriale della società. 
Sono settimane di attesa, 


‘ma con l'andare dei gior- 
ni la tensione e le preoc- 
cupazioni aumentano. 
Sulla testa degli operai, 
attualmente in cassinte- 
grazione, pende come 
una spada di Damocle la 
mobilità, ovvero il licen- 
ziamento per tutti che 
inizierà con i primi di 
gennaio. Il 31 dicembre 
infatti scade il termine 
per l'esercizio di impresa 
dei commissari, Dunque, 
ancora una volta, i tempi 
sono stretti e i rinvii ri- 
schiano di produrre ulte- 
riori danni, stavolta irre- 
parabili, soprattutto in 
termini di tensione. 

Gli operai intanto pro- 
seguono il presidio di 
piazza Unità e tutte le 
iniziative di lotta possibi- 
li. Cgil, Cisl e Uil infine 
attendono segnali certi e 
mosse concrete e sono in 
attesa di un terzo incon- 
tro al "tavolo congiunto” 
per trovare il modo di 
giungere, nel più breve 
tempo possibilie, alla so- 
luzione della difficile ver- 
tenza. E un allarme giun- 
ge intanto da parte di Ar- 
naldo Rossi, presidente 
dei consulenti del lavoro 
di Trieste e vice-segreta- 
rio regionale del Pri che 
si pone un interrogativo: 
«La Friulia - chiede - è 
pronta ad entrare nella 
società che dovrebbe co- 
stituirsi per l'acquisto e 
la gestione della Ferrie- 
ta?», Rossi insiste ricor- 
dando che «una società 
non la si costituisce in 
dieci giorni, in quanto oc- 
corre qualche tempo in 
più, ma la finanziaria re- 
gionale aveva ben più di 
dieci giorni di tempo per 
presentarsi con tutte le 
carte in regola all'appun- 
tamento, ormai cruciale 
ed imminente, relativo 
alla costituzione di una 
società in grado'di salva- 
re la Ferriera, oltre mille 
posti di lavoro e le pro- 
Spettive future dell'eco- 
nomia di Trieste e della 
regione». 

Rossi infine mette in 
allarme su una presunta 
disattenzione «o forse un 
disinteresse della Friulia 
verso la Ferriera» ricor- 
dando che «un eventuale 
tracollo dello stabilimen- 
to triestino trascinerà e 
provocherà  inevitabil- 
mente anche un decadi- 
mento di Pittini a Osop- 
po». 
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GLI UNIVERSITARI SI DICONO INSODDISFATTI DELLE RISPOSTE DEL RETTORE 


A sorpresa, ateneo ancora occupato 


mettere il fallimento di uno strumento di protesta in 


Ancora tensione all'Università 'di Trieste. Dopo l'in- 
contro con il rettore Borruso, svoltosi mercoledì po- 
meriggio nell'aula magna dell'ateneo, gli studenti 
hanno deciso con una mossa forse inaspettata, di 
mantenere l'occupazione in atto nella sede centrale. 
L'ipotesi di uno sciogliemento dell'assemblea perma- 
nente è rimasta in sospeso fino all'utimo minuto, ed è 
poi stata definitivamente scartata dai ragazzi alla lu- 
ce delle risposte date dal rettore alle loro richieste. _ 
«Il Senato accademico e i rappresentanti del consi- 
glio di amministrazione — hanno spiegato i ragazzi — 
non hanno recepito nessuna delle nostre istanze, nep- 
pure quelle minimali, e spesso hanno evitato di ri- 
spondere chiàramente alle nostre domande più diret- 
te. Rinunciare all'occupazione ora sarebbe come am- 


cui crediamo», 


Perora, Ali, gli studenti tengono duro, dribblan- 


do anche 


astuta mossa 


dell'amministrazione che 


aveva fissato il confronto con Borruso proprio a ridos- 
so di un giorno festivo, nella speranza forse che una 
Pensa vacanziera avrebbe indotto gli occupanti ad ab- 
DEI onaro la «causa» e l'aula magna. Invece, niente 


‘a fare. 


Per martedì prossimo è prevista un'altra assemblea 
generale, per decidere le prossime manifestazioni. 


Dipartimento di storia, invece, la situazione, già 


Più serena, potrebbe sbloccarsi anche questa matti- 
na; ma solo per dare modo agli studenti di ricongiun- 
gersi solidali ai colleghi della sede centrale. 


e.0, 


APERTA LA MOSTRA «CARO GRANDE FRATELLO» 
C'è un computer nella tua vita 
Puoi incontrarlo alla Marittima 


Il titolo è fatto apposta 
per addomesticare la lu- 

re eco orwelliana. 
Ma tutta la mostra 
"Caro Grande Fratello”, 
aperta da ieri alla Stazio- 
ne Marittima su idea e 
organizzazione dell'asso- 


| ciazione di divulgazione 


Globo, intende esaltare 
il volto amichevole e 
quotidiano dell'informa- 
tica. Scienza e industria, 
dunque, storia e tecnica, 
ma anche postazioni lu- 
diche interattive. E da 
oggi gli studiosi condur- 
ranno un ciclo di lezioni 
mirate agli studenti del- 
le medie superiori. 
Enore Deotto, carnico 
di nascita e di sentimen- 
ti, presidente dello 
SMAU di Milano, una 
delle grandi fiere euro- 
pee dell'informatica, ha 
inaugurato la rassegna 
ricordando i due capi 
estremi di un progresso 
che abbraccia un tempo 
incredibilmente breve: 
dal. mitico calcolatore 
Eniac, nato nel ‘46 in 
America sulla scia delle 
necessità dei militari di 
elaborare le traiettorie 
delle loro bombe (un ma- 
stodonte di 30 tonnella- 
te), alle impalpabili «au- 
tostrade elettroniche» 


Pubblico di ogni età alla mostra sull'informatica, 
che rimarrà aperta fino a domenica 18. (Italfoto) 


che dagli Stati Uniti si di- 
rtamano per il mondo, 
cui ha dato una spinta 
decisiva la Casa Bianca 
di Clinton e Gore. 

Ma la storia del calco- 
lo automatico è ben più 
antica. Lo dimostrano i 
cinquanta «pezzi» della 
sezione iniziale della mo- 
stra, provenienti da mu- 
sei e collezioni private e 
ordinati da un esperto di 
storia dell'informatica 
dal contagioso entusia- 
smo, Corrado Bonfanti, 
vicedirettore generale 
dell'Insiel. Almeno due 
«chicche» valgono la pe- 
na della citazione: la 
macchina addizionatrice 


realizzata da Tito Gonel- 
la nel 1840, un pezzo 
unico fornito dal Museo 
di storia della scienza di 
Firenze, in cui appare 
per la prima volta un ab- 
bozzo: di'tastiera al po- 
sto delle tradizionali ma- 
novelle; e il rarissimo 
aritmometro francese 
del 1820; opera di Tho- 
mas de Colmar, primo 
esempio di industrializ- 
zazione delle macchine 
calcolatrici dopo l'epoca 
dei pionieri artigiani. 

La seconda parte della 
mostra (allestita dall'ar- 
chitetto Giulio Marini 
coordinata da Ennio Gi na 


romin) è dedicata agli 
utilizzi pratici dell'infor- 
matica: nei servizi, nella 
ricerca, nella medicina, 
nell'arte, nel tempo libe- 
ro, nella comunicazione. 
Sono qui presenti buo- 
na parte degli enti scien- 
tifici locali, da quasi tre 
anni collegati con il Sist, 
il Sistema informatico 
scientifico triestino, che 
inserisce gli utenti sulla 
rete nazionale Garr e su 
quella mondiale Inter- 
net. Segnaliamo la posta- 
zione della Sincrotrone, 
dalla quale è possibile te- 
stare in tempo reale la 
macchina Elettra a Baso- 
vizza, e quella del Cen- 
tro di fisica teorica, che 
consente di accedere al- 
la library di 60 mila libri 
e 900 periodici, una del- 
le più ampie d'Europa 
nel campo della fisica e 
della matematica. 
Aveva ragione il presi- 
dente dell'Area di ricer- 
ca, Domenico Romeo, 
quando ieri ha fatto una 
battuta d'attualità: 
«Ospite d'onore a questa 
mostra doveva essere 
l'ex giudice Di Pietro. La 
sua ultima requisitoria è 
stata un modello del- 
l'uso del computer nella 
giustizia». 
Fabio Pagan 


Mesta festa 


Il vescovo fra la gente attorno 


d'oro ha parlato della crisi Sat Madonnina 


dina (Foto Sterle) 


a 
I 


La metà del periodo di Av- 
vento, ricorreva ieri la fe- 
stività dell'Immacolata 
Concezione, uno dei gran- 
di dogmi della Chiesa. A 
Trieste, la festa mariana è 
stata celebrata in modo 
intenso e significativo: il 
Seminario ha onorato la 
sua patrona; la stele sor- 
montata dalla statua del- 
la Madonnina dorata di 
‘piazza Garibaldi ha rivis- 
suto il rito dell'«Infiora- 
ta»; la cattedrale di San 
Giusto ha ospitato il mo- 
mento conclusivo della 
«Grande preghiera per 
l'Italia». 
Appuntamentipresiedu- 
ti tutti dal vescovo Loren- 
zo Bellomi che, a sua vol- 


ta, ricordava i suoi 17 an- 
ni alla guida della diocesi 
tergestina. Un anniversa- 
rio, questo, allietato dal- 
l'ordinazione di cinque 
nuovi diaconi, di cui quat- 
tro saranno presto sacer- 
doti diocesani, avvenuta 
mercoledì sera in una cat- 
tedrale gremita all'invero- 
simile, soprattutto da gio- 
vani. 

;, «L'energia del sangue 
che vi scorre nelle vene - 
cari giovani — mettetela 
al servizio delle cose gran- 
di, della Chiesa e del mon- 
do», li ha esortati il presu- 
le. In tutti i riti, monsi- 
gnor Bellomi ha tratteg- 
giato la figura della Ma- 
donna, ne ha sottolineato 


la disponibilità totale a 
compiere la volontà di 
Dio, ha implorato la sua 
materna protezione sulla 
città, sulla diocesi, sul Pa- 
ese e sul mondo intero, 

Non sono mancati, ne- 
gli interventi del vescovo, 
i riferimenti alla grave cri- 
si economica, sociale ed 
etica della città, che si ac- 
cinge a vivere un Natale 
che per molti non sarà lie- 
to. ‘ 

Bellomi, che partirà og- 
gi alla volta di Loreto, do- 
ve si riuniranno tutti i ve- 
scovi italiani con il Papa, 
nel famoso santuario ma- 
riano per la solenne con- 
clusione della «Grande 
preghiera per l'Italia», in- 


ttorno alla Madonnina d'oro 


detta dallo stesso Giovan- 
ni Paolo II, ha affidato al- 
la Vergine Immacolata le 
angosce di Trieste, invi- 
tando tutti alla solidarie- 
tà a e alla speranza cri- 
stiana che il Natale spri- 

masena 

I solenni riti religiosi in 
tutte le parrocchie, i mo- 
menti di intensa devozio- 
ne nei santuari della dio- 
cesi (Monte Grisa, Muggia 
Vecchia e Monrupino) e 
un affollato ritiro spiritua- 
le della fraternità di Co- 
munione e Liberazione 
nella chiesa di San Pio X, 
‘hanno pure contrassegna- 
to la ricorrenza dell'Im- 


macolata a Trieste. È 
Sergio Paroni 


GATURAÀ UNO 


| per usi domestici ed industriali - IMPORT - EXPORT 
lancia la nuova Segatura 


PINAB*° 


TRIESTE - VIA ECONOMO, 14/B - Tel. (040) 303604-414718 FAX 303604 


Bus deviati da corso Italia | 


Gon la chiusura al traffico di corso Italia, decisa dalla giunta comu- 
nale contro lo smog nelle due prossime domeniche, l'Act ha adegua- 
to i percorsi dei bus che vi transitano: le linee 17 e 28 passeranno 
per via Roma, via Mazzini, via San Spiridione, capolinea in via Filzi 
3; la 18 e la 25 per via Mazzini, Rive, capolinea in via Mercato vec- 
chio. Lungo le deviazioni saranno osservate le fermate aziendali (Fo- 
to Sterle). : 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Domenica aperto 9-13 


I doni di Natale 
per voi, per i vostri amici 
e le persone a voi care sono 


importanti, allora... 
NUOVA - è 


LIQUORERIA 
CADORNA 


. TRIESTE - VIA CADORNA 23 


‘CONFEZIONI REGALO - CASSETTE NATALIZIE 
PANETTONI - PANDORO - GUBANE 


Consegne e spedizioni in tutta Italia 


VINI e LIQUORI da TUTTO IL MONDO 
con RISPARMIO CADORNA 


UNI D 


CASSA IRUIRALIC CD ARTIGIANA 
OPICINA- TRIESTE 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI OPICINA. 
MICANILNICA IN POSONLNICA 


OPCINE-TRST 
ZADRUZNA BANKA OPCINE 


AUT.MIN. 618285 ESTRAZIONE 05.01.1995 


‘STEFANI PUBBLICITA' 


N01194 


... E SAI COSA USI 
ASCIUGA DI PIU' 
NE SERVE DI MENO 


* Asciutta al 95% 

e Senza polvere 

* Naturale di pino e abete 

= Non contiene prodotti 
chimici aggiunti 

* Non è tossica 

* Di colore naturale 


CONSEGNE A DOMICILIO 


grandi e piccole quantità di segatura 
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Il Piccolo 


DOPO UN PERIODO DI OBLIO QUESTA DISCIPLINA STA RINASCENDO, SULLE ORME DEI «GRANDI» 


| Trieste / Città 


Denominazione: Fede- 
Tazione italiana scherma 
- Comitato provinciale 
di Trieste. La Federazio- 
ne italiana scherma si è 
costituita il 3 giugno del 
1909. Fiduciario pro- 
vinciale: Daria Dossi Pa- 
oletti. Sede del comita- 
to: via dei Giustinelli 2. 
Telefono: 305061. Nu- 
mero tesserati: 80. Im- 
pianti: Sala d'armi della 
Societàginnasticatriesti- 
na. Sala polivalente del- 
la Polisportiva Chiadino. 
A Trieste Piero de Faven- 
to, schermidore e. diri- 
gente F.I.S., è attualmen- 


te membro della commis- 
sione medica della Fede- 
razione internazionale 
scherma (F.I.E,). 

Azzurri d'Italia che 
hanno militato nella 
Società ginnastica trie- 
stina: 

Parigi 1924: 
Garniel - (1 oro). 

Amsterdam'1928:Dan- 
te Garniel, Gustavo Mar- 
zi (argento). 

Los Angeles 1932: Gu- 
stavo Marzi (oro). 

Berlino 1936: Gustavo 
Marzi (1 oro e 2 argenti). 

Londra 1948: Irene 
GCamber. 


Dante 


Helsinki 1952: Irene 


Gamber (oro), Silvia 
Strukel. 
Roma 1960: Irene 


Camber, Claudia Pasini 
(bronzo a squadre). 
Tokio . 1964: Irene 
Gamber (4.a a squadre). 
Azzurrad'Italia: Alber- 
ta Lorenzoni: dal 1947 
‘al 1958 partecipa ai cam- 
pionati del mondo (clas- 
sificandosi per due volte 
al terzo posto). A causa 
di un incidente non ha 


partecipato alle olimpia-’ 


di londinesi del 1948. 
Settori della scher- 
ma: A) Seniores fino al 


1974; B) Giovani dal 
1975 al 1979; C) Giova- 
nissimi: dal 1980 al 
1985. Categorie: prime 
lame maschile e femmi- 
nile. (dall’1/1/1985 al 
31/12/1985), Bambine e 
Maschietti (dall'1/1/1984 
al 31/12/1984), Giovanis- 
simi e Giovanissime (dal- 
1'1/1/1983 al 
31/12/1983), Ragazzi e 
Ragazze (dall’1/1/1982 al 
31/12/1982), Allievi e Al- 
lieve  (dall'1/1/1980. al 
31/12/1981), Gadettie Ca- 


dette. (dall'1/1/1978 al 
31/12/1979), Giovani 
(dall‘1/1/1975 al 
31/12/1977). 


Venerdì 9 dicembre 1994 | 


E Itesserati sono soltanto ottanta 


Scherma, un grande avvenire alle spalle 


SOCIETA” 
Divisi 

frala «Sgb» 
eil Centro 
di Chiadino 


Società di scherma del- 
la provincia di Trieste. 
1) Società Ginnasti- 
ca Triestina-Sezione 
Scherma. Sede e pale- 
stra e recapito: via 
Ginnastica 47. Telefo- 
no: 360546. Fax: 
361403. Presidente: 
Matteo Bartoli. Mae- 
stri: Pierpaolo Ciana, 
Giulio Furlanetto. 

2) Centro Polisporti- 
vo Chiadino-Sezione 
scherma. Sede pale- 
stra: via dei Mille 18, 
Recapito: c/o maestro 
Delio Cuzzocrea, via 
dell'Università 10. Te- 
lefono: 304077. Presi- 
dente: Antonio Manni- 
no. . Maestro: Delio 
Gruzzocrea. 

«Le Armi». 

1) Spada: il bersa- 
glio è costituito da tut- 
to il corpo. 

2) Sciabola: il bersa- 
glio è costituito dalla 
parte superiore del 
corpo (compresi gli ar- 
ti). L'avversario può 
essere toccato sia dita- 
glio che di punta. 

3) Fioretto: il bersa- 
glio è costituito: dal 
tronco e dalla schiena. 

Il primo approccio 
alla disciplina avviene 
con il fioretto di plasti- 
ca. 

Maestri di scherma 
che hanno insegnato a 
Trieste: 

Guido Gianese: allie- 
vo di Giraldini, a soli 
sedici anni, nel 1899, 
aveva riportato la vit- 
toria in una importan- 
te gara a Venezia alla 
presenza — dell'allora 
principe di Napoli e 
del re Vittorio Ema- 
nuele III Come atleta 
Gianese chiudeva la 
carriera nel 1905. Nel 
1908, nel torneo inter- 
nazionale per maestri, 
conquistava il primo 
posto. 

Carlo de Palma: se- 
condo Manlio Cecovi- 
ni (i secondi cin- 
quant'anni della Gin- 
nastica Triestina) il 
maestro d'armi Carlo 
de Palma fu a Trieste 
l’ultimo rappresentan- 
te della classica scuola 
napoletana, basata sul- 
l'eleganza, sul porta- 
mento del ferro, sulla 
fantasia. Insegnò alla 
Ginnastica Triestina 
negli anni 1906-1907 
e poi, dono un lungo 
periodo di magistero 
condotto in Ungheria, 
tornò a Trieste nel 
1927 per continuare 
l'attività sino al 1931. 
Fu il primo maestro di 
Irene Camber. 

Dino Turio: allievo 
della scuola livornese, 
arriva sul calare del 
1931 per prendere il 
posto di de Palma e, 
seppur rinunciando al- 
la carriera. personale 
di atleta, è uno dei 
PESCNL artefici del- 
lo sviluppo della scher- 
ma per la categoria 
femminile italiana. È 
Turio a forgiare la più 
volte campionessa ita- 
liana Silvia Strukel. Sa- 
rà sempre Turio a per- 
fezionare l’olimpioni- 
ca Irene Gamber e, 
successivamente, il 
bronzo a squadre Clau- 
dia Pasini (1960) 

Gaspare Centonze: 
già atleta di valore in- 
ternazionale, di scuola 
livornese, arriva alla 
Ginnastica Triestina 
nel 1965 subentrando 
a Dino Turio. Il mae- 
stro Centonze ha tenu- 
to corsi di aggiorna- 
mento a moltissimi 
maestri stranieri in Ar- 
a: Portogallo e 

recia, 


«Parlare del glorioso pas- 
‘sato della scherma cittadi- 
na, rievocare le grandi ge- 
sta dei tanti atleti della 
Ginnastica Triestina, Ire- 
ne Camber in testa, forse 
oggi non ha molto senso. 
Meglio dunque guardare 
in avanti, pensare a un fu- 
turo che sino a qualche 
anno fa appariva .molto 
problematico e che oggi 
pare riservarci delle gradi- 
te sorprese. Grazie alla de- 
dizione e alla applicazio- 
ne di dirigenti, tecnici, at- 
leti, la scherma triestina, 
‘una disciplina fatta di gio- 
vani e giovanissimi, rie- 
merge all'orizzonte dopo 
un periodo d'oblio». 

Sono parole decisamen- 
te confortanti, quelle di 
Daria Dossi Paoletti, at- 
tuale fiduciario provincia- 
le della Federazione italia- 
na scherma; considerazio- 
ni espresse alla luce degli 
ottimi risultati conseguiti 
recentemente dagli scher- 
midori della Sgt che, assie- 
me agli atleti della sezio- 
ne scherma della Polispor- 
tiva Chiadino, rappresen- 
tano globalmente questa 
antica e classica discipli- 
na a Trieste. 

Ed è importante sottoli- 
neare la questione ineren- 
te all'attività giovanile 
promossa dalla federazio- 
ne all'interno delle istitu- 
zioni scolastiche. L'inse- 
gnamento della scherma 
avviene durante le ore di 
educazione fisica in alcu- 
ne scuole medie inferiori 


dove è operante il tempo 
pieno: la De Marchesetti, 
la Gruden di Duino-Aurisi- 
na, la Godermatz, la Fon- 
da Savio-Manzoni. Pro- 
prio quest'anno la media 
statale Campi Elisi ha at- 
tuato dei corsi (a cura del 
prof. Capello) che hanno 
fatto registrare una parte- 
cipazione superiore alle 
aspettative. Gli insegnan- 
ti impegnativisi hanno 
partecipato al corso 
«Scherma-Scuola», strut- 
turato in lezioni teoriche 
e pratiche, una program- 
mazione effettuata d'inte- 
sa con il Provveditorato 
agli studi. 

Fiorenza Calusa Osval- 
della, insegnante di lin- 
gua e letteratura tedesca, 
coordina l'attività scher- 
mistica presso la «De Mar- 
chesetti» e organizza gare 
di scherma (Torneo Baia 
di Sistiana) cui partecipa 
un centinaio di allievi. Sul 
fronte dell'organizzazione 
di tornei e manifestazioni 
per i giovani, il comitato 
provinciale sta continuan- 
do a lavorare per l'allesti- 
‘mento dei Giochi della gio- 
ventù a livello provinciale 
(la partecipazione all'ulti- 
ma edizione ha- superato 
addirittura le 200 unità). 

«Purtroppo da due anni 
aquesta parte—puntualiz- 
za il fiduciario — la scher- 
ma non fa più parte del 
novero delle . discipline 
promosse nei Giochi della 
gioventù a livello naziona- 
le, per.cui, oltre all'attivi- 
tà provinciale, i ragazzi 


La scherma triestina non vuole più rievocare il passato: molti giovani si stanno facendo avanti. 


possono misurarsi’ ulte- 
riormente solo a livello re- 
gionale. Per la stagione in 
corso, la federazione av- 
vierà pure una serie di 
contatti con una scuola 
elementare, per verificare 
la possibilità di divulga- 
zione della scherma tra i 
più piccoli. 

«Tra le. altre attività 
promosse dal comitato 
provinciale — continua Da- 
ria Dossi-la organizzazio- 


ne dell'incontro interna- 
zionale «Trieste chiama, 
l'Europarisponde», attual- 
mente sospeso per man- 
canza di contributi. L'edi- 
zione 1991 ha visto la par- 
tecipazione di circa 200 
giovani atleti provenienti 
pure. dalla Cecoslovac- 
chia. L'incontro interna- 
zionale è stato promosso 
dal Comitato Trieste 2000 
di cui facevano parte il Co- 
ni, il Comune di Trieste, 


la Provincia, l'Ente Fiera, 
la Camera di commercio e 
l'Azienda di soggiorno e 
turismo». È 
Nell'edizione 1992 c'è 
stata la partecipazione 
della blasonata compagi- 
ne ungherese dell'Ujpest 
di Budapest. Come già det- 
to, questa manifestazione 
è attualmente «congelata» 
per problemi di costi. 
«Oltre al discorso im- 


piantistico e strutturale — 
afferma il fiduciario pro- 
vinciale — la scherma è 
uno sport che richiede 
adeguatiinvestimenti, uti- 
li a sostenere le molteplici 
spese di gestione, Basti 
pensare che per la predi- 
sposizione di una pedana 
per l'esercizio delle armi 
sono necessari almeno sei 
milioni di lire. È poi indi- 
spensabile l'apparecchio 
segna-stoccate (trivalente 


DOPO TANTI ANNI DI DIGIUNO UN’ATLETA TRIESTINA DI LIVELLO NAZIONALE 


Marta Terzoni, come la punta di un iceb 


E° stata recentemente convocata in azzurro - Dietro di lei un lavoro duro e difficile che è cominciato molti anni fa 


Finalmente dopo tanti an- 
ni di digiuno, la sezione 
scherma della Società gin- 
nastica triestina ritrova 
tra le proprie fila un'atle- 
ta di interesse nazionale. 
Marta Terzoni, classe 
1976, spadista, è stata re- 
centemente convocata al- 
l'allenamento collegiale 
delle azzurre under venti 
svoltosi a Castelvecchio 
Pascoli presso il «Giocco». 

«Dietro a questo risulta- 
to — attacca Claudio Cos- 
sutta, capo della sezione 
scherma del sodalizio 
biancoazzurri — c'è tutto 
l'impegno e la tenacia dei 
responsabili, dei tecnici e 
degli atleti, che in questi 
ultimi anni hanno lavora- 
to duramente per riporta- 
re la sezione ai livelli che 
le competono. Le difficol- 
tà che oggettivamente at- 
tanagliano questo settore, 
i problemi economici han- 
no logicamente condizio- 
nato la scherma triestina 
delle ultime decadi. Poi la 
decisiva «sterzata» degli 
ultimi anni: la Sgt riorga- 
nizza la sezione, concen- 
trandosi sulle giovani le- 
ve. I risultati sono più che 
lusinghieri: nel giro di 
quattro stagioni i bianco- 
azzurri risalgono, a livello 
nazionale, dal 160.0 posto 
nelle prime cinquanta po- 
sizioni nel campionato di 
società». 

«Colmare in soli quat- 
tro anni un tale “gap” ne- 
gativo non è certo cosa da 
poco — stigmatizza il di- 
rettore tecnico Giancarlo 
Savini — l'obiettivo rima- 
ne comunque quello di 
tornare ai vertici. Giulio 


‘Furlanetto e Piero Ciama 


sono i due maestri che 
istruiscono le giovani spe- 
ranze biancoazzuite». 
«Nell'intento di compie- 
re un ulteriore salto di 
qualità — riprende Clau- 
dio Cossutta — la società 


ha ingaggiato un terzo tec- 
nico di levatura interna- 
zionale proveniente dalla 
Romania (da sempre fuci- 
na di valenti schermido- 
ti)». 

Il maestro di scherma, 
oltre che insegnante d'ar- 
mi, è un vero e proprio 
preparatore, fine psicolo- 
go che sostiene l'atleta 
supportandoloneimomen- 
ti delicati. Il rapporto tra 
maestro e allievo è indivi- 
duale, particolare, come 
particolare è l'approccio 
della singola persona con 
il mondo dello scherma. 

«Chi si avvicina a que- 
sta disciplina — afferma 
Giancarlo Savini — vuole 
confrontarsi con gli avver- 
Sari e con se stesso, cono- 
scere i propri limiti, pa- 
droneggiare i propri istin- 
ti. Nonostante oggi l'età 
agonistica ha portato mol- 
ti atleti a dare il meglio di 
sé all'incirca sino al 25.0 


ia è stata re 


Non c'è federazione per la 
ti» non costituisca un problema di vitale importanza. 
Pure per il comitato provinciale della Federazione ita- 
liana scherma il bisogno di un'impiantistica adeguata 
e funzionale è «conditio sino 
di tutto il movimento della scherma triestina. 
«Ovviamente ci rendiamo conto di quanto tutto lo 
sport nostrano sia sofferente per la mancanza di strut- 
ture adeguate — afferma il fiduciario provinciale della 
Fis, Daria Dossi Paoletti —. Per quel che ci riguarda, at- 
tualmente è il Centro-Sud del paese a garantire le con- 
dizioni ottimali per la pratica della scherma, grazie al- 
la sensibilità dimostrata dagli enti. A Frascati, 
esempio, il vecchio palazzetto dello sport è stato cedu- 
to ai praticanti della scherma. Jesi continua a essere 
uno dei A OD per questa disciplina. A Fog- 
izzata una struttura veramente degna, 
‘ornita di ben sedici pedane moderne». «Quelle pedane 
elettriche — interviene Delio Cruzzocrea, maestro 
d'armi della sezione scherma della Polisportiva Chiadi- 


Giancarlo Savini 


anno di età, è possibile af- 
fermare che la scherma è 
uno sport. praticabile in 
tutte le fascie d'età». 
Disciplina di movimen- 
to per eccellenza, la scher- 
ma ha privilegiato nel 


ale l'argomento «impian- 


qua non» per la crescita 


er 


Mauro Terzani 


tempo diverse scuole di 
«pensiero», richiedendo ai 
suoi adepti un costante ag- 
giornamento. L'anno spor- 
tivo in questa ‘disciplina 
inizia a metà settembre 
per concludersi verso la fi- 


Daria Dossi Paoletti 


ne di giugno. Volendo vi- 
vere la stagione in tutti i 
suol appuntamenti agoni- 
Stici, ci si deve preparare 
aunimpegno continuo Cu 
rante tutti i weekend ne 
‘periodo sopracitato. 


«Ma senza impianti non si 


no — che per la nostra società sono assolutamente in- 
dispensabili per ia consentire agli atleti di tirare” 


al meglio. Attua! 


ente ci troviamo a operare in una 


sala multiuso presso la nostra sede di via dei Mille 


con una pedana antiqu 


ata, Senza strumenti e impianti 
appropriati la nostra attività non può ambire all’auspi- © 


cato salto di qualità». «La scherma è uno sport che ri- 
chiede grossi investimenti e adeguati spazi — sostiene 
Claudio Cossutta, caposezione scherma presso la Socie- 
tà Ginnastica Triestina — Attualmente andiamo predi- 
sponendo una quarta pedana nella sala d'armi dove i 
nostri tesserati svolgono la preparazione. Tale accorgi- 
mento non è certo sufficiente a consentirci un lavoro 
proficuo. Stiamo studiando infatti di ricavare all'inter- 
no della sede societaria un nuovo ambito onde incre- 
mentare la nostra attività». «Non dimentichiamo infi- 
ne — chiude Daria Dossi. che senza impianti Trieste 
non è in grado di ospitare alcun tipo di manifestazione 
schermistica, una grave limitazione per la crescita di 


questo sport che tanto ha dato alla Trieste sportiva». 


Claudio Cossutta 


È uno sforzo veramente 
impari: per tante catego- 
rie di schermidori vi sono 
altrettanti tipi di cimento 
delle tornate di gara che 
durano complessivamen- 
te addirittura una settima- 


mento 


per la spada, il fioretto e 
la sciabola) per una spesa 
orientativamente vicina 
aitre milioni e mezzo di li- 
Te). 

Al giubbetto elettrico 
degli schermidori sono at- 
taccati dei fili collegati a 
dei rulli posti alle estremi- 
tà della pedana, per una 
spesa che varia dalle quat- 
trocentomila alle settecen- 
tomila lire. Per le armi è 
da tener conto che il sin- 
golo attrezzo deve essere 
adattato alle esigenze per- 
sonali. Fioretto e spada 
possono valere attorno al- 


« le cento-centocinquanta- 


mila lire. In Italia sono so- 
lo tre o quattro le ditte 
specializzate in questo ti- 
po di produzione, costret- 
te comunque a far riferi- 
mento e rifornimento di 
materiali in Germania e 
in Francia. Oltre alle armi 
e al giubbetto lo schermi- 
dore deve pure procurarsi 
una buona maschera (resi- 
stente. e priva di spigoli 
«vivi»), dei guanti, delle 
scarpe anti-scivolo. Per 
una divisa intera. il prezzo 
può ‘aggirarsi intorno’ al 
mezzo milione di lire. 

«A ogni modo—intervie- 
ne il caposezione scherma 
della Sgt, Claudio Cossut- 
ta-, esiste un certo merca- 
to dell'usato o comunque 
uno scambio d'attrezzi, 
specialmente tra gli atleti 
più giovani. Il tutto, be- 
ninteso, seguendo le rigi- 
de norme previste della fe- 
derazione internazionale, 
onde poter consentire agli 


na. E 3 
«Oltre agli atleti — pun. 
tualizza Cossutta — v'è 
l'impegno di tecnici, ac- 
compagnatori, parenti e 
genitori. Le trasferte (per 
la maggior parte svolte al 


mezzogiorno) sono quindi È 


molto onerose, Viaggio, 
vitto, alloggio incidono pe- 
santemente sul bilancio 
Societario, privo del con- 
forto di qualche sponsor, I 
contributi federali vengo- 
No assegnati in base ai ri- 
sultati conseguiti». 

A. complicare. ulterior- 
mente le cose il decentra- 
geografico del- 
l'area triestina. Ciò nono- 
stante la scherma bianco- 
azzurra sta tornando a 
buoni livelli. Oltre a Mar- 
ta Terzani che, assieme a 
Giorgia Stefani e Chiara 
Matschnig, ha raggiunto 
in quel di Foggia la finale 
nella categoria giovani, 
sta emergendo pure Fabia 


Ginnastica Tries 


: ter concorrere alla cres 


atleti di “tirare” in condi- 
zioni di assoluta sicurez: 
za). 

Tornando al settore gio- 
vanile, va sottolineato il ‘ 
grosso sforzo organizzati- 
vo sopportato dal sodali- 
zio biancoazzurro. A parti- 
re dallo scorso settembre 
(per chi fosse interessato i 
contatti possono venir at- 
tivati pure nel corrente 
mese), la Ginnastica Trie! 
stina ha organizzato dei 
corsi gratuiti di avviamen? 
to alla disciplina per ra- 
gazzie ragazze di età com- 
presa dai sei agli umdici 
anni. I corsi vengono tenu- 
ti regolarmente nella sala 
d'armi della società. 

«I ragazzini sono quindi 
in grado di saggiare le pro- 
prie attitudini e di verifi- 
care il proprio interesse 
per questo sport. Alla finé 


dei corsi, con il mese di È 


gennaio, i più promettenti 
e interessati alla discipli- 
na potranno continuare 
l'attività nella sezione». 
«Questo impegng, della 
iestilta, che 
ha, raccolto  l'iniziativgà 
promossa dalla testata édf 
toriale “Topolino” assorbe 
buona parte delle energie 
di tutto il nostro staff tec: 
nico — afferma il vicecapo 
sezione Mauro Terzani —. 
Tuttavia questo lavoro 
rappresenta il futuro del- 
la sezione. Da questi corsi 
— è quello che tutti si au- 
gurano — salteranno fuori 
i futuri :schermidori bian- 
cocelesti capaci di rinver- 
dire i fasti del passato». ‘ 


Cossutta, che ha consegui- 
to a livello nazionale un 
terzo e quarto posto nei 
giovanissimi categoria ju- 
niores. 

A livello regionale, la 
Sgt è risultata prima asso- 
luta come numero di par- 
tecipanti nei vari campio- 
nati. Andrea D'Agostino e 
Fabrizio Muiesan sono pu- 
re campioni regionali di 
fioretto e sciabola. Chri- 
stian Rascioni, nipote di 
un grande schermidore 
magiaro, Bélé Szics, è 
campione regionale cadet- 
ti ‘nella spada ‘maschile: 


erg | 
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3 


% 
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Per la sciabola, Fulvio | 


Musso è un altro campio- — 


ne biancoazzurro regiona? | 


le per la categoria cadetti. 
Nella sezione scherma 
della Polisprotiva Chiadi- 
no opera invece il mae- 
stro Delio Gruzzocrea; 
giunto a Trieste nel. 1966, 
insegnante dapprima con 
la Ginnastica Triestina e; 
successivamente, presso 
il circolo degli ufficiali di 
presidio. Sono attualmen- 
te una trentina (per lo più 
ragazzi) gli iscritti a que- 
sta giovane società. Gli al- 
lenamenti si tengono pres- 
so la palestra di via dei 
Mille 18 (Chiadino). 
«Siamo un po' decentra- 
ti — dice il maestro — un 
problema minimo, se vo: 
gliamo, che tuttavia per 
certuni rappresenta un 
ostacolo per incontrarci. 
Nostro obiettivo è di po- 


ta globale di questa dis 


plina a Trieste. Conun'im? 


piantistica degna di que- 
sto nome siamo convinti! 
di poter dire la nostra». 


Pagina a cura di 


Maurizio Lozei 
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Lire 1.500.000 


- Pubblichiamo, qui di se- 


guito, i nomi delle liste e 
el candidati per il rin- 
novodellarappresentan- 


x £@ studentesca in seno 
®Q vari consigli universi- 
‘tari. 


Consiglio di ammini- 
{grazionedell'Universi- 


l.- Ateneo studenti 
Macovez Barbara na- 
ta a Trieste il 22.3.1972 
Economia; 2) Macaluso 
redana nata a Roma il 
4.3.1973 - Medicina e 
Mrurgia; 3) Bochdano- 
Vits Stefano nato a Trie- 
Ste il 6.8.1971 - Scienze 
Olitiche; 4) Lupo Massi- 
15 ano nato a Trieste il 
d ‘1.1975 - Giurispru- 
enza, \ 
2.- F.U.AN. 
1) Fermo Davide nato a 
Tleste il 5.7.1968 - 
Scienze Politiche; 2) Ci- 
ani Alessandro nato a 
Pordenone il 1.8.1970 - 
Scienze Politiche; 3) Can- 
dolini Elena nata a Udi- 
Ne il 27.4.1972 - Scienze 
Politiche; 4) Devetta Pie- 
To nato a Trieste il 
13.5.1972 - scienze Ma- 
tematiche, fisiche e natu- 
i 5) Bordon Enrico na- 
0 a Udine il 16.6.1973 - 
Economia; 6) Molinari 
idrea nato a Trieste il 
5.3.1974 - Magistero. 
3. - Unione Studente- 
sca CO.RA.SU. ; 
1) Presot Luca nato a Tri- 
este il 20.10.1970- Scien- 
ze politiche; 2) Brunetta 
Andrea nato a Pordeno- 
ne il 29.9.1969 - Scienze 
Politiche; 3) Trovato 
Gianclaudio nato a Lo- 
sanna (Svizzera) il 


. 6.2.1971 - Scuola supe- 


riore L.M.; 4) Holzer 
Eric nato a Trieste il 
29.10.1974 - Economia; 
5) Minon Alessandro na- 
to a Trieste in 28.4.1970 
= Economia; 6) Del Mi- 
stro Katia nata.a Magna- 
Bo il 30.8.1972 - Scienze 
Politiche, 


4, - Lista di sinistra 
1) Aita Piero nato a Cone- 
gliano Veneto (Tv) il 
5.3.1972 - Lettere e Filo- 
sofia; 2) Zaia Emanuele 
nato a. Pordenone il 
3.7.1975 - Scienze Politi- 
che; 3) Grisafi Giuseppe 
nato a Sacile .(Pn) 
l'8.5.1974. -  Giurispru- 
denza; 4) Cicuto Daniele 
nato a San Vito al Taglia- 
mento il 6.8.1974 - Lette- 
re e Filosofia; 5) Bossi 
Giovanni nato a Udine il 
24.2.1973 Giurispru- 
vence. 

Onsiglio di ini- 
strazione denentone 


1. - Ateneo st A 

1) Rizzotti ROL 
a Trieste il 10.1.1972— 
Ingegneria; 2) Vogna Vit 
torio nato a Komotini 
(Grecia) il 12.12.1975. 
Scienze Politiche; 8) Bal. 
di Umberto nato a Ales. 
sandria l'1.1.1975 - Giu. 
risprudenza; 4) Klaver 
Giorgio nato a Trieste il 
22.1.1976 - Lettere e Fi- 
losofia. 

2,- F.U.A.N. 


1) Palcon Michele nato a. 


San Vito al Tagliamento 
il 22.1.1974 - Scienze 
Matematiche, fisiche e 
naturali; 2) Ceolin Elena 
nata a Pordenone 
l'11.11.1974 - Giurispru- 
denza; 3) Giacomelli 
Claudio nato a Trieste il 
14.11.1973 - Giurispru- 
denza; 4) Devetta Gior- 
gio nato a Trieste il 
13.5.1972 - Scienze Ma- 
tematiche, fisiche e natu- 
rali. 

3. - Unione Studente- 
sca CO.RA.SU. | 

1) Ferluga (Bossi) Glau- 
dia nata a Trieste 
l'8.4.1975 - Giurispru- 
denza; 2) Baretti Glaudio 
nato 


za; 2) Siga- 
Tlo nato a 3 Siena 


31.7.1975 - Inge i 
Comitato per 
Universitario 
1. - Ateneo studenti 


1) Fratta Marco nato a 


TRIESTE - Campagna elettorale agli 
sgoccioli per gli studenti dell'ateneo 
cittadino. All'appuntamento con il 
voto manca meno di una settimana, 
e i candidati nelle varie liste hanno 
già presentato il loro programma po- 
litico per guadagnarsi i consensi de- 
gli elettori. Questo momento di gran- 
de importanza è però passato in se- 
condo piano quest'anno, superato 
dai fermenti delle recenti proteste e 
occupazioni studentesche. Nel tenta- 
tivo di recuperare il tempo perduto 
gli studenti delle liste presenti negli 
organi consiliari maggiori hanno fat- 
to gran uso delle conferenze stampa 
per pubblicizzare al massimo il loro 


programma, 


L'Unione Studentesca Corasu ha 
battuto tutti sul tempo e già la scor- 
sa settimana ha informato i suoi po- 
tenziali simpatizzanti sugli obiettivi 
principali. Fra questi da segnalare la 
proposta innovativa di un referen- 
dum universitario, l'idea di un tuto- 
rato da «appaltare» agli studenti e la 
creazione di un «fondo di solidarie- 
tà» da destinare per l'iscrizione degli 
studenti più bisognosi. Volantino di 
lusso per i candidati della Lista di si- 
nistra che, come loro abitudine da 
qualche anno, forniscono ai loro elet- 
tori un'informazione completa sui 
candidati, il programma e organi 
consiliari. Molte le proposte avanza- 
te soprattutto nell'ambito della ge- 
stione aministrativa e nel campo del- 
la didattica e della ricerca. In que- 


Il Picc. 


l a 
Venerdì 9 dicembre 1994 


lo 


cap. 


st'ambito, oltre ai discorsi ormai no- 


‘Pordenone il 23.6.1968 - 
Scienze Matematiche, fi- 
siche e naturali. 

2.- F.U.A.N. ' 

1) Lobianco Rocco nato 
a Trieste il 13.5.1972 - 
Giurisprudenza; 2) De- 
vetta Piero nato a Trie- 
ste il 13.5.1972 - Scienze 
Matematiche, fisiche e 
naturali. 

3. - Unione Studente- 
sca CO.RA.SU. 

1) Damiani Roberto nato 
a Firenze il 2.9,1968 - 
Scienze ‘ Politiche; 2) 
Fruttidoro Mariacristina 
nata a Trieste. il 
4.9.1972 - Scienze Politi- 
che. 

4. Lista di sinistra 

1) De Pra Francesco nato 
a Agordo (Bl) il 6.2.1971 
=, Scienze Matematiche, 
fisiche e naturali. 
Comitato di coordina- 
mento per la Bibliote- 
ca di ateneo 

1,- FUA.N. 

1) Comelli Pietro nato a 
Trieste il 29.4.1969 - Let- 
tere e Filosofia; 2) Fe- 
drizzi Astrid nata a Trie- 
ste il 29.1.1975 - Medici- 
na e Chirurgia; 3) Pup- 
pin Giancarlo nato a Por- 
denone il 26.11.1970 - 


. Economia. 


2, - Unione Studente- 
sca CO.RA.SU. 
1) Tomicich Francesco 
nato a Trieste il 
23.4.1976 - Giurispru- 
denza; 2) Ferluga (Bossi) 
Claudia nata a Trieste 
l'8.4.1975 - Giurispru- 
denza; 3) Gard Luana na- 
ta a Torino il 13.12.1973 
3 Scienze Politiche. 
NE Lista di sinistra 
TESS Massimo nato a 
este il 18.3.1973 - 
CONSIGHI 
Ta’ GLI DI FACOL- 


Scienze Politiche 


TIPO DI ATTIVITA! 
INDIRIZZO . 


SCHEDA DI INSERZIONE 


1. - Unione Studente- 
sca CO.RA,SU. 
1) Bonfanti Matteo nato 
a Roma il 9.12.1972; 2) 
Brunetta Andrea nato a 
Pordenone il 29.9.1969; 
3) Boscarol Sergio nato a 
Monfalcone il 
17.5.1973; 4) Berti Mi- 
chele nato a Trieste il 
28.7.1970; 5) Rini, Clau- 
dio nato a Bormio (So)'il 
23.12.1973; 6) Lodato Fi- 
lippo nato a Trieste il 
19.2.1974; 7). Mele Gian 
Marco (detto Piddu) na- 
to a Oristano il 
19.1.1973 
Economia 
È = FE 

Bordon Enrico nato a 
Udine il 16.6.1973; 2) 
pocni Giancarlo nato a 
Pordenone il 26.11.1970. 
2. - Ateneo studenti 
1) Rodaro Simona nata a 
Il Cairo (Egitto). il 
2.2.1973; 2) Boucher 
Axel nato a’ Trieste 
l'11.10.1973. 
Lettere e Filosofia 
1, - Ateneo studenti 
1) Detoni Stefano nato a 
Trieste il 13.12.1973; 2) 
Stepcich Nevia nata a 
Trieste il 3.3.1973; 3) 
Klaver Giorgio nato a 
Trieste il 22.1.1976. 
Magistero 
1.- Ateneo studenti 
1) Casagrande Giovanna 
nata a Asiago (Vi) 
l'8-5-1973. 
Medicina e Chirurgia 
1. - Ateneo studenti 
1) Travaglia Damiano na: 
to a Frascati (Roma), il 
23.7.1971; 2) Macaluso 
Loredana nata a Roma il 
24.3.1973; 3) Pecorari 
Valentina nata a Trieste 
il 4.11.1972. 
Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali ; 
1, - Lista di scienze 
1) Quaiat Francesca nata 
a Trieste il 7.7.1972; 2) 


ti legati alla carenza di spazi e alla 
qualità dell'insegnamento, particola- 
re attenzione viene riservata alla de- 
licata questione dei lettori. Per quan- 
to riguarda la collaborazione ammi- 
nistrativa i ragazzi della sinistra ri- 
tengono utile un maggiore coinvolgi- 
mento delle cooperative studente- 
sche e degli studenti che lavorano al- 
l'ateneo a tempo parziale per favori- 
«re l'ampliamento dei servizi. La sini- 
stra dedica poi ana parte del pro- 
gramma anche alle categorie minori- 
tari e spesso penalizzate degli stu- 
denti stranieri e portatori d'handi- 


Più contenuta la campagna eletto- 
rale di Ateneo Studenti, nuova ban- 
diera del mondo universitario cattoli- 
co, che propone tra le altre cose, il 
blocco del prezzo mensa, la destina- 
zionè di una percentuale fissa dei 
contributi al fondo per la didattica 
con controllo diretto degli studenti, 
il miglioramento dell'organizzazione 
e dell'informazione sui progetti Era- 
smus e la riapertura della Casa dello 
Studente. In carta patinata infine il 
dettagliato programma del Fuan che 
punta tutto sulla revisione del regi- 
me universitario relativo alle tasse e 
contributi (trattato anche dalle altre 
liste) attraverso diverse proposte che 
affrontano la disciplina degli esoneri 
per reddito e per merito, il calcolo 
del reddito minimo, le esclusioni dal- 
le agevolazioni di studenti già laurea- 
ti e fuoricorso. 


Erica Orsini 


Parpinello Antonio nato 
a Oderzo il 18.10.1969; 
3) Crevatin Luca nato a 
Trieste il 13.7.1972; 4) 
Salci Attila Khan nato a 
Istanbul il 21.11.1970. 
Ingegneria 
1.- Ateneo studenti 
1) Baldi Giovanni nato a 
Venezia il 21.5.1973; 2) 
Umek Eleonora nata a 
Trieste il 20.2.1973; 3) 
Buttazzoni Emanuele na- 
to a Cividale del Friuli il 
13.4.1973; 4) Calucci Pie- 
To nato a Trieste. il 
22.7.1975. 
Consiglio della scuola 
superiore di lingue mo- 
derne per interpreti e 
traduttori 
1, - Unione Studente- 
sca CO.RA.SU. 
1) Trovato Gianclaudio 
nato a Losanna (Svizze- 
ra) il 6.2.1971; 2) Manni- 
no Agata nata a Basilea 
il 15.5.1973; 3) Bernato 
Barbara nata a Bolzano 
il 9.7.1972; 4) Di Matteo 
Monica nata a Cerignola 
(Fg) il 7.6.1972; 5) Lana- 
ve Anna nata a Bari il 
10.1.1974. 
Comitato direttivo del- 
la scuola superiore di 
le moderne per in- 
terpreti e traduttori 
1. - Unione studente- 
sca CO.RA.SU 
1) Alberti Barbara nata a 
Chiavari il 31.8.1972. 
Sons di corso di lau- 
rea o di indirizzo 
Facoltà di Scienze Poli- 
tiche: corso di laurea 
in Scienze Politiche 
1, - Unione studente- 
sca CO.RA.SU. 
1) Bulgarelli Andrea na- 
to a Trieste il 
23.12.1968; 2) Berti Mi- 
chele nato a Trieste il 
28.7.1970; 3) Presot Lu- 
ca nato a Trieste il 
20.10.1970; 4) Gioni Ro- 


AILETTORI 


Se cercate 
unlavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziativa 
del giornale per favo- 
rire il collegamento 
tra le imprese e i gio- 
vani in cerca di lavo- 
TO. 


Compilando la 
nuova scheda qui ac- 
canto con tutte le no- 
tizie richieste i nostri 
lettori potranno tro- 
vare uno spazio sulle 


pagine dell’inserto 
del Piccolo dedicato 
al lavoro e ai concor- 
sì, Scriveteci quindi. 
Ogni giovedì, il gior- 
nale presenterà i vo- 
stri curricula perso- 
nali corredati da tut- 
te le informazioni. Il 
tagliando va inviato 
a: Il Piccolo - Specia- 
le Università - via 
Guido Reni 1, 


(_<S 


berta nata a Genova il 
22.8.1971; 5) Zulian Ve- 
Ta nata. a Trieste 
23.3.1972, 

Facoltà di Scienze Poli- 
tiche: corso di laurea 
in Scienze Internazio- 
nali e Diplomatiche _, 
1.- La Lista Democrati- 
ca 

1) Polo Fiorella nata a 
Padova 1'1.12.1974; 2) 
Fortunato Giuseppe An- 
tonio nato a San Pietro 
Vernotico il 6.11.1974. 
2. - Delegazione «Indo- 
mita» ò 

1) Pavelka Alexander na- 
to a Milano 1'11.7.1974; 
2)  Contino Alessandra 
nata a Chivasso (To) il 
21.3.1973; 3) Boato En- 
nio Francesco nato a Ber- 
gamo il 13.6.1975. — 
Facoltà di Economia: 
corso di laurea in Eco- 
nomia e Commercio 

1. - Ateneo studenti 

1) Frausin Andrea nato a 
Trieste il 29.2.1972; 2) 
Benci Michele nato a Go- 
rizia l'11.6.1970; 3) Ko- 
Vacic Roberto nato a Co- 
negliano Veneto (Tv) 
29.4.1970, A 
Facoltà di Lettere e Fi- 
losofia: corso di laurea 
in Lingue e Letteratu- 
re Straniere Moderne 
1, - Lista indipendente 


le 
1) Sannino Paola nata a 
Gorizia il 25.6.1968; 2). 
Papaleo Stefano nato a 
Trieste 1'11.10.1971; 3) 
Marzi Federica nata 2 
Trieste il 4,12,1974. 
Facoltà di Medicina e 
Chirurgia: corso di lau- 
rea in Medicina e Chi- 
rurgia ; 
1. - Ateneo studenti 
1) De Guarini Luca nato 
a Trieste il 18,5.1972; 2) 
Navarra Anna nata a 
Foggia il 7.7.1975., 
Facoltà di Medicina e 
Chirurgia: corso di lau- 
rea in Odontoiatria e 
P.D. 7 
1. - Un sorriso per tut- 
ti 
1) Comin Chiaramonti 
Caterina nata a Trieste 
il 17.2.1970; 2) Biasotto 
Matteo nato a Pordeno- 
nel 23.1.1972; 3) Liva 
o nato a Pal 
l'8.10,1972. imanova. 
‘acolt; i Scienze 
M.F.N.: corso di 
in Chimica di laurea 
.- La Lista di Chimi 
1) Bliznakof Minor 
a Torino il 10.6.1972. 2) 
Bon Federico nato a Civi- 
dale de riuli il 
6.5.1973; 3) Piras Ales. 


sandro nato a Tri + 
12.6.1970. n ieste il 
Facoltà di scienze 


M.F.N.: corso di 
di pile sa 
«= Collettivo di Figi 

1) Crevatin Luca sica 
Trieste il 13.7.1972; 2) 
Bruno Francesco nato a 
Trieste il 12.6.1972: 3) 
Calligaris Joel nato a Tri- 
este Il 18.8.1973, 
Facoltà 


Hi - La cu 

1) Pregarz Diego nato 
Triesto 157.191 Age 
rino Sarah nata a Trieste 
il 12.11.1973; 3) Suraci 
Chiara nata a Udine il 
10.6.1974. 

Facoltà di Farmacia: 
corso di laurea in Far- 
macia 

1. - Unione Studente- 


sca CO.RA.SU, 
1) Calligaris Valentina 
nata a este il 


6.8.1971; 2) Furlan Fran- 


. cesco nato a Motta di Li- 


venza il 4.10.1973, 
Facoltà di Ingegneria: 
corso di laurea in Inge- 
gneria Elettronica 
1. - Rabbits 
1) Fabiani Carlo nato a 
Belluno il 2.7.1969; 2) 
Stella Gabriele nato a 
Udine il 18.2.1969; 3) 
Caineri Marco nato a La- 
tisana il 15.5.1970, 
o. na 
corso di la' e- 
gneria per l'Ambiente 
e il Territorio 
1.- Carbondolce 
1) Porcelluzzi Cristiano 
nato a este il 
4.5.1972. à 
Scuola soa di lin- 
le moderne per inter- 
n e traduttori: con- 
siglio di indirizzo di 
laurea in interpreta- 
zione; consiglio di indi- 
rizzo di laurea in tra- 
ione 
due Unione Studente- 
sca CM.BA.SU. — 
1) Montagna Elisabetta 
Roma 


. nata 
‘ 1'11.2.1973; 2) 


njak Renata nata 
Spi 15.9.1972. 
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Studenti, “i torna alle urne | 


L'ELENCO DEGLI ORGANI CONSILIARI DA RINNOVARE 
Elezioni, istruzioni per l’uso: 
perche dove e quando votare. 


Diciamolo, queste elezioni sono state spesso prese 
sottogamba. Sarà colpa di una certa disinformazione 
generale o della mancanza di un dialogo permanen- 
te tra gli studenti in un'università sempre più sper- 
sonalizzata, ma la partecipazione agli ultimi appun- 
tamenti elettorali si è rivelata deludente. Peccato, 
perchè la percentuali dei rappresentanti viene calco- 
lata proporzionalmente alla percentuale dei votanti. 

E se questa supera il 20 per cento la loro presen- 
za, nell'ambito dei vari organi, è massima. Ricordia- 
mo quindi brevemente che gli studenti rinnoveran- 
no la loro rappresentanza nel consiglio di ammini- 
strazione dell'ateneo, nel consiglio di amministrazio- 
ne dell'Erdisu, nel comitato per lo sport universita- 
rio, di cordinamento della biblioteca universitaria, 
nel comitato direttivo della Scuola superiore per in- 


terpreti e traduttori. 


La presenza di una consistente rappresentanza 
studentesca in questi consigli è determinante; il con- 
siglio di amministrazione dell'ateneo sovrintende al- 
la gestione economica finanziaria e patrimoniale del- 


l'università, nonchè del personale tecnico e ammini- 
strativo e in particolare provvede alla gestione del 
patrimonio, all'erogazione delle spese, all'approva- 
zione degli appalti.Parimenti importante il consiglio 
di amministrazione dell'Erdisu che ha lo scopo di 
promuovere e coordinare le varie forme di assisten- 
za sotto forma di servizi, individuali e collettivi per 


gli studenti. 


Da rinnovare anche i consigli di facoltà, di corso 
di laurea e di indirizzo, delle scuole dirette a fini spe- 
ciali nochè delle commissioni di vigilanza delle bi-. 


blioteche di facoltà. 


Le elezioni si svolgeranno il 13 dicembre, dalle 9 
alle 18, e il 14 dicembre, dalle 9 alle 14, nella sede 
centrale dell'ateneo e nelle sedi distaccate della 
Scuola per interpreti in via D'Alviano 15 e della fa- 
coltà di Lettere e filosofia in via Lazzaretto Vecchio 
8. Gli studenti avranno quindi la possibilità di vota- 
re anche a Gorizia, in via Alviano e a Pordenone, nel- 
la sede di Borgo Meduna. In quest'ultima città però 
le urne saranno aperte soltanto il 14 dicembre. 


ALL’ATENEO DI UDINE 
La festa dei goliardi 

in compagnia di Bacco 
Tabacco e Venere 


UDINE — La goliardia 
entra in rettorato, sot- 
trae il gonfalone del- 


l'Università e lo restitui- . 


sce al rettore Marzio 


Strassoldo in cambio di, 
litri di vino, «assalta» il. 


liceo classico cittadino 
con buona pace degli 
studenti all'ultima ora 
di lezione, invade piaz- 
ze e vie della città con 
giochi, canti e declama- 
zioni all'insegna di «Bac- 
co, Tabacco e Venere». 
Mentre negli altri ate- 
nei dilagava la protesta 
con cortei e occupazioni 
contro la Finanziaria, a 
Udine il 19:e il 20 no- 
vembre i goliardi festeg- 
giavano le loro ferie ma- 
tricolari, riportando al- 
la luce una tradizione 
goliardica che aveva 
avuto le sue ultime ma- 
nifestazioni in città nel 


‘70. «Senza tabù, dispo- 
sto a tutto, privo di im- 
posizioni religiose e poli- 
tiche, il goliarda apprez- 
za Bacco, Tabacco e Ve- 
nere» spiega Petrus Hu- 
midus Primus, Gran Ma- 
estro dell'Ordine  del- 
l'Angelo ; (all'anagrafe 
Piero, studente di Medi- 
cina). La goliardia, feno- 
meno tradizionale della 
vita universitaria, ha ri- 
preso terreno a Udine 
da pochi anni, rappre- 
sentata dall'Ordine del- 
l'Angelo e dalla Confra- 
ternita delle Primule, in 
tutto circa quattrocento 
persone che, come reci- 
ta il papiro, attestato in 
ogni goliarda doc, «cum 
spirito critico, animo li- 
bero...»,  «amministra- 
no» sotto la guida di 
Alexandrus Primus, du- 
ca del Friuli, il ducato i 


cui confini, ci tengono a 
precisarlo, «si estendo- 
no dal Timavo a oriente 
al Livenza a occidente». 
L'ultima apparizione 
pubblica dei  goliardi 
udinesi prima delle fe- 
rie matricolari è stata al 
certame 
Ja staffetta cittadina or- 
ganizzata a ottobre dal 
Cus, alla quale hanno 
preso parte con il preci- 
so intento di arrivare ul- 
timi. Alle ferie matrico- 
lari i goliardi erano più 
di trecento, con rappre- 
sentanze di «delegazioni 
estere», provenienti da 
numerose altre sedi uni- 
versitarie, Trieste, Pado- 


universitario, 


va, Pisa, Urbino, Tori 
no, Bologna, Parma. Gli 


studenti bardati con 
manti e pilei in testa sa- 
ranno di nuovo in azio- 
ne tra breve, all’inaugu- 
razione dell'anno acca- 
demico. Nel frattempo; 
la goliardia udinese ha 
il suo appuntamento fis- 
so il giovedì alle 21 sot- 
to la Loggia del Lionel- 
lo, per spostarsi poi ver- 
so le frasche della zona. 
Ma come vanno a finire 
le riunioni goliardiche? 
«Certamente con il mal 
di testa il giorno dopo» 
assicura il Gran Mae- 
stro Petrus Humidus. 
Anna Rita Tavano 


Gli ultimi dottori per Ma 


gistero 


eiprimi esperti in Medicina 


FACOLTA' 
DI MAGISTERO 
Corso di laurea 
in pedagogia 
Franco Lorella 
‘hata l'8.3.1961 a Monfal- 
cone (Go), laureata con 
punti 110 su 110 e lode, 
il 28.6.1994; 
Giacomi Luciano __— 
nato il 12.8.1947 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
28.6.1994; 
Mauri Viviana 5 
nata il 14.1.1962 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
28.6.1994. 
Piccoli Elena ; 
nata il 19.1.1967 a Udi- 
ne, laureata con punti 
110 su 110 e lode, 
28.6.1994; "DR 
‘Roiazzi in Spena Cristi- 


na i 
natail 10.10.1954 a Trie- 
ste, laureata con punti 


110 su 110 e lode, il 
28.6.1994; 

Spizzo Anna 

nata il 21.2.1971 a Udi- 
ne, laureata con punti 
108 su 110, il 28.6.1994. 
Sugnato Roberta a 
nata il 21.2.1962 a Udi- 
ne, laureata con punti 
103 su 110, il 28.6.1994; 
Ughi Giuseppe î 
nato il 19.3.1941 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
28.6.1994; _. 

Zambon Cecilia : 
natail 27.10.1963 a Thie- 
ne (Vi), laureata con pun- 


ti 100 su 110; il 
28.6.1994, 
FACOLTA’ 
DI MEDICINA 
E CHIRURGIA 


Corso di laurea 
in medicina e chirurgia 
Bosco Manuela 
nata il 21.3.1965 a Cor- 
mons (Go), laureata con 
punti 103 su 110, il 


21.7.1994; __ 

Comand Delfina a 
nata il 9.10.1962 a Udi- 
ne, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
20.7.1994; 

Di Stefano Cristina 
nata il 2.2.1966 a Udine, 
laureata con punti 110 


su 110 e lode, il 
21.7.1994; 
Gatti Alessandro 


nato il 5.2.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
108 su 110, il 21.7.1994; 
Giannelli Monica 
nata il 26.7.1966 a Porto- 
gruaro (Ve), laureata con 
punti 101 su 110, i 
20.7.1994; 

Giorgianni Alessandro 
nato il 7.3.1966 a Trie- 
ste, laureato con punti 
106 su 110, il 21.7.1994. 
Limback-Stanic Clara 
natail 19.11.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
21.7.1994; 


Mullai Edmond 

nato il 17.2.1953 a Tira- 
na (Albania), laureato 
con punti 110 su 110, il © 
21.7.1994; 

Padovese Rossella 

nata il 3.10.1966 a Mon- 
falcone (Go), laureata 
con punti 102 su 110, il 
20.7.1994, 

Rocco Pasqualina 

nata il 10.10.1965 a Sa- 
lerno, laureato con pun- 
ti 103 su 110, il 
20.7.1994; 

Savarese Gaetano 

nato il 9.9.1964 a Saler- 
no, laureato con punti 
100 su 110, il 20.7.1994; 
Tommasini Alberto 
nato il 12.1,1966 a Geno- 
va, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
20.7.1994; 

Valentinis Alessandra 
nata il 2.2.1967 a Codroi- 
po (Ud), laureata con 
punti 110 su 110 e lode, 
11. 20.7.1994. 


| 
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MUGGIA /INIZIATE LE MANIFESTAZIONI NATALIZIE 


Tra valzer e dolci. 


Musica e prodotti tipici nel gemellaggio con la cittadina austriaca di Gmund 


se 


La banda «Stadtkapelle Gmund». (Foto F.Balbi) 


Muggia-Gmund, un «ge- 
mellaggioy all'insegna 
della musica. A rischiara- 
Te con i loro auguri musi- 
cali una grigia mattinata 
d'autunno sono state ieri 
le bande «Stadtkapelle 
Gmund» e quella dell'as- 
sociazione «Bulli e pu- 
pe»; unite da un' amici- 
zia nata alcuni anni fa 
tramite del «Gircolo lavo- 
ratori del porto» di Trie- 
ste. L'una di antichi nata- 
li, costituitasi nel 1835 
come banda dei vigili del 
fuoco; l'altra ancora 
«bambina», formatasi dal- 
la scuola di musica di 
Chiampore. Entrambe 
pronte a festeggiare nel 
‘95, rispettivamente, i 
160 e i 10 anni di attivi- 
tà; dirette da due mae- 
strigiovani, Christian Ru- 
diferia e Roberto Tropea. 

Sotto l'egida del Comu- 
ne di Muggia, ha preso 
così il via il primo degli 
appuntamenti di questo 
dicembre natalizio. In 
una piazza Marconi anco- 
ra assonnata hanno fatto 
il loro ingresso a passo di 


marcia i 40 elementi del- 
la formazione austriaca, 
sfoggiando i tipici costu- 
mi della Carinzia (com- 
pleto scuro, giacca borde- 
aux e cappello nero) etut- 


to ilrepertorio sonoro de- 


gli ottoni tirati a lucido e 
delle percussioni. Poi, 
l'offerta di un bicchieri- 
no di «Schnaps» (simile 
alla nostra grappa) alle 
autorità e il ricevimento 
ufficiale nella sala del 
consiglio. 

Alla presenza del sinda- 
co della città d'oltralpe 
Hans Werginz, del co- 
mandante dei vigili del 
fuoco Arnulf Schwarzen- 
bacher, di Paolo Furlani 
e Fulvio Peteani per la 
compagnia organizzatri- 
ce, il vicesindaco Bruno 
Steffè ha porto il saluto 
di Muggia, ricordando co- 
me .il centro istroveneto 
«viva anche grazie all'at- 
tività delle compagnie di 
Carnevale quali ‘’Bulli e 
pupe‘, capaci di portare 
amicizia e cultura al di là 
dei confini». 

Dopo aver allietato le 


vie del centro e il merca- 
tino, la banda si è diretta 
al teatro «Verdi», dove si 
sarebbe esibita in tan- 
dem con quella di Chiam- 
pore. Sul palco allestito a 
festa (e dominato dalla 
simpatica coppia della se- 
rie fumettistica «L'amore 
è... », divenuta ormai il 
simbolo di «Bulli e pu- 
pe») le marce e i walzer 
di sapore tipicamente au- 
striaco si sono così alter- 
nati a brani tratti da film 
famosi, a musiche delle 
tradizioni americana e 
napoletana, senza dimen- 
ticare la suggestione dei 
cantinatalizi. 

«Un concerto - ha det- 
to la presentatrice Rena- 
ta Morpurgo - che vuole 
anche celebrare il qua- 
rantesimo . anniversario 
di Bulli e pupe”, consoli- 
dando il sodalizio con la 
bellissima città carinzia- 
na», Tra scambio «ufficia- 
ley di doni e dolcetti tipi- 
ci distribuiti tra il pubbli- 
co che affollava la sala, è 
arrivato così il momento 
del rinfresco conclusivo. 

Barbara Muslin 


MUGGIA /LE INSEGNERANNO AI BAMBINI 
I nonni «professori» 
di antiche ricette 


Nonni e bambini insieme a raccontarsi 
ricette e a pasticciare tra i fornelli. An- 
cora in fase organizzativa, il progetto si 
inserisce nell'ambito del servizio zero- 
sei, incentrato quest'anno su una ricer- 
ca sull'alimentazione che privilegia la 
frutta e la verdura. Protagonisti saran- 
no i bimbi dai tre ai sei anni (ma succes- 
sivamente potrebbero essere coinvolti 
anche i piccolissimi del nido) e gli an- 
ziani ospiti della casa di riposo, che ver- 
ranno invitati a trasmettere il loro ric- 
co patrimonio di esperienze in fatto di 
cibo e tradizioni connesse con l’affasci- 
nante mondo vegetale. 

Dall'uso di mettere i frutti dell'ippo- 
castano nel letto per eliminare i reuma- 
tismi, alla raccolta del biancospino e 
delle bacche di rosa canina per prepara- 
Te profumate tisane calmanti. Tutte 
consuetudini altrimenti destinate a 
scomparire, annullate dai ritmi di una 
vita moderna che preferisce il super- 
mercato alla ricerca delle erbe nei prati 
e nei boschi delle nostre terre. 

Ma gli anziani non si limiteranno a 
raccontare le curiosità e le usanze del 


confezionare dolci, gelatine e conserve 
a fianco dei minicuochi dell'asilo di 
Fonderia. Quanto alle «nonne» non au- 
tosufficienti o con qualche difficoltà di 
deambulazione, daranno fondo alla lo- 
ro fantasia nel ricamare candidi centri- 
ni destinati ai vasetti di marmellata. 

I risultati «culinari» della singolare 
équipe andranno poi sistemati in una 
vecchia credenza, recuperata dal perso- 
nale dell'asilo. Senza escludere la com- 
posizione di un originale ricettario per 
la fine dell'anno scolastico. 

Anche se la visione sembra tratta pa- 
ri da un libro di fiabe, si tratta di un 
progetto che ha presupposti concreti, 
come risulta da un recente incontro tra 
la responsabile della casa di riposo Ja- 
sna Petaros, le insegnanti Rossella Sta- 
race e Viviana Viviani della materna di 
Fonderia e Licia De Rossi dell'Auser. Al- 
l'esame di bimbi e anziani sarà adesso 
l'olivo (che rivelerà i suoi tesori anche 
grazie a una visita al frantoio di San 
Dorligo). E dopo lo studio, il meritato ri- 
poso con una festa natalizia tra le di- 
Verse generazioni. 


SAN DORLIGO / PROTESTA 
Comitato Monte d'Oro: 
«Il sindaco trascura 

Francovec e Aquilinia» 


L'amministrazione Pecenik continua a trascurare le 
frazioni di Francovez ed Aquilinia. Lo sostiene il co- 
mitato Monte d'Oro, che tra i suoi aderenti annove- 
Ta anche cittadini di San Dorligo della Valle. Molte 
sarebbero le questioni che la giunta «non ha ancora 
voluto risolvere», meritevoli invece di essere recepi- 
te nell'ambito di un bilancio ‘95 peraltro «positivo». 

Innanzitutto, come sottolinea il coordinatore Gior- 
gio Jercog, quella di un collegamento tra Francovez 
e Aquilinia quale via di fuga in caso di incidente Siot 
o ex Aquila. «In generale - aggiunge - vorremmo poi 
che l'esecutivo dedicasse maggior attenzione alla 
viabilità». L'elenco prosegue con le fognature (ci so- 
no ancora zone che hanno impianti a perdere) e con 
la manutenzione delle strade, e soprattuttò di quella 
che costituisce l'accesso alla parte di Aquilinia di 
competenza di San Dorligo, dove la pendenza e il 
manto viscido possono pregiudicare la sicurezza. 

Auspicabile inoltre, secondo Jercog, il ripristino 
di almeno uno dei due ponti sul Rosandra, andati 
perduti durante l'alluvione di trent'anni fa. Repli- 
cando al consigliere Roberto Raffaele, il comitato 
esprime infine il proprio apprezzamento per come 
l'amministrazione si è comportata in merito al pro- 
gettato insediamento a Monte d'Oro della comunità 
di San Martino al Campo. 


INCONTRO CON MORETTON 
Caso MonteShell: 
la trattativa 
approda in Regione 


Dopo settimane di si- 
lenzio e a poco più di 
dieci giorni dalla sca- 
denza della cassinte- 
grazione per 57 di- 


pendenti della Mon- 
teShell-Savitri che si 
ritroveranno licen- 
ziati (in mobilità) è 
giunta l'attesa convo- 
cazione della Regio- 
ne. L'assessore regio- 
nale all'industria Mo- 
retton ha chiamato 
stamane alle 10in as- 
sessorato Cgil, Cisl e 
Uil. E all'appunta- 
mento ci dovrebbe es- 
sere pure l'assessore 
regionale di piano, 
Arduini. Sul tavolo 
c'è il problema dei 57 
che al 21 dicembre 
saranno licenziati 


Via Machiavelli, 28/c 
Tel. 040/3569829 


TRIESTE FOTOSTUDIO 


di Alex WEBER N0278 


Matrimoni, Cerimonie in 
genere, Attualità, Servizi 
video, Sviluppo e Stampa; 
Ingrandimenti, Diapositive, 
Fotocopie, Fototessere 
anche a domicilio 


TRIESTE Salita di Gretta 30/A 
Tel. 413047 Fax 864932 


ma anche e soprat- 
tutto la questione 
del riesame del pro- 
getto della Monte- 
Shell dei depositi co- 
stieri di Gpl. Dopo il 
no della Regione (e 
da quanto risulta an- 
che del ministero del- 
l'ambiente) la socie- 
tà ha presentato un 
nuovo progetto, ridi- 
mensionato, e sem. 
bra ci sia anche 
un'ipotesi di collabo- 
razione tra la stessa 
MonteShell e la Sea- 
stock, azienda dello 
stesso ramo che ha 
interessi simili a Tri- 
este e che ha già una 
convenzione con la 
Regione per la distri- 
buzione del gas nella 
zona dell'Alto Friuli. 


GEREMT 
ANTIQUARIATO 
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MOBILI, OGGETTI, 
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MUGGIA 
Concerto 
di jazz 
afavore 

di Amnesty 


Concerto jazz con il quar- 
tetto «G Four Jazz» que- 
sta sera (ore 21) al teatro 
Verdi di Muggia. Il con- 
certo, organizzato con. 
l'aiuto dell'Arccs-Arci ed 
il contributo dell'Erdisu, 
si propone di offrire una 
serata di musica a coloro 
che sono interessati alla 
tutela dei diritti umani e 
vogliono contribuire al 
sostentamento di Amne- 
sty International, inocca- 
sione del 41 anniversario 
della Dichiarazione Uni- 
versale dei Diritti dell'Uo- 
mo. In particolare il grup- 
po 121 di Trieste è impe- 
gnato in favore di Rigzin 
Choenyl, giovane mona- 
ca buddista del Tibet in 
prigione dal settembre 
1989. E' stata condanna- 
ta a sette anni per aver 
urlato slogan in favore 
REDEEREln del Ti- 
a 


b.m, 


E' stata intitolata a Nor- 
ma Cossetto la grotta re- 
centemente scoperta ed 
esplorata da Marzio Fab- 
bri, geometra con la pas- 
sione della speleologia, 
e da un gruppo di amici 
nei pressi di Sgonico, E' 
la prima volta che una 
grotta viene dedicata a 
una vittima delle foibe. 
Norma, Cossetto, infatti, 
fu torturata, trucidata e 
infoibata dai partigiani 
Jugoslavi il 5 ottobre del 
1943, e il suo nome ha 
un posto di rilievo nel 
«Martirologio delle Gen- 
ti Adriatiche». La grotta 
scoperta da Fabbri, inve- 
ce, si trova in prossimi- 
tà del sentiero numero 
34 in località Col del- 
l'Agnello. 

«Al momento della 
scoperta - racconta Fab- 
‘bri - l'ingresso della ca- 
vità si presentava come 
un pertugio di pochi cen- 
timetri a lato di un sen- 
tiero; dopo aver scavato 
per allargare l'ingresso 
ci siamo calati all'inter 
no e abbiamo scoperto 
una cavità caratterizza- 
ta dalla presenza di una 
vasta sala interna di 40 
metri per 10, alta media- 
mente 9 metri, e da una 


UMBERTO Hinolio -— MARZIO FABBRI. 4*10-94 


SGONICO / VITTIMA DELLE FOIBE 


Nuova grotta dedicata 
a Norma Cossetto 


GROTA 


NORMA  COSSETTO, 


SGONICO 


Venerdì 9 dicembre 1 “i 


struttura interna molto 
variegata comprendente 
alcuni pozzi e gallerie se- 
condarie). «Fin dall'in- 
gresso - continua Fabbri 
- si possono ammirare 
bellissime formazioni 
stalagmiticheestalattiti- 
che particolarmente in- 
teressanti per il fatto di 
essere traslucide, carat- 
teristica questa dovuta 
al tipo di terreno sopra- 


stante, e all'età geologi- 
ca della grotta». 

«In modo particolare - 
dice ancora lo speleolo- 
go - la sala principale è 
ricchissima di ogni tipo 
di concrezione, con la 
presenza di alcune gros- 
se stalagmiti dell'altez- 
za di diversi metri, poz- 
ze d'acqua contornate 
dai cosiddetti “fiori di 
grotta”, veli quasi tra- 


' nellatoponomastica spe- 


sparenti con sfumature 
rossastre e arancio, e an- 
cora soffitti con selve di 
esili “capelli d'angelo” 
bianchissimi; e tutto è 
ricoperto di minutissimi! 
cristalli di calcite, che 
danno a questa sala 
un'apparenza fiabesca». 
Nel complesso la grot- 
ta ha uno sviluppo di cir- 
ca 200 metri, e arriva a 
una prfondità di quasi 
40 metri. Nella parteter- 
minale. sbocca in una 
piccola caverna con de- 
positi di sabbia. L'aver 
dedicato la grotta a Nor- 
ma Cossetto potrebbe 
aprire un nuovo «filone» 


leo. Fin'ora i nomi delle 
grotte erano quelli di 
esploratori di grande fa- 
ma o vittime di inciden- 
ti in grotta, anche se più 
di recente la tendenza 


era quella di batteze, 

le nuove cavità con no- 
mi di fantasia, spesso di 
contenuto ironico o spi- 
ritoso («Veliko sbrego» è 
il nome di uno degli abis- 
si più profondi del mon- 
do, che si trova in Ca- 
nin). La «Grotta Norma 
Cossetto» va ora ad ar- 
ricchire il già cospicuo 
catasto delle grotte del 
Carso triestino. 


RIONI /RIUNIONE AGITATA DEL CONSIGLIO SAN GIACOMO E BARRIERA VECCHIA 


Peep del Ponzanino, è sempre caos. 


Contestazione degli espropriati che accusano Comune e Regione di incapacità nel gestire il progetto 


SOLENNE CELEBRAZIONE 
Comunità di Sion: 
festa del patrono 
Con mons. Battisti 


La Comunità di Nostra Signora di Sion ha festeg-* 
giato l'altro ieri il patrono Sant'Ambrogio con la 
solenne celebrazione serale presieduta dall'arcive- 
scovo di Udine, monsignor Battisti. La presenza di 
monsignor Battisti ha avuto un significato ben. 
preciso per la comunità fondata vent'anni fa da 
dom'Ettore Malnati per volere dell'arcivescovo An- 


Assomiglia sempre più 
ad un «buco nero» il Peep 
del Ponzanino: un buco 
nero che non inghiotte so- 
lo case e strade, ma dove 
s'ingolfano responsabili- 
tà, mezze promesse, ca- 
villi legali ed ambiguità. 
E' un progetto che in so- 
Stanza non piace più a 
nessuno, ma sul quale 
nessuno sembra volersi 
prendere la responsabili- 
tà di una decisione. E il 
caos regna sovrano, 

La premessa. è quasi 
necessaria, sarebbe altri- 
menti difficile afferrare 
il significato dei mille 
dubbi che hanno caratte- 
Tizzato la riunione dell'al- 
tra sera al consiglio rio- 
nale di San Giacomo e 


Barriera Vecchia, dove 


era in discussione la con- 
cessione edilizia per il lot- 
to 1/h del Ponzanino. Nel- 
la sala consiliare era pre- 


sente anche un'agguerri- 
ta delegazione del comita- 
to degli espropriati: la se- 
duta si è aperta proprio 
con un loro intervento, 
nel quale sono stati sinte- 
tizzati tutti i motivi della 
contestazione. » 

Primo fra tutti quello 
delle cifre d'indennizzo, 
160 mila lire a metro qua- 
drato; un rimborso che 
non permetterà a nessu- 
no di trovare una siste- 
mazione. Durissime le 
critiche a Comune e Re- 
gione: a tutt'oggi, infatti, 
mentre le ruspe sono già 
al lavoro, la Regione non 
ha ancora prodotto le pe- 
rizie di valutazione che 
serviranno a fissare gli 
importi definitivi degli in- 
dennizzi. Deludente, se- 
condo gli espropriati, an- 
che il ruolo del Comune e 
del sindaco, che era inter- 
venuto direttamente sei 
mesi fa assicurando che 


per tutti sarebbe stata 
trovata una sistemazio- 
ne. Ma non è così: non si 
è ancora riunita la com- 
missione dello Iacp che 
già in agosto avrebbe do- 
vuto valutare  l'inseri- 
mento degli espropriati 
nelle liste, mentre il Co- 
mune è riuscito a reperi- 
re tra le sue proprietà so- 
lo due appartamenti sul- 
la Ce duna che sareb- 
bero necessari, 

Eppure questa è solo 
‘una ‘minima parte della 
grande «rogna» del Pon- 
zanino. Grava infatti una 

]ecca molto pesante sul- 

a concessione edilizia 
che era in discussione 
l'altra sera: la convenzio- 
ne tra la cooperativa 
«Gelsa» e il Comune è sca- 
duta il 30 giugno scorso, 
e stando alla relazione 
delservizio amministrati 
vo urbanistico comunale 
non è mai stata rinnoVa- 


ta. Sibillina la nota in cal- 
ce alla relazione, dove il 
dl icone di servizio indi- 
ca di «non essere in gra- 
do di valutare la portata 
dell'inadempimento». Da 
qui la decisione, espressa 
a maggioranza, di chiede- 
re la «sospensiva» sul pa- 
rere, in attesa che la si 
tuazione venga SEE 
In unta, la ciro” 
TEGO ha chiesta, che 
venga presa in considera» 
zione la situazione degli 
espropriati, e che Venga. 
no fornite le Palaia idro- 
eologiche SU area in 
8 Setione! Il vicepresi- 
‘ente di «Italia Nostray 
Antonella Caroli, è infat- 
ti intervenuta ricordan- 
do l'instabilità idrogeolo- 
(o ella zona, citando 
esempio del Piemonte 
per sottolineare i rischi 
che comporta costruire 
nelle aree a rischio. 
Matteo Laudato 


Vecchie glorie sempre giovani 


Il gruppo sportivo veterani calcio Muggia, fondato 


nel 1983 


da alcuni calciatori del comprensorio 


muggesano, è ormai una realtà con una squadra 
di «Vecchie glorie» che è formata: da ex calciatori 
che hanno rappresentato un ‘pezzo di storia del cal- 


le. 


cio non solo locale ma, per alcuni, anche naziona- 


Il gruppo, nel programmare l'attività agonistica, 
non disdegna di inserire itinérari di. interesse turi- 
‘stico. Tounèe sono state svolte infatti in Marocco, 
Portogallo, Austria, Slovenia, Croazia e Ungheria. 
Recentemente la squadra ha vinto il torneo Città 
di Belluno, il torneo interregionale ed il torneo esti- 
vo di Montuzza regolamentato a 7 giocatori... — 

Il presidente, Marino Denicoloi, e il Consiglio di- 
rettivo nell'assicurare senza soluzioni di continui- 
tà l'attività, sostengono che il raggiungimento di 
tali valori espressi si possono ottenere solo grazie 
alla fattiva collaborazione e il rispetto reciproco di 
tutti i componenti che, insieme ai familiari, posso- 
no vivere questa spendida realtà. 


tonio Santin. 


Walcher. 


Questo infatti è l'anno delle famiglie e l'arcive- 
scovo friulano su tale argomento ha già scritto tre | 
lettere pastorali. Vi è poi un legame di reciproca 
stima che unisce monsignor Battisti e don Malna- 
ti fin dal tempo degli aiuti alla riscostruzione per 
il terremoto che colpì il Friuli. Un periodo difficile | 
in cui i due sacerdoti lavorarono a fianco a fianco 
tra mille difficoltà. L'impegno pastorale dell’arci- 
vescovo è sempre stato molto fervido come del re- 
sto la sua attenzione alla promozione del laicato. 

Ma la ricorrenza del patrono di Nostra Signora 
di Sion quest'anno ha rivestito un ulteriore e par- 
ticolare rilievo. Recentemente la rettoria è‘stata 
nominata parrocchia con la costituzione della nuo- 
va realtà cultuale denominata «Nostra Signora 
della Provvidenza e di Sion» alla cui guida è stato 
riconfermato proprio don Ettore Malnati. 

Il 1994 per la chiesa di via don Minzoni è stato 
pure l'anno del centenario e del ventennale dalla 
fondazione della comunità. Ricorrenze celebrate 
con la presenza a Sion dei segretari di Papa Gio- 
‘vanni XXIII (mons. Loris Capovilla) e di Papa Pao- | 
lo VI (mons. Pasquale Macchi) nonché con l'arrivo 
ad aprile della reliquia del Cuore del Santo Curato 
d‘Ars e il generoso ministero del vescovo di Bel- 
ley-Ars Guy Bagnard. Ed era la prima volta che ta- 
le reliquia si muoveva così in Europa. . 

Per la ricorrenza è stato pubblicato’un volume | 
‘con la storia e l'architettura della chiesa di Notre 
Dame de Sion curato dalla professoressa Maria 
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emettere Vacimaitanine 


— | concorso a premi 


| Metti sotto l'albero di Na- 
| tale una «Fiat Cinquecen- 
| 19» nuova di zecca. O, 
| Perché no, un viaggio di 
| totale relax nella bellissi- 
| Ma Palma di Maiorca. So- 
gni a occhi aperti? Niente 
| affatto. Con un buon anti- 
| ipo sulle feste natalizie 
| Associazione Amici di 


{| San Giacomo regala a tut-' 


| tigli affezionati clienti pre- 
| Mi di grande suggestio- 
| Ne. Per festeggiare alla 
| Afande l’anno nuovo. 
n ai primi di ottobre ha 
| pirelli preso il via l'ormai 
Tadizionale lotteria. di 
| ZEN Giacomo. Il concor- 
| dl Giunto ormai alla sua 
Iciottesima edizione ha 
| dla elargito nella prima 
| Estrazione un. ciclomoto- 
| 'e Zip Piaggio, un viaggio 
| Rer due persone a Palma 
| di Maiorca, un ferro da sti- 
\ '0 Pfaff e una fiammante 
| Mountain bike. 
| E la sorte sta per premia- 
| fe altri fortunati, domani 
alle 11.30 si terrà infatti la 
Seconda estrazione del 
\ Voncorso a premi dell’As- 
| Sociazione Amici di San 
lacomo. in palio vi‘sono 
Uesta volta una «Fiat 
.| Cinquecento», un viaggio 
a Palma di Maiorca per 
due persone, una macchi- 
na per maglieria Pfaff e 
ì una mountain bike. 
| Partecipare al. grande 
sem- 
plicissimo. 
Fino al 12 gennaio tutti i 
negozi che aderiscono al- 
l'Associazione Amici di 
San Giacomo-Negozio 
Amico, distribuiranno gra- 
tuitamente a tutti i clienti i 
| biglietti della lotteria; uno 
i fino a L. 10.000 di spesa, 
due fino a L. 20.000 e co- 
sì avanti. 
| Un pizzico di fortuna, e il 
| gioco è fatto. 
| La lotteria di San Giaco- 
mo è divenuta ormai un 
| appuntamento tradiziona- 
| le per le migliaia di acqui: 
| renti che da anni gravita- 
no per lo shopping su 
i MUSO rione. particolare, 
| dove si respira un'atmo- 
| sfera diversa, fatta di sor- 
risi e cortesia. Grazie al- 
l'intensa attività dell’Asso- 
ciazione Amici di San Gia- 


== 
ITÀ 
NOVITÀ | 


Vi diamo una scelta di 3 


OL 


5 modelli 
MINOLTA FUJI Canon 
apuSs PENTAX 


da L. 45.000 


como, sorta diciotto anni 
fa, questi negozi costitui 
scono un punto di riferi- 
mento insostituibile e 
un'attrazione. notevole 
er chi viene da lontano. 
associazione Amici di 
San Giacomo, cui aderi- 
scono circa 50 esercenti 
di tutti i settori, è riuscita 
a fare di questo animato 
rione un vero e proprio 
centro commerciale al- 
l'aperto. Da Campo San 
Giacomo a Piazza Pue- 
cher, da via San Giaco- 
mo in Monte, via del- 
l’istria e via San Marco 
l'acquirente può spaziare 
nei campi più diversi: ab- 
bigliamento, profumeria, 
gioielleria, orologeria, otti- 
ca, vini, liquori, confezio- 
ni natalizie, agraria, inti- 
mo casa, accessori ba- 
gno, calzature, pellette- 
rie, colori e vernici offici- 
ne, elettrodomestici, foto- 
grafia, libri, giocattoli, pa- 
sticceria, puliture a sec- 
co, acconciature. uomo, 
senza trascurare gli ali- 
menti, i bar e gelaterie. Il 
servizio pubblico garanti- 
sce. buoni collegamenti 
con altre zone della città. 
1 frequenti punti di ristoro 
fanno dello shopping nel 
rione una piacevole abitu- 
dine. Il simbolo dell’Asso- 
ciazione Amici di San Gia- 
como che campeggia sul- 
le vetrine con il suo incon- 
fondibile cuoricino rosso 
è ormai un vero e proprio 
sinonimo di cortesia, di 
qualità del prodotto, di un 
Vasto assortimento mer- 
ceologico e di un ottimo 
rapporto qualità prezzo. 
L'appuntamento per gli 
acquisti per le festività na- 
talizie e di fine anno è fis- 
sato a San Giacomo. Vi 
accoglieranno le stuzzi- 
canti novità di un centro 
commerciale «en. plein 
air» decisamente unico 
con il grande Concorso 
cpali Amici di San Giaco- 
O. 


Se il vostro biglietto non 
sarà estratto domani, non 
disperate, vi auguriamo 
maggior fortuna con la 
terza e ultima estrazione 
del 14 gennaio 1995. 
Buoni acquisti e vivissimi 
auguri a tutti. 


la fotografia e la videoregistrazione 


ATTUALFOTO di 
via dell'Istria 8 a 
Trieste è il negozio 
che fa per te. Nel 
campo della foto- 
grafia, dove siamo 
Presenti da oltre 25 


Queste so 
alcune (065 Sa 
tante ne rimange 
No ancora da sco. 
Prire inv 
dell'Istria 8, da 
TUALFOTO. 


Alla fine, poi, ci so- 
no anche i biglietti 
omaggio del gran- 
de concorso a pre- 
mi degli «Amici di 
S. Giacomo», que- 
St'anno ancora più 
ricco... Per trascor- 
rere e far trascorre- 
re un Natale più 
felice. 


ia 
AT- 


DELL'ISTRIA 8 TE 


IO A COLORI VIA DELL'ISTRIA 3 


Da Attualfoto puoi 
realizzare il tuo sogno 
pagando in comode rate 


fino a 36 mesi 


attualfoto 
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L. 979.000 
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UOMO 
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APERTO TUTTO DICEMBRE 


NUOVI ARRIVI PER LE TUE SERATE SPECIALI 
Campo San Giacomo 6 - Tel. 761488 


L. 040/771326 


RICATEZI PIPA 


No8iti 


OMPRI E VINCI... 


Grande concorso a premi 1994 


QUI TROVI | BIGLIETTI 


NEGOZI ADERENTI 


FIDES - Via dell'Istria 19 RADIO ADRIATICA 
MAURI - Via Ponziana 3 Via S. Giacomo in Monte 16 
OLD COMPANY RIOSA - Via dell'Istria 1 


Campo S. Giacomo 6 FOTOGRAFIA 


PRISCO - Campo S. Giacomo 3 
ATTUALFOTO - Via dell’Istria 8 


RUDAN - Via del Rivo 40 
WERK - Campo S. Giacomo 6 
MODÌ - Campo S. Giacomo 9 


(gr FRUTTA E VERDURA : 
INTIMO E CASA GABRIELI - Via dell'Istria 11 
LUCILLA - Via dell'Istria 2 

VERH - Campo S. Giacomo 9 LIBRERIE - GIOCATTOLI 


LA BANCARELLA - Via dell'Istria 14 


LIQUORI-CONFEZIONI REGALO 


LIGUORMARKET CONCORDIA 
Via Concordia 6 


| MACELLERIE | 


POLACCO - Via Giuliani 25 
SCHILLANI - Via dell'Istria 9 


OFFICINE - VENDITA AUTO 


AUTOVESPUCCI - Via Vespucci 4 


ACCESSORI BAGNO 


IL NUOVO BAGNO 
Via dell'Istria 18/A 


ACCONCIATURE UOMO 


LO ZODIACO 
Via S. Giacomo in Monte 24 


AGRARIA-PIANTE-ANIMALI 


AGRO S.d.f.\ 
Via S. Giacomo in Monte 15 


BAR - GELATERIE 
BAR CLAUDIO - Via dell'Istria 4 OROLOGERIE ORERIC e 
SELMIENIE ARNOLDO FERLUGA - Via dell'Istria 14 
BAR SPORTIVO - Via dell'stria 10. MIKOLI- Campo ©. Giacomo 


RIMANI - Piazza Puecher 1 
L’OREFICERIA - Via di Ponziana 5 


EEE ESA 


RADIVO - Campo S. Giacomo 23 
VISUS - Campo S. Giacomo 12 


PANETTERIE - PASTICCERIE 


AL BON PAN -- Via dell'Istria 21 
GIORGI - Via S. Giacomo in Monte 16 
JERIAN - Via dell’Istria 16 


CAFFE'-SPECIALITÀ DOLCIARIE 


TUTTODOLCE - Via S. Marco 10 
CALZATURE - PELLETTERIE 


PARENTHESIS - Via dell'Istria 3 
FLORA - Campo S. Giacomo 9/1A 
RE ARTÙ - Via dell'Istria 12/B 


COLORI - VERNICI 


NUOVA EDILCOLOR 
Via S. Giacomo in Monte 18 


DROGHERIE - PROFUMERIE 


COSULICH - Campo S. Giacomo 2 
STULLE - Campo S. Giacomo 4 
SUPERDROGHERIA 

Campo S. Giacomo 22 
DROGHERIA MAX 

Via dell'Istria 16/C 


PULISECCO ADRIANA 
Via Rivalto 2 


IL PORCELLINO - Via dell'Istria 2 
LEO - Via Giuliani 25° 
MARSI & MARSI - Via S. Marco 32 


E'NATALE 


Un mare di occasioni per 
è passare un Natale felice. 
Un brindisi di qualità 
all'insegna del 
risparmio. L'imbarazzo 
della scelta. 


Vini - Liquori - Spumanti 
Whisky - Cognac 
Champagne 
Confezioni Natalizie 
Panettoni - Pandoro 
Bon Bon 


Aut. Ministeriale concessa 


CONTANTI BIGLIETTI DEL CONCORSO 
NATALE '94 


AMICI DI NEGOZI 
‘8. GIACOMO: 


‘ADERENTI 


SPECIALE REPARTO CONFEZIONI NATALIZIE 
E STRENNE PER INDUSTRIE E AZIENDE 
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Venerdì 9 dicembre 1994 


Visite 

guidate 

Oggi, alle 10, nell'ambi- 
to della X Settimana dei 
beni culturali l'Associa- 
zione guide turistiche 
del Friuli-Venezia Giulia 
offre la visita guidata 
del museo. 


Associazione 
L’Arcobaleno 


Oggi, «Lo sciamano e gli | 


spiriti della natura» se- 
minario di fine settima- 
na con il dott. Adriano 
Pittin. Informazioni alla 
segreteria, 16-18 (tel. 
635718) dell’Associazio- 
ne culturale L'Arcobale- 
no via S. Francesco 
34-36. 


Società 

Dante Alighieri 

Oggi, alle 18.15, nell’au- 
la magna del liceo «Dan- 
te Alighieri» via Giusti- 
niano 3, per gli incontri 
culturali organizzati dal 
Comitato di Trieste dalla 
società «Dante Alighie- 
ri», il prof. Fabio Suadi, 
terrà una «Lectura Dan- 
tisy sul Canto IX del Pa- 
radiso. 


Università 
Terza età 


Aula B: 9.30-12.20 sig.ra 
de Gironcoli - Lingua in- 
glese: corso base A e B, 
II corso; aula A: 
15.45-17.20 prof.ssa E. 
Serra - Letteratura italia- 
na A. Quarantotti Gambi- 
ni: un autore e le sue pa- 
gine; aula A: 
17.30-18.30 prof. C. Zac- 
caria - Il messaggio delle 
epigrafi nel mondo roma- 
no; aula B: 16-18.20 


«prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese: II e III cor- 


so; Isti Nautico 16-17 
prof. P. Stenner - Iconte- 
nuti fisico-matematici 
delle scienze nautiche. 
La lezione della signora 
A. Flamigni è sospesa. 


Indirizzo 
scolastico 


Il gruppo famiglie della 
parrocchia di S. Teresa 
del Bambin Gesù infor- 
ma che oggi alle 18.30, 
al Centro giovanile, in 
via Matteotti 12, primo 
iano, verrà trattato dal- 
lo psicologo prof. Franco 
De Marchi :il tema 
«L'orientamento dei figli 
nel progetto educativo 
dei genitori». 


Unione 

degli istriani 

Oggi, alle 17.30, relatore 
Aldo Cherini, nella sede 
dell'Unione degli istriani 
di via S. Pellico 2, si con- 
cluderannole celebrazio- 
ni del pittore capodistria- 
no Bartolomeo Gianelli. 


Fraternità 
universale 


Oggi, alle 20, nella sede 
della Magna fraternitas 
universalis, via S. Lazza- 
ro 5, III p. (tel. 631225) 
conferenza del dr. Guido 
Marotta sul tema: «Le 
ere precessionali: il mes- 
saggio comparato tra 
Mosè e Gesù». 


I negozi Guina... 

= A Casa vostra 

I vostri acquisti diretta- 
mente e gratuitamente a 
casa vostra! É un servi- 
zio offerto per tutto di- 
cembre dalle ditte Gui- 
na, G. Point by Guina e 
Guina le Scarpe, via Ge- 
nova 12 - 21- 23. 


‘ Galleria Rettori 
Tribbio 2 
SCATTAREGGIA 


DOOCONCOODO00O0nNI] 


Art Gallery 
TERMINI 


ORE DELLA CITT. 


al Miela un aiuto ai profughi bosniaci 


Tutto esaurito, ieri sera al teatro «Miela», per il concerto benefico organizzato dalla sezione 
femminile triestina della Cri, in collaborazione con l'ambasciata italiana a Lubiana e l'associa- 
zione scoutistica Amis. Nel corso della serata si sono esibiti il coro «Haliaetum» della Comuni- 
tà italiana di Isola d'Istria e il «Coro del lunedì» di Roma. L'incasso della manifestazione sarà 


utilizzato dalla Croce Rossa Italiana, da tempo presente nell'assistenza ai profughi dell'ex Ju- 
Sn per portare aiuti ai bambini bosniaci del campo profughi di Vic, in Slovenia, (foto 
terle 
Amici Incontro Pro Senectute Pensando 
della lirica con Meldini Club Rovis a Prokofiev 


L'Associazione triestina 
Amici della lirica, con il 
patrocinio del Comune 
di Trieste, organizza un 
concerto vocale in omag- 
gio a Giulio Viozzi nel de- 
cennio della sua scom- 
parsa, che si svolgerà og- 
gi, alle 20, nell'audito- 
rium del museo Revoltel- 
la via Diaz 20. Il concer- 
to sarà sostenuto dal te- 
nore Carlo Cossutta (nel- 
la foto), dal mezzosopra- 
no D. Barcellona, dal te- 
nore G. Botta, dal basso 
M. Pardini e dal gruppo 
cameristico triestino. Al 
pianoforte i maestri A. 
Danieli e A. Vitiello. 


Tavola 
della carità 


Anche quest'anno la co- 
munità cateriniana di 
via dei Mille, 18 organiz- 
za per persone sole, ma- 
late o sofferenti nell'ani- 
ma e nel corpo la cele- 
brazione del Natale con 
la messa e il pranzo «ta- 
vola della carità». Per po- 
ter venire in aiuto a que- 
ste persone si apre un 
conto corrente bancario 
alla Crt - agenzia 14 - 
con il numero 6892/1, 
per le elargizioni. 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sala di lettura della li- 
breria Minerva (via S. 
Nicolò, 20, tel. 369340) 
appuntamento con. lo 
scrittore riminese Piero 


‘ Meldini e con la sua «Av- 


vocata delle vertigini», 
edito da Adelphi e recen- 
te vincitore del premio 
Bagutta per l'opera pri- 
ma. L'incontro con Mel- 
dini cui si accede trami- 
te invito da ritirare alla 
cassa della libreria, sarà 
curato da Marzio Porro, 
medievalista e storico 
della lingua. 


RISTORANTI E RITROVI 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, verranno pro- 
iettate alcune diapositi- 
ve sulla Dalmazia a cura 
di Delio Redivo. 


Club 14 
Juillet 


Il Club 14 Juillet orga- 
nizza visite sulla nave 
militare francese Jean 
De Vienne domani alle 
14, e domenica ‘alle 10. 
Informazione al Club 14 
Juillet, al 660251. 


Mambo - Rumba - Cha cha cha 


Stasera, ore 22, la più bella musica da ballo lati- 
no-americana proposta da Edy Milani d.j. È gra- 
dita la presenza delle scuole di ballo. Vieni, ti 
aspettiamo, insieme a tanta bella gente che balla 
per farti divertire, al Paradiso Club. 


Telefono 208516. 


Baia degli Uscocchi 


Locanda Mario 
Telefono 228173. 


Oggi, alle 18, all'Azienda 
di promozione turistica 
in via S. Nicolò 20, si 
inaugura la mostra per- 
sonale della pittrice An- 
namaria Ducaton intito- 
lata «Pensando a Proko- 
fiev». La mostra rimarrà 
aperta sino al 22 dicem- 
bre con il seguente ora- 
rio: da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 19, sabato 
dalle 9 alle 13. 


ni 


Scuola 
55 


Oggi, dalle 16, il noto 
pianista polacco Wlodek 
Pawlik sarà ospite di 
«Radio Live», il program- 
ma prodotto da Radio 
Capodistria, condotto da 
Gabriele Centis. e Angelo 
Baiguera. 


Amici 
del teatro 


L'associazione culturale 
«Amici del teatro» infor- 
ma che lo stage di ercita- 
zione in programma dal 
21 al 24 novembre è rin- 
viato al 12 dicembre. 
Per informazioni : tel. 
415718, 15- 18. 


In ricordo di Giorgio Costantinides 
Tutto esaurito l'altra sera all'auditorium del museo Revoltella, in occasione del concerto a 
ricordo di Giorgio Costantinides organizzato dall’associazione Trieste-Grecia intitolata a suo 
nome. Fra tanti amici e colleghi dello scomparso, erano presenti anche il prefetto 
Cannarozzo, il comandante dei Carabinieri Ferrari, l'avvocato Irneri, il sovrintendente 
scolastico Corbi. Successo anche per le tre giovani componenti del Trio Ludwig, Daniela De 
Santis (piane), Laura Marinelli (violino) e Sandra Bacci (violoncello), allieve della scuola di 
erfezionamento del Trio di Trieste, presieduta da Renato Zanettovich, che hanno 
interpretato con rara bravura brani di Mozart e Dvorak (Italfoto). 


In visita 
allo Schmidi 


Oggi, alle 11, al Civico 
museo teatrale «C. Sch- 
midly, via Imbriani 5, 
«Suoni, documenti e og- 
getti dal mondo del tea- 
tro», visita guidata del 
dott. Adriano D in. 
Gli interessati devono 
dare la loro adesione te- 
lefonando al 308686 (fe- 
riale ore 9-13). 


In visita 

al Revoltella 

In occasione della Setti- 
mana dei beni culturali, 
che si terrà dal 5 all'11 
dicembre oggi, al museo 
Revoltella, la dottoressa 
Patrizia Fasolato sarà a 
disposizione del pubbli- 
co alle 17 per una visita 
guidata sul tema «La for- 
mazione delle collezioni 
del Museo Revoltella dal- 
le origini agli anni Tren- 
ta». La visita sarà prece- 
duta, alle 16.30, dalla 
proiezione del video «Re- 
voltella. Un barone e il 
suo museo», Sarà possibi- 
le visitare i depositi alle 
ore 10-13; 16-19. 


La grande lirica___ 
in Laserdisc 


Ultimo appuntamento 
per quest'anno con «la 
‘ande lirica» al teatro 
iela, alle 17, con «Die 
Fledermausy («Il  pipi- 
strello) di iigino 
Strauss nella edizione 
della Bayerisches Staat- 
sorchestr. (Orchestra di 
Stato bavarese) diretta 
da Carlos Kleiber e con 
la regia di Otto Schenk. 


Diritti 
dell'uomo 
Domani, nell'aula ma- 
Fe del liceo classico 
ante Alighieri, via Giu- 
stiniano 3, alle 11.30, ce- 
lebrazione del 46° anni- 
versario della Dichiara- 
zione universale dei di- 
ritti dell'uomo. Relato- 
re: on. Renzo Imbeni, vi- 
cepresidente del Parla- 
mento europeo e della 
Commissione per i dirit- 
ti dell'uomo. 


Teatro 
Rotondo 


Al teatro «La scuola dei 
Fabbri» via dei Fabbri 
2/a il gruppo del «Teatro 
Rotondo» presenta ; «Ie- 
ra un venerdì 17...y, di- 
vertente parodia in dia- 
letto triestino di un gial- 
lo- rosa semi-serio, di 
Graziella Semacchi Gliu- 
bich, oggi, 20.30, doma- 
ni, 20.30 e domenica 
17.30. 


Teatro 


: FArmonia 


Quarto appuntamento 
al teatro «Silvio Pellico» 
con la «X stagione del te- 
atro in dialetto triesti- 
no» organizzata dall'as- 
sociazione «L'Armonia». 
Debutterà, oggi, alle 
20.30, la compagnia 
«Amici di San Giovanni» 
con «Un sguardo de soto 
el. ponte» di Roberto 
Grenzi. 


Amici 
animali 


Il dottor Alessandro 
Brenci, già presidente di 
Corte d'assise, sarà ospi- 
te della rubrica «I nostri 
amici animali», che va 
in onda domani alle 10 
da Radio Punto Zero. 
Per le chiamate in diret- 
ta formare il 
363322. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto un mazzo di 
chiavi sulla balaustra del- 
le scale di via de Coletti 
angolo vie Mamiani e Don 
Sturzo. Telefonare al 
307550 ore pasti. 


Mercoledì 7 novembre, 
nel pomeriggio, è stata 
smarrita Isotta, cane di ta- 
pra media a pelo lungo. 
ianca e marrone, nella 
zona di Scala Santa. Ri- 
compensa a chi la ripor- 
tasse. Sono 


menti, telefono 415249. 


numero | 


no gradite anche’ 
informazioni su avvista- 


TEATRO 


140anni 
dello Stabile: 
prevendite 
perle serate 


Il Teatro Stabile si ap- 
presta a festeggiare i 
suoi 40 anni con una 
serie di iniziative. che 
coinvolgeranno abbo- 
nati (e non) per alcune 
settimane. Oggi si apro- 
no le prenotazioni e 
prevendita delle tre se- 
rate-spettacolo dal ti- 
tolo: «Quelle sere lon- 
tane - Quarant'anni al 
Teatro Stabile», in pro- 
gramma al Politeama 
Rossetti nei giorni 22, 
26 e 31 dicembre. Il 
prezzo (posto unico) 
per ogni singola serata 
è di L. 35.000 (interi) e 
L. 20.000 (ridotto abbo- 
nati). Le tre serate so- 
no coordinate da Furio 
Bordon e avranno per 
protagonisti, tra gli al- 
tri, Ottavia Piccolo e 
gli attori della Compa- 
gnia Stabile. Le scene 
sono firmate da Pier 
Paolo Bisleri. 

Da oggi iniziano an- 
che prenotazione e pre- 
vendita del «Veglione 
a Teatro», in program- 
ma sabato 31 dicem- 
bre, a partire dalle 
22.30, al Politeama Ros- 
setti. Al veglione tea- 
trale si potrà accedere 
acquistando unbigliet- 
to (con tariffa differen- 
ziata rispetto alla sola 
serata-spettacolo), che 
darà libero accesso al 
Politeama Rossetti dal- 
le 22.30 e sino alla fine 
della festa. Il prezzo è 
stato fissato in L. 
140.000 (intero) e L. 
130.000 (ridotto abbo- 


nati). Visti i posti limi- ‘ 


tati, si consiglia di pre- 
notare in tempo. 

Sono a disposizione 
le biglietterie del Poli- 
teama Rossetti, viale 
XX Settembre 45, ora- 
rio 8.30-14,30, 16-19 (fe- 
riali), telefono 54331, e 
di galleria Protti, ora- 
rio 8.30-12.30,16-19(fe- 
riali), telefono 
638311-630063. 


Cane che abbaia non 
trova lepre. 


[ Inquinamento 


7,1 mgime 
(Soglia massi 


ima 10 mg/me) 


‘Temperatura minima: 
9,9; temperatura mas- 
sima: 11,6; Umidità 80 
per cento; pressione 
millibar 1025,0, stazio- 
naria; cielo coperto; 
calma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 14,3 gradi. 


Oggi: alta alle 2.22 con 
cm 31 e alle 12.56 con 
cm 6 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 8.50 con cm 3 e al- 
le 19.40 con cm 29 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima 
alta alle 3.28 con cm 
31 e prima bassa alle | 
10.55 con cm 10. ; 
{Dali fomiti call'istituto Sperimentale 


Talassogralico del Cnr e dalla Stazio: 
ne Meteo dell'Aeronautica, Miiare) 


FILO DIRETTO 


FILO? 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


BIBLIOTECA 


La Civica. 
in volume 


Oggi, all'auditorium 
del museo Revoltel- 
la, in via Diaz 27, al- 
le 9, si terrà un in- 
contro sull'attualità 
degli incunaboli. 

Sempre oggi, ma 
alle 11, verrà presen- 
tato il volume «la 
Fondazione della Bi- 
blioteca civica di Tri- 
este», edito dalla 
Lint con saggi di Ro- 
berto Masiero, Mi- 
chela Maguolo, Ren- 
zo Arcon, Donatella 
Donzelli e ‘Laura 
Ruaro, e con la reda- 
zione di Marilì Cam- 
marata. 

Verrà inoltre pro- 
iettato il documenta- 
rio «Guida alla Bi: 
plioteca Civica di 
Trieste), prodotto 
dalla Satin di Trie-: 
ste: sia il volume 
che la videocassetta 
Saranno a disposizio- 
Ne del pubblico, 

A cura di Paolo 
Urizzi verrà infine 
presentato l'ultimo 
fondo librario, il fon- 
do «Oscar de Gras- 
si», acquisito dalla 
biblioteca in dono 
dalla signora Wanda 
Tarabocchia in de 
Grassi. a 

Con questa mani- 
festazione si conclu- 
derà il bicentenario 
della fondazione del- 
la Civica. 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
Saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Farmacie aperte 
dalle 8.30-13: via S. 
Giusto 1, via Tiziano 
Vecellio 24, via Ro- 
ma, 15, lungomare 
Venezia 3, Muggia, 
Aurisina . 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto 1, tel. 
‘ 308982; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 
633050; lungomare 
Venezia 3, Muggia, : 
tel. 274998; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via S. Giusto 1; via: 
Tiziano Vecellio 24; 
via Roma 15; lungo- 
mare Venezia 3, 
Muggia; Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente), 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 15, tel 
639042. . 

‘Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Angelo 
Bradamante nel X anniver- 
sario dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Stellio Cer- 
vini nel IX anniversario 
(9/12) dalla cognata Iole 


10.000. pro Centro tumori - 


Loventi. 

— In memoria di Luciano 
Del Fabbro (9/12) dalla mo- 
glie Renata 100.000, da Ma- 
rina e Gianni 100.000, da 
Francesco e Giorgia Rampo- 
ni 50.000 pro chiesa di S. 
Teresa del Bambin Gesù. 
—In memoria del dott. Ore- 
ste Perisson nell'VIII anni- 
versario (9/12) dalla moglie 
Leda 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Attilio Ge- 
retto nel II anniversario 
(9/12) dalla moglie e dai fi- 


gli 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di mons. Sal- 
vatore Degrassi da Marco 
Ritossa 100.000 pro Casa 
del clero. 

—In memoria di Bianca Do- 
plicher dalla fam. Vitussi e 
da Graziella 50.000 pro Gro 
- Aviano; da Tullia e Dario 
Sfreddo 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

— In memoria di Giordano 
Englaro dalla moglie e dalla 
figlia 70.000 pro Uic. 

— In memoria di Elma Fa- 
bris da Pina e Ferruccio Ro- 
sin e da Loretta e famiglia 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Paolo Fio- 
retto da Marco Marcon 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

— In ‘memoria di Bruna 


Franza in Turinetti Di Prie- 
ro dai dipendenti del Comu- 
ne di Muggia colleghi della 
figlia Maria Pia T.DP. 
245.000 pro Cro - Aviano. 
—In memoria dei propri ge- 
nitori dai figli Pino e Bruno 
Gavalcante 400.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Ferruccio 
Gregoris dai dipendenti Cas- 
sa del Risparmio Vr-Vi-Bl- 
An 260.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nelda 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Proteo 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Gamerini). 
— In memoria di Luigia Lo 
Gatto ved. Scafa da Vinicio 
e Anita Mestroni 50.000 


‘pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Lorenzo 
Maniccia dalla fam. Bordon 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Silvana 
Morandini Lasetti da Carlo 
e Nerina Passerini 50.000 
pro Airc. 

— In memoria della mam- 
ma e dei fratelli Anna, Ma- 
rio, Antonio da Giuseppina 
Maiorano 15.000 pro Lega 
antivivisezione - Fi. 

— In memoria di Lucio 
Marchi da Bruna e Giulio 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (centro trapianti midol- 
lo osseo). 

—In memoria di Maria Ma- 
sotti ved. Onofri da Nerina 
Borghi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria di Giorgio 


Miliani dai familiari 25.000 
pro Ricreatorio G. Padovan, 
25.000 pro Cri - alluvionati. 
— In memoria di Silvana 
Morandini da Elvira, Mari- 
sa e Adriana Posca 30.000 
pro Airc. a 

— In memoria di Guido Ole- 
ni da Remigio Giurgevich 
25.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Rosa Or- 
lando da Egidia e Luciano 
Gillia 50.000 pro Regione 
F.V.G. - alluvionati Piemon- 
Les 

— In memoria di Bruno Pa- 
store dagli amici Scuola Q. 
macch. Udine 1956 130.000 
pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). > 3 
— In memoria di Rita Petri- 
ch Comandini da Edda e Fa- 
bio Drosolini 50.000, da Ni- 
no Comandini, Livia Toschi 
Comandini, Renzo Toschi e 


Franco Grossmar 100.000 


“pro chiesa Madonna del Ma. 


re. RAPE 

— In memoria di Giovanni 
Pinna da Anna, Lisa, Gianni 
Giglio e fam. 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— Im memoria delle sorelle 
‘Bianca e Bruna Polvar da 
Maria Polvar 20.000 pro Al- 
luvionati Piemonte. 

— In memoria di Carlo Ri- 
gher da Delko, Noretta, 
Giorgio, Barbara, Marina, 
Igor, Rossella, Dario e Anto- 
nella 120.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (dott. Andolina). 
— In memoria di Maria Ro- 
senkranz in Velicogna da 
Mirella Fiorentin e fam. 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Dario Ro- 
vis da Liliana e Nino Gladu- 
li 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Luciano 
Sauli da Elly 30.000 pro 
Anffas. © 

— In memoria di Lucia 
Sturman ved. Giugovaz dal- 
la fam. D'Errico 50.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Tullio 
Tiozzo da Iride e Fausto 
Fragiacomo 150.000, pro 
Centro tumori Lovenati; da 
G. Sacchi 100.000 pro Mis- 
sione triestina in Kenya. 

— In memoria di Bianca Ti- 
meus dalle famiglie Francol- 
la, Vigini, Senica e Steffè 
40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario To- 
mè da Alda e Mario Santa- 
rossa 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
—Inmemoria di Maria Tur- 
co da Mirta Suppani 30.000 
pro Caritas diocesana. 


— In memoria di Mario Ul- 
cigrai da Maria Moscolin in 
Degrassi e da Attilio Degras- 
si 50.000 pro Caritas - allu- 
vionati Piemonte. 

— In inemoria di Eugenia 
Valenti dalle famiglie Valen- 
ti e Ferro 200.000 pro Frati 
di Montuzza (pane dei pove- 
ri). 

— In memoria di Agnese 
Vattovani da Guerrino Vat- 


tovani 100.000 pro Ass. 


Cuore amico - Muggia. 

— In memoria di Olimpia 
Vidoni da Franco Erice 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi), 
50.000 pro Gentro rianima- 
zione (prof. Romano).., 

— In memoria di Giorgia Vi- 
gnoli dagli amici del bridge 
Barbara, Gemma, Gianni, 
Rita e Tina 100.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 


merini). 

— In memoria di Aldo Zara 
da Maria Grazia Cossovel e 
Giovanna ‘Ferrara 50.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Edoardo 
Zebochin da Fernanda Ma- 
covezzi 20.000 pro chiesa 
Madonna della Provviden- 
za. 

— In memoria di Lidia Zu- 
pan ved. Alinovich e Lucia- 
no Volsig 130.000 dalle fa- 
miglie Andreassich, Caneva- 
ri, Mian, Viezzoli, Gridi, Co- 
sta, Skerl, Roiac 130.000 
pro Centro tumori Loveha- 
ti. x 

— In memoria dei cari Fa- 
bio.e Maria da Luciana Stoc- 
ca Rigo 100.000 pro Astad. 
—In memoria dei propri ca- 
ri da Nives Berger 50,000 
pro Villaggio del Fanciullo. 
— Dall'avv. Domenico Gri- 
safi 324.280 pro Airc, 


Il 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo [19] 


TEA _ LA CALLAS NEI RICORDI DEL MAESTRO DE BANFIELD 


Fantastiche Maria, fra tenacia e fragilità 


esperienze La prima di una serie di serate al Circolo Generali dedicate al mondo affascinante del teatro 


Tutta la ricchezza espressiva 


di Antonio Sofianopulo 


in due allestimenti proposti 


- all’«Arte 3» e alla «Juliet» 


Mai come in questa oc- 
Casione lo spazio invali- 
Cabile risulta stretto per 
efinire la ricchezza 
©espressiva di un artista 
nel suo complesso e raffi- 
nato divenire. ] 

.Nel riassumere i sapo- 
Ti delle fantastiche espe- 

Nize, generosamente 
Proposte da Antonio So- 

mopulo alla galleria 

ITte 3 e allo spazio Ju- 

€t, si trascureranno, 
Pertanto, quei lavori già 
Ospitati in altre manife- 

‘Azioni e si azzarderà 
Un seppur limitato raf- 

nto fra l'artista triesti- 

eil noto nume che ri- 
Sponde al nome di Mark 

Ostabi, 

, Per quanto concerne 
l'allestimento di Arte 3, 
Va evidenziato che gli 
oli raccolti in quest'am- 
ito fanno capo al tema 
dell'acqua e delle sue 
Manifestazioni, spesso 
drammatiche, trasposte 
‘con avvincente pregnan- 
za dal tratto esuberante 
di Sofianopulo. All'inter- 
no di tali riflessioni, la 
pioggia che ingrossa i 
fiumi a tamburo batten- 
te în «...proprio il giorno 
della fuga», il mobilio 
delle modulazioni. cro- 
matiche e decorative sa- 
viniane, trasportato in 
un'aura decadente dal- 
la sublime ironia da uno 
spietato «fiume caucasi- 
co», o infine il battello 
in procinto d'essere in 

goiato dal maligno impe- 
todi implacabili rapide, 
porsono essere viste qua- 
1 «omina» che il sensibi- 
le fiuto d'artista capta 
anzitempo. 

Le altre variazioni ac- 
colte nello spazio, più 
pacatamente definisco 
no un luministico spiaz- 
zamento notturno «sul 
ponte» che collega so- 
gno e realtà dal sapore 
magrittiano, un corvino 
pianoforte a coda che 
scivola, sotto una piog- 


LIBRO 


I dolci 
Imperiali 
Oggi, con inizio al- 


le 18, nell 
dell e sale 


Gircolo 
Stampa di 
Italia 13, verrà 
presentato il ]i- 
bro «I dolci degli 
Asburgo nelle ri- 
cette di nonna 
Edvige», di Fiora 
Palazzini Steinha- 
ch, edito dalla ca- 
sa editrice Mgs 
Press, 

Il simpatico e 
curato volume, 
che raccoglie una 
serie di ricette di 
famiglia, semplici 
nella preparazio- 
ne ma di sicuro ef- 
fetto mitteleuro- 
peo, verrà presen- 
tato e illustrato 
al pubblico dalla 
giornalista del 
«Gambero Rosso», 
Rossana Bettini Il- 


ly. 


della 
corso 


Biblioteche, 


Mi 

tuttii gu del Mare: aperto 

gratuito, — (10-19). Ingresso 
Galleria d' 

za Libertà 


dalle 15,3 

sabato ei Shiuso ii 
compie nel mese on 5 
nelle festivit. iti 

3a vità politiche e reli- 

Biblioteca statale del 

lo, direzione: dal lunedì gipo. 
bato dalle 8.30 alle 12.30; se: 
de di via del Rosario: lunedì 
giovedì, venerdì dalle 14,30 
alle 19.30, martedì, mercole- 


gia di prugne, in un fiu- 
me candidamente deli- 
mitato da ancestrali gi- 
gli bianchi e, ancora, un 
dittico che simula l'inte- 
laiatura di una finestra 
osservata, con inversio- 
ne dei piani della perce- 
zione, da un esterno mo- 
letto estivo e un fluttua- 
re di pesci e gamberi in 
un fondo soprasottoma- 
rino, con tanto di rosseg- 
giante étoile in mezzo. 
Due paesaggi montani 
che irridono letali preci- 
pizi fungono infine da 
collegamento con il 
gruppo di lavori ospitati 
da Juliet, ove, appena 
entrati, ci si ritrova «nel- 
la valle di passaggio», 
calata in un superbo gio- 
co cromatico 
cupo/brillante che  se- 
gnala rassicuranti rifugi 
da mostri notturni e le 
cifre di conturbanti mes- 
saggi, affiancato a un 


‘cielo contrastato da ve- 


nefiche sigarette, i cui 
fumi si ricollegano ai no- 
ve mefitici pastelli della 
terza sala. 

Accostati a quelli di 
Sofianopulo, i primi due 
prodotti della fucina di 
Kostabi evidenziano 
una comunicazione age- 
volata da batterie «alka- 
line» e la bizzarra perfor- 
mance su piatto del suo 
classico omino-manichi- 
no di gomma. A seguire, 
si attesta un «valico» 
montano ove si sposano 
fascino e pace, mistero e 
crudeltà, dagli esaltati 
toni verdi e rosati in per- 
fetta sintonia con i due 
«navigando verso Bisan- 
zio» di Kostabi, la cui 
trattenuta caduta libera 
st ricollega ulteriormen- 
te ai farmaci che, nelle 
avventure di Sofianopu- 
lo, tentano invano di 
bloccare il precipitare 
del tempo, dalla cui for- 
za gravitazionale sono 
ineluttabilmente attrat- 
ti. 

Elisabetta Luca 


Il maestro de Banfield con Liliana Ulessi al Circolo Generali. (Italfoto) 


FESTA ERACCOLTA BENEFICA AL GIULIA 
Un clown che fadivertire 
nel segno della solidarietà 


Unire divertimento e il 
gioco all'impegno socia- 
le, soprattutto nel setto- 
re della sanità. È que- 
sto il compito di Ro- 
nald McDonald, il 
clown portavoce in tut- 
to il mondo di un mes- 
saggio di solidarietà, 
che sarà oggi a Trieste 
per uno spettacolo gra- 
tuito per i bambini, che 
si svolgerà alle 16.30 al 
centro commerciale «Il 
Giulia». 

.La puntata triestina 
di Ronald McDonald, 
personaggio nato nel 
1963 e simbolo dell’at- 
tenzione che la popola- 
re catena di «fast-food» 
dedica ai problemi dei 
bambini, avrà uno sco- 
po specifico: una rac- 
colta benefica di mate- 
riale didattico, di can- 


celleria e giocattoli nuo- 
vi da distribuire poi ai 
bambini lungodegenti 
dell'ospedale infantile 
«Burlo Garofolo» e agli 
ospiti del locale orfano- 
trofio. 

Ronald McDonald, il 
cuì spettacolo è stato 
organizzato dal risto- 
rante McDonald di Trie- 
ste, nel corso delle sue 
esibizioni, non si limita 


infatti a far divertire, 
con il suo entusiasmo e 
la sua allegria, i piccoli 
spettatori To cone sem- 
pre avviene in questi 
Casì a sorridere SOno 
anche i genitori) ma in- 
segna anche norme 
comportamento per af- 
frontare le situazioni 
. pericolo ed evitare 
gli incidenti domestici, 
affiancando all'aspetto 
più leggero quellò edu- 
cativo e pedagogico. 
Negli Stati Uniti, do- 
ve la sua popolarità è 
molto vasta, Ronald 
McDonald si esibisce 
spesso negli edifici che 
sorgono nelle vicinan- 
ze degli ospedali infan- 
tili specializzati per le 
malattie come la Jewce- 
mia, costruiti pe i 
tare. le famiglie O 
bambini in cura. © 
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dì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. 

Civico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXIII 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Civico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel, 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


Istanbul Kij 
Malta 508.15 
Lavera R/Silone 
Durazzo 

Adessa 

Limassol 

Istanbul: 


Tidota 1000. 

vico museo 

di San Giusto, p. Cattedrale 
tel. 313636, orario 9-13 (lune. 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 17 
(dall’1 novembre 9-16); ora- 
rio del Parco del castello; 
ogni giorno dalle 9 alle 18 
(dall'1 novembre 9-17). Visite 
guidate al parco gratuite. 

Civico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 


Data| Ora Nave 
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Civico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

. Civico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
TE) Do SSSRERE Orario: 10-13 

lunedì chiuso). Ingress 
lire, ridotti 1000. RI 

. Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar- 
zo, at alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 


Museo del mare, Campo, 


Marzio 1, tel. 304885. Orario: 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8,30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 


rada 


musei, gallerie 


13 (chiuso lunedì e nelle festi- 
vità politiche © religiose), In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Museo ferroviario, via Giu- 
lio Cesare 1, tel. 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso. 
Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro. È 
Aquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre le 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
‘esso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo teatrale Sch- 
midl, via Imbriani 5, primo 
iano. Orario: solo feriale 
9-13. Domenica chiuso. In- 


Una cantante straordina- 
ria, una donna di ecce- 
zionale bellezza, una 
grande amica: questo il 
ritratto di Maria Callas 
che il maestro Raffaello 
de Banfield ha tracciato 
al circolo delle Generali, 
durante il primo di una 
serie di incontri su temi 
musicali, che il maestro 
condurrà nei prossimi 
mesi. 

Incontri improntati su 
ricordi, aneddoti, curiosi- 
tà, che provengono al 
maestro dal mondo affa- 
scinante del teatro. Un 
mondo del quale de Ban- 
fieldè stato spesso prota- 

onista; un mondo che 

a amato dalla platea, 
dal palcoscenico e da die- 
tro le quinte. «Nel teatro 
c'è sempre qualcosa di 
misterioso», ha detto 
Raffaello de Banfield in 
apertura di serata, «An- 

e quando lo spettacolo 
finisce rimane il miste- 
ro; ed è questa particola- 
rità che fa assurgere que- 
st'arte a un livello altis- 
simo». 

E “prondo con i suoi ri- 
cordi sul mondo del tea- 


tro, De Banfield è riusci- 
to, nel corso della sera- 
ta, ad affascinare la pla- 
tea del circolo delle Ge- 
nerali, raccontando il 
suo sodalizio con Maria 
Callas, in occasione del 
settantunesimo anniver- 
sario della nascita della 
cantante. 

Liliana Ulessi ha con- 
dotto la serata, riuscen- 
do a carpire al maestro 
giudizi, aneddoti, ma an- 
che qualche frivolezza, 
sulla figura della grande 
cantante. «Ciò che ha di- 
stinto Maria Callas e che 
l'ha resa insuperabile, è 
la purezza stilistica», ha 
detto de Banfield. «Ma- 
ria è stata così grande 
che può anche sopporta- 
re delle critiche perché, 
per una tale artista, sa- 
rebbe un errore tacere le 
sue piccole imperfezio- 
ni). 

De Banfield ha traccia- 
to, a grandi linee la sto- 
ria della carriera di Ma- 
ria Callas, ma si è soffer- 
mato soprattutto sul- 
l'aspetto umano, di una 
donna che con grande te- 
nacia e volontà è riusci- 


ta a diventare un mito. 
Dai racconti di dDe Ban- 
field ne è uscita la figura 
di una donna tanto for- 
te, ma nello stesso tem- 
po fragile; di una donna 
che non voleva accettare 
delle possibili sconfitte, 
e che per questo a volte 
presso noncantare, al- 
ontanarsi dal palcosce- 
nico, se per qualche mo- 
tivo, non poteva dare il 
massimo al quale tende- 
va nel teatro e nella vi- 


ta. «Mi ricordo — ha rac-: 


contato il maestro — 
che una volta dopo una 
prima della Norma, io 
andai a complimentarmi 
con lei. Maria mi disse: 
dovrebbe essere sempre 
così ma non posso». E 
non poteva perché lei, 
che aveva preteso sem- 


pre tanto da se stessa, 
aveva finito con l'amma- 
larsi, spegnendosi pian 


piano, sofferente di cuo- 
re; debole. Una debolez- 
za che lei, la Callas, non 
poteva accettare. «Ma 
quando saliva sul palco 
— ha detto ancora il ma- 
estro — era geniale! Ave- 
va un magnetismo insu- 


perabile, una «vis drama- 
tica» che la faceva esse- 
re unica nell'ambito del- 
la lirica». 

Tanti sono stati gli epi- 
sodi che de Banfield ha 
raccontato, nel corso del- 
la serata, sulla vita del- 
l'artista; ricordi persona- 
lissimi che hanno fatto, 
a volte sorridere la pla- 
tea. Ma anche racconti 
di periodi bui della vita 
dell'artista, tra i quali 
l'abbandono da parte di 
Aristotele Onassis «Uni- 
co vero grande amore 
che l'ha delusa» ha detto 
il maestro. Momenti che 
le hanno procurato una 

‘ande sofferenza e che 

‘hanno condotta a una 
morte precoce. «Maria 
aveva sacrificato tutto 
peril canto. Non c'era al- 
tro nella sua vita». 

Una cosa però è certa: 
«Maria Gallas ancor oggi 
è talmente viva, con la 
sua voce, con i suoi di- 
schi, che anche se ora 
non c'è più resterà sem- 
pre con noi» ha concluso 
commosso Raffaello de 
Banfield. 7 

Enrica Cappuccio 


ANCHE QUEST'ANNO «AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA» 


nziani, ma non soli 


Il tradizionale pranzo della vigilia organizzato dalla Pro Senectute 


Una raccolta di fondi da 


inviare alla sezione di Omegna 


a vantaggio degli ultrasessantenni 


O 


piemontesi in condizioni di disagio 


Luci, insegne, alberi di 
Natale: Trieste si pre- 
para ad accogliere le fe- 
stività natalizie. Pur- 
troppo, questo non ba- 
sta per rallegrare il cuo- 
re di quelle persone 
che vivono da sole e 
che, soprattutto in que- 
sto periodo, soffrono di 
solitudine. 

Si tratta degli anzia- 
ni, che a Trieste sono 
circa 27 mila, dei quali 
ben 13 mila circa sono 
senza legami di paren- 
tela. 

È proprio per queste 
persone sole che la Pro 
Senectute promuove 
una raccolta di fondi al- 
lo scopo di onorare il 
motto «Aggiungi un po- 
sto a tavola», consen- 
tendo così di offrire il 
pranzo della vigilia di 
Natale a 250 anziani. 

Il pranzo si svolgerà, 
invece che in uno degli 
alberghi cittadini come 
negli anni passati, nel 
Club Pro Senectute-Pri- 
mo Rovis di via Ginna- 
stica 47, in quanto ciò 
consentirà di operare 
alcune economie. Infat- 
ti, il costo a persona è 
di 20 mila lire contro le 
25 mila degli anni scor- 
si. Sarà presente il ve- 
scovo Bellomi, che alle 
11 officerà una messa 
nel salone centrale del 
club. 

Inoltre, la Pro Senec- 
tute si ripromette di 
far giungere le elargi- 
zioni che le saranno 
pervenute per il pranzo 
di Natale alla Pro Se- 
nectute di Omegna (No- 


gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 31 1361 
(sede espositiva). Visite guida- 
te domenica alle 11. «Galleria 
d'arte moderna» visite di 
gruppo da lunedì a sabato al- 
le 11, giovedì e venerdì anche 
alle 17; visita libera la dome- 
nica dalle 10 alle 13, lunedì, 
mercoledì e sabato dalle 16 al- 
le 19 (la sorveglianza viene ef- 
fettuata con la collaborazione 
dell'Associazione Amici dei 


vara), che ne farà l'uso 
migliore a vantaggio de- 
gli anziani piemontesi 
che si trovano in condi- 
zioni di particolare di- 
sagio. Un primo, consi- 
stente aiuto, è già stato 
inviato agli alluvionati 
del Piemonte. 

Per tale iniziativa a 
scopo benefico, il presi- 
dente della Pro Senec- 
tute, Giovanni Bertali, 
lancia un appello alla 
generosità dei suoi so- 
stenitori, ricordando 
che le offerte possono 
essere fatte sia attra- 
verso la rubrica delle 
elargizioni de «Il Picco- 
lo», sia attraverso la 
consegna diretta pres- 
so uno degli uffici della 
Pro Senectute in via 
Valdirivo 11, aperti tut- 
ti i giorni, tranne il sa- 
bato e la domenica, dal- 
le 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. i 

Infine, in occasione 
del Natale, gli anziani 
che, per le loro preca- 
rie condizioni di salute, 
non saranno in grado 
di lasciare le loro abita- 
zioni riceveranno a ca- 
sa dei pacchi dono con 
viveri e generi di con- 
forto. : 

Il vero e proprio sco- 
po di questa associazio- 
ne fondata nel 1977 è, 
quindi, quello di affie- 
volire quel senso di so- 
litudine che si crea nel- 
Je persone rimaste sole, 
dando loro un motivo 
in più per trascorrere 
le giornate e le festività 
tradizionali in compa- 

ia. 

# s.d.c. 


Musei «M. Mascherini» e del 
Comitato per una Trieste mi- 
gliore). Chiuso il ‘martedì e la 
domenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). è 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20, giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Mazzi- 


Una Stella di Natale 
contro la leucemia 


Anche quest'anno fino 
a domenica ll dicem- 
bre, nelle piazze princi- 
pali di oltre 600 locali- 
tà italiane, si potrà rice- 
vere una Stella di Nata- 
le versando un contri- 
buto di 15.000 lire, di- 
ventando così «sosteni- 
tore» dell'Associazione 
italiana contro le leuce- 
mie. 

I fondi reperiti con 
quest'iniziativa saran- 
no utilizzati per. pro- 
muovere la ricerca 
scientifica nel campo 
delle leucemie e di lin- 
fomi; per migliorare la 
qualità delle cure; per 
realizzare «piccole 
strutture residenziali» 
nei pressi dei maggiori 
centri di terapia italia- 
ni per permettere ai pa- 
zienti che risiedono lon- 
tano, di affrontare i 
lunghi periodi di cura 
assistiti dai familiari. 

È ormai noto che al- 
cuni importanti  tra- 
guardi sono stati rag- 
giunti nella cura dei pa- 
zienti affetti da leuce- 


«Più belli e 


te la quale 


re seguite dall'Istituto 


ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 
10.alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19, 

Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
le 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesì estivi dalle 7 alle 
22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basi- 


ACCONCIATORI NEGLI ISTITUTI 
più felici» 
Unregalo degli stilisti 


Domenica, organizzato con il Fondo di assi- 
stenza Luigi Cristiani, i locali del Consorzio 
acconciatori triestini di via Buonarroti saran- 
no occupati da una iniziativa ispirata dal 
gruppo Famiglia artistica acconciatori triesti- 
ni, durante la quale gli stilisti metteranno a 
frutto tutta la loro professionalità per accon- 
ciare gli anziani ospiti negli Istituti cittadini. 
«Più belli, ma anche più felici»: questo lo 
slogan che accompagnerà la giornata, duran- 
gli ospiti saranno intrattenuti da 
volontari che offriranno loro anche un picco- 
lo rinfresco prodotto dal Gruppo alimentari- 
sti dell'Associazione degli artigiani. Partecipe- 
ranno alla manifestazione anche alcune signo- 
dei ciechi Rittmeyer. 


mie; oggi si riesce a ot- 
tenere la guarigione di 
oltre la metà dei bambi- 
ni e di circa un terzo 
degli adulti. Ma questo 
non basta, dicono al- 
l'Associazione contro 
le leucemie, è necessa- 
rio fare molto di più. 
«Partecipareall'iniziati- 
va "Stelle di Natale" — 
spiegano —. significa 

fare un contributo con- 
creto a una battaglia 
per la vita». 

Anche questa VI edi- 
zione ell'iniziativa 
«Stelle di Natale» si rea- 
lizzerà grazie alla pre- 
ziosa collaborazione 
dei volontari dell'Aîl, 
delle sue sezioni pre- 
senti sul territorio na- 
zionale e all'aiuto di 
tutti gli crpani di infor- 
mazione che sostengo- 
no da sempre la manife- 
stazione umanitaria. 

A Trieste l'Ail aspet- 
ta i suoi sostenitori in 
piazza della Borsa e in 
via delle Torri. Per in- 
formazioni rivolgersi: 
Ail, sede nazionale (tel. 
06/4403795 - 4403763). 


d’arte edesposizioni 


lica: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; Museo di storia e ar- 
te, chiuso per allestimento. 

Museo del vino, San Floria- 
no. Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pany via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


asse 


[20 ] Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Il Viale ai pedoni 
Ma anche chi ha l'auto 
hadiritto al posteggio 


È la 
‘automobile deve poter 

‘a soste 
davvero P! 


costo dI 
roibitivo» 
endere, iN 


nere il 


love dovremmo 


d 

o uio 
Pnobilisti le XoroS a 
jera a Casai 


GARE ENDURO /REPLICA 


«Iclub rispettano l’ambiente» 


Vorrei fare alcune preci- 
sazioni sulla nota del 
Wwf apparsa su «Il Pic- 
colo» il l.o dicembre 
scorso, relativa alla ma- 
nifestazionemotociclisti- 
ca di «Enduro» svoltasi 
il 9 ottobre nel comune 
di'Duino-Aurisina e più 
in generale alle competi- 
zioni motociclistiche in 
fuoristrada. 

Leggendo la nota vien 
da pesare che per il Wwf 
una delle maggiori cau- 
se dell'inquinamento at- 
mosferico ed acustico 
nonché di degrado am- 
bientale nella nostra 


provincia è da attribuir- 


si all'organizzazione di 
competizioni motoristi- 
che, nel caso specifico al 
transito di un centinaio 
di motociclisti impegna- 
ti una domenica all'an- 
no in una manifestazio- 
ne in fuoristrada. 

Io spero che tali affer- 
mazioni siano dovute al- 
lo sfogo temporaneo di 
un. singolo, che magari 
il giorno della manife- 
stazione è stato in qual- 
che maniera disturbato 
dal passaggio dei piloti 
lungo il percorso, e non 
siano la linea di pensie- 
ro di una istituzione se- 
ria come il Wwf, che da 
parte mia, sebbene non 
ne condivida tutti i con- 
tenuti, apprezzo molto. 

Inviterei quindi il 
Wwf, prima di dar sfogo 
a commenti ingiustifica- 
ti, ad operare dei rilievi 
durante una manifesta- 
zione motociclistica in 
fuoristrada di «Enduro», 
che consentano l'indivi- 
duazione dell'eventuale 
inquinamentoatmosferi- 
co ed acustico ed a rap- 
portarlo ai valori che 
normalmente si riscon- 
trano lungo le principali 
arterie stradali della no- 
stra provincia. 

Inoltre, la possibilità 
di organizzare manife- 
stazioni motociclistiche 
în fuoristrada da parte 
di moto club regionali, 
che per l'esattezza si de- 
finiscono gare di «Endu- 
ro» e non di motocross, 
non sono sicuramente 
frutto di privilegi, anche 
perché il fuoristrada è 
una delle poche discipli- 
ne sportive che non go- 
de di appoggi politici a 
nessun livello. 

Se l'«Enduro» ha oggi 
la possibilità di essere 
praticato nella nostra 
provincia (sebbene sol- 
tanto in occasione di 
competizioni) è perché 
tutti gli addetti ai lavo- 
ri, dagli appassionati, 
agli agonisti, ai moto 
club organizzatori, han- 
no dimostrato di posse- 
dere una mentalità com- 
pleta e critica, rivolta 
anche alla salvaguardia 
dell'ambiente. 

Non a caso l'art. 5 del- 
la legge regionale 15 
aprile 1991 n. 15, come 
modificata ed integrata 
dalla legge regionale 18 
dicembre 1992 n. 39, 
l'articolo 9 del nuovo Co- 
dice della strada nonché 
il regolamento federale 
di «Enduro», fissano del- 
le norme e comporta- 
menti ben precisi, a cui 
tutti i club, riconosciuti 
dalla Federazione moto- 
ciclistica italiana, sono 
tenute a rispettare dal 


momento che intendono 

organizzare competizio- 

ni motociclistiche entro 
e fuoristrada. 

Moto club Trieste, 

il vicepresidente 

Sergio Svara 


Un semaforo 
da modificare 


Richiamandomi alla se- 
gnalazione la «Grana» 
pubblicata sul vostro 
giornale il 5 novembre, 
ed esposta dal signor 
Sergio Stocchi, e alla 
miapubblicata nellonta- 
no 27.8.1989 con la qua- 
le chiedevo la modifica 
dell'apparecchiatura se- 
maforica pedonale, sita 
in via Martiri della Li- 
bertà, a venti metri dal- 
la piazza Dalmazia, per 
adeguarla alle sue mi- 
gliori funzioni. Da que- 
st'ultima data a tutt'og- 
gi nulla è stato fatto. in 
merito, neppure la se- 
gnaletica sulla carreg- 
giata è stata ridipinta. 
In questo caso si verifica 
che il pedone, una volta 
scattato il «verde», tran- 
quillamente si appresta 
all'attraversamento del- 
la carreggiata senza ren- 
dersi conto che i condu- 
centi degli auto-motovei- 
coli che salgono lungo 
la predetta via non sono 
e non possono rispettare 
un semaforo e linee pe- 
donali che non esistono. 
Sarebbe, pertanto, oppor- 
tuno adeguare il predet- 
to semaforo alle sue 
complete funzioni oppu- 
re, eliminarlo del tutto 
ed istituire le regolari 
strisce pedonali, in loco. 
Persistendo l'attuale 
situazione, un giorno o 
l’altro, succederà quello 
che nessuno se lo augu- 
raein quel caso a chi sa- 
rà attribuita la responsa- 

bilità civile e/o penale? 
Michele Bassan 


Psichiatria 

e guerra 

La guerra nell'ex-Jugo- 
slavia sta purtroppo con- 
tinuando e con molte vit- 
time. Non concepisco 
l'assurdità di questa 
guerra che si prefigge la 
pulizia etnica, sostenen- 
do la superiorità del po- 
polo serbo; un discorso 
simile venne fatto molti 
anni fa nella Germania 
nazista, e conosciamo 
bene i risultati. Sono 
una volontaria del Comi- 
tato dei cittadini peri di- 
ritti dell'uomo, gruppo 
che combatte contro le 
atrocità psichiatriche, e 
attraverso alcuni docu- 
menti, mi sono resa con- 
to che alcuni psichiatri 
serbi hanno avuto molta 
influenza nel causare 
questa guerra, in quanto 
loro stessi sono stati co- 
loro che l'hanno alimen- 
tata diffondendo idee 
razziste tra i popoli del- 
l'ex-Jugoslavia. 


Jovan Raskovic, psi- 


chiatra, è stato uno dei 
principali leader serbi 
che ha ricoperto un ruo- 
lo strategico nella crea- 
zione del conflitto, e at- 
traverso la sua professio- 
ne era giunto alla con- 
clusione che «il popolo 
croato non conosce se 
stesso, non sa esercitare 
il potere, nè il comando, 
motivo per cui questi 


CTTTTSTFwEETRZI 


a 


RIRIESEIAAI 
CICTTETTZI 


Con grande meraviglia 
ho sentito, solo recente- 
mente, dei piani di co- 
struire un parcheggio in 
androna S. Cilino. Ho 
parlato con molta gente 
che abita nelle case cir- 
costanti, e tutti sono 
contrari a questo par- 
cheggio che cambierà 
profondamente questa 
zona. I due accessi a 
questo parcheggio saran- 
no sull'androna S. Cili- 
no che ha una larghezza 
di poco più di due metri. 
Non c'è assolutamente 
nessuno spazio riserva- 
to ai pedoni per evitare 
macchine. 

Ho 5 bambini piccoli; 
ognuno di questi passa 
almeno due volte al gior- 
no, andando a scuola, 
per questa via, dove non 
c'è nessuno spazio per 
loro accanto a una mac- 
china; temo, per la sicu- 
rezza di questi bambini 
che si sentiranno caccia- 
ti dalle auto, e mi chie- 
do di chi sarà la respon- 
sabilità se succederà 
qualcosa, oltre alla re- 
sponsabilità personale 
di un guidatore (non ci 
si può aspettare che i ge- 
nitori accompagnino i 
bambini ogni volta che 
escono di casa; sarà re- 
sponsabilità della città 
‘procurare un accesso si- 
curo per le case di an- 
drona S. Cilino). 

Già adesso la situazio- 
ne è abbastanza spiace- 
vole: ci mancava pro- 
prio un parcheggio con 
2 ingressi su questa stra- 
da strettissima, per tace- 
re del disturbo quasi in- 
sopportabile di rumore e 
puzza per gli inquilini 
delle case di questa stra- 
da. Non vedo come 
un'istituzione responsa- 
bile può permettere la 
costruzione di questo 
parcheggio; sembra che 
ancora una volta l’inte- 
resse particolare di una 
ditta privata prevalga 
sull'interesse legittimo 
della gente che vive qui. 
Nemmeno si è sentito il 
dovere di informarci di 
questo progetto, e questo 
în una città dove per al- 
largare una porta ci vo- 
gliono anni di burocra- 
zia spaventosa secondo 
esperienza pesonale (c'è 
anche da aggiungere 
che c'è un grandissimo 
‘parcheggio in via Giulia, 
accanto al centro Giu- 
lia, che sembra semivuo- 
to di notte) Per tutto 
questo, esprimo la mia 
‘protesta più forte contro 
questo parcheggio che 
non serve e minaccia la 
sicurezza e la qualità di 
vita della gente in que- 
sta zona. 

B. Zimmermann 


Quarant'anni fa festeggiavo il mio terzo Natale e il mio compleanno a Melbourne, in 
Australia. Ecco una foto di gruppo scattata con i miei genitori e un folto gruppo di 
amici emigranti. 

TETI 


RIRIRIZIRI 
esteso atto 


IIRREIONTII 


SOCIETA'/L’USO DEL DIALETTO 


«Una tradizione da difendere» 


Vorremmo soffermarci 
per esprimere il nostro 
rammarico riguardo il 
crescente disinteresse 
verso il dialetto triesti- 
no. 

Premettiamo che con 
questa lettera non vo- 
gliamo mettere assoluta- 
mente in discussione la 
necessità di una lingua 
nazionale, in quanto in- 
dispensabile come mez- 
zo di comunicazione tra 
le genti appartenenti a 
zone diverse. Accanto a 
ciò si aggiungono i moti- 
vi storico - culturali che 
hanno caratterizzato la 
formazione di questo va- 
riegato e complesso pae- 
se. 

D'altro canto è indi- 
spensabile ricordare a 
tutti i «perbenisti» che la 
cultura e la tradizione 
locale non devono an- 
dar perdute assoluta- 
mente, in quanto un ta- 
le fatto impoverirebbe in 
maniera irreparabile la 
nostra identità e i valori 
autentici di queste terre. 

In certi strati sociali 
della nostra città è radi- 
MA . | cata l'idea che l’espri- 
pronta psichiatrica nei | mnersi in triestino sia si- 
trattamenti riservati Gi | nonimo di ignoranza e 
nemici. Resta comun. | di povertà spirituale. 
que il fatto che alcuni Purtroppo esiste la vo- 
Personaggi stano TIUSCI- | lontà di insegnare ai 
ti a realizzare i loro > h A 

GELA E propri figli esclusiva- 
obiettivi coinvolgendo mente l'italiano nel con- 
un'intera nazione in vincono ce void 
una guerra assurda e (alti DI Teli 
atroce attraverso la pro- TONER CAIRTTUMOn CHA 

vitafutura, ne riceveran- 


mozione di idee al limi- ; È 
te del razzismo e della | "9 dei notevoli vantag- 
gi. 


ragione. 
Speriamo che l'idea di 
pulizia etnica non sia il 
risultato dei loro studi e 
professioni. 
Stefania Bertasa 


luzioni sono due: o era- 
no dei mostri che riusci- 
vano a tradurre il «pove- 
ro» triestino in italiano 
(0 tedesco) con ottimi ri- 
sultati, oppure parlare il 
triestino non è influente 
al fine dei risultati ulti- 
mi nella propria vita. 

A nostro avviso rima- 
ne importante conosce- 
re entrambi, in quanto 
la «convivenza» del trie- 
stino e dell'italiano può 
esistere, basta modulare 
il loro uso rispetto alle si- 
tuazioni che si incontra- 
no. Ma che tipo di gene- 
razioni future si avran- 
no se la nostra matrice 
culturgle, tanto varia 
quarito ricca, viene volu- 
tamente repressa con la 
negazione del suo ele- 
mento principe: il dialet- 
to. 

Forse avremo degli ot- 
timi linguisti, degli otti- 
mi «italofoni», ma a che 
prezzo? Vogliamo avere 
in futuro persone prive 
di quel senso di apparte- 
nenza ad una specifica 
realtà, a una terra e a 
una cultura? 

Noi no, e per questo 
motivo invitiamo questa 
città a non farsi rubare 
una delle ultime cose 
che le rimangono e che 
nessun tipo di televisio- 
ne o pseudo-cultura po- 
trà mai trasmettere e ca- 
pire. 

Bisogna difendere con 
i denti le nostre tradizio- 
.ni, e rendersi conto che 
non dobbiamo vergo- 
gnarci di essere noi stes- 
si, nonostante questa vo- 
lontà strisciante di ve- 
dercitutti uniformemen- 


hanno bisogno di essere 
guidati» mentre «i serbi 
sono l'unico gruppo con 
il senso dell'autorità e 
per questo motivo essi 
devono esercitare que- 
sta autorità nei confron- 
ti degli altri popoli jugo- 
slavi e dominarli». Tutto 
ciò veniva pubblicato 
nel 1990 in un opuscolo 
intitolato Luda Zemlja 
(Una nazione folle). 

Nel 1990 un collega di 
Raskovic lo descriveva 
in questi termini; «Usa- 
va l'elettroshock e altre 
terapie psichiatriche sa- 
diche con. particolare 
piacere nei i dei 
croati, specie delle croa- 
te... usava l'elettroshock 
anche sui bambini». 
Raskovic dopo poco creò 
il Partito democratico 
serbo della Bosnia Erze- 
govina e vi mise a capo 
Karazdic, psichiatra an- 
che quest'ultimo, 

Osservando le scene 
che ci giungono dall'ex- 
Jugoslavia riguardanti i 
campi di concentramen- 
to e le torture adottate 
in questa guerra, è inevi- 
tabile riconoscere l'im- 


za, non in contrapposi- 
zione bensì in armonia 
con le altre realtà, per- 
ché laforza di una cultu- 
ra, di un popolo, di una 
terra, e tanto più grande 
quanto più si è consape- 
voli di esistere come re- 
altà primaria in un con- 
testo globale. 
Alessandro Gerloni, 
Gruppo giovani 
Lega Nord Trieste 


Persone 
meravigliose 


Sono A. D., di «Una si- 
tuazione disperata».. Vo- 
levo ringraziarvi. per 
aver pubblicato venerdì 
25 e sabato 26 novembre 
il mio appello, e volevo 
ringraziare le otto perso- 
ne meravigliose che mi 
hanno contattata e aiu- 
tata con un loro contri- 
buto. Sono rimasta com- 
mossa soprattutto per- 
chè hanno creduto alla 
mia triste storia, anche 
senza voler vedere la 
miavariadocumentazio- 
ne. Purtroppo non posso 
risolvere ancora i miei 
grossi problemi, anche 
perché per vari motivi 
molte persone non sono 
riuscite a contattarmi, 
Prego perciò ancora un 
piccolo spazio per me; 
se qualche persona può 
e vuole ancora darmi 
una mano può mettersi 
in contatto con l'Associa- 
zione San Vincenzo, do- 
ve conoscono la mia si- 
tuazione. L'indirizzo è: 
San Vincenzo de’ Paoli, 
parrocchia di Roiano, 
Piazza tra i Rivi, in favo- 
re di A. D. L'orario è lu- 
nedì e sabato, 9-10, 

Un grazie di cuore a tut- 
A 


Un avvenire 
sul mare 
Mi. congratulo per. gli 
splendidi articoli di Pao- 
lo Rumiz «Trieste in poli- 
tica». Vorrei tuttavia fa- 
re un commento sull'ar- 
ticolo del 29 novembre, 
dal quale si potrebbe 
trarre l'impressione che 
la controversia sull'op- 
portunità di dismettere 
alcune aree portuali, e 
cosafarne, sia una pecu- 
liarità di Trieste. Così 
non è. ; 
Già negli anni ’80 arti- 
sti della finanza aveva 
no individuato negli 
Stai Uniti d'America por- 
ti lasciati in disparte da- 
gli armatori e dalle cor- 
renti commerciali; le di- 
smissioni che in effetti si 
fecero arricchirono enor- 
|‘ memente , alcuni, Ja- 
sciando a bocca asciutta 
altri, e sarebbe ingenuo 
pensare che la politica 
sia TIMasta in disparte. 
Alla fine degli anni’80 si 
ebbero analoghi progetti 
în Italia, dove però le op- 
boste voracità si blocca- 
Tono a vicenda. Valga 
per tutti il caso di Vene- 
zia, dove le aree portua- 
li che potrebbero essere 
dismesse sono molte. 
Se non si sa bene cosa 
fare di un porto, signifi- 
ca che mancano i gran- 
di armatori, a Trieste co- 
me nel resto d'Italia. So- 
lo che Trieste, per la ri- 
strettezza del territorio e 
la posizione geografica, 
volge le spalle alla terra 
e guarda al mare, ed è 
sul mare che si giocherà 
‘principalmente il suo av- 
venire. 


Ci chiediamo, ma co- 
me avranno fatto tutti i 
grandi personaggi della 
storia che hanno avuto i 
natali a Trieste a realiz- te uguali rendendoci al- 
zarsi nella vita pur non  lostesso tempo più debo- 
parlandol'italianoinca- li 
sa fin da bambini? Le so- 


Il lavoro 
di Pino 
Desidero aggiungere 
una postilla alla lettera 
del sig. Moraldi «deca- 
no» in pensione del Cor- 
po forestale, come egli si 
definisce. 
Per dovere di comple- 
tezza di informazione 
nonché per un doveroso 
senso di riconoscenza, 
desidero aggiungere ai 
ringraziamenti manife- 
stati per le persone cita- 
te nella lettera aperta 
apparsa su «Segnalazio- 
ni» il giorno 21 novem- 
bre, anche i ringrazia- 
menti di chi non ho vi- 
sto citato nell'articolo in 
questione, e mi riferisco 
al nostro, ormai da lun- 
ga data, collaboratore Pi- 
no Sfregola, del Gruppo 
speleologico San Giusto. 
Concordo con l’autore 
della lettera: il Museo 
del Carso di Basovizza 
(meglio chiamarlo «Cen- 
tro didattico naturalisti- 
co) ‘è effettivamente 
un'opera diestremointe- 
resse e tutti gli alunni 
che vi sono stati ospiti 
hanno avuto modo di 
«leggere» in modo più or- 
ganico e strutturato ciò 
che avevano potuto pre- 
cedentemente leggere 
nel «libro del mondo»; 
ma per molti di noi, inse- 
gnanti delle scuole ele- 
mentari, ciò è accaduto 
per il lavoro di Pino e 
credo che ringraziare 
anche lui nulla tolga ai 
ringraziamenti già porti 
al gruppo Forestale. 
Nadia Medizza 


‘Benvenga la differen- 


Giacomo Spina 


Argomento 
generalizzato 


A causa del vespaio di 
polemiche suscitate dal- 
la mia risposta al sig. De 
Silvestro vorrei far pre- 
sente anche ai suoi di- 
fensori, che quando un 
argomento viene genera- 
lizzato ponendo su uno 


Nozze sotto le bombe 
Sono usciti dal rifugio antiaereo e sono andati a sposarsi. 
Amelia Devalentinis e Nino Mauri fotografati Ano del 


loro matrimonio, avvenuto 50 anni fa, il 9 dicembre del 
1944, dopo quattro ore passate sotto le bombe. 
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stesso piano piccoli eser- 
centi e grosse attività 
commerciali si cade ine- 
vitabilmentenell'equivo- 
co. 
E evidente che in tutti 
i campi esistono realtà 
diverse, come fra gli au- 
tonomi si trovano cate- 
gorie ad alto livello re- 
dittuale così anche fra i 
dipendenti esistono sti- 
pendi da favola, pur se 
non c'è dubbio che in en- 
trambi i casi ci siano del- 
le qualità individuali ta- 
li da motivare siffatti 
emolumenti. 

Ma ritornando al te- 
ma, i miei riferimenti 
non valevano per gli 
eletti, bensì per i norma- 
li bipedi terrestri (auto- 
nomi come me) verso i 
quali questa caccia al- 
l'untore non giova in ter- 
mini di belligeranza ac- 
quirente-esercente, in 
quanto (a mio parere) ci 
dev'essere reciproco ri- 
spetto per l'attività svol- 
ta da entrambi. Voglio 
soltanto porre a confron- 
to talune opportunità of- 
ferte al lavoratore dipen- 
dente come 13.a e 14.0 
mensilità, ferie pagate e 
in caso di malattia la si- 
curezza di uno stipen- 
dio, cose che reputo giu- 
Stissime ma che non esi- 
stono per gli autonomi. 
Esistono invece le varie 
tasse . (sconosciute ai 
più) come tassa licenza, 
Iciap, Utif. Camera di 
commercio, tassa sulle 
insegne, patrimoniale, 
tassa partita Iva ecc. Se 
la mia ripsosta è stata ri- 
tenuta ironica (e lo era) 
in rapporto alle varie de- 
trazioni elencate, viene 
ora avvalorata dal fatto 
che il sig. Scagnol valu- 
ta. queste affermazioni 
come «battute» e ciò po- 
trebbe essere concepibile 
se il tono della «grana» 
scritta dal sig. De Silve- 
stro non fosse stato estre- 
mamente serio. 

Sono comunque con- 
vinto che anche queste 
polemiche fra i lettori, 
grazie al «Piccolo», sia- 
norese di pubblico domi- 
nio e ci si possa confron- 
tare e ribattere, permet- 
tendo a chi legge di farsi 
un'idea costruttiva sù 
quanto diversi possano 
essere i problemi per 
ogni categoria di lavora- 
tori, per poter ammorbi- 
dire î «j'accuse» e per 
constatare che non sem- 
pre l'erba del vicino sia 
più verde della pro- 
pria... anzi! 

‘Ringrazio inoltre sen- 
titamente chi mi cita (da 
non confondersi con la 
scimietta di Tarzan) poi- 
chè, bene o male, aiuta 
ad ergermi difensore de- 
gli autonomi bistrattati 
e, se necessario, fustiga- 
tore degli stessi se diso- 
nesti. 

Forse le mie remine- 
scenze asburgiche indu- 
cono all'onestà del mo- 
dus vivendi e le letture 
difformi mi provocano 
ipertensione (leggiincac- 
chiatura), ma da indige- 
no «patoco» non posso 
che chiudere col più be- 
naugurante e carismati- 
co dei motti... viva là e 
po’ bon... 

Antonio Lisco 
— 
Democrazia 
a scuola 


Rispondo alla lettera 
del 5 dicembre di T. de 
Mottoni. 

Caro Tommaso, ero 
certa che avresti pronta- 
mente risposto. Ero deci- 
sa, altresì ad. evitare 
unamiareplica, ritenen- 
do assurdo riempire 
ogni giorno la pagina 

elle «Segnalazioni», 
che gentilmente ci ospi- 
ta. Ma non tollero offese 
da parte di una persona 
che, sapendo che la mag- 
gioranza della scuola 
non appoggia le sue 
idee, non si presenta al- 
le assemblee, o — se si 
‘presenta — non ha il co- 
raggio di prendere il mi- 
crofono in mano. Pecca- 
to che tu non sia venuto 
ieri; ti saresti trovato da- 
vanti più di 500 persone 
che ardevano dal deside- 
rio di sentire le tue paro- 
le. Sicuramente ti avrem- 
mo ascoltato, a meno 
che — come al solito — 
il tuo tono offensivo, la 
tua intolleranza nei con- 
fronti di chi la pensa in 
maniera diversa, non 
fossero emersi. Forse, 
adesso, riesci a capire 
‘perché si può essere zitti- 
ti; a nessuno piace sen- 


‘tirsi dare dell'ignorante, 


del superficiale, ecc. Se 
ti sei studiato tanto be- 
ne la parola democra- 
zia, dovresti sapere che 
include il rispetto da en- 
trambe le parti in causa. 
Con l'occasione, gradi- 
rei segnalarti un paio di 


ANDRONA S. CILINO /PARCHEGGIO 
«Minacciati dalle automobili» 


cose. Smettila di genera- 
lizzare: il «Galilei» occu- 
pato non ospitava mas- 
se di comunisti con ma- 
gliette di Che Guevara. 
Cerca di essere un po' 
umile; hai 16 anni, vedi 
di ascoltare un po' tu gli 
altri, chissà che non la 
smetta di fare citazioni 
in latino e scenda da 
quel piedistallo che ti sei 
costruito, da solo. E non 
continuare ad estrapola- 
re frasi da dove ti capi- 
ta. 

Sappiamo che il pro- 
gramma della «Lista del- 
l'Alcoolista», per l’elezio- 
ne dei rappresentanti 
d'istituto, non ti era pia- 
ciuto; infatti non ne hai 
‘potuto rubare i punti mi- 
gliori, come hai invece 
fatto con le altre liste, 
più serie. 

Non ho altro da ag- 
giungere, se nori un pie- 
no appoggio alla lettera 
di Erika Lupi, comparsa 
ieri a fianco della tua; 
Erika ha dipinto la situa- 
zione in maniera del tut- 
to oggettiva e completa. 

Ora Tommaso, per cor- 
tesia, poiché frequenti la 
II B, ed io la V B, visto 
che le lezioni stanno per 
riprendere, vieni pure a 
dirmi quello che ti pre- 
me... Non siamo forse in 
democrazia? 

Roberta Cividin, 
studentessa del liceo 
«Galilei» 


Ricordi 
scolastici 


Durante la mia breve e 
tormentata carriera di- 
dattica, che a soli 46 an- 
ni dovetti troncare per 
gravi motivi di salute e 
non come erroneamente 
risulta agli atti del Prov- 
veditorato, ricordo anco- 
ra dopo più di vent'anni 
e molto nitidamente le 
mie migliori e più dotate 
alunne al ginnasio Dan- 
te, soprattutto nel corso 
Ce tra queste Viola, An- 
toniani, Bicocchi, Span- 
garo, Sodi e Mansi; nel- 
le sezioni A e B Carbone, 
Ravegnani, Pasqua, Bet- 
te e Ragone. Tutte pren- 
devano quasi sempre no- 
ve negli scritti e in ora- 
‘le; non mancavano na? 
turalmente i tre ed i 


quattro quand'eraneces- . 


sario. 

Rammento un solo 
alunno alle medie che 
credo mai dimenticherò 
e cioè Pierpaolo Lotto; 
un vero «mostro», come 
si suole bonariamente 
dire, poiché era eccezio- 
nale la sua intelligenza, 
memoria e prontezza di 
riflessi avendo a quel- 
l'epoca solo undici anni. 

Un giorno, poco pri- 
ma dell'inizio di una 
prova scritta, si avvici- 
nò timidamente a me e 
con un SoTTISO quasi se- 
rafico mi disse: «Sia be- 
nigno, professore!». 

.Vt saluto con molta 
simpatia e cordialità, 
ma anche con grande 
rimpianto inviandovi i 
migliori auguri per un 
sereno e prospero pre- 
sente e futuro. 

Prof. Paolo Addobbati 


Una mostra 
di successo 


Il Comitato provinciale 
di Trieste dell'Associa- 
zione nazionale lavora- 
tori anziani d'azienda, 
anche a nome degli ap- 
‘partenenti al Gruppo mi- 
sto Anla ex dipendenti 
della fabbrica Dreher, ri- 
volge un caloroso ringra- 
ziamento al Circolo Fin- 
cantieri, alla sua sezio- 
ne fotografica e alla dire- 
zione del centro com- 
merciale «Il Giulia» per 
aver ospitato gratuita- 
mente le due mostre fo- 
tografiche della ex Fab- 
brica. 7 

La ripetizione della 
rassegna sul terreno do- 
ve a suo tempo sorgeva 


' la rinomata birreria è 


statasuggerita dall'entu- 
siasticointeressesuscita- 
to con la prima esposi- 
zione presso il circolo. 

L'affluenza del pubbli- 
co a questa seconda mo- 
stra è stata superiore ad 
ogni aspettativa; infatti, 
secondo una valutazio- 
ne della direzione del 
centro commerciale, du- 
rante le quattro settima- 
ne di apertura, i visitato- 
ri hanno superato le 
15000 unità. 

Soddisfatti per il suc- 
cesso ottenuto gli orga- 


nizzatori, tramite que- 


sta rubrica, intendono 
ringraziare pubblica- 
mente gli enti ospitanti, 
dichiarando la propria 
disponibilità a ripetere 
l'esperienza a future ri- 
chieste. n 
Marino Ursini Bisst 

per il comitato 
provinciale Anla 
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AMBASSADOR 
Piazza della Borsa n° 3 
Abbigliamento maschile 


AMBASSADOR 2 
Capo di Piazza n° 1 
Abbigliamento maschile 


AMICA 5 
Via Roma n° 4 - Angolo 
V.S.Nicolò —. 
Abbigliamento femminile 


AND-ARMATA DI MARE 
Via'Imbriani n° 5 
Camicie e abbigliamento 
sportivo uomo donna 


ANNABELLE i 
Via S.Spiridione n° 3 
Abbigliamento 
ANNICCHIARICO srl 
Via Carducci n° 16 
Oreficeria-argenteria 


ARBITER 
Corso Italia n° 29 
Abbigliamento 


ARCOBALENO 
Via Filzi n° 2 
Abbigliamento uomo, 
donna 


ARISTON srl 
Piazza Garibaldi n°: 2 
Abbigliamento uomo 
e donna 


ARREDAMENTI DORLIGO 
Via della Sorgente n° 4 
‘Arredamenti 


BELTRAME È 
Corso Italia n° 25 
Abbigliamento 
confezioni arredo casa 


CAMICERIA BOTTERI 
Corso Italia n°8 
Abbigliamento 


CAMICERIA SCHERI 
Via Crispi n° 2 
Abbigliamento uomo 

CAPRICCI 
Via delle Torri n°1 
Abbigliamento donna 


CARNIEL sas 
Via S.Caterina n° 11 
Calzature bambini, 
ragazzi, corsetteria 


CASTIGLIONI 
Corso Saba n° 2 
Calzature e. pelletterie 


CENTRO SCONTO 
Via Colautti n° 6 
Fermata bus 15-16-30 
Profumeria, drogheria, 
articoli regalo 


CESANA - ALTA MODA 
UOMO 
Via-Mazzini n° 40 
Abbigliamento uomo 


CHRISTINE . 
Piazza della Borsa n° 15/C 
Abbigliamento & calzature 


CICLI MARCON MOTO 
Piazza dell'Ospedale n° 6 
Vendita biciclette, scooter 
Malaguti, accessori, 
ricambi, riparazioni 

COIN 


Corso Italia n° 16 
. Multistore 


COLIA 
Via Imbriani n° 6 
Calzature 
COMMERCIALE COLORI 
Viale D'Annunzio n° 211, 
Colori - cartà da Parati 


COMPUTER 

ABBIGLIAMENTO GIOVANE 
Via S.Lazzaro n° 10 
Abbigliamento giovane 


CO.TE.CO.: 

ARREDAMENTI E HI-FI 
Piazza della Borsa n° 15 
Mobili, lampade, quadri, 
tappeti, TV, telefoni 
cellulari 


CRISTANDRY 


Piazza dell'Ospedale n° 7 È 


Articoli regalo, bomboniere, 
liste matrimoniali, 
cristallerie 


DAMIANI 
Via Imbriani n° 14 
Abbigliamento 


DIMENSIONE SPORT 
Via Milano n° 21 
Roba da sci, 
roba da snowboard 


DOMINIQUE 
Via Imbriani n° 10 
Abbigliamento femminile 


EVOLUZIONE MARCHI 
Corso Italia n° 24 


Oggettistica, progettazione, 


n arredamento 
FABRIS E. 


Piazza dell'Ospi 
2 spitale n° 2 
Cucine Componibili 


FILATELIA ADLER 

DI PAULA ADLER 
Galleria Protti n° 1 
Materiale filatelico e 
numismatico, francobolli 
mondiali 


FILATELIA NAZIONALE 
Capo di Piazza G.Bartoli n° 2 
Filatelia 


FIORELLA 
Via Genova n° 21/C 
Intimo, mare 


FOTOTECNICA CARDUCCI 
Via Carducci n° 25 3 
Negozio video, foto, ottica 


IL PICCOLO 


GIONA RACING 
Via Donatello n° 12 
(S.Giovanni) 
Abbigliamento moto 


GOLD EMOTION 
Capo di Piazza n° 2 
Gioielleria, orologeria 
moderna e antica 


G.POINT BY GUINA 
Via Genova n° 23 
Baby & Children's wear 


GUINA - GUINA LE SCARPE 
Via Genova n° 12-21 
Abbigliamento, calzature, 
pelletterie 


FURLAN 
Via Muratti n° 4 
.Via Carducci n° 20 
Elettrodomestici, TV. HI-FI} 
casalinghi 


GAGGI 
Via Roma n° 10 
Intimo e calze uomo 
donna 


GIOCHERIA 
Corso Cavour n° 3 
Giocattoli 


INTIMANIA 
Via Imbriani n° 6 
L'intimo uomo e donna 


LABOR 
Via S.Lazzaro n° 6 
Calzature anatomiche, 
pelletterie, accessori ‘ 


LA CICOGNA sas 
Via Reti n°.8 
Abbigl. gestante, neonato, 
bambino, articoli prima 
infanzia 


LA FAMILIARE 
Via Molino a Vento n° 3 
Calzature e pelletterie 


sg 


LIBRERIA CAPPELLI 

DAL 1919 
Corso Italia n° 12 
Libri, cartografia, posters, 
grafica 

LORD & LADY 
Corso U.Saba n° 26 
Calzature 


LORETTA ABBIGLIAMENTO 
Via Carducci n° 39 
Abbigliamento femminile 
specializzato in taglie forti 


MADRAS 
Corso Italia n° 39 
Calzature, pelletterie, 
abbigliamento pelle 


GLILIMZH 


IL BESTIARIO 
Via Einaudi n° 1 
Animali vivi e accessori 
IL CALMIERE 
(BELTRAME) j 
Ponte della Fabra n° 2 
Abbigliamento confezioni 
regolari e conformati 


IL DOBLONE 
Corso Italia n° 4 
Bigiotteria, orologeria, 
accessori moda 


L'ALTRA CASA 
Via Tarabocchia n° 5 
Arredamento in genere, 
articoli da regalo 


L'AMBIENTE 
Via Crispi n° 30 
Mobili oggetti & progetti 


LE MONDE ; 
Passo S.Giovanni n° 1 


Abbigliamento 


MONCINI GOMME 
Via Coroneo n° 31 
Vendita ed assistenza 
pneumatici 


MOTTA ARREDAMENTO 

CONTEMPORANEO 
Piazza Oberdan n° 7 
Arredamento mobili 


NATURA VIVA 
Viale XX Settembre n° 31 
Animali, acquari’ 
e accessori 


NAZARENO GABRIELLI 
Via S.Caterina n° 7 
Abbigliamento 
uomo-donna, pelletterie 


MAMAN BIBO 
TUTTO PER MAMMA 
E BAMBINO 
Via Torrebianca n° 28 
Art.prima infanzia, 
abbigliamento premaman, 
neonato, bambino 


MISTER BLU 
Via Paganini n° 4 
Abbigliamento uomo 
MOBILI DEI ROSSI 


Via Ginnastica n° 40 
Arredamenti 


OLIVETTI PER IL MONDO 
CARPENTIERI PER TRIESTE 
Via Coroneo n° 31/2 
Prodotti per ufficio-casa 
dai telefoni cellulari 
ai computers 


OROLOGERIA OREFICERIA 


CEPAK 
Via Udine n° 33 
Orologeria, oreficeria 


OTTICA CARTURAN 
Via Roma n° 6 
Dal 1920 al Vostro servizio 


Il Piccolo [21] 


PALAZZO TONELLO 
Piazza Goldoni n° 1 
Argenteria, liste nozze 
e regalo 


PAOLO & NERINA 
Via Puccini n° 56 
Abbigliamento uomo, 
donna, bambino 


PASTICCERIA BIANCHI 
Via delle Torri n° 3 
Articoli da regalo 
e confezioni natalizie 


PELLETTERIE LA BUSSOLA 
Via Roma n° 20 
Pelletterie, calzature 


PELLICCERIA ALBERTI 
Via delle Torri n° 2 
Pellicceria. 


PELLICCERIA SOSSI 
Via S.Lazzaro n° 6 
Pellicceria 


PELLICCERIE 

FRANCETICH spa 
Via Mazzini n° 22 
Pellicce 


PIAPAN 
Piazza dell'Ospedale n° 3 
«Porcellane, cristallerie, 
articoli regalo, casalinghi 


POLIERI. MOQUETTE 
. Via dei Bonomo n° 5 
Tappeti, tessuti, moquette 


PROFUMERIA 
EUROPARFUMS 
Via Valdirivo - Angolo 
XXX Ottobre 
Profumeria 


PROPOSTA ARREDI 

& DESIGN 
Via Rossetti n° 8 
Progettazione d'interni, 
arredamento ‘în genere, 
artic. regalo 


RADIOANCONA 
Via F.Severo n° 95 
Commercio radio, TV. 
elettrodomestici 


RADIOBACCHELLI 
Via Pascoli n° 24 
L.go Niccolini n° 2 
Televisori, elettrodomestici, 
cristallerie 


RADIO RESETTI 
Via Cumano n° 7 
HI-FI, TV, videoregistratori 


RANCH 
Via S.Lazzaro n° 10/C 
Abbigliamento giovane 
uomo, donna 


REGINA D'AFRICA 
Via Coroneo n° 1 
Calzature 


RIGUTTI CONFEZIONI 
Via Mazzini n° 43 
Abbigliamento uomo 


ROLLI FOTO 
Via Imbriani n° 9 
Articoli fotografici 

ROMA ELETTRODOMESTICI 
Viale Campi Elisi n° 60 
Elettrodomestici, radio, TV 


SAIL SISTIANA 
Sistiana n° 59 
Abbigliamento sportivo 
per gli amanti del mare 


‘  SERVADEI 


Via Dante n° 7 
La merceria e le calze 


TIFFANY 
Ponte della Fabra n° 1 
Portici P.zza Goldoni 
Profumeria, accessori 
d'abbigliamento 


TOMMASINI SPORT 
Via Mazzini n° 37-39 
Articoli sportivi 
e abbigliamento 


3P FAI DA TE 


Via Coroneo n° 17 
Colori, ferramenta, fai da te 


TUSSET 
Corso Italia n° 1 
Valigeria, pelletterie 


UNIVERSALTECNICA 
5 negozi nel centro 
di Trieste 
Audio, video, computer, 
foto, elettrodomestici 


UTENSILI O.P. CORONICA 
Viale XX Settembre n° 33 
Utensili e fai.da te 


VANITÀ 
Corso Italia n° 37 
‘Abiti da sposa e confezioni 


VIALESPORT 
Via Muratti n° 1/A 
Articoli sportivi 


VICTOR VICTORIA 
Via Muratti n° 2 
Abbigliamento e intimo 


Luccio delle mie brame. 
Anzi, luccio delle mie 
brume: è sul finir del-. 


l'autunno, quando le 
nebbie scendono sulla 
campagna, sui laghi e 
sui canali, che i lucci di- 
ventano la preda favori- 
ta dei cannisti d'acqua 
dolce. 

Non più presente co- 
me un tempo (l'inquina- 
mento ne ha fatto stra- 
ge), il luccio resta un pe- 
sce mitico e mitizzato. 
Un mostro, un babau, 
un pescecane in miniatu- 
ra. Niente di tutto que- 
sto: solo un predatore 
vorace e pigro, che scat- 
ta solo per cibarsi di 
qualche incauto pescet- 
to che gli passa a tiro. Al- 
trimenti sonnacchia fra 
le alghe e quando viene 
disturbato se ne va pi- 
gramente. Direi che co- 
me carattere più che un 
pesce sembri un gatto. 

Nel campo della pesca 
al luccio i prodigi ella 
tecnica non hanno fatto 
tanti passi avanti come 
per altri pinnuti, anche 
meno nobili: vuoi per il 


I PESCA O [GS 
il tandem perlucci, 
untrucco antico 


fatto che il luccio è di 
bocca buona, vuoi per- 
chè le tecniche di pesca 
(col vivo, col morto o a 
spinning) non si presta- 
no a grandi innovazioni. 

L'unica novità è rap- 
presentata, oltre all'in- 
venzione della pesca a 
mosca con grossi strea- 
mer, dall’introduzione 
di nuovi tipi di artificiali 
da spinning dotati di di- 
spositivi antialga: in so- 


stanza si tratta di ondu- 
lanti o rotanti con amo 
singolo, protetto da una 
levetta in filo d'acciaio 
armonico che si sposta e 
libera l'insidia solo quan- 
do il gambo dell'amo vie- 
ne serrato dalle mascelle 
del predatore. 

Laddove i lucci:ci so- 
no e dimostrano buon 
appetito non è comun- 
que il caso di rischiare 
usando ami singoli o fili 


ultrasottili: un buon 
0,30 e un bel Rapala ma- 
gnum, o magari un bel 
tandem, restano la solu- 
zione migliore. 

I tandem, per chi non 
losapesse, sono cucchiai- 
ni icon doppia paletta, 
molto più grandi dei nor- 
mali da trota: il luccio 
grosso infatti richiede 
esche adeguate, altri- 
menti difficilmente si 
muove. Se non li trova- 
te, potete  fabbricarli 
unendo ‘due cucchiaini 
rotanti (ottimi i Martin) 
con un anellino di accia- 
io: in testa si mette un 
numero 3 e dietro un bel 
4 da 20 grammi. Ne vie- 
ne fuori un Tir pesante 
da lanciare e duro da re- 
cuperare, ma è fatica 
che vale la pena. Coltan- 
dem, inoltre, l'uso del ca- 
vetto  d'accaio diventa 

antomeno facoltatito 
(la. lunghezza dell'esca 
mette il filo al riparo dal- 
la dentatura dell'esoci- 
de). L'esca ne guadagna 
in scioltezza di movi- 
menti e duttilità, insom- 
ma sembra più viva. 

Li. Mi. 


Giochi sotto l'albero 


Viaggi interstellari e guerre tra galassie per il periodo natalizio 


Viaggi interstellari. e 
guerre tra galassie van- 
no di moda per il perio- 
do natalizio. La proposta 
più originale per gli 
amanti dello spazio è 
Star Trek — la sfida del 
Klingon, una scatola del- 
la Mb che si rifà alle im- 
prese del mitico Enter- 
prise. La novità è una vi- 
deocassetta che guida il 
gioco e ne detta il ritmo: 
lo scopo va raggiunto in 
un'ora esatta. L'obietti- 
vo è quello di evitare 
che il Klingon, di nome 
Kavok, usi la nave stella- 
re per far scoppiare una 
guerra intergalattica e 
per questo riceva il più 
alto riconoscimento dal- 
le forze del male. 

Per evitare il ripetersi 
di situazioni analoghe 
ad ogni partita, vi sono 
dei momenti nei quali il 
precipitare degli eventi 


crea confusioni caoti- 
che: l'importante a quel 
punto è ‘mantenere la 
calma (come i personag- 
gi della famosa serie tele- 
visiva) e in qualche mo- 


do andare avanti senza 


mai fermare la videocas- 
setta. Uno stratagemma 
di effetto e che anima la 
partita rendendola non 
solo vivace ma anche di- 
vertente. Ed è proprio in 
questo aspetto la vera in- 


‘movazione di Star Trek 


rispetto alle altre propo- 
ste di giochi interattivi 
ad esempio Atmosfear. 
Semplici le regole, che 
vannoben assimilate pri- 
ma di avviare il videore- 
gistratore e decisamente 
curata la grafica: il tabel- 
lone della nave stellare, 
le carte gioco e una serie 
di adesivi che vanno dai 
gradi di comando alle 
medaglie per le onorifi- 
cenze. Star Trek viene 


consigliato dagli otto an- 
ni in su, ma si adatta me- 
glio a partire da una età 
adolescenziale. Alcuni 
passaggi, quelli frenetici 
ad esempio, richiedono 
infatti prontezza di ri- 
flessi senza dist. ere 
l'impianto del tavoliere. 
Chi invece intende in- 
ventarsi un proprio uni- 
verso, non potrà fare a 
meno di Gurps Space, 
un supplemento per i 
giochi di ruolo ambienta- 
ti nello spazio o nel futu- 
to stellare. L'obiettivo 
del testo (140 pagine) 
della Steve Jackson di- 
stribuito in Italia dalla 
Giochi dei Grandi di Ve- 
rona è quello di suggeri- 
Te una infinita gamma 
di possibilità di mondi, 
tipi di vita, forme di poli- 
tica, sistemi di comuni- 
cazione, armamenti e 
battaglie, caratteristiche 


dei personaggi. Non è 
una novità, in quanto la 
serie di Gurps ha pro- 
rio la caratteristica del- 
la completezza. Questa 
volta, Space, sembra 
asi una enciclopedia 
lello spazio possibile 0 
fantastico con tanto di 
tabelle per ottenere risul- 
tati credibili e giocabili, 
schede di navigazione, 
score per battaglie tra 
astronavi o alieni dalle 

forme più strane. 
Sconcerta. come, nel 
«troppo» che contraddi- 
stingue il concetto di 
«spazio», . Gurps offra 
una scaletta chiara e 
semplice di interazione 
anche per i neofiti della 
costruzione di mondi e 
campagne per giochi di 
ruolo. Forse è per questo 
che in America si è già 
giunti a una seconda edi- 
zione del volume. É 
Ra.GCa. 


SPOT INT 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 9.12.1994 con attendibilità 70% 


2090 m 44 c 
\100o m #4 c 
Ne 


AUSTRIA 


x 


i 18/12 
Tmin 2/5 


VENERDI 9 co == 
< M:Adrialico Tmin 6/9 


SLOVENIA 


| 


Venerdì 9 dicembre 1994 . 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 10.12.1994 con attendibilità 70% 


2000m +1 0) 
t1000 n #60 
na x 


==; TMAX 10/14 
i Imin 3/6 


‘SABATO 10 


ri M. Adriatica 


AUSTRA 


Tmin 6/9 3 


7] 
a 


sereno nuvoloso 
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VENERDÌ 9 DICEMBRE 


Il sole sorge alle: 1.33 
è tramonta alle 16.21 


nebbia pioggia 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| Tenmnerature minime e massime per l’Italia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Sui monti cielo in 
prevalenza poco 
nuvoloso; su pianu- 
ra e costa tempo 
umido con cielo da 
nuvoloso a coperto 
con foschie e forse 
‘anche temporanee 
nebbie. 


S. SIRO 
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23.59 %; 


TRIESTE 9,9 11,6 
GORIZIA 719 
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sulle regioni settentrionali e sull'alta Toscana progressiva in- 
tensificazione della nuvolosità associata a locali e brevi pre- 
cipitazioni. Sul resto dell'Italia cielo poco nuvoloso con resi- 
dui addensamenti, nella mattinata, sulle estreme regioni me- 
ridioriali. Dal pomeriggio tendenza ad aumento della nuvolo- 
sità sulle regioni centrali. La pianura Padano-Veneta sarà in- 
teressata da foschie dense e nebbie, in parziale diradamen- 
to nelle ore centrali della giornata; riduzioni della visibilità sa- 
ranno possibili, nottetempo, anche lungo i litorali e nelle valli 


del Centro-Sud. È 


Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 
Venti: deboli o moderati dai quadranti occidentali. 


Mari: localmente mossi lo Jonio, lo stretto di Sicilia e il mare 
e il canale di Sardegna; poco mosso l'Adriatico e il Tirreno 
centro-meridionale; mosso il Tirreno settentrionale e il mar 


Ligure. 


Pubblicità informativa 


Un esempio, quello del filmato studi 


Non solo la politica vive di frasi 
«storiche» che si smentiscono un 
attimo dopo averle dette o che, an- 
cor peggio, vengono smentite dagli 
avvenimenti. Anche la pubblicità. 
«La pubblicità, nei periodi di rece- 
zione, deve informare sul prodot- 
to» 

Quanti l'hanno detto, e poi se lo 
sono rimangiato, di fronte al suc- 
cesso di spot di taglio ironico e leg- 
gero, così come di moda nel mon- 
do anglosassone. 

La pubblicità, informativa, deve 
esserlo sempre! Se no che pubblici- 
tà è? Se non capisco cosa mi offri, 
come andrò poi a comprarlo? Ed è 
qui il lavoro «creativo», che può 
sbizzarrirsi abbastanza nell’ambi- 
to di un binario alquanto stretto. 

Tra i filmati che potremo chia- 
mare più informativi, uno dei mi- 
gliori, secondo me, è stato quello 
del Parmigiano Reggiano, uscito 
già in primavera, ma di nuovo in 
onda in questo periodo. Sembra un 
primario con i suoi assistenti il su- 
per-esperto che controlla che le for- 


Se avete il problema di trovare o di ven- 
dere casa, avete già trovato il modo di 
risolverlo. Pubblicate un annuncio econo- 
mico sulle pagine de IL PICCOLO. Que- 
sto piccolo spazio vi farà ottenere un 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


me di Parmigiano Reggiano siano 
tutte O.K. Ed è molto credibile il 
«novellino» (evidentemente non 
ha seguito nessun master teorico 
di qualità totale) che si stupisce co- 
me si possa scartare una magnifi- 
ca forma «solo perché manca un 
puntino». Credibile, insisto, forse 
perché chi vive in una qualunque 
azienda sa quanto sta difficile inse- 
gnare ai' giovani assunti l'impor- 
tanza di dettagli perla soddisfazio- 
ne dei clienti, È credibile, probabil- 
mente (ne va reso merito), perché 
il Parmigiano Reggiano ha saputo 
trasmettere negli anni ai consuma- 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA © 


grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per vende- 
re, per fare affari. 


ato per il Parmigiano Reggiano 


tori una certezza di rigore della 
qualità che fa diventare credibile 
anche un filmato come questo. 

L'utente è il Consorzio del Parmi- 
giano Reggiano, l'agenzia la Publi- 
cis F. C. B., il gruppo creativo inter- 
no coordinato da Vito Nuzzi; la ca- 
sa di produzione la Diaviva Film e 
la regia di Mike Cuesta. 

Uno spot di taglio tradizionale, 
che.va in controtendenza con l'af- 
follamento di sempre nuovi perso- 
naggi, assunti per promuovere i 
‘più svariati prodotti, che vediamo 
sbucare ogni giorno dal telescher- 
mo. 
Fra i tanti, un testimone che si è 
visto rinnovare il contratto è E. T. 
‘presente con un nuovo spot (sem- 
pre per i negozi In-Sip) assai più 
simpatico del precedente perché 
ha reso umano l'extraterrestre. 

Ideatore, Mauro Mortaroli, del- 
l'agenzia Armando Testa, che è il 
creativo più premiato dell'anno 
per gli spot Telecom con Massimo 
Lopez. © 

Fiora Palazzini 
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ca Thailandia - 7 In provincia di Pisa - 11 In 


fondo a destra - 12 Spetta... a chi ha lavora- 


to - 13 Umili vesti - 14 Noto chitarrista e can- 
tante rock - 15 Formaggi teneri - 16 Lo sport 
di Tomba - 18. Un' nome d'uomo - 20 Iniziali 
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Amsterdam. 
Atene.“ 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona sereno 
Belgrado nuvoloso 
Berlino sereno 
Bermuda np; 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Aires sereno, 
Caracas sereno 
nuvoloso, 


pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
bariabile 
variabile 


Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo sereno 
Johannesburg variabile 
Kiev nuvoloso 
Londra pioggia 
Los Angeles sereno 


sereno 
nuvoloso 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal np 
Mosca nuvoloso 
New York sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 


6 Madrid 
Manila 


Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 


variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
variabile 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


QUANDO IN CASA 
FA FREDDO, 


SPLENDID 
RISCALDA. 


Una serie completa di stufe a 
legna, a gas, a kerosene, 
catalitiche, di termoventilatori 
e. termoconveltori per integrare 
il riscaldamento#domestico. 


SPLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA, 
OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI (RE) - Vl. 0522/820741 


INDOVINELLO 
Ingratitudine 


e fatta Ogni premura, io davvero, 
dato che questa è tocca, 
nella riconoscenza non ci spero! 


ANAGRAMMA (1,10 = 4,7) 


Anche se, in fondo, ho usato un certo tatto 


Ogni mese 


in edicola 


Le mie amanti sanguisughe 
A quelle che mi ronzano d'intorno. 
» sono contrario a morte: se le acchiappo, 
di farle i miei quattrin fuori sputare 
sarò capace a costo di azzardare! 


SOLUZIONI DI IERÌ 
Zeppa: 
cero/cerVo. 
Indovinello: 
Îl macellaio. 


Cruciverba 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


‘uegno. a 2 
edi Ariete 4AX Gemelli %@ Leone $$ Bilancia &È Sagittario &&  Aquario 
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Sarete soddisfatti della 
deliziosa. e disponibile 
persona del cuore, che 
sta tentando con tutte 
le forze e con notevole 
dispiego di mezzi finan- 
ziari di rendere ancora 
più bello,e romantico il 
Vostro appagante Vissu- 
to affettivo. 


Lcd 


21/4 


C'è chi sembra non ac- 
corgersi dei vostri sfor- 
zi per attirare la sua at- 
tenzione e voi non sape- 
te che pesci prendere da- 
vanti al suo disinteres- 
se. Tirate i remi in bar- 
ca enon dategli la soddi- 
sfazione di notare gli 
sforzi fatti. 


Toro 


19/5. 


Oggi supererete in bel- 
za nptevoli oa 
tempi e stress le 
burvcratiche anche affi. 
dandovi alla vostra cari- 
ca di seduzione e alla 
vostra simpatia. Chi ha 
‘mai detto che questa tat- 
tica sia disdicevole e 


Quella persona che vi 
corteggia e vi fa timide 
avances ‘vi piace e non 
vi piace... Vi piace. per- 
ché ha un aspetto vera- 
mente incantevole ma 
non vi piace perché ha 
una personalità domina- 
trice, Per questo ci sare- 


sconveniente? «*stegiàvoi.. 

e > 4 
Padi Cancro (A Vergine 
21/6 21/7 24/8 22/9 


Nonostante i ‘consigli 
impulsivi che Urano e 
Nettuno vi sussurrano, 
saprete agire conla mas- 
sima discrezione e in 
modo adatto a risolvere 
‘una crisi all'interno del 
clan. Grazie a voi si 
stempera un po' di ten- 
sione fra familiari. 


Plutone e Giove sono 
convinti che la riuscita 
sociale sia, per alcuni di 
voi, in testa alla gradua- 
toria delle possibilità e 
che a questo scopo pos- 
siate giocare tutte le car- 
te. Pure gli assi che ave- 
te nascosti nella mani- 
CES 


Per voi un venerdì cari- 
co di soddisfazioni nel 
lavoro, PEZO alle possi- 
bilità di avanzamento 
che mette in campo la 
‘migliorata capacità con- 
trattuale. La dialettica 
offerta da Sole positivo 
rappresenta la ciliegina 
sulla torta. 


Non sapete.a che santo 
votarvi per portare feli- 
cemente a termine un 
compito difficile? Con i 
consigli del Sole e di 
Mercurio seguite il vo- 
stro finissimo e percetti- 
vo istinto e non potrete 
sbagliare! Neppure nel- 


Un viaggetto:di piacere 
potrebbe essere riman-. 
dato a momenti in cui 
sarete meno presi, alme-. 
no questa è la giustifica- 
zione che darete a voi 
‘stessi, Speriamo che ar- 


rivi presto il momento | 


nel quale sarete meno 


la scelta dei tempi. . affaccendati. 
Ri Di Dalao 
«e Scorpione pe. Capricorno ss Pesci 
22/11 22/12 20/1 20/2 20/8 


23/10 
È da migliorare e da ri- 
definire il rapporto fra 
voi e la persona del cuo- 
re, che forse ha preteso 
troppa libertà d'azione 
e che ora vive un po' 
troppo la sua vita perso- 
nale, piuttosto che quel- 
la di coppia. Agite co- 
munque con gentilezza. 


Nuovi hobbies ora vi in- 
teressano, visto che Lu- 
na e Saturno vi isolano 
un tantino dal contesto 
sociale nel quale erava- 
te soliti muovervi. Soli- 


* di interessi culturali e 


cerebrali per voi ora so- 
no prioritariamente im- 
portanti, 


Una vecchia fiamma, 
‘mai dimenticata in veri- 
tà, si rifarà sentire met- 
tendo in crisi i vigenti 
rapporti a due, ultima- 


© mente in fase scricchio- 


lante... Qualcuno di ‘voi 
potrebbe esser tentato. 
di mandar tutto a carte 
quarantotto. , 


\ 
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Inserto / Casa 


Un nuovo sistema di ca- 
Merette per ragazzi è re- 


Centemente 
Sullo scenario specifico 
grazie a un'azienda mobi- 
lieta lombarda che. nel 
Concepire un regno per i 
lagazzi ha tenuto conto 
delle loro varie esigenze 
Non solo per quanto con: 
Cerne la zona notte bensì 
anche la zona giorno. Se 
da un lato esso intende ri- 
Spettare appieno la rituali- 
tà notturna è capace di 
lrasformarsi. di giorno in 
Ambienti atti a permettere 
2 chi ne fruisce le più sva- 
liate attività. Una soluzio- 
Ne ideale dunque per as- 
Secondarne le specifiche 
Vocazioni e la personali: 
tà. Il sistema si suddivide 
tre precisi programmi 
Che individuano ciascuno 
altrettante tipologie, ognu- 
Ra connotata da un suo 
Particolare gusto i cui ele- 
Menti si possono tuttavia 
Ta loro mischiare per far- 
Ne scaturire infinite solu- 
Zioni d'arredo ossia un 
ampio ventaglio di alter- 
Native e combinazioni di- 
Verse. 
Essi sono stati inoltre ri- 
Solti in modo da crescere 
con i ragazzi e trasformar- 


‘SÌ nel tempo in rapporto 


all'età degli stessi. Sia gli 
®sterni che gli interni dei 
Vari mobili rivelano una 
Cura progettuale ed. ese- 
cutiva di alta qualità. Il pri- 
Mo, dalle linee piacevol- 
mente rivisitate, si richia- 
ma, quasi a voler fissare i 
ricordi, all'atmosfera ro- 
mantica dei tempi andati; 
il secondo si ispira agli ini- 
zi degli anni Sessanta 
quando il movimento be- 
‘at portò una ventata di in- 
novazione trasgressiva. 

E' definito da alcuni ele- 
menti base con l’integra- 
zione di complementi fles- 
sibili da combinare tra lo- 
ro in modo semplice e na- 
turale per rispondere a 
tante esigenze diverse di 
spazio, gusto, età e cultu- 
fa ma con il denominato- 
re comune della moderna 
funzionalità. Faggio e lac- 
cature bianche, verde la- 
go, blu greco, armadi alti, 
bassi, grandi, piccoli, 
mensole, librerie, scriva- 
hie, cassettiere, ripiani, 
letti, consentono ad ogni 
lagazzo di creare il pro- 
prio ambiente che lo ac- 
compagnerà negli anni a 
venire. Il terzo program- 


comparso : 


CAMERETTE PERRAGAZZI 


Il mondo in una stanz 


ma può a pieno titolo defi- 
nirsi «il mondo. in una 
stanza». Destinato ai ra- 
gazzi in età adolescenzia- 
le è articolato in modo 
che ciascuno possa co- 
struirsi un mondo. tutto 
suo sfruttando al massi- 
mo la funzionalità di ogni 
elemento. Libero da rego- 
le arredative tradizionali 
crea ambientazioni dal ca- 
rattere giovane, fresco, 
moderno. | tre programmi 
sono accomunati da una 
finalità fondamentale, 
quella di ridurre al massi- 
mo lo spazio occupato 
dai mobili dando nel con- 
tempo la: possibilità, qua- 
lora la stanza venga abi- 
tata da due ragazzi, di po- 
ter ciascuno ritagliarsi. un 
proprio spazio personale 
senza invadere quello al- 
trui. 

L'elemento che più de- 
gli altri soddisfa questa 
esigenza è il letto che, 
composto da due letti so- 
vrapposti scorrevoli me- 
diante ruote su una peda- 
na permette di assolvere 
la sua specifica funzione 
e di facilitare le operazio- 
ni di pulizia e di rifacimen- 
to dei letti. Un'intelligente 
e valida alternativa que- 
sta ai consueti letti a ca- 
stello che non presenta- 
no la medesima praticità 
e funzionalità. Una volta 
chiuso, il doppio letto oc- 
cupa lo spazio di uno sin- 
golo e da esso si può 
estrarre un comodissimo 
piano di lavoro. 

| tre progetti sono arric- 
chiti da librerie cosiddette 
ad «alveare» di varie di- 
mensioni che occupano il 
minimo spazio consenten- 
do un comodo alloggia- 
mento di libri e suppelletti- 
li. Il programma è comple- 
tato da una parete attrez- 
zata a boiserie, laccata in 
sintonia cromatica con gli 
altri effetti d'arredo e per- 
corsa da binari su cui si 
possono agganciare tutte 
le attrezzature utili allo 
studio ed al divertimento 
(mensole, cassettiere, 
contenitori e quant’altro). 
Ampia la gamma dei colo- 
ri resi con laccature opa- 
che-e in versione «seta», 
piacevolissima .al tatto 
che conferisce alla lacca- 
tura una notevolissima re- 
sistenza. Tutti i colori si 
abbinano armoniosamen- 
te con le finiture in faggio 
del mobilio.‘ 


PROPOSTE PERIREGALI 


Le festività natalizie stan- 


| no avvicinandosi a grandi 


passi. Natale, la più bella 
festa dell'anno, è attesa 
sempre con gioie dagran- 
di e piccini; è la festà del- 
la fanale, dell'amicizia e 
sottende tutto un rituale, 
modesto 0 importante 
che sia, che dalle decora- 
zioni di circostanza si 
stempera al tradizionale 
scambio degli auguri tra 
parenti e ‘amici non solo 
con l'invio di cartoncini 
beneauguranti. | negozi, 
ognuno con la tipologia 
che gli è propria, rappre- 
sentano un costante invi- 
to. per quanti Vogliono 
consolidare la tradizione 
offrendo un regalino per 
accompagnareaffettuosa- 
mente gli auguri. 

Nella fattispecie si se- 
gnala un negozio, che ha 
Visto un mese fa la luce 
nel centro città il quale 


propone una marea di og- 
getti e oggettini insoliti 
Che si dipanano in un am- 
pio ventaglio di scelte. Un 
negozio che mira soprat- 
tutto alla qualità delle pro- 


poste; proposte che van- 
ho dal design più raffina- 
to, al gusto country arti- 
gianale africano e ameri- 
cano, al Kitch più piacevo- 
le e divertente. 


Mille idee 


Vediamoli un po’ più da 
vicino anche se è impos- 
sibile illustrarli tutti. Ai 
piatti inglesi in ceramica 
dipinti a mano da poter 
mettere in forno o in free- 
zer, sì avvicenda la lunga 
teoria di oggetti in essen- 
ze legnose pregiate natu- 
rali o colorate che ripro- 
pongono in versione «do- 
mestica» i Leonardo, i 
Modigliani e i Duchamp, 
di splendidi cristalli firmati 
Mangiarotti, di vetri soffia- 
ti a bocca di Bisazza e 
De Maio che rivisitano la 
gloriosa tradizione vetra- 
ria muranese, E ancora 
orologi, reggilibri, porta 
compact disc, in carta rici- 
clata colorata, scatole e 
scatolette in metallo, car- 
tone, tela, cuoio, miniatu- 
re di animali in vari mate- 
riali, decorazioni natalizie 
in metallo, cartapesta e 
pietra. 


NUOVA GENERAZIONE DI ARTICOLI 


Trai casalinghi di Alessi 


TRIESTE - VIA DONOTA, 4 


Sulla piazza da oltre set- 
tant'anni, Alessi è un mar- 
chio che definisce un'am- 
pia raggiera di articoli ca- 
salinghi che hanno con- 
quistato tutti i mercati del 
mondo con sempre più in- 
cisivo successo grazie al- 
la loro notevole valenza 
estetica e all'alta qualifica- 
zione dei materiali. Le no- 
Vità si susseguono le une 
alle altre con pezzi inediti 
alla cui realizzazione con- 
tribuiscono la. creatività, 
la fantasia, l'impegno e la 
preparazioneprofessiona- 
le di designer italiani e 
Stranieri tra i più celebrati 
della contemporaneità. 
Dagli articoli del' primo pe- 
liodo si passa nel 1930 al- 
la produzione di oggetti 
Sempre più raffinati sul 
Piano formale, che tutta- 
Via come i precedenti non 
sono più in produzione. 


"COSE PER CASE E PERSONE" 


LISTE NON SOLO MATRIMONIALI 
REGALI E AUTOREGALI. 


DOMENICA E LUNEDÌ APERTO NON.STOP 
dalle 10.30 alle 19.30 


Town & Country. 


Un punto di svolta viene 
segnato dall'azienda nel 
1983 con l'introduzione 
del nuovo marchio «Offici- 
na Alessi», volta a offrire 
all'utenza un ampio spet- 
tro di proposte che utiliz- 
zano di volta in volta ora 
le tecnologie industriali 
più sofisticate, ora siste- 
mi produttivi tipicamente 
industriali. 

Oltre all'acciaio inossi- 
dabile vengono impiegati 
altri materiali metallici 
quali alpaca, ottone, ra- 
me, argento, latta, adope- 
rati ciascuno in rapporto 
con le caratteristiche di 
questo o quel progetto. 
La costante tensione in- 
novativa e di ricerca che 


ne costituisce la filosofia, . 


ha stimolato la casa alla 
messa a punto di altri 
nuovi progetti, che ne co- 
stituiscono ulteriori signifi- 
cative tappe. A seguito 


dell'accorpamento | nel 
1989 di una delle più anti- 
che manifatture del Je- 
gno, nasce la linea 
«Twergi» e con l'acquisto 
nello stesso anno di Ten- 
dentse, una società ope- 
rante nella ricerca ‘sul 
neo artigianato e sul nuo- 
vo design nel settore del- 
la ceramica e della porce]- 
lana. È del 1991 la nasci- 
ta di «100% Make Up» 
una ricerca SUI vaso co- 
me contenitore archetipo 
coordinata da Alessandro 
Mendini che. porta alla 
produzione di cento vasi 
firmati da altrettanti artisti 
provenienti da ogni parte 
del mondo. L'affascinan- 
te iter dell'azienda prose- 
gue con la Produzione di 
una serie di Servizi da ta- 
vola firmata da Ettore Sot- 
tsass, una filma prestigio- 
sa del design italiano, ap- 
positamente studiata per 


una «bella tavola». i 

Accanto ai più recenti 
oggetti, tazze, caffettiere, 
portafrutta, —portauova, 
portatovaglioli,portagrissi- 
ni, ecc. in acciaio inossi- 
dabile e colorato a forno 
con resine epossidiche e 
decorati con un girotondo 
di pupazzetti stilizzati o lo- 
sanghe, si snoda l'ultima 
generazione di divertenti 
articoli in resine termopla- 
stiche dalle forme inusita- 
te quali tappi a pressione, 
apribottiglie in poliammi- 
de colorato con inserto in 
acciaio inossidabile ma- 
gnetico,ciotola-zuccherie- 
ra con piedini in resina 
termoplastica e via di se- 
guito. Sono oggetti sfizio- 
si, dai colori Vivaci, nati 
dalla fantasia di noti desi- 
‘gner e destinati ad appor- 
tare alla tavola 0 in Cuci- 
na un tocco di allegria e 
festosità. 


“la freschezza a, 
portata di mano. 


Si 
ce) 
wu 
a 
(©) 
= 
cc 
b 
di 
< 
RA 
m 
mn 
(e) 
a 
(») 
a 


REFRIGERATORE 

1 UA SENZA 
DALLEGAMENTO 
IDRICO 


PUBBLICO 
DISTRIBUITO DA 


DOMAR... 


TRIESTE - VIA TORINO 36 
TEL. 303450 - 303687 
FAX 302101 


Telefonate e un nostro incaricato. 
sarà lieto di illustrarvi "apparecchia- 
tura al vostro domicilio 


‘| Tessuti murali 


ARREDARE 
A TRIESTE 


IN GALLERIA FENICE 


| im CASA MIA 


"Il mondo ESTEL*** 
[IOBIL 


in una stanza" CIRGI 


O | 


proserpio 


SWAROVSKI 


JEWELER‘S 
collection 


ROYAL COPENHAGEN 


i ® ® 
ARTICOLI REGALO 
' PORCELLANE 
BOMBONIERE 


OPICINA Via Nazionale 44/b Tel. 213124 
[APERTO TUTTO DICEMBRE 


PER SEMPRE A CASA TUA 


VIA VINO DELLA PACE 36 * CORMONS » TEL. 630257 


VASTA ESPOSIZIONE: ANTICHITA' - ARMADIATURE 
SU MISURA - COMPLEMENTI ARREDO - IDEE REGALO 


NE 


Via S. Francesco 9- Ts + 
Tel. 371528 


PRESENTA LE MIGLIORI 
COLLEZIONI DI 


| * Carte da parati 


I * Carte coordinate a 
| tessuti e bordi 


I * Tessuti per tende, per 
I poltrone e per divani 


| « Moquettes 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


| * Legni e sugheri da 
| pavimento 


| * Tende plissé, 
veneziane, rullo, 


verticali E 
Era MD 


(3 


UN NOME - UNA GARANZIA 
Ciani een SE 


Il Piccolo 


Inserto / Casa 


Venerdì 9 dicembre 199% 


; O. KRARER 
C) ARREDAMENTI 
Via Flavia 58 - Trieste - Tel. 826644 


peggio PRIVATO 


TOTALE 
LIQUIDAZIONE 
A PREZZI 
IRRIPETIBILI 


50° 


PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


aPIO PARC 


SCONTI 
FINO AL 


SIAMO APERTI TUTTE 
LE DOMENICHE E LUNEDI' DI DICEMBRE 


MOLLAFLEX 
L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


Regalati ESTEL cas 


ISOLA 


Un «Isola» di comodità 


Ha fatto di recente il suo 
ingresso nell'universo di- 
vani «Island» (Isola) 
una nuova generazione 
di imbottiti ispirata all’ori- 
gine del comfort. L'inedi- 
ta tipologia è rappresen- 
tata da un divano dalla 
piacevole forma arroton- 
data, il cui schienale ri- 
corda un braccio morbi- 
damente piegato, i brac- 
cioli due grandi soffici 
rocchetti. Due sono le di- 
mensioni base: «small» 
(piccola) e. «medium» 
media) che assieme 
combinate danno vita al- 
la misura «large». (lar- 
ga). Tale divano costitui- 
sce una soluzione inno- 
vativa per trasformare 
«isole» in poliuretano a 
quote differenziate in un 
imbottito accessoriato e 
mutevole. Mediante cin- 
que fessure lo schienale 
e i braccioli-pouf pene- 
trano nella morbida iso- 
la simili a due grandi 


rocchetti imbottiti;  brac-- 


cioli sono staccabili e, 


do tavolino. 

«Isola» è completa- 
mente attrezzato in mo- 
do da dar luogo a 
un'ampia varietà di for- 
me attraverso i diversi 
posizionamenti dello 
schienale dotato di pie- 
na autonomia di movi- 
mento e capace di offri- 
re più varianti sia funzio- 
nali che formali. Il rivesti- 
mento contribuisce a 
sottolineare le molteplici 
caratteristiche di questo 
effetto di mobilio. «Iso- 
la» è in sintesi un imbot- 
tito dalle molte facce; un 
Vero e proprio camale- 
onte, pronto a trasfor- 
marsi in rapporto alle ne- 
cessità dell'utenza e ad 
assecondarne con ele- 
ganza i gusti. La novità 
e la forza di tale proget- 
to risiede nell'aver sem- 
plificato l'oggetto-divano 
dando piena autonomia 
agli elementi che costitu- 
iscono l'imbottito tradi- 
zionale. 

Tale processo non ha 
portato a un suo impove- 


chimento estetico. La 
sua semplicità non è un 
punto di partenza, bensì 
un difficile punto d'arrivo 
ovvero il ritorno alla na- 
tura originaria delle co- 
se, alle forme archetipe. 


Esso conquista a prima’ 


vista (poet è stato libe- 
rato da tutte quelle misti- 
ficazioni che hanno reso 
il comfort un problema 
complesso e stimola a 
lasciarsi andare nell’in- 
cavo del suo braccio- 
schienale ritrovando la 
naturalezza di quelle po- 
sture che si assumono 
istintivamente. Ha altre- 
sì la prerogativa di adat- 
tarsi agli stili più diversi, 
da quelli etnici a quelli 
colti. 

Per quanto possa es- 
sere visto piuttosto co- 
me scultura che come 
usuale divano, esso rie- 
sce a essere popolare, 
apprezzato non soltanto 

er il design essenziale 
ensì anche per le mol- 
teplici prestazioni che of- 
fre e, non ultimo, per il 


senza cuscini, possono 


ir rimento formale ma, al 
trasformarsi in un como- 


contrario, a un suo arric- 


TENDENZE DEL SETTORE 


suo prezzo accessibilis- 
simo. 


un Armadio 


% perN Ig 


TAPPETI 


«Orientali» 
investimento 
"o 

La possibilità di inve- 
stire in modo sicuro 
nell'acquisto di un tap- 
peto orientale (non tut- 
ti i tappeti rappresen- 
tano Infatti un investi- 
mento certo) sussiste 
vuoi negli esemplari 
antichi, vuoi in quelli 
moderni. Per quanto 
riguarda i tappeti anti- | 
chi. è consigliabife: 
orientarsi su quelli” 
Stato di conservazio- 
ne ottimo o su altri 
che non siano stati 
prodotti da un certo 
periodo in poi. A titolo 
esemplificativo si cita- 
no i prestigiosi tappeti 
tessuti del Caucaso 
come i Sumako, gli 
‘annodati Shirwan, Ka- 
sak, Tchi-Tchi (questi 
ultimi rari e ricercati 
già da ben quarant'an- 
ni) e i Bukhara antichi 
del. Turkestan centra- 
le e i fini persiani di 
Kashan, Saruk e Fe- 
rahan. La quotazione 
dei manufatti citati va- 
ria in rapporto a diver- 
si elementi; il più rile- 
Vante dei quali è rap- 
Presentato dallo stato 
di conservazione. 

Non ha infatti molto 
peso sotto questo 
aspetto se il tappeto 
hasubito qualche ripa- 
razione; è bensì fon- 
damentale che il vel- 
lo, ovvero la parte su- 
perficiale del tappeto 
sia sufficientemente 
alto da proteggere an- 
coral’armatura (l’insie- 
me dei fili di trama ed 
ordito). L'investimento 
relativo ad un tappeto 
antico in buono stato 
di conservazione è ga- 
rantito dal fatto che 
‘annualmente gliesem- 
plari esistenti si ridu- 
cono fisiologicamente 
di numero o per catti- 
Va manutenzione o 
per l'insidia delle tar- 
me e per quella del- 
l'umidità. Anche nei 
tappeti  contempora- 
nei si possono trovare 
ottime produzioni co- 
me quelle delle mani- 
fatture di prima quali- 
tà di Kiram, Nain, Hi-.. 
sphahan. 


ILLUMINAZIONE IN CASA 
Arredare con la luce 
è l’obiettivo di «Ito» 


5 ante, larghezza cm 255, altezza cm 263, con 
un ripiano e due aste appendiabiti per vano. 
Optional: cassettiera interna a L. 375.000 
(2 cassetti + cassettone). 


L. 1 .878.000 6 ante, larghezza 


cm 308, altezza cm 263, con un ripiano e 2 aste 
appendiabiti per vano, Optional: cassettiera 
interna a L. 375.000 (2 cassetti + cassettone) 


montato a casa tua 


Nel settore dei rivestimen- 
ti ceramici, la tendenza 
generale tranne le debite 
eccezioni, emersa - dal 
Cersaie (Salone dell’indu- 
strializzazione edilizia) 
conclusosi il mese scorso 
‘a Bologna, è rivolta preva- 
lentemente al rustico, al- 
SI ro 
duzione dei materiali na- 
turali, pietre, marmo, ecc. 
Ancora una volta il nostro 
Paese, nonostante la con- 
correnza di quelli europei 
ed extra-europei, si è con- 
fermato maestro del gu- 
sto e della creatività e co- 
me tale leader del setto- 
re. Per le pavimentazioni 
si annota tra le altre, la ri- 
proposta del. travertino, 
una varietà pregiata di 
roccia calcarea di cui am- 
pio impiego è stato fatto 
nell'edilizia dell'antichità 
classica, come ci è testi- 
moniato da monumenti, 
basiliche, palazzi rinasci- 
mentali e barocchi visibili 
sul nostro territorio nazio- 
nale. 

Questo materiale viene 
oggi largamente rivaluta- 
to tant'è che un'azienda 
produttrice di materiali ce- 
ramici si è ispirata alle di- 
Verse soluzioni architetto- 
niche che lo hanno visto 
protagonista nel passato 
per. rivisitarlo in chiave 
moderna con piastrelle re- 
alizzate in monocottura la 
cui superficie riproduce le 
tipiche venature e cavità 
dei travertini naturali ac- 
centuate e modificate dal 
calpestio e dall'azione de- 
gli agenti atmosferici. Tali 
Piastrelle sono resistenti 
alle macchie ad acidi e 
basi, all'abrasione e al ge- 
lo. Nei rivestimenti murali 
di bagni e cucine si assi- 
ste alla rivalutazione dei 
colori vivaci, brillanti, che 
evocano quelli tanto cari 
a Van Gogh, che esalta- 
no il colore del sole, delle 
calde tonalità delle terre, 
il verde degli alberi che 
l'artista elesse a rappre- 
sentanti per eccellenza 
della Provenza. - 

Colori che si rinvengo- 
no nei motivi decorativi 
quali: girasoli, trofei di fio- 
ri, marmellate della non- 
na, nella frutta, nei balco- 
ni fioriti e così via. 


Piante delle festività 


vacità per tutto l'inverno e! 
oltre. Del pari, il pungito” 
po può essere utilizzato. 
per siepi e bordure di giar-] 
dini assai ornamentali gra-| 
zie alle sue belle bacchei 


L'offerta è valida fino 
al 31 gennaio 1995 


(YET 


MONFALCONE 
| ® UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA ® 


Tra gli elementi comprimari per la buo- 
na riuscita di un arredamento, del be- 
nessere e del confort di un ambiente 
vanno senz'altro menzionati gli ogget- 
ti illuminanti. A_prescindere alla loro 
specifica funzione vanno riguardati co- 
me coefficienti significativi per creare 
determinate atmosfere, oggetti sceno- 
grafici particolari e nel contempo effet- 
ti d'arredo di per sé. Con questo spiri- 
to, le odierne sorgenti luminose ven- 
gono studiate e progettate non solo in 
ordine alle prestazioni funzionali che 
alle stesse si richiedono, ma per esse- 
re pure in grado di far-fronte ad esi- 
genze di natura estetica. C'è da ag- 
giungere ancora che ogni ambiente o 
parte di esso necessita di una sua 
specifica illuminazione determinata 
da esigenze individuali e conseguen- 
temente di apparecchi illuminanti de- 
putati a produrla. Quindi strumenti l'atmosfera ambientale con i colori 
che da un lato garantiscono una luce che dipingono il vetro che in quanto 
corretta, personalizzata inducono nel tale conferisce leggerezza alle forme 
fruitore determinanti sensazioni psic0= e dona eleganza alle stesse. 

logiche si inseriscono dall'altro in que- Sono fonti luminose progettate per 
sto 0 quel vano nel modo più efficace stimolare, giocando con le loro forme 
sul piano estetico. L'utente ha al pre- L colori, la sensibilità individuale; pez- 
sente la possibilità di spaziare ad am- 7; piacevoli che riescono ad instaura- 
pio raggio nel novero di esemplari di re un feeling con chi ne fruisce. È il 
gusto classico che vanno tra l'altro re- caso di «Ito» una lampada da tavolo 
gistrando sempre più largo apprezza- in vetro soffiato nei colori blu, rosso, 
mento, quanto di quelli connotati da giallo, bianco, che diffonde una calda 
un design d'avanguardia ad alto con- luminosità a rendere l'ambiente parti- 
tenuto tecnologico. colarmente suggestivo. 


In entrambi i casi, nessuna proble- 
matica d'inserimento si pone al mo- 
mento della loro collocazione nel con- 
testo ambientale. Tanto gli uni che gli 
altri possono compenetrarsi ed armo- 
nizzarsi con lo stesso in modo perfet- 
to specie quando si considerano — 
come la tendenza attuale suggerisce 
— oggetti a sé stanti. Quindi, de! pari 
delle lampade tecnologiche anche 
modelli ispirati a stilemi stilistici passa- 
ti possono trovare valida Sistemazio- 
ne anche nell'ambiente del più esa- 
sperato modernismo, Così come altri 
nei quali la dimensione formale, tra- 
scende il fatto meramente funzionale 
quali erogatori di luce trasformandoli 
in una vera © Propria espressione arti- 
stica. La lampada diventa allora og- 

letto coreografico di rilevante valen- 
za ormamentale, parte integrante del- 
la casa, presenza viva che rallegra 


APERTI TUTTE LE DOMENICHE E LUNEDI" DI DICEMBRE 


CONTINUA 
. LA GRANDE 
VENDITA 
NATALIZIA 
DI CENTINAIA DI 
TAPPETI ORIENTALI 


peri Vostri regali di Natale Vi aspettano tante nuove 
idee, dal dono più piccolo al più importante, tutti belli 
e tutti con una certezza: mettere a profitto il Vostro 
acquisto che nel tempo aumenterà di valore. 


GIUBILO 


la pianta va tenuta in sito 
luminoso; possibilmente 
non molto caldo. Va ba- 
gnata soltanto quanto ba- 
sta in modo che il terriccio 
non si asciughi del tutto. 


La consuetudine di festeg- 
giare il Natale con un au- 
gurio. «verde» ‘è diffusa 
Un po' dappertutto. È una 
tradizione che si ripete da 
tantissimi anni nel rispetto 


Simi, tanto che per tagliar- E ancora il pungitopo 
la si narra venisse usato È denominazione scienti- 
un falcetto d'oro onde im- fica è Ruscus aculeatus) 
pedire che ilramo stacca- che deriva il suo nome 
to perdesse i suoi poteri 


dal fatto che nei tempi an- 
magici. Simbolo di salute, dati lo si impiegava nelle 


TAPPETI ARGENTI INGLESI delle tradizioni di ciascun Quando lebratee incomin- fortuna, temerarietà si Campane per gono. rosse fiammanti. | 
i NTICHITA' paese. Da noi, fa testo la ©'&No ad appassire le an-  ascriveva a esso oltre alla _ re i topi dal grano steso SA 
ORIENTALI A Stella di Natale (Euphor- naffiature vanno diradate; | capacità di tener lontano sull'aia prima di avviarlo il 
bia pulcherrima ‘è il suo quindi sospese del tutto fi- . calamità e sventure, il po- ai. mulini. Entrambe le | 

® DI no a primavera. Si taglia- 


TRIESTE - IN VIA S. NICOLO' 21 - Tel. 662600 


nome botanico), una pian- 
ta assai assai decorativa 
dalle bratee rosse, rosa- 
te, gialline, bianche (erro- 
neamente. considerate i 
fiori della pianta, piccoli e 
insignificanti di colore gial- 
lo-verdognolo, contornati 
dalle bratee). Per la sua 
Migliore conservazione, 


no allora i rami sottili, si 
accorciano i più robusti e 
la si ribagna abbondante- 
mente. 

Un'altra essenza vege- 
tale associata alla festivi- 
tà è il vischio, la cui tradi- 
zione si perde nella notte 
dei tempi. La sua sacrali- 
tà data da tempi antichis- 


tere di RIDIEOgSIE dagli in- 
cendi, nonché, posto sot- 
to il cuscino, di indurre so- 
gni profetici. Tra le altre 
piante beneauguranti si ri- 
corda l'agrifoglio, simbolo 
di forza ed eternità. In ver- 
sione naturale o tinteggia- 
to in oro o argento figura 
egregiamente nelle deco- 
razioni di circostanza. 


piante presentano una 
uona resistenza al fred- 
do; l’agrifoglio dà vita nei 
giardini a siepi molto com- 
patte e di bell'effetto, nei 


terrazzi forma. piacevoli. 


macchie verdi pero gia- 
te dal.rosso delle sue bac- 
che che compaiono a fine 
estate e gratificano la 
pianta con tutta la loro vi- 


Testi a cura di 
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TRADIZIONE CONSOLIDATA 


Piatto di Natale della Royal me 


MANIFATTURA CERAMICA. 


Data da oltre duecento 
anni una delle più note 
‘manifatture di ceramica 
inglesi, la Aynsley, dal 
nome del suo lungimiran- 
te fondatore. Nato nel 
nord dell'Inghilterra, 
John Aynsley emigra nel- 
lo Staffordshire a Stoke- 
\on-Trent dove assume 
l'incarico di presidente 
della locale. miniera di 
carbone. Attratto da una 
piccola fabbrica di cera- 
mica. in cui l'alta qualità 
‘del carbone e i ricchi de- 
positi di argilla del luogo 
giocano un ruolo determi- 
nante nel farne il centro 
dell'industria ceramica in- 
Iglese, visi dedica egli 
‘stesso nel tempo libero 
‘decorandone i manufatti 
Icon le sue incisioni. Col 
passare del tempo, il suo 
‘crescente interesse e le 
conoscenze ‘ acquisite 
nel settore lo inducono a 


trasformare il suo amore 
per la ceramica in un bu- 
siness e a fondare nel 
1775 una fabbrica dive- 
nendone il leader. Non 
essendo all'epoca anco- 
ra conosciuti i vantaggi 
derivanti dall’impie: Sì 
la calcinazione delle os- 
sa di animali nella fabbri- 
cazione della porcellana. 
Alcuni dei primi esempla- 
fi sono conservati nel 
«Victoria and Albert» Mu- 
seum di Londra e'in va- 
rie collezioni private. Alla 
sua morte gli succedono 


il primogenito e più tardi © 


il nipote. Con John Il, per- 
sonaggio di spicco per il 
quale non esiste impresa 
che non sappia affronta- 
re, l'azienda si pone al- 
l'avanguardia nella pro- 
duzione della bone-china 
(porcellana a base di os- 
sa di animali calcinate), 
una materia di inegua- 


gliabile lucentezza, tra- 
Sparenza e di grandissi- 
ma resistenza, che con il 
biancore esalta le ricche 
colorazioni dalle mille e 
mille sfumature applicate 
a mano. La produzione è 
rivolta al vasellame da ta- 
vola di altissima qualità 
in sintonia con quegli 
Standard di eccellenza 
che hanno costituito la fi- 
losofia del fondatore del- 
la casa. La regina Elisa- 
betta Il scelse in occasio- 
ne delle sue nozze un 
servizio di 240 pezzi con 
impresso lo stemma rea- 
le. Un team di artigiani 
specializzati sono impie- 
gati oggi come ieri nella 
messa a punto di servizi 
di elevatissimo: spessore 
artistico. Per i manufatti 
SE lussuosi ed esclusivi 

Stato ideato un proces- 
so, che ha resa la casa 
famosa al mondo, per il 


PAVIMENTI PERLA CASA 


L'avanzata de 


L'impiego del legno quale 
materiale da rivestimento 
data dai primordi del- 
l'umanità e col progredire 
delle civiltà questo mate- 
riale naturale è divenuto 
Un vero e proprio elemen- 
to architettonico. La pri- 
ma testimonianza del suo 
utilizzo nelle pavimenta- 
zioni risale al 1000 a.C. 


In epoca romana si svi-: 


luppa una sofisticata geo- 
metria di posa simile al- 
l'attuale «spina di pe- 
sce», mentre nel Medioe- 
Vo ci si serve di tavole di 


legno comuni accostando 


però specie legnose diffe- 
renti a creare piacevoli 
giochi cromatici. 

Nel 1700 con l'avvento 
della moda dell'intarsio, 
le. pavimentazioni assu- 
mono una notevole cara- 


tura artistica ed effetti ri- 
cercati, mentre nel seco- 
lo XIX col ritorno alla so- 
brietà e al piacere della 
casa intesa come punto 
di riferimento della quoti- 
dianità familiare, il legno, 
grazie al suo calore intrin- 
seco, diviene uno dei pro- 
lagonisti Per eccellenza. 
La disponibilità di un am- 
Pio spettro di Specie le- 
gnose dalle Splendide co- 
lorazioni, la praticità di po- 
ter incollare un Parquet in 
legno su Qualsiasi sotto- 
fondo nuovo e Preesisten- 
te nonché l'introduzione 
dei pavimenti Prefiniti e la 
facile manutenzione dovu- 
ta all'utilizzo di Particolari 
Vernici, ha dato l'avvio ad 
un impiego sempre più 
massiccio di questo mate- 
riale. 


Oltre al calore psicolo- 
gico che da esso proma- 
na, numerosi ne sono i 
pregi: la naturalezza (a 
differenza di altri materia- 
li, il legno presenta carat- 
teristiche d'irradiazione in 
armonia con l'organismo 
umano), la scarsa condu- 
cibilità termica (il legno 
mantiene costante la pro- 
pria temperatura indipen- 
dentemente. dalle condi- 
zioni ambientali), l’eleva- 
to isolamento acustico 
(esso crea una costante 
barriera al rumore), la re- 
Sistenza all'usura (basti 
Pensare che i più frequen- 
tati musei e teatri del 
Mondo hanno pavimenti 
N legno), la durata (oltre 
alla l'esistenza. che gli è 
Propria, offre la possibili 
di potervi cancellare le 


Ritorna con cadenza ri- 
tuale  all’approssimarsi 
delle festività natalizie il 
famoso «piatto di Nata- 
le» firmato Royal Cope- 
naghen. A dare il via a 
questa tradizione oggi 
più che mai consolidata 
nel mondo, è stato un 
secolo fa Harald Bing, 
presidente della Bing & 
Grondhal, il cui piatto se- 
gnò l'inizio della più vec- 
chia e ininterrotta serie 
del mondo di oggetti da 
collezione. Attualmente 
la Bing & Grondhal for- 
ma gruppo unico con la 
Royal Copenaghen. Il 
piatto di Natale trae ori- 
gine da un'usanza nordi- 
ca di secoli fa secondo 
la quale durante la festi- 
vità di Natale gli antichi 
proprietari terrieri. dona- 
vano alla servitù un piat- 
to di legno colmo di frut- 


‘ta e dolciumi. 


Una volta consumato 
il contenuto, il piatto ve- 
niva appeso alle pareti 
delle povere case a ri- 
cordo di quegli attimi feli- 
ci. In seguito i piatti di le- 


quale ai vari pezzi viene 
applicato a mano oro 22 
carati sul disegno perfet- 
tamente inciso di cia- 
scun esemplare. Il deco- 
ro floreale rappresenta 
una delle tematiche più 
antiche nella decorazio- 
ne dei manufatti e per il 
quale la Aynsley va dove- 
rosamente riconosciuta 
come una tra le più ap- 
prezzate al mondo. Dai 
motivi di gusto. vittoriano 
ispirati a farfalle e fiori, al- 
l'esotismo dei fiori di Bali 
dalla suggestione di quel- 
li orientali, all'atmosfera 


«della natura ricreata at- 


traverso frutta e fiori del- 
la campagna inglese altri 
ancora fino alla più re- 
cente. linea «Chelsea 
Flowers», ispirata alla 
tradizione dei grandi pit- 
tori ceramici operanti a 
Chelsea nella seconda 
metà del secolo XVIII. 


ingiurie. del tempo con 
una semplice levigatura). 

Tra le altre prerogative 
non va sottovalutata l’eco- 
nomicità (la lunga durata 
e la facilità di ripararlo 
consentono il massimo 
‘ammortamento del costo 
iniziale) e la facile manu- 
tenzione (apposite vernici 
ne consentono. un'eccel- 
lente conservazione). 

Da ultimo si ricorda la 
facile pulizia ottenibile 
passandovisemplicemen- 
te uno straccio bagnato e 
ben strizzato. Sotto il pro- 
filo arredativo, nessun al- 
tro materiale dona al con- 


‘ testo abitativo quell'aspet- — 
to tutto particolare fatto di 


eleganza, calore, acco- 
glienza che una pavimen- 
tazione in legno è in gra- 
do di dare. Numerose so- 


Prontoparguet 


Via Revoltella 1 


rivenditore autorizzato 


CERAM 


Trieste 


Tel. 948323 


gno furono sostituiti da 
quelli in terracotta dise- 
gnata, finché, come s0- 
pra ricordato, per iniziati- 
va del titolare di una del- 
le aziende del gruppo fu 


‘ ideato il primo piatto nei 


classici colori bianco e 
blu della porcellana Go- 
penaghen. 


.Il piatto di Natale della 
Bing-Grondhal ha per ti- 
tolo «Un giorno d'inver- 
no nel parco dei cervi», 
in esso l'artista Jorgen 
Nielsen ha raffigurato i 
bambini che si avventu- 
rano con le piccole slitte 
e cavalcano i pony intor- 
no alla casa di Peter 
Liep, l'antica residenza 
del guardaboschi nei bo- 
cal a Nord di Copena- 

en. 


Il motivo è eseguito a 
rillevo e decorato a ma- 
no in toni blu cobalto 
sottosmalto. || motivo 
del piatto della ‘Royal 
Copenaghen ha per tito- 
lo «Gli acquisti di Nata- 
le» e rittae una scena fa- 
miliare con la mamma 
che dà il benvenuto al 


Nel mondo di Aynsle 


no attualmente le essen- 
ze legnose dai nomi esoti- 
ci, provenienti da Ameri- 
ca del Sud, Europa, Asia 
ed Africa, dotate ciascu- 
na di caratteristiche pro- 
prie di colore e durata. 

Per quanti vogliono evi- 
tare i disagi della levigatu- 
ra e della verniciatura ed 
abbreviare i tempi di po- 
saè disponibile il «pronto- 
parquet» prefinito e verni- 
ciato, “particolarmente 
adatto per Coprire pavi- 
menti preesistenti in am- 
bienti già arredati e abita- 
ti. Con detta tipologia è 
inoltre possibile togliere e 
rimettere i Mobili al loro 
posto nel corso del lavo- 
ro. 

C'è poi il parquet prefi- 
nito non verniciato che 
presenta le medesime pe- 


papà e ai bambini che ri- 
tornano a casa dopo i lo- 
ro acquisti. E un altro ca- 

olavoro dell'artista 

ven Vestergaard ed è 
l'ottantasettesimo . della 
serie. 

Quest'anno per la pri- 
ma volta, al piatto si ac- 
compagnerà un «Cuc- 
chiaino di Natale» rico- 
perto in oro ventiquattro 
carati che riprende una 
parte del motivo decora- 
tivo del piatto. La «Taz- 
za di Natale» riporta per 
intero il medesimo deco- 
ro del piatto.:Sono quelli 
illustrati piatti ricchi di 
Supgeaione e poesia, i 
cui decori sempre diver- 
si rispetto ai precedenti 
evocano  l'insostituibile 
atmosfera natalizia. In 
edizione limitata, sono 
apprezzatissimi dai col- 
lezionisti; di ciascuno di 
essi viene distrutto lo 
stampo onde evitare 
ogni riproduzione suc- 
cessiva aumentandone 
così il valore. Ciascun 
esemplare è inoltre cor- 
redato da un certificato 
di autenticità. 


2a 


llegno 


culiarità del precedente 
con la sola differenza che 
non è verniciato. Oltre al- 
le citate, la ditta produttri- 
ce, sulla piazza dal 1910, 
propone una serie di altre 
pavimentazioni, dalle tra- 
dizionali a formati piccoli, 
medi, grandi, a quelle de- 
stinate. ad ambientazioni 
giovani, ai pavimenti arti- 
stici definiti da intarsi pre- 
ziosi frutto di approfondi- 
te ricerche storiche e del- 
l'utilizzo delle tecnologie 
più moderne. ; 

Non vanno dimenticate 
in questo contesto le pavi- 
mentazioni destinate agli 
impianti sportivi per i qua- 
li sono necessari materia- 
li dotati di ottima resisten- 
za. Il legno è nella fattis- 
pecie considerato il mi- 
gliore di tutti. 
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“Natale è alle porte, quindi è tempo di regali. 


E «Il Piccolo» ha una sorpresa per i suoi 
lettori: un libro con le più belle vignette 

di Paolo Marani, pubblicate sul giornale 

dal 1991 ai giorni nostri, uno spaccato di vita 
italiana e locale che farà sorridere 

ma anche meditare. 


"Chi li ha visti? 

. Dalla spartitocrazia 

alla Seconda Repubblica" 
|; (Coedizione Ote Spa - Mgs Press) 

potrà essere acquistato al prezzo scontato 

di lire 12.000 anziché 15.000. 


Per ottenere lo sconto di 3.000 lire 

i lettori dovranno raccogliere i tre tagliandi, 

ciascuno del valore di 1.000 lire, 

e presentarsi nella propria edicola 

da venerdì 9 a martedì 13 dicembre. 

Le Ma attenzione: per ottenere lo sconto 

== sulprezzodi copertina bisogna consegnare 

all'edicolante tutti e tre i tagliandi; 
presentarne uno o due non darà diritto 


ad alcuna facilitazione. 
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GIOCATORE DELL’ANNO PER GLI INGLESI 
Maldini è «the best» 


LONDRA - I lettori 
della rivista specializ- 
zata britannica World 
Soccer(Calcio Mondia- 
le) hanno eletto Paolo 
Maldini miglior gioca- 
tore in assoluto del- 


l'anno davanti a Ro- 


berto Baggio. Il Milan 
ha due giocatori fra i 
Primi dieci: | Franco 
Baresi si è piazzato, 

| infatti, al sesto posto. 
| Fra le squadre il Mi- 
lan capeggia la lista 
vanti al Brasile, al 
Manchester United, 
alla nazionale italiana 

e alla Juventus, Rico- 
Nosciuti anche i meri- 
ti dell'allenatore dei 
Tossoneri Fabio Capel- 
lo e al ct azzurro Arri- 
go Sacchi, che figura- 


norispettivamente se- 
condo e quarto nella 
graduatoria dei tecni- 
ci più bravi. 

Ed ecco le classifiche 
di merito stilate in ba- 
se alle preferenze 
espresse dai lettori 
della rivista, il cui giu- 
dizio è stato influenza- 
to, ovviamente, anche 
dagli ultimi mondiali 
e, in qualche caso, da 
un atteggiamento un 
pò campanilistico. 
Giocatore dell'anno; 
1) Paolo Maldini, Mi- 
lan e Italia, 27,36%; 2) 
Roberto Baggio, Ju- 
ventus e. Italia, 
23,45%; 3) Romario; 
Barcellona e Brasile, 
14,55%; 4) Gheorghe 
Hagi, Barcellona e Ro- 
mania, 7,41%. 


CHAMPIONS LEAGUE /DOPOGLI «OTTAVI. 


Salvi Barcellona e Bayem 


ROMA - Hanno dovuto 
lottare fino all'ultimo 
respiro, ma Milan e 
Barcellona sono ancora 
in vita. Le finaliste del- 
la scorsa edizione della 
Goppa hanno superato 
gli ottavi di finale della 
Champions League sol- 
tanto grazie alla miglio- 
re differenza retirispet- 
tivamente nei confron- 
ti di Salisburgo e Man- 
chester United, però 
hanno raggiunto i quar- 
ti e da qui a primavera 
hanno la possibilità di 
uscire dagli attuali 
stenti e di rinvigorirsi 
ber riproporsi ai vertici 
continentali. I rossone- 
riaffronteranno il Ben- 
fica di Artur Jorge che 
ha concluso il proprio 
girone imbattuto men- 
tre i catalani di Johan 
Cruijff se la vedranno 
coi parigini del Saint 
Germain. In Coppa è ri- 
masto anche il Bayern 
Monaco di Giovanni 
Trapattoni che ha fatto 
goleada in Ucraina con- 
tro la Dinamo Kiev 


(4-1) grazie alla bella 
prestazione dell'ex ros- 
sonero Jean Pierre Pa- 
pin, autore di una dop- 
pietta. Nell'ultimo 
quarto si affronteran- 
no i croati dell'Hajduk 
Spalato e gli olandesi 
dell'Ajax, i soli con Pa- 
ris SG e Benfica, ad es- 
sere rimasti imbattuti 
nei gironi degli ottavi. 
., «Abbiamo trasmesso 
il virus della crisi al Re- 
al Madrid», ha dichiara- 
to un soddisfatto 
Gruijff dopo la qualifi- 
cazione del suo Barcel- 
lona che, secondo il 
centrocampista Guar- 
diola, ha vinto una «ter- 
ribile battaglia psicolo- 
gica». 
. Delusione nel calcio 
inglese. Per il secondo 
anno consecutivo il 
Manchester Utd ha fal- 
lito , l'appuntamento 
conl'Europa e Alex Fer- 
Ao nat etto di avere 
uto «la più gross 
delusione della = 
Ta) nonostante lo zuc- 
cherino del 4-0 sul Ga- 
latasaray. 


MILANO - La notte in 
trincea degli irriducibili 
è sembrata non dover fi- 
nire mai. Spenti i riflet- 
tori del Prater su uno 
scenario da lotta per la 
sopravvivenza dove il 
Milan ha ricostruito le 
speranze di un futuro, 
l'indimenticabiletrasfer- 
ta di Vienna si è trascina- 
ta per ore in un disagia- 
tissimo rientro, Proble- 
mi di ghiaccio sulle ali al 
decollo, poi il solito pe- 
daggio da pagare alle 
nebbie vaganti in Val Pa- 
dana, con dirottamento 
dalla Malpensa a Orio al 
Serio e lunghissime atte- 
se di autobus. 

Tutti a Milanello dopo 
le quattro del mattino, a 
scaricare in un breve 
sonno tensioni ed emo- 
zioni per lo scampato pe- 
ricolo. Il Milan è fuori 
dal tunnel, ce l'ha fatta 
grazie a un' gol e a una 
strenua difesa contro il 
Salisburgo. Massaro e 
Rossi hanno messo. la fir- 
ma all'impresa,. il vice- 
presidente Galliani l'ha 
esaltata definendola 
«straordinaria, fonda- 
mentale. Più importante 
di Atene, decisiva come 
Belgrado». 

«Ci siamo ancora»: tre 
magiche parole che rim- 
balzano da Capello a Ba- 
resi, da Maldini a Massa- 
ro. Fino a due giorni fa 
pronunciate e ripetute 
ad ogni vigilia, quasi in 
uno stanco rituale a evo- 
care il Milan dei tempi 
belli, ora sono il segno 
concreto della fiducia ri- 
trovata. «Oggi è una gior- 
nata diversa. Dopo tanto 
soffrire ci voleva una vit- 
toria come questa», è sta- 
to il primo commento di 
DIRO Baresi a Milanel- 
o. 

I novanta e passa mi- 
nuti del Prater sono sta- 
ti come una terapia d'ur- 
to per il morale. Terapia 
dolorosa, certo non defi- 
nitiva, ma decisiva. Mar- 
co Simone racconta che 
‘mercoledì nello spoglia- 
toio si è fatta baldoria 
come e più che in mag- 
gio ad Atene: «L'anno 
scorso ci eravamo abi- 
tuati troppo bene. Ieri 
abbiamo riscoperto il gu- 
sto della vittoria». 

Un ritorno obbligato 
all'umiltà, alla fatica di 


UDINESE /L’AMICHEVOLE COL SARAJEVO 


Tanti gol, poca solidarietà 


‘Una sagra di reti con Pizzi e Poggi in evidenza 


8-3 


MARCATORI: 2’ e 5° 
| Pizzi, 18' Scarchilli, 24" 
Seferovic, 38' e 50‘ Pog- 
gi, 54' Baljic, 67° Mari- 
no, 77’ Poggi, 84" Com- 
agnon, 87° Demirovic. 
UDINESE: Marcon (57° 
Rigo), Lasalandra, Koz- 
minski, Rossitto, Calo- 
ri, Pierini (46' Comuz- 
zi), Marino, Desideri 
(46° Compagnoni), Pizzi 
<“(41’ Zampieri), Scar- 
chilli (35° Ametrano), 
Poggi. 
SARAJEVO: Pintol, 
" Uscuplic (46’ Granov), 
Simunovic, Avdic (58° 
| Gogalic), Varesanovic, 
{ Dalipagic, Behlulovic 
(46’ Granov), Demiro- 
vic, Turkovic; Baljic, 
Seferovic. 
ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 
(NOTE: pomeriggio mol- 
to freddo, terreno in 
Screte condizioni e 
Spettatori 500 circa. 


UDINE — Un calcio alla 


Pomeriggio, 
di pace, 


spettatori sugli 


ma, forse, il fre ph 

differenza o 
più della solidarietà. 20, 
ma contro zona, le due 
Squadre hanno. offerto 


Spalti), 


un ottimo spettacolo in- 
terpretando l'impegno 
con una discreta abnega- 
zione e un'accortezza 
tattica piuttosto appros- 
SI Entrambe le 

ipagini, infatti, sono 
sembrate piuttosto alle- 
gre specialmente nel re- 
parto arretrato, ma il Sa- 
TaJevo, almeno nell’occa- 
sione dei primi tre gol 
friulani, ha messo in mo- 
stra una Coppia di cen- 
trali difensivi Veramen: 
te Sopolavoristici, È 

Tonti via e la - 
dra bosniaca è già Sa 
Avdic, uno dei possenti 
(e lentissimi) centrali, bi. 
sticcia con una palla al 


ASCOLI 


Rozzi ritira la 


cona, ha criticato 
aspramente l' operato 
dell’ arbitro Beschin, 
annunciando che, in 
segno di protesta, la 
sua squadra non dispu- 
terà la semifinale di ri- 
torno del torneo An- 
glo- italiano, in pro- 
gramma il 30 dicem- 
bre ad Ancona. 3 

«G'era un rigore per 
l' Ascoli quando il ri- 
sultato era ancora di 
parità, ma l' arbitro, 
Incredibilmente, ce lo 
ha negato - ha detto 
Rozzi -. Annuncio uffi- 
cialmente che ad Anco- 
na per la partita di ri- 


limite dell'area. Rossitto 
gli sradica la sfera dai 
piedi ed entra nei 16 me- 
tri costringendo lo stop- 
per al fallo. Il rigore è 
battuto impeccabilmen- 
te da Pizzi. Passano tre 
minuti, è esattamente il 
5', e Varesanovic offre 
un altro pezzo di comici- 
tà involontaria. Perde 
goffamente ilpallone sul- 
la linea mediana e dà la 
possibilità ancora a Piz- 
zi di involarsi a rete bef- 
fando Pintol con un deli- 
zioso pallonetto. L'Udi- 
nese sottopone la squa- 
dra avversaria a un vero 
e proprio forcing e la di- 
fesa dei rossi va in ap- 


Sua squadra 
daltorneo Anglo-italiano 


ASCOLI PICENO .- Il 
presidente dell'Ascoli, 
Costantino Rozzi, al 
termine della partita 
di ieri fra Ascoli e An- 


torno non ci andr 

Mi squalificano? NEL 
me ne importa niente 
ma non sono disposto 
a farmi prendere in gi- 
ro. Il signor Beschin 
Che pure è arbitro in. 
ternazionale, evidente- 
mente non era in gior- 
nata oppure ha sotto- 
valutato l’ importanza 
di questa partita, che 
oltre ad essere derby, 
era anche una semifi: 
nale di coppa». «Non 
voglio, con questo, to- 
gliere ‘responsabilità 
all'Ascoli che special- 
mente nel secondo 
tempo ha giocato male 
- ha proseguito Rozzi 
-, ma ritengo che quel 
rigore avrebbe dato 
una svolta diversa alla 
partita». 


nea più volte. Al 18’ è 
già 3-0. Rossitto, Deside- 
Tì e. Pizzi impostano 
un'azione di prima e la 
sfera giunge in area a 
Scarchilli, solo soletto, il 
quale fulmina con como- 
dità Pintol con un secco 
diagonale. Al primo bu- 
co friulano c'è, invece, 
la marcatura bosniaca: 
Demirovic si beve Calori 
in velocità e serve in pro- 
fondità Seferovic che 
beffa Marcon in uscita 
mirando al secondo pa- 
lo. A 7' dal riposo inizia 
lo show di Poggi all'in- 
terno dell'area avversa- 
ria: dapprima il gol di te- 
sta su assist di Rossitto 
e poi impegna Pintol due 
volte. 

La ripresa è una sorta 
di ricreazione per en- 
trambe le squadre: an- 
che il poco di tattico che 
si era visto nella prima 
frazione va a farsi bene- 
dire e la gara diviene un 
tiro ‘al bersaglio. Cin- 
quantesimo: Poggi finta 
al limite e lascia partire 
una fucilata su cui Pin- 
tol può fare poco. Quat- 
tro minuti più tardi una 
bomba di Baljic porta a 
due le segnature bosnia- 
che. Al 67‘ è la volta di 
Marino che marca dopo 
una volata delle sue, 
mentre ‘alla mezz'ora ar- 
riva la tripletta di Poggi 
(girata di testa su cross 
di Rossitto). Rimpingua 
Îlbottino Compagnonan- 
cora di testa, ma a chiu- 
dere il conto ci pensa De- 
mmirovic dopo una mi- 
schia in area, 

La prova d'orchestra è 


‘ buona almeno per quan- 


to riguarda l'attacco, ma 

le stecche in difesa pre- 

occupano un pochino. 
Francesco Facchini 


A sinistra Massaro che ha segnato il gol-qualificazione, a destra Simone. 


vincere, ai successi con- 
quistati lottando fino al- 
l'ultimo per conservare 
quel poco che si riesce a 
costruire. Il Milan che 
imponeva il suo gioco e 
la sua supremazia non 
esiste più, ma gli uomini 
della vecchia guardia so- 
no convinti che da Vien- 
na si è imboccata la via 
giusta per tornare gran- 
di. A patto di «continua- 


re ad allenarsi bene, cer- 
care di migliorarsi, stare 
uniti e compatti - dice 
Franco Baresi. - I proble- 
mi non sono tutti risolti, 
ma abbiamo ritrovato il 
morale, e questa è la co- 
sa più importante». 
Anche Massaro, ritro- 
vato uomo della provvi- 
denza, mette in guardia 
contro gli eccessi di entu- 
siasmo («abbiamo solo 
vinto una partita»), ma è 


certo che il Milan si sia 
lasciato alle spalle le dif- 
ficoltà di inizio stagione: 
il lento ritorno alla pie- 
na forma dopo i Mondia- 
li, la vicenda Gullit, la 
lontananza del presiden- 
te Berlusconi «che non 
ha avuto più il tempo di 
seguirci come prima). 
«Ma se siamo ancora 
qui dopo tutti questi pro- 
blemi - dice - è perchè la 
squadra è forte, la socie- 


TRA COPPE E CAMPIONATO 


Ranieri:«Lazio-Juventus 
il clou della giornata» 


ne e, quindi, troppo inesperto. L'Olimpico, intanto, po- 


ROMA - Così l'allenatore della Fiorentina Glaudio Ranie- 
ri fa il punto tra Coppa € la prossima di campionato. «Il 
Milan, nella partita che Fabio Capello, alla vigilia, aveva 
definito la più delicata € la più dura della sua carriera, 
ha mostrato carattere e franchezza riuscendo a sconfig- 
gere il Salisburgo e a rimanere in Europa. Nessun mira- 


colo da parte della squadra 


rossonera ma una prova ardi- 


ta e sentita da meritare senz'altro di correre ancora per 
la conquista della Coppa dei Campioni». 

«A disperarsi, soltanto il Napoli, sfortunato nel re- 
tour-match con l'Eintracht. Non è vero che il cambio del- 
l'allenatore porta sempre bene. La squadra partenopea 
ha cacciato Vincenzo Guerini ma i risultati sono stati 
magri. Basterebbe l'eliminazione dalla Coppa Uefa per 


rimpiangere «Qualcosa». 


«Il Milan, ritrovato il morale e l'ambizione, si può 
mettere in linea per correggere gli errori compiuti all'ini- 
zio di stagione. La lotta-scudetto, per molti è ristretta al- 
la coppia Parma-Juventus; io mi allontano da questo 
pronostico. Nella storia del nostro calcio ci sono state ri- 
monte quasi incredibili. Parma e Juventus hanno alle lo- 
ro spalle squadre dotate di spirito combattivo, grande en- 
tusiasmo e tanta determinazione. La lotta-scudetto, per 
il momento, quindi, è apertissima. 

e. edo i l'accarezza Mazzone, ci pensa Eriksson, 
dh oe di Che Capello. La mia Fiorentina, pur avendo 
goleador come Batistuta, ha un gruppo troppo giova- 


tà è forte. Penso di aver 
dato tanto al Milan e di 
averricevuto tanto. Que- 
sta maglia per me è co- 
me una seconda pelle». 
Massaro scommette 
sulle possibilità di torna- 
re protagonisti in cam- 
pionato, «se teniamo 
questa forma», e spiega 
che la forza del Milan di 
ieri è stata la capacità di 
adattarsi alla situazione 


’ 


trebbe schiarire idee e posizioni. La Juventus, grande 
protagonista del campionato, misura il suo valore e le 
sue ambizioni con una’ Lazio che non ha ancora Signori 
della passata stagione ma ha,un complesso competitivo 


e armonioso. 


Il big-match della giornata è proprio nello splendido sta- 
dio capitolino tra Lazio e Juventus. Non ci sarà il duello 
tra Signori e Vialli perchè il bianconero, squalificato, 
non sarà in campo. Viene a mancare una sfida che, alme- 
no dalle premesse, avrebbe entusiasmato sia il pubblico 
sugli spalti che gli sportivi davanti alla televisione. Dopo 
momenti di smarrimento e di buio, Vialli è tornato a far 


parlare di sè. 


«Se l'attaccante juventino saprà mantenere il-ritmo e il 
rendimento attuali, il tecnico azzurro potrebbe ripren- 
derlo in considerazione. Sacchi non ha bisogno di sugge- 
rimenti. Sa se il campione della Juve può essergli ancora 
utile. La Juve non è solo Baggio e Vialli. Ci sono tanti gio- 
catori in grado di fare la differenza. E' questa la forza 


della formazione bianconera. 


«Se la Juve arriva da grande protagonista la Lazio si pre- 
senta da compagine-rivelazione. Zeman non si scompo- 
ne. Le avversarie, anche le più forti, non spaventano il 
tecnico biancoazzurro che ha creato un complesso dal 
gioco pratico e dagli schemi lucidi. Signori, Negro, Faval- 
lì, Cravero, Casiraghi, Marchegiani e Fuser, sono elemen- 
ti di primo piano. Winter e Chamot non si discutono». 


cambiando in partita mo- 
duli e ruoli. E aggiunge, 
forse con un pensiero ri- 
volto a Gullit, che ognu- 
no nel Milan deve saper- 
si adattare: «Per stare in 
questa squadra, a parte 
le doti atletiche, ci vuole 
grande maturità e umil- 
tà». Gli domandano se 
c'è qualcuno che non 
l'ha capito. «Non sta a 
me giudicare - risponde 
Massaro -. Tocca alla so- 
cietà e all'allenatore». 

Massaro non ha man- 
dato giù le critiche i gol 
non fatti a Tokyo, e do- 
po la rete decisiva di 
Vienna ha «bacchettato» 
qualche giornalista da 
lui ritenuto ipercritico. 
«Gli errori si possono fa- 
re - ha detto -, mala bra- 
vura del portiere non la 
considerate? Ieri è stato 
bravissimo Rossi a para- 
re, e invece a Tokyo so- 
no stato solo io a sbaglia- 
re. Sbaglio io, e sbaglia- 
no anche i grandi cam- 
pioni, ma non è giusto 
sottolineare solo l'errore 
dell'attaccante». 

Ieri a Milanello i redu- 
ci da Vienna hanno fatto 
unbreve allenamento de- 
fatigante. Per la trasfer- 
ta di domenica a Foggia 
potrebbe restare a ripo- 
so Savicevic, che ha sem- 
pre qualche problema e 
si è allenato a parte. Bo- 
ban, bloccato dalla pu- 
balgia, non è ancora a 
posto ma dovrebbe recu- 
perare. Sempre indispo- 
nibile Melli, che oggi ha 
ripreso a correre. 

Conquistato l’accesso 
ai quarti di Champions 
League, il Milan può tira- 
re il fiato e dedicarsi al- 
l'obbiettivo di recupera- 
re posizioni in campiona- 
to. L'appuntamento col 
Benfica è a marzo, main 
febbraio c'è un anticipo 
di impegni internaziona- 
li con le due gare di Su- 
percoppa Europea con- 
tro l'Arsenal. Con gli in- 
glesi il Milan sconterà le 
squalifiche di Rossi, Si- 
mone, Savicecic e Sordo, 
già diffidati e ammoniti 
a Vienna. E a proposito 
di squalifiche, Capello e 
Galliani si sono risentiti 
per il nuovo regolamen- 
to che «riversa» sulle 
competizioni europee le 
sanzioni della Coppa In- 
tercontinentale giocata 
a Tokyo. 


NUOVA TRIESTINA /VERSO IL BIG-MATCHDI DOMENICA 


Sarà una partita a scacchi 


Pezzato potrebbe giocare la carta Jacono prima del previsto 
L'ALLENATORE DEL TREVISO 


Pillon: «Due squadre 
che si assomigliano» 


TRIESTE — La vari 
di Pezzato. Tv 
stina, più che un incontro 
di calcio, sarà una partita 
a scacchi. Gioco ne quale 
le mosse e le contromosse 
dei due contendenti (nel 
caso, gli allenatori), deter- 
minano il risultato finale. 
Gi perdoni, allora, l'uomo 
di Mira, se cerchiamo di 
svelare sin da subito quel- 
le che immaginiamo pos- 
sano essere le sue inten- 
zioni, La scacchiera, La di- 
sposizione dei due schiera- 
menti in campo è cosa or- 
mai nota ed arcinota, En- 
trambe le squadre adotta- 
no la zona, il classico 
4-4-2 che lascia ben poco 
spazio a variazioni di sor: 
ta (ricordate, ad esempio, 
l'arretramento di Zanvet- 
tor contro la «Pro» e il con- 
seguente 5-3-2 alabarda- 
t0?). 
L'apertura. La prima 
mossa spetterà di diritto 
al padrone di casa Pillon. 
Peccato (per lui), che la 
sua apertura sla prevedibi- 
le in quanto già trita e ri- 
trita. Sin dal primo minu- 
to, infatti, omai da tem- 
po l'allenatore trevigiano 
sostituisce le due giovani 
pedine Favaretto e Amoru- 
so con i pedoni Tonella e 
Boscolo. L'unico dubbio, 
semmai, riguarda la sosti- 
tuzione del terzo «under) 
Lombardi, domenica uffi- 
cialmente squalificato. 
Probabile che Pillon op- 
ti per l'inserimento del- 
l'esperto Riondato al cen- 
tro della difesa, riservan- 
do un posto a centrocam- 
lo all'unico «under» da 
scegliere nel mazzo. Certo 
è che il Treviso partirà 
con un solo ragazzino. Go- 
noscendo l'uomo di Mira, 
dubitiamo sia disposto a 
concedere tale VOICE 
all'avversario. Ecco, allo- 
ra: la variante Pezzato. _ 
Nell'allenamento  festi- 
vo di ieri, Pezzato ha ri 
provato il centrocampo vi- 
sto all'opera nel secondo 


tempo con il Caerano. Zan- 
vettor e Pavanel a SIE 
pare da cavalli centrali, 
Polmonari e Jacono ad 
agire da alfieri di fascia. 
Per ammirare al «Tenni) 
codesto nucleo mediano, 
rimanendo entro i termini 
del regolamento, è proba- 
bile che Pezzato ripaghi 
Pillon della sua stessa mo- 
neta, rispondendo alla 
sua mossa iniziale con la 
contromossa del cambio 
immediato del portiere, e 
di un altro under (proba- 
bilmente Jurincich) con 
l'alfiere Jacono. —, . 

Gapace, ruest'ultimo, 
di spostarsi liagonalmen- 
te per il campo e parten- 
do, a seconda dei casì, sia 
da destra che da manca. 
Speriamo, nel caso avessi- 
mo azzeccato, di non aver 
rovinato nessuna pretatti- 
ca. Tanto, sappiamo per- 
fettamente che i due alle- 
natori dispongono di no- 
mi e di idee tali, da poter 
dare in qualsiasi momen- 
to scaccomatto al rispetti- 
vo avversario. 

«Stiamo provando cose 
diverse — ha ammesso An- 
drea Polmonari —, altre, 
eventuali soluzioni. Cer- 
chiamo di vedere quale 
possa essere, la migliore. 
Comunque, è chiaro che 
alla fine deciderà l'allena- 
tore, A noi, non rimane al- 
tro che sperare di regalare 
domenica ai tifosi una bel- 
la partita. E, magari, di 
vincerla». Che Treviso-Tri- 
estina possa essere incon- 
tro piacevole lo auspichia- 
mo, certo è che sarà arti 
ta durissima. «Può darsi — 
conferma il centrocampi- 
sta alabardato —, il Trevi- 
so ha giocatori che punta- 
no molto sul fattore agon- 
stico. Senz'altro si tratta 
di una partita importante, 
soprattutto per loro che 
Dariono due punti sotto, 

i conseguenza sarà an- 
che molto combattuta. Do- 
vremo dare tutti il massi- 


Mo). A 
‘Alessandro Ravalico 


Servizio di 

Stefano Bonotto 
TREVISO — Via il dente, 
via il dolore. In casa tre- 
vigiana si attende l'impe- 
gno di domenica come 
una vera e propria libe- 
razione. In città non si 
parla d'altro, tutti aspet- 
tanto quell'«11 dicem- 
bre» che potrebbe segna- 
re la Sa della stagio- 
ne per i colori biancoce- 
lesti. Una data memoriz- 
zata da tempo nella te- 
sta dei giocatori e diri- 
genti, e soprattutto del 
tecnico Bepi Pillon, che 
merita di fare uno scher- 
zetto all'amico Franco 
Pezzato, già suo compa- 
gno di squadra ai tempi 
del Padova. 

«Finalmente giochere- 
mo questa partita — 
esclama — perché que- 
sto continuo confronto 
parallelo fra le due squa- 
dre cominciava a essere 
esasperante. Ora potre- 
mo misurarci diretta- 
mente nel rettangolo di 
gioco. Soltanto dopo 

ei 90' sapremo quale 

lelle due formazioni 
avrà maggiori chance di 
promozione». Pillon non 
condivide l'idea di chi 
definisce la sfida decisi- 
va, «Il confronto riveste 
un'importanza rilevan- 
te, vista la caratura de- 
gli schieramenti e le am- 


bizioni delle società. 
Non credo però si possa 
parlare di match deter- 
minante ai fini dell'esito 
finale, visto che ci sarà 
tutto un girone di ritor- 
no da affrontare). i 
È chiaro che in caso di 
sconfitta, quattro punti 
di distacco rappresente- 
rebbero un handicap dif- 
ficilissimo da colmare... 
«È vero, soprattutto in 
chiave psicologica, per- 
dere sarebbe deleterio; 
comunque credo che 
qualsiasi risultato non 
definirebbe in modo as- 
solutola graduatoria. Ba- 
sti ricordare la scorsa 
stagione, quando il Val- 
dagno dominò il campio- 
nato per lunghi tratti e 
con ampi vantaggi, e fu 
beffato allo sprint). 
Pillon ha avuto modo 
di ammirare in prima 
persona la Triestina. 
«L'ho vista nella trasfer- 
ta di Montebelluna, e mi 
fece un'ottima impres- 
sione». Viste le recenti 
prestazioni, gli alabarda- 
tisembrano ulteriormen- 
te cresciuti... «In effetti, 
i collaboratori che dome- 
nica li hanno seguiti con- 
tro il Caerano, mi hanno 
confermato lo stato di 
grazia che stanno attra- 
versando. Sono però con- 
vinto che affrontandoli 
con la giusta concentra- 
zione, il risultato positi- 


vo è alla nostra porta- 
ta). 

La squalifica di Lom- 

bardicreerà complicazio- 
s00.09) 
«Stiamo valutando la 
situazione — continua 
l'allenatore —. Lombar- 
di è un classe ‘76, e la 
sua assenza ci costringe- 
rà a rimescolare le carte. 
Abbiamo varie soluzioni 
a disposizione, ma l'in- 
terrogativo verrà sciolto 
dopo gli ultimi allena- 
menti». 

Un aspetto di cui Pil- 
lon è assolutamente con- 
vinto riguarda la qualità 
tecnica che le contenden- 
ti offriranno. «Applichia- 
mo una tattica di gioco 
simile. Cerchiamo di co- 
struire con manovre av- 
volgenti piuttosto che di- 
struggere con atteggia- 
menti ostruzionistici. In 
più disponiamo delle 
due migliori coppie of- 
fensive del girone. Tutto 
ciò, unito all'importanza 
dei due punti, regalerà 
al pubblico del Tenni 
emozioni a non finire». 

Sebbene il conto alla 
rovescia sia ancora fer- 
mo a meno 2, l'ansia e la 
tensione che accompa- 
gnano l'avvenimento so- 
no già percettibili. Pecca- 
to che queste situazioni 
coinvolgenti si verifichi- 
no solo un paio di volte 
in campionato. 


é lic, 
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ZIO, LA FORMAZIONE PEDEMONTANA NON HA OPPOSTO UNA SERIA RESISTENZA 


Eccellenza 


sQuaprE | p TOTALE CASA FUORI RETI 
RISULTATI G V N P|G VN P|G V N P|FS 
Aquileia-Itala S.M. 01 
Fontanafr.-C.Mobile 1-1|l.Palmanova | 17|12 7 3 2] 5 410) 73 2 2/13 4 
Gemonese-S. Sergio 1-3 |C.Mobile 17|12 570) 5140) 743 0/13 6 
Manzanese-Sacilese 2-1 |Sacilese 15/126 .9,3|:5.4 01)-72-3 21810 
Porcia-Gradese 1-0/s. Daniele |14112.3 81| 7250) 5131/1310 
ProFagagna-Cormonese 0-2 |s. sergio |14|12462}5221|7241|107 
Ronchi-|.Palmanova 0-0! ronchi 13|12534|7223| 5311/1511 
S.Daniele-Tamei —1lniasm |13|12/534|6123|64 14176 
PROSSIMO TURNO Manzanese | 13|12 4 5 3| 7 43 0| 5 0 2 313.13 
C.Mobile:Pro Fagagna Aquileia 12|12363|7322|/5041/109 
MERI Cormonese | 12/12 3 63|5221|7142|77 
Gradese-Gemonese Tamai 11/12 354/6222] 6132/1214 
1.Palmanova-Manzanese Gradese 10|12.3 4 5| 52 21|7124/810 
Itala S.M.-Porcia Pro Fagagna | 10|12 3 4 5| 7 223] 512 2|1014 
S. Sergio-Fontanatr. Gemonese | 9/12 25 5| 614 1| 6114/1723 
Sacilese-S. Daniele Fontanaf. | 8/12 3 27/712 4| 520 3/1018]- 
Tamai-Aquileia Porcia 4|12129|6114|6015|317|- 


1-3 


MARGATORI: al20’ Lot- 
ti, al 22° Gianni Londe- 
ro su rigore, al 35‘ Lot- 
ti, all'81’ De Bosichi. 

GEMONESE: Mazzole- 
ni, Venturini (Picco), Il- 
leni, Tedesco, Baldan, 
Bruno (Eros Londero), 


Muccignato, Tassotti, 
Gianni Londero, Toso- 
ni, Bearzi. 


SAN SERGIO: Ramani, 
Scher, Bensi, Ravalico, 
Calò, Silvestri, Prisco 
(Giassi), Rei, Rorato, 
De Bosichi, Lotti (Mar- 
tinutti). 

ARBITRO: Zanette di 
Pordenone. 


GEMONA — Non c'è che 
dire, il momento peri ge- 
monesi è veramente di 
quelli no. Inutile cercare 
nelle assenze (seppure 
importanti) i motivi di 
una sconfitta che getta 
nella desolazione e nello 
sconforto la Bianti band. 
La formazione pedemon- 
tana non è riuscita ad 
opporre una seria resi- 


LA CAPOLISTA NONRIESCE A PASSARE 
Grande forcing del Palmanova 
Mail Ronchi esce indenne 


0-0 


RONCHI: Carloni, Ver- 
solato (dal 46’ Raffael- 
li), Blasi, Fedel, Frando- 
Candotti, Milan, 
Bullian (dal 68’ Codra), 
Brugnolo,Peresson,Ve- 
neziano. 

ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Donada, Giusti, Di 
Florio, Zamaro, Mian, 
Sesso (dall'89’ Butazzo- 
ni), Sellan, Pinos (dal 
50’ Scridel), Tognon, 
Marchesan. 

ARBITRO: Gonnella di 
Busto Arsizio. 


RONCHI — Ronchi e Ita 
Palmanova hanno dato vi- 
ta a un incontro di ottimo 
livello tecnico e agonisti- 
co e nonostante l'assenza 
di reti non sono certo 


Amaranto vicini al gol 


ripetutamente con Sellan 


e Sesso. Efficace però 


la reazione dei locali. 


mancate le emozioni per 
gli sportivi presenti al 
«Lucca». L'undici di Torto- 
lo ha onorato il suo ruolo 
di capolista mettendo in 
luce un organico di buona 
qualità e soprattutto una 
straordinaria vitalità atle- 
tica in ogni reparto. Il 
Ronchi dal canto suo ha 
tenuto testa alla pari. 
La gara si accende sin 
dal primo minuto quando 
un rimpallo favorisce Ses- 
so che s'invola verso Gar- 
loni e calcia a lato da buo- 


na posizione. Il Palmano- 
va mantiene le redini del 
gioco e al 15° va nuova- 
mente vicino al gol con 
Sellan che in rapida suc- 
cessione calcia malissimo 
da breve distanza e sul se- 
guente cross dalla sinistra 
di Mian colpisce bene di 
testa per la pronta rispo- 
sta del portiere ronchese, 
Al 18' si affaccia in avanti 
la squadra di casa con 
uno splendido assolo di 
Paolo Brugnolo il cui dia- 


gonale ravvicinato è inter- 
Cettato a terra da Fabro. 

La partita è bella e inte- 
ressante con frequenti ca- 
povolgimenti di fronte. 
Un passaggio di Peresson 
al 25' non è sfruttato da 
Milan e al 35‘ ancora Fa- 
bro in evidenza su un'insi- 
diosa punizione di Peres- 
son, Il tempo si chiude su 
un'incursione. di Marche- 
san il cui tocco in anticipo 
su Carloni termina oltre 
la traversa. 

Gli ospiti prima impe- 
gnano un grande Carloni 
con Sesso su calcio piazza- 
to e poi sfiorano il vantag- 
gio con un colpo di testa 

i Scridel che gira di poco 
sul fondo un bel cross dal- 
la sinistra dell'intrapren- 
dente Sesso. La fatica si fa 
sentire e le emozioni si di- 
radano ma nel finale il 
nuovo entrato Raffaelli si 
costruisce un paio di buo- 
ne occasioni per poi spre- 
carle piuttosto banalmen- 
Lei 

Ivano Gon 


IL TAMAI DOMINA MA RACCOGLIE SOLO UN PUNTO 


San Daniele «stregato» incasa 


Infulati rimedia al disastro 


1-1 


MARCATORI: 29° Pic- 
cin, 40' Infulati. 
SAN DANIELE: Bin, 


Bruno, Intorre, Modo- 
nutti, Trangoni (Di Lit- 
ta), Giraldo, Degano 
(Di Gaspero), Infulati, 
Michelini, Franzolini, 
Vidotti. 

TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Stella, Giordano, 
Massimo Velardo, Pa- 
gotto, Marco Verardo 
(Bortolin), Bianchet, 
Fabbro (Zamuner). 
ARBITRO: Carboni di 
Trieste. 


SAN DANIELE — Anco- 
ra un pareggio per que- 
sto San Daniele che tra 
le mura di casa, fatta ec- 
cezione per il derby vin- 


to con largo merito sui 
cugini della Pro Faga- 
gna, non riesce proprio a 
esprimersi al meglio, co- 
me invece ha fatto in al- 
tre occasioni in trasfer- 
ta. Certamente una par- 
te molto importante la 
gioca la tifoseria locale 
che non manca occasio-. 
ne per far sentire il pro- 
prio disappunto. Il San 
Daniele mancava di due 
pedine importanti, De- 
marco e Nardicchia, che 
sono stati sostituiti da 
Intorre, che se l'è cavata 
molto bene, e con l'arre- 
tramento di Modonutti, 
venendo così a mancare 
la necessaria propulsio- 
ne a centrocampo, dove 
la scarsa vena di Miche- 
lin e le amnesie di Fran- 
zolini e Degano hanno 
fatto il resto. 

Il Tamai ha lottato per 
portare a casa il suo pun- 


No6io4 


VOLVO 
OFFICIAL CAR 


Volvo comunica che presso 
il Palazzetto dello Sport perla 
Coppa Europa di Tennis 


è previsto un servizio di 
parcheggio riservato ai pos- 


sessori di 


auto Volvo 


to, ma al termine, viste 
come sono andate le co- 
se sul terreno di gioco, si 
è sentito addirittura scip- 
pato della vittoria. A no- 
stro avviso, anche se mo- 
desta era stata la presta- 
zione della squadra di ca- 
sa, non certamente su- 
perlativa era stata quel- 
la dell'ospite. E‘ passato 
in vantaggio il Tamai, al 
29' di gioco, dopo un ini- 
zio sciatto, caratterizza- 
to da lunghi lanci in ter- 
Ta di nessuno e da calci 
spiazzati del San Danie- 
le, tirati tutti alla carlo- 
na. Sulla fascia dèstra, 
ottimo lavoro di Zanette 
e Bianchet. 

Pronto lancio per l'in- 
serimento intelligente e 
rapido di Piccin, che di 
collo pieno fa partire 
una sventola che si infi- 
la sotto la traversa, la- 
sciando di stucco Bin, Il 


I mobilieri strappano un punto a Fontanafredda 


1-1 


MARCATORI: al 28' Bri- 
sotto, al 28' st Rum- 
miel. 
FONTANAFREDDA: Ro- 
sagastaldo, Bravin, Ma- 
scarin, Rummiel, Buo- 
ro, Martini, Da Re (Ga- 
lante), Bertolo, Dado, 
Pitton, Di Franco. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Sala, Da 
Ros, Bizzaro, Moro, Cor- 
ba, Brisotto, Gibellini, 
Campagna,Pignata,Ab- 
bagliato. 

ARBITRO: Biasotto di 


areggio è opera di Infu- 
ati, tutto da solo (sesto 
centro personale per lui 
in questo campionato): 
da posizione impossibile 
infila un angolatissimo 
diagonale nella rete dife- 
sa da Piccolo. Si fa espel- 
lere Bianchet, commet- 
tendo un inutile fallo su 
Trangoni. 

Nella ripresa il gioco 
scadenotevolmente. Bru- 
no, prestazione positiva 
la sua, è l'unico ad avvi- 
cinarsi al portiere ospi- 
te, prima con un colpo 
di testa e poi con un tiro 
telefonato. Il Tamai tie- 
ne per lungo tempo il 
pallino del gioco, e nel fi- 
nale prima costringe al 
fallo Modonutti su Pic- 
cin, lanciato a rete (car- 
tellino rosso per il capi- 
tano) e poi con lo stesso 
giocatore coglie una tra- 
versa, 

Luigi Veneziano 


Pordenone. 
FONTANAFREDDA — Il 
Centro del Mobile ha det- 


tato legge nella prima 
frazione di gara grazie 
alla gran verve dei suoi 
centrocampisti. Pignata 
e Brisotto bel sostenuti 
da un reparto difensivo 
in particolare vena, han- 
no messo alle strette la 
difesa del Fontanafred- 
da sin dall'inizio e sol- 
tanto la brutta giornata 
degli attaccanti di Bru- 
gnera ha salvato in sva- 
riate occasioni la porta 
difesa da Rosagastaldo. 
Già al 9' il Centro ha 
la possibilità di passare 
in vantaggio. Gibellini si 


La squadra giuliana è riuscita 


asfruttare al meglio 


tutte le opportunità lasciando 


poco spazio agli avversari. 


stenza ai triestini che 
hanno pertanto fatto ter- 
ra bruciata attorno a lo- 
To e se ne sono andati 
via con in mano lo scal- 
po degli avversari di tur- 
no. 

Certo, nel corso del 
primo tempo l'unico ve- 
To merito da riconoscere 
alla squadra giuliana è 
quello di aver sfruttato 
al massimo un paio di 
opportunità peraltro a 
lei concesse con dabbe- 
naggine dagli stessi pa- 
droni di casa. Nella ri- 
presa però il San Sergio 
ha legittimato il succes- 
so dimostrando oltre a 
una condizione fisica su- 


periore anche una mag- 
giore consistenza tecni- 
ca rispetto ai gemonesi i 
quali magari in altri mo- 
menti sarebbero stati 
probabilmente in grado 
di supplire in qualche 
modo alle proprie lacu- 
ne. Non stavolta in ogni 
caso. C'è poco da fare: gi- 
ra male. Via libera alla 
formazione giuliana dun- 
que in grande spolvero 
nell'occasione con Lotti 
trascinatore in attacco e 
con Scher e Calò perni di 
una difesa che ha retto 
decisamente bene. A cen- 
trocampo in ogni caso le 
note più liete. 

La cronaca. Al 16' To- 
soni batte a rete da alcu- 


ni metri (posizione ango- 
latissima) ma Ramani de- 
via. Al 20' da Rei palla 
in profondità per Lotti 
che non ha particolare 
difficoltà a superare 
Mazzoleni. Già al 22' il 
pareggio: Baldan si av- 
ventura in area ospite e 
viene steso, il conseguen- 
te rigore è trasformato 
da Gianni Londero. 

Al 35' Prisco sulla de- 
stra prende in contro- 
tempo la retroguardia ge- 
monese serve quindi al 
centro il liberissimo Lot- 
ti che ancora una volta 
spedisce la sfera in fon- 

o al sacco. Al 38' Lotti 
su punizione potrebbe 
‘andare nuovamente a se- 
gno, gli si oppone però il 
montante. Ripresa dun- 
que. Al 17' De Bosichi 
imbeccato alla perfezio- 
ne da Calò fallisce il faci- 
le 3-1. Al 25' Gianni Lon- 
dero su uno spiovente di 
Picco cerca di calciare al 
volo e gli va male. Al 36° 
infine De Bosichi prima 
triangola con Prisco e 
poi realizza la rete della 
staffa. 

Carlo Alberto Sindici 


DOPPIETTA 


Fagagna, momento nero 


Passa la Cormonese 


0-2 


MARCATORI: al 53’ Pi- 
natti, al 79' Iacuzzi, 

PRO FAGAGNA: Ziraldo, 
Pilosio, Quarino (Zulia- 
ni), Vit, Micelli, Foschia- 
ni, Rocco, Lizzi, Grandis, 
Garofoli, Bello (Deldò). 
All.: Mattiussi, 
CORMONESE:  Contin, 
Ponton, Viezzi, Odina, 
Arcaba,..Lorenzini, Gli- 
naz, Gerli, Beltrame, Pi- 
natti (Tartara), Iacuzzi. 
All.: Battistutta. 
ARBITRO: Petrucci di 
Cervignano. 


FAGAGNA — Continua il 
momento poco felice per 
la Pro Fagagna. Anche ieri 
la squadra di casa è riusci- 
ta a perdere una gara mol- 
to importante sia per la 
classifica e sia perla situa- 
zione morale in cui si tro- 


va la compagine rossone- 
ra. 

La Pro non ha nulla da 
eccepire sulla meritata vit- 
toria ottenuta dalla Cor- 
monese che può impreca- 
re alla magistrale prova 
di Ziraldo portiere faga- 
gnese e protagonista della 
gara nell'evitare una go- 
Ieada a favore degli ospiti. 
La squadra è stata imper- 
niata tatticamente sulla 
maiuscola prova del ruolo 
di libero di Arcaba pronto 
a chiudere. ogni corridoio 
e. a rilanciare sapiente- 
mente la palla sui piedi di 
Gerli e Odina a loro volta 
lucidi a rilanciare le pun- 
te? 

Questo semplice gioco 
‘ha prodotto numerose pal- 
le-gol e probabilmente 
una bella soddisfazione al- 
l'intero clan cormonese. 
L'inizio della partita è a 
ritmo ridotto per 1 primi 
20' fino a quando un'otti- 
ma azione hi Lizzi non tro- 


va pronto  all'aggancio 
Grandis. Da questo mo- 
mento sale in cattedra il 
gioco degli ospiti che fino 
al riposo hanno a disposi- 
zione quattro nitide palle- 
gol che Pinatti, Iacuzzi e 
Beltrame non concretizza- 
no per merito della saraci- 
nesca fagagnese. 

Nella ripresa i tifosi ros- 
soneri sperano nella rea- 
zione dei loro ragazzi ma 
all’8' devono arrendersi al 
vantaggio ospite per meri- 
to di Gerli che lancia Pi- 
natti sul filo del fuorigio- 
co e questi dribblando Zi- 
raldo deposita in rete. 
L'unico brivido per Con- 
tin è al 31' quando Zuliani 
con un perfetto colpo di 
testa indovina l'angolo 
giusto ma trova il portiere 
a respingere il pericolo, Il 
raddoppio al 34' porta la 
firma di Iacuzzi che con 
un preciso calcio di puni- 
zione aggira la barriera. 

Sandro Bello 


DECISIVO IL GOL DI SCARAMUZZO 


Porcia rompe il lungo digiuno 


Determinante il rientro di Orciuolo - Una Gradese troppo atroccata in difesa | | 


1-0 


MARCATORE: al 20’ 
Scaramuzzo. 

PORCIA: De Re, Guar- 
nier, Fabbro, Persichet- 
ti (87' Pavellio), Bazzet- 
to, Marcuz, Del Zotto 
(80° Carnelos), Cozza- 
rin, Scaramuzzo, Or- 
ciuolo, Bianco. 


GRADESE: Franco, Fla-: 


borea, Menegaldo, Cla- 
ma (46’ Tognon), Za- 
non, Doria, Marin, (46' 
Iussa), Depangher, Fa- 
vero, Pozzetto Omar, 
Gerin, Ù 

ARBITRO: Moraro di La- 
tisana. a 

PORGIA — Nessun mira- 
colo, il Porcia incamera i 
primi due punti e mette 
fine a un digiuno che du- 
Tava da troppo tempo. 
Una vittoria meritata 


inserisce a meraviglia in 
profondità approfittan- 


‘ do di un'incertezza di 


Martini e si presenta in 
perfetta solitudine di- 
nanzi al portiere avver- 
sario. La sua conclusio- 
ne è però debole e cen- 
trale, preda dell'estremo 
difensore di casa. Il do- 
minio degli ospiti si con- 
cretizza al 28°. Bravin 
stende al limite dell'area 
Gibellini e sul susseguen- 
te calcio piazzato Brisot- 
to indovina un grande 
destro a rientrare che si 
infila all'incrocio alla si- 
nistra di Rosagastaldo. 
Il gol taglia momentane- 
amente le gambe al Fon- 


che dà morale a tutta la 
squadra. Il Porcia scende 
in campo determinato e 
per tutto SERRA tempo 
concede pochi spazi agli 
ospiti. Determinante il 
rientro di Orciuolo, uo- 
mo faro a centrocampo, 
illumina un incontenibi- 
le Del Zotto padrone del- 
la fascia destra, La Grade- 
se, dopo un primo tempo 
opaco giocato per lo più 
sulla difensiva nella ri- 
presa, osa di più. A dieci 
minuti dalla fine con 
Omar Pozzetto ha l'occa- 
sione, l'unica della parti- 
ta, di pareggiare, ma la 
traversa dice di no, 
Porcia padrone del 
campo sin dal primo mi- 
nuto costringe la Grade- 
se sulla difensiva, ANI 
il primo affondo tutto 
prima: il Porcia fallisce 
clamorosamente il 80% 
Scaramuzzo in diagonale 
per Bianco che di prima 


tanafredda ma il Centro 
del Mobile non ne appro- 
fitta, La partita cambia 
volto nella ripresa; Bru- 
gnera commette l'errore 

, Titenere l'incontro 
chiuso e cerca di difende- 
reilvantaggio richiuden- 
dosi nella propria metà 
Campo. 

L'innesto di Galante 
dà vivacità alla linea of- 
fensiva del Fontanafred- 
da e nonostante le palesi 
difficoltà nella costruzio- 
ne del gioco Pitton e 
compagni riescono ad ar- 
rivare dalle parti di Bor- 
toluzzi. Pitton cerca il 
colpo vincente in due oc- 
casioni con altrettanti 


porge a Orciuolo, la con- 
clusione da pochi passi si 
spegne amaramente sul 
fondo. Al 19' diagonale di 
Del Zotto incontenibile 
sulla fascia per Marcuz 
che conclude di poco al- 
to, Al 20', da un'incursio- 
ne dalla destra di Del Zot- 
to, arriva il sospirato © 
meritato gol. Angolo SL 
ciato da Del Zotto, Fab- 
bro fa la torre per Scara- 
muzzo che di sinistro su- 
pera Franco. Rispondono 
i mamuli con un calcio 
piazzato di Doria, De Re 
si allunga € respinge l'in- 
sidioso tiro. Alla mez- 
z'ora bella combinazione 
Orciuolo-Scaramuzzo, la 
palla arriva a Bianco ma 
il colpo ditesta della pun- 
ta purliliese esce di un 
nente sul fondo. 

.1 mamuli pressati non 
Tlescono a oltrapassare 
la metà campo. Al 39 
Franco para in due tempi 


calci piazzati dal limite 
ma con poca fortuna. Il 
Centro del Mobile spre- 
ca in contropiede al 15' 
una buona occasione 
con Abbagliato. Il pareg- 
gio giunge al 28', il gran 
merito va ascritto a Da- 
do che lavora splendida- 
mente un pallone nel vi- 
vo dell'area avversaria 
per poi servire un deli- 
zioso assist a Rummiel 
che insacca di prepoten- 
za. Nel finale di partita 
solo gioco molto raffaz- 
zonato e una brutta 
espulsione di Bertolo 
che reagisce alle provo- 
cazioni degli avversari. 
Claudio Fontanelli 


0-1 


MARCATORE: 63' Ma- 
rassi (rigore). 
AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Sandrin, 
Lepre, Macor, Mian, 
Klaniscek, Ioan (80° 
Del Bianco), Picogna, 
Florit (70’ Ghirardo), 
Perosa. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Paravano, 
Kroselj, Cossaro, Ce- 
chet, Vatta, Radin, 
Piani, Marassi (77° 
Bergomas), Luxich, 
Cresta. 

ARBITRO: Stefanutti 
di Udine. 

NOTE: Corner 7-4; 
espulso al 90' Cossa- 
ro; ammoniti Florit, 
Picogna e Vatta per 
gioco falloso, Piani 
per proteste e Ce- 
chet per ostruzioni- 
smo. 


AQUILEIA — L'Itala 
San Marco, anche gra- 
zie ad una probabile 
svista dell'arbitro che 
non ha visto un eviden- 
te rigore a favore del- 
l'Aquileia, è riuscita a 
fare il colpaccio e a tor- 
nare a casa dalla temu- 
ta trasferta nella città 
patriarcale con l'intera 
posta. Per quanto visto 
in campo, decisioni ar- 
bitrali a parte, il risul- 
tato più giusto sarebbe 
stato senza dubbio il 
pareggio, anche perché 
gli azzurri, nonostante 
‘e assenze di due gioca- 
tori determinanti co- 
me Carbone e Marcuz= 
zo, ha prodotto una 
ran mole di gioco. Le 
fue squadre si sono 
praticamente equival- 
se, e solo il rigore con- 
cesso dall'arbitro ha 
fatto A la bilan- 
cia dalla parte dei gra- 
discani. 
La partita si è accesa 
al 15°, quando gli ospi- 


un'insidiosa PUNIZIONE di 
Scaramuzzo. Al 43’ Ja 
Gradese SUpera la pro- 

ria metà campo con un 
Éancio lungo per Benve- 
gnù ma l'attento Fabbro 
chiude e spazza via 
l'area. Sul finire del tem- 
PO sì propone sulla de- 
Stra Del Zotto che dal fon- 
do campo mette un deli- 
zioso pallone in area, ma 
Nessun compagno è pron- 
to per la deviazione. 

In avvio di ripresa mi- 
ster Vidiak mette in cam- 
po Tognon e Iussa, porta 
Pozzetto in posizione più 
avanzata e la Gradese si 
fa più pericolosa. Non 
passano che 30" che Poz- 
zetto, palla al piede, si in- 
vola verso l'area purlilie- 
se, ma viene steso al limi- 
te da Fabbro: batte la pu- 
nizione Gerin sopra la 
traversa. Al 5' punizione 
di Menegaldo: colpo dite- 


sta di Pozzetto, la conclu- 


MATCH NERVOSO 
S.Marco «corsaro»: 
Marassi su rigore 
beffa Aquileia 


i 


| 
ìì 


4a Il San Sergio «sbanca» Gemona 


ti si sono fatti per la 
prima volta pericolosi 
con una punizione- 
bomba da 30 metri di 
Cossaro, che però ha 
trovato Gregorat ben 
‘piazzato e pronto ad al- 
zare sulla traversa. Ne 
segue un corner che 
Piani tenta di battere 
direttamente a rete, 
ma ancora una volta il 


portierone aquileiese 
sventa. Cinque minuti |. 
dopo, l'Aquileia rispon- |} | 


de con una punizione 
di seconda in area con- 
cessa per passaggio al- 
l'indietro (peraltro in- 
volontario) di Cossaro 
verso Furlan: il siluro 
calciato da Perosa per- 
fora la barriera ma tro- 
va sulla linea di porta 
Marassi, che salva di 
testa. 

Al 30', l'Aquileia ha 
un'altra buona occasio- 
ne, ma il colpo di testa 
di Sandrin, giunto a 
sorpresa dalle retro- 
vie, finisce a lato... 

Si passa così alla ri- 
presa, lando al 15° 
Klaniscek, preso nella |l 
morsa di due difensori 
gradiscani, cade a ter- 
ra in piena area: gli 
aquileiesi reclamano il 
rigore, ma l'arbitro la- 
scia correre. Tre minu- 
ti dopo, invece, quan- 
do è Lepre ad atterrare 
Piani, il direttore di ga- 
ra indica il dischetto. 
Si incarica di battere 
la. massima punizione 
Marassi che, spiazzan- 
do Gregorat, porta i 
suoi in vantaggio. 

Consapevoli. dell'in- 
giustizia del risultato, 
gli aquilelesi si butta 
no In avanti anima e 
corpo ponendo sotto as- 
sedio la porta ospite. 
La difesa di Tominovi, 
però, riesce a resistere. 
Al 45' l'ultimo brivido, 
ma sul colpo di testa di 
Klaniscek Furlan si su- 
pera, e con un tuffo 
spettacolare riesce a 
salvare il risultato. 

Michele Tibald 


sione esce di un niente 
sul fondo. Al 22' ancora. 
la Gradese insidiosa con 
Flaborea che mette un. 
diagonale in mezzo al-. 
l'area che però non trova | 
nessun compagno all'ap- | 
puntamento. Ì 
Il Porcia si chiude ed | 
esce in contropiede al 23‘ |. 
con Del Zotto sulla fascia | | 
destra, lunga galoppata e | | 
cross per Bianco che di 
testa impegna Franco al- | 
la deviazione in angolo, | 
Alla mezz'ora Persichetti | 
fallisce una clamorosa oc- 
casione per mettere kap-| 
paò la Gradese: da den-î 
tro l'area conclude mala- | 
mente sul fondo con| 
Franco in uscita. Al 32°! 
trema la difesa del Por-f 
cia. Omar Pozzetto racco- | 
glie un lancio lungo del| 
centrocampo e con un in- | 
sidioso pallonetto supera | | 
De Re in uscita mala tra- ||. 
versa gli nega il gol. | 
‘Roberto Ros 


f 


Marco Beltrame 
ispira imanzanesi 


2-1 


MARCATORI: al 30' Marco Beltrame; nella ripre- 
sa al 5’ Bernardo, al 6’ Tolloi. 


MANZANESE: Agn 


oluzzi, Cencic, Covazzi, Masui- 


no, Flavio Beltrame, Mansutti, William Cappello, 
Fabio Cappello, Tolloi, Marco Beltrame, Braida. 
SACILESE: Della Libera, Ceolin, Mattiussi, Stoi- 
co, Giavon, LO Bernardo, Sozza, Zotaj, Mazza- 
riol, Brembilla. 


ARBITRO: Pirotta di Mantova. 
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Venerdì 9 dicembre 1994 


Sport 


Il Piccolo [29] 


@an», BIANCAZZURRI IMPEGNATI A STARANZAN O 


D ronomene 
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= Girone A. 


Promozione 


Ì RISULTATI PROSSIMO TURNO 
(2 Spighe-Valnatisone 4-0 Cordenons-Manlago 

| Vaneva-Pozzuolo 2-3 Flumignano-Spilimbergo 
| Susignacco-Flumignano 0-0 Polcenigo-Tricesimo. 

| igllors Cordenons 3-0 Pordenone-Cussignacco 

[4 Manfago-Pordenone 0-3. Pozzuolo-Juniors 

| Pro Aviano-Zoppola ‘1-0 Serenissima-7 Spighe 

| Spllimbergo-Polcenigo ‘1-0. Valnatisone-Pro Aviano 

| Tricesimo-Serenissima 1-0. Zoppola-Caneva 

| 

ì CLASSIFICA 

| Pordenone 19 129 12 26 10 

| Pozzuolo 19 12 8 31 22 6 

| Cussignacco 16 1200702009) 

| Zoppola 15 12 6 33 
Juniors 15 12 6 3.9 

(Pro Aviano 14 12.543 

7 Spighe 12 12 444 

| Cordenons 12 12 4.4 4 

{Tricesimo 1 12354 

\ Maniago 11 123 54 

| Caneva 10 12 42 6 
\Flumignano 10 12 26.4 
(Serenissima 8 12165 
\Sbilimbergo 8 121 65 

pa Natisone 7 12237 
dlcenigo 5 12.219 


Promozione - Girone B 


- RISULTATI PROSSIMO TURNO 

\ Alllo-Pro Fiumicello 0-0 Lucinico-S. Canzian 
‘ Saranzano-Ponziana 0-0 Manzano-Maranese 

ntina-Manzano: 3-1. Ponziana-Sangiorgina 
| Maranese-Lucinico 0-0. Pro Fiumicello-P.Cervignano 
| -Cervignano-S. Giovanni 4-1 Ruda-Staranzano 
8. Canzian-Trivignano 1-0 S. Giovanni-Juventina 
| Sangiorgina-S. Luigi 1-1 S. Luigi-Alello 
Torviscosa-Ruda 1-1 Trivignano-Torviscosa 

LASSIFICA 

Aiello 18 


Torviscosa 18 
Staranzano , 16 
\Juventina 15 
Sangiorgina 15 
| Ponziana 15 
S. Canzian 13 
Trivignano 13 
Ruda 12 
| Pro Fiumicello 10. 
S. Luigi 10 
P.Cervignano 9 
| Manzano 9 
' Lucinico 8 
Maranese 6 
S. Giovanni 5 


OSENNVIGNANCGAWWY A 
AN NWA VIN WMO 
INNI NINTORRATO 
DOTTI NONANNAWG 
GWAINIi ANYONE 


ANNOAANNNWI dii 


AANCWOWeo-idiNOTO 


TITTI III 


Prima Cat, - Girone A 


ira RISULTATI PROSSIMO TURNO 
fons-Prata 3-0 Azzanese-Forgari 
Doria-Ceolini 24 CeolimE:GhiOne 
Fiume Veneto-Tolmezzo 0-0. Fanna/Cavasso-Torre 
Flaihano-Valeriano 3-0. Morsano-Flalbano 
Forgaria-Vivai 0-0. Prata-Villanovese 

Spa ponnalCavesia 1-3. Tolmezzo-Doria 

-Azzanese 1-5 Valeriano. 

Villanovese-Morsano 1-2 Vaie Sral ni) 


CLASSIFICA 
Chions 17 12 18 
Fanna/Cavas. 17 12 17 18 


Tolmezzo 15 12 
Prata 15 12 
Flaibano 14 12 
Fiume Veneto 14 12 
Azzanese 13 12 
Doria 13 12 
Spal 13 12 
Valeriano 12 12 
Forgaria 11 12 
Morsano 11 12 
Torre 10 12 
Villanovese 8 12 
Vivaie zi 12 
Ceolini 2 12 


OWNAaANONRITOONTWRDA 
IUNTONNWIIAWNNO 


INNATO 
= 


Prima Cat. - Girone B 


5 RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Farra Vilanova 2-1 Gonars-Capriva 
Edo Afriatica Isonzo 1-1 Fortitudo-Futura: 
paura, nion 91 1-1. Isonzo-Portuale 
TO Romans 1-0 Opicina-Palazzolo 
N E; ortitudo 1-1 Pro Romans-Zaule 
Portal pinna 1 Uno StEdI A 

RI |-1 Union 91-Edile Adriatica 
Zaule-Savodnje 3-1, Villanova-Latisana 
Zia CLASSIFICA 
‘aule È 18.7 4 
Sovodnje 18 5 4 î î 3 3 3 } PA 
Mossa 15 7322 5.230 
Futura 190 7318/10 (50104.0 
Gonars 190 (AZ 2 CI 7I8 2A) 
Capriva 156330 6141 
Fortitudo 135 3 2 I ZIASA 
Edile Adriatica 13 7 2 3 2 5 2 2 { 
Villanova 1201629 1200) L74208 
Palazzolo 1-62 08010 ana 
Isonzo 10 6 141 6 0 4 2 
Latisana CR ES SSA 
Union 91 8 3 re 20 
Pouale 871 3.3 5 1.1 3 
Opicina Ti:r0 01/223 00) 0308 
Pro Romans 6 5 03 2 7 034 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
|, Aurora-Colugna 1-3. Bearzi-Bulese 
Basaldella-Zarja 0-1. Colugna-Donatello 
RES, 19) Tavai racco Basaldella 
lereto- 
Se $i pine 
Rivignano-Mereto 40 i 
Torreanese-Tavagnaccò 21 Zarja-Flambro 
CLASSIFICA 

Colugna 18 5230 7511 
Muggesana . 17 7 421 5 230 
Rivignano 1I7OCI TANI 05 ZE 
taria 16 5 230 741.2 
polreanese 146 411 6 0.51 
'asaldella 13 6129 641.1 
Mereto 13 6 213 6321 
Fambro 112/0870302 209 EVA 
Vagagnaceo HECs 20201 TERI, 
Aurora di 5 0 23: 7 3.31 
Primer 10007 193212 
moria 9 6141 6033 
Boato 950237232 
Bulese ERE e REI 
Donatello sui Soli 5 


0-0 


STARANZANO: Orsini, 
Pivetta (51’ Pellicani), 
Cergoli (60° Fabrizio), 
Samsa, Goretti, Cerni, 
Sandrucci, Presti, Fa- 
di, Falzari, Fraussin. 
PONZIANA: Spadaro, 
Papagno, Pusich, Ros- 
si, Lombardo, Buono 
(46’ Toffolutti), Posto- 
gna, Sorrentino, Zei, 
Frontali, Giorgi. 
ARBITRO: Masin di 
Cervignano. 


STARANZANO — Incon- 
tro piuttosto mediocre tra 
due formazioni, che sono 
sempre sembrate soltanto 
la brutta copia delle belle 
realtà di inizio stagione: 
difese chiuse ermetica- 
mente, attaccanti che han- 
no profuso solo buona vo- 
lontà; Presti e Samsa per 
lo Staranzano e Sorrenti- 
no e Frontali per gli ospiti 
hanno provato ad aecen- 
dere, di quando inì quan- 
do, la luce. 

Iniziano bene i locali, 
che nei primi dieci minuti 


MARANESE 
Sulla Laguna 
nonsi vince più 


0-0 


MARANESE: Della Ric- 
ca, Milocco, Filip, A. 
Corso, Sutto, Corso, 
Pizzimenti, Carri (Ti- 
relli), S. Zentilin, Bil- 
lia, Bianco (Rosetto). 
All. Zanfagnin. È 
LUCINICO: Prodani 
(Selli), Tomasi, F. Bian- 
co, D. Bianco, Stacul, 
Di Gioia, Peressini, Gla- 
vic, Goriup, Germina- 
rio, Tomasone, All. Bal- 
larini. 

ARBITRO: Padrini di 
Udine. 


MARANO LAGUNARE — 
A questo punto c'è da es- 
sere preoccupati. I giallo- 
verdi di casa non riescono 
più a vincere e non si capi- 
sce come mai non si cer- 
chi qualche soluzione al- 
ternativa. In fin dei conti 
è stato Zanfagnin a dire 
che se servisse alla causa 
si sarebbe tirato da parte. 
Comunque sembra che ha 
ancora una partita a di- 
sposizione per cercare di 
risolvere il rebus. 

O.r. 


creano ben tre palle-gol, 
con Presti e Fadi (grande 
al 10' la deviazione di Spa- 
daro), ma ben presto gli 
uomini di Di Mauro bloc- 
cano le fonti avversarie: 
gioco che ristagna a cen- 
trocampo e spettacolo che 
muore lentamente. Attor- 
no alla mezz'ora è Samsa 
ad avere la palla buona, 
ma, lanciato tu per tu con 
l'estremo ospite, mette 
fuori. Poco dopo un'incur- 
sione di Falzari trova 
pronto al tiro Presti, che 
viene però contrastato al- 
l'ultimo momento. E il 
Ponziana? Eccetto un 
gran tiro da fuori di Zei, 
all’inizio, sono stati inesi- 
stenti i pericoli portati ad 
Orsini. n 
La Sor ‘esa è priva di 
spunti cronaca veri e 
propri, e i padroni di casa 
cercano con insistenza il 
varco giusto, ma la fitta 
ragnatela impostata dai 
biancazzurri, utile a chiu- 
dere gli spazi a centrocam- 
po, riesce a meraviglia. 
Nel finale, il Ponziana ap- 
rofitta di un calo dei 
Fiocco per mettere il 
naso in avanti, con suffi- 

ciente pericolosità. 
Matteo Marega 


AIELLO — 
Nella noia 


una traversa 


0-0 


AIELLO: Galliussi, Batti- 
stutta, Carturan (Rana), 
Zampar, Sgubin, G. Macu- 
glia, Striolo (Francescot- 
to), Bolzan, B. Macuglia 
Zuccheri, Ianesi. È 
PRO FIUMICELLO; Dessa- 
bo, Merluzzi (Ardessi), Ci- 
cogna, Salmeri, Busetti, 
Antonelli, Fierro, Scarel, 
Pinatti, Casotto, Circosta. 
AIELLO — Steso un velo 
pietoso sulla prima frazio- 
ne, nella quale ha regnato 
incontrastata la noia, lo 
scontro si è vivacizzato nel- 
la ripresa, merito soprattut- 
to dei padroni di casa, i qua- 
li specie nei frangenti con- 
clusivi hanno osato di più, 
colpendo una traversa con 
Tanesi. Nella prima frazio- 
ne, mancata correzione di 
B. Macuglia, a due passi dal- 
la linea. Al 48' Gircosta ha 
la palla del sorpasso, ma 
sul tocco breve la sfera vie- 
ne allontanata Ha olo da 
un recupero difensivo. Al 
60° è G. Macuglia che sta 
provocando un grosso gua- 
10 ai suoi nel reparto arre- 
trato, tamponato da un 
compagno. 


m.m 


Cervignano, basta crisi: 
un poker al San Giovanni 


4-1 


MARCATORI: 21’ e 90' 
Tosolini, 51’ Vrech, 69° 
Visintin, 86‘ Alcini. 
PRO CERVIGNANO: 
Stroppolo, Pasian, San- 
dri, Gregoris, Grigollo, 
Boem, Tel, Morlacco, 
Tosolini, Sponton(Alci- 
ni), Vrech (Donda). 
pet pETOVANNI: Ber- 
ger (De Vescovi), Gorsi, 
Sambaldi, Castellano, 
Sessi, Visintin, Posti- 
lione, Matuchina, Bi- 
alo, Zocco (Vestidel- 
lo), Krmac (Sannini). 
ARBITRO: Minnini di 
Udine. 
NOTE: Ammoniti: San- 
dri, Tosolini e Corsi. 
Espulso: Castellano. 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano caccia la crisi. 
Il risultato è eclatante, an- 


che se, dopo l'espulsione 
di Castellano nù ospiti 
avevano continuato ad at- 
taccare, mentre i gialloblù 
erano in black-out. 

Le occasioni comincia- 
no solo al 21‘, con il gol di 
marca gialloblù: Tosolini 
va in pressing sul portiere 
avversario, che non oppo- 
ne resistenza, ed è 1-0. Il 
San Giovanni si sveglia e 
comincia ad attaccare, 
peccato solo che nelle 
quattro opportunità avu- 
te, non ci fosse stato nes- 
suno in grado di buttar 
dentro la palla. Al 51'il se- 
condo gol: cross di Morlac- 
co per Vrech che di testa 
fa un pallonetto al portie- 
re. Passano pochi minuti 
e sugli sviluppi di un cal- 
cio di punizione Visintin 
di sinistro spara la palla 
nel sette. Il 3-1 arriva al- 
l'86', con Alcini in contro- 
piede. E' il 90', e Tosolini 
chiude i battenti, superan- 
do anche il portiere e in- 
saccando a porta vuota. 

Michele Pecol 


.rr_r——————————_—_—r@ 


Juventina, ripresa all'assalto 
Tre proiettili sul Manzano 


3-1 


MARCATORI: al 51' 
Mazzilli, 61’ Peteani, 
62' Zoffi, 86° Pizzi. 

TUVENTINA: Pavio (Pa- 
scolat al 1‘), capotorto, 
Candutti (Zuppel 46°), 
Trevisan, Cingerli (Pe- 
teani 55'), Padovan, Ko- 
vic, Franti, Pizzi, Gan- 

, Mazzilli, 


MANZANO: Gudicio, 
Bonassi, Morzillo 
(Guiom 57’), Fedele (B0- 


reamaz 83‘), Mocchiut- 
ti, Della Rovere, Vosca, 
Magnis, Zoffi, Masarot- 
ti, Vertucci. 

ARBITRO: Vio'di Cèrvi- 
guano. i 

NOTE: ammoniti Capo- 
torto, Candutti, Kovic, 
Mazzilli, Zoffi, calci 
d'angolo 7a4perla Ju- 
ventina. 


GORIZIA — Si cercava nel- 
la crisi il male oscuro del- 
la compagine biancoros- 
sa. Sembra invece che l’ar- 
cano era nel modulo di 
gioco che mister Mauri 


——_—___ TT Maui 
PRIMA CATEGORIA «B» /NOVITA' IN VETTA 


Primo posto per lo Zaule 
Opicina, solo un pari 


TRIESTE — Nella dodice- 
sima giornata spicca la 
vittoria dello Zaule con- 
tro la capolista Sovodnje 
che porta i ragazzi di Co- 
vacich in vetta alla classi- 
fica assieme alla squadra 
Gozo, All'iniziale gol 

li Zotti i viola hanno sa- 
puto reagire e, dopo un ri- 
gore sbagliato da Tomiz- 
za, che poteva chiudere 
la partita, il neonato Vi- 
sentin con una tripletta 
COpovglgeva il risultato a 
favore dello Zaule. Fini- 
sce in parità il derby tra 
il Portuale e l'Opicina; la 
squadra di Stoini ha sicu- 
Tamente cercato di più la 
vittoria ma, dopo il gol di 
Bazzara, ‘arrivava il pa- 
reggio direttamente su 
Punizione di Di Vita che 
Però, lo stesso, fa abban- 
donare all'Opicina l'ulti- 
ma posizione in classifi- 
ca a scapito della Pro Ro- 
mans, sconfitta dalla di- 
Tetta concorrente Latisa- 
Ta Continua a vincere 
n dile che nonostante lo 
triminzito (gol di Der- 
man ha surclassato un 
Isonzo mai pericoloso 
Sfortunata trasferta per 
la Fortitudo raggiunta in 
«zona Cesarini» da un ri. 
gore di Soncin dopo esse. 
Te stata N vantaggio dal 
63' grazie alla rete di Pa- 
se. 


p.c. 
PORTUALE SE 
OPICINA 1 
Marcatori: ‘26’ Paolo 


Dazzara; 51' Di Vita. 
Portuale: Nizzica, Fran- 
co, Carninci, Del Rio (46' 
Tamburini), Lupo, De Sta- 
sio, Masserdotti, Fidel 
(65' Vlach), Sestan, Di Vi- 
ta, Coslevaz. 

Opicina: Carmeli A., Ter- 
pin, Dazzara P., Carmeli 
Andrea, Mislei, Olivo, 
Giugovaz (68' Corsi), Ver- 


sa (83' Licciardello), Pre- 
stifilippo, Deste. 
Arbitro: Orlando di Cer- 
vignano. 


GAPRIVA 2 
VILLANOVA 1 


Marcatori: 55' Morandi- 
ni, 57' Sellan, 87' Soffien- 
tini (autogol) 

Capriva: Spessot, Vec- 
chiet, Turus (76 Manzi- 
ni), Canciani, Marangon, 
Soffientini, Canciani, 
Grattoni (46’ Braida), Sel- 
lan, Morrandini, Dilena. 
Villanova: Mattiazzi, Er- 
macora, Mainardis (62' 
Dantignana), — Pizzami- 
glio, Carta (60‘ Mocchiut- 
ti), Rodaro, Colavetta, Pe- 
truz, Ermacora, Vendet- 
ta, Paravano. 


Arbitro: Paladini di Trie- - 


ste. 
FUTURA 1 
UNION ‘91 1 


Futura: Dersolatto, Ca- 
stelarin, Del Bianco (80' 
Vincenzino), Bertoldi, Bo- 
goni, Finco, Cristin, Iacu- 
min (71’ Chiarandini), 


. Barchiesi, Nolgi, Zanut- 


ta. 

Union'91: Tuniz, Pivido- 
‘ri, Zoppè, Nardone, Ven- 
tura, Marnicco, Zampa- 
To, Pavani, Menini, Mau- 
rig (71’ Fabbris), Petrello. 


Arbitro: Donno di Porde- 
none, 

MOSSA 1 
FORTITUDO 1 


‘Marcatori: 63‘ Pase, 88' 


SORCIR (rigore). 

ossa: Cappelli, Pisani 
Braidotti, Medeot (67° 
Marini), Medeot, Dovier, 
Feresin, Soncin, Visintin 
Vecchiet (67' Gon), Mari: 
ni, 3 
Fortitudo: Santoro, Dor- 
liguzzo (80° Marega), Ma: 
chnich, Masutti, Aposto- 
li, Masutti, Cecchi (80' 
Della Pietra), Verona, Ni- 


gue, Calo Pase, 
itro: ‘onterisi di 
Udine, i 


PALAZZOLO A 
GONARS 1 
Marcatori: 9' Del Fr. 

49' Comandi. de 


Palazzolo: Splendore, Le- 
re, Comandi, Candotti 
(Aere) Di Lazzaro, For- 


mentin, Vello, Meot, Ge- 
lagi, Biasinutto, Saba- 
tlao. 


Gonars: Tomasin, Ioan, 
Corgnali(Riondato), Toso- 
lini, Catania, De Marco, 
Zilli (Re), Del Frate, Ma- 
solini, Minin, Listuzzi. 
Arbitro: Paludetti di Go- 
rizia. 

ZAULE 3 
SOVODNJE 1 
Marcatori: 5' Zotti, 55‘, 
65° e 70' Visentin, 

Zaule: Valzano R., Stul- 
le, Bazzara, Ellero, Valza- 
no L., Michelutti, Prasel, 
Agostinis, Novel (46° Vi- 
sentin), Di Donato, Zubin 
(75° Bernabei). 

Sovodnje: Gergolet, Cer- 
nich, Devettak, Tomizza, 
Hmeljak, Bastiani, Zotti, 
Interbartolo, Cesagran: 
de, Fait, Businelli (46 
Tomsic). toe i 
Arbitro: Protti di Latisa- 
na. 


EDILE ADRIATICA 1 
ISONZO (1) 
Marcatore: 24' Derman. 
Edile Adriatica: Ciuffre- 
da, Facciuto,  Bagordo 
(63” Marino), Bisani, Cro- 
cetti, Silvestri, — Ne- 
deljkof, Vatta, Derman, 
Lenarduzzi, Dal Zotto 
(88’ Beltrame! . 

Isonzo: Peressin, Novel- 
li, Anut, Zorzi (46' Toma- 
sini), Franco, Furlan, Cro- 
ci, Frausin, Milani, Tam- 
burlini, Braida. ROTA 
Arbitro: Venturelli di 
Cervignano. 


fin dall'inizio di stagione 
aveva schierato in campo 
incriminate le due punte. 
Domenica scorsa la prima 
verifica positiva nel der- 
DI; ieri forse la certezza. 

l'inizio una Juventina 
più coperta a centrocam- 
po e una sola punta per 
colpire in 
Mazzilli. Questa disposi- 
zione ha permesso, inizial- 
mente alla squadra ospite 
di avanzare il proprio ba- 
ricentro e portarsi subito 
in avanti ma il filtro al 
centro ha funzionato alla 
perfezione e la prima par- 
te si è chiusa con un nulla 
di fatto. Non si può dire 
della ripresa, nella quale 
siè vista una super Juven- 
tina comandare il gioco e 
andare in vantaggio con 
Mazzilli con un perfetto 
colpo di testa. Il doppio 
vantaggio arriva al 16 ad 
opera di Peteani abile a 
sfruttare una corta respin- 
ta del portiere, Dimezza 
lo svantaggio un minuto 
più tardi Zoffi, per una in- 
credibile disattenzione 
del bravo Pascolat. Ma al 
41' Pizzi sigla la terza re- 
te che premia l'impegno 
profuso, 5 
Pio Esposito 


Difese chiuse e attaccanti isolati in un match esasperatamente tattico - Più 


contropiede : 


LS 


Una prova di carattere 
per un San Luigi mai domo 


1-1 


MARCATORI: 81°’ Poz- 
zar, 86' Giorgi. 
SANGIORGINA: Salva- 
dor W., Targato, Mian, 
Taverna-Turisan, Pel- 
lizzari, Andreotti F., 
Donda, Del Pin, Vicen- 
zino, Pozzar, Salvador 
F. (Fantin). 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Bandel, Trevisan, Pao- 
li, Vitulic, Bertoli, Gior- 
gl, 
D'Addario, 
Pettarosso. 
ARBITRO: Lupi di Gori- 
zia. 


SAN GIORGIO — Che ca- 
rattere, il San Luigi! In 
inferiorità numerica, rie- 
sce a rimediare la situa- 
zione a una manciata di 
minuti dal termine, dopo 
la mazzata di un gol con- 


Degrassi, 


Crevatin (Longo),, 


testatissimo. ‘Era  l'81' 
quando capitan Vitulic, 
in scivolata, ha intercet- 
tato con la mano il pallo- 
ne crossato da Del Pin 
dal fondo. Lupi indicava 
il dischetto. Pozzar si fa- 
ceva ribattere il tiro, ma 
riusciva a riprendere la 
palla e depositare in rete. 
Ancora accesissime prote- 
ste da parte degli ospiti 
per un fallo dello stesso 
Pozzar, ignorato dall'ar- 
bitro. La rabbia del San 
Luigi ha schiacciato la 
Sangiorgina nella. sua 
area fino al gol, che è ar- 
rivato all'86’, in mischia: 
la zampata è di Giorgi, 
migliore in campo. 
Contento per il pari, il 
San Luigi può comunque 
concedersi giuste recrimi- 
nazioni: per il salvatag- 
gio di testa effettuato 
Vicenzino all'8' su rove- 
sciata di Giorgi e per il 
gol di Degrassi, annulla- 
to al 71' per fuorigioco. 
a, mM. 


Trivignano deludente, 
San Canzian in extremis 


1-0 


MARCATORE: 90' Tre- 
visan (r). 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Tonsig, Zanolla, P. De 
Fabris, F, Giacuzzo, Sa- 
in, Camozza (F. De Fa- 
bris), Bruno, Trevisan, 
Bass, Trentin. All. Zam- 
bon. 

TRIVIGNANO: Reale, 
Bregant, Grione, Fab- 
bian (Paviotti), Birri, 
Focardi, Cum, Del Sal, 
Miclausig, Valentinuz, 
Cavallaro (Fabris). All. 
Peressoni. 

ARBITRO: Simonetti di 
Tolmezzo, 


SAN CANZIAN — Delude 
il Trivignano che dopo 
due vittorie consecutive, 
sembrava caricato a dove- 
re per approfittare di un 
San Canzian allo sbando. 
Invece è una squadra ordi- 
nata che però si dimenti- 
ca del gioco in profondità, 
mentre il San Canzian è 
una squadra ancora disor- 
dinata ma che ha elemen- 


ti che possono risolvere. Il 
peggio di questa partita è 
stato il trattamento che 
hanno subito regolarmen- 
te le due punte forse più 
forti della Promozione e 
cioè Trevisan e Miclausig: 
quasi ignorati dai compa- 
di squadra. Mai un 
cross dal fondo o un pas- 
saggio smarcante per i 
due. Fate voi gol così. Pas- 
sando alla cronaca il pri- 
mo tempo scorre con le 
squadre che si controlla- 
no bene. Zanolla si marca 
bene Miclausig, e Giacuz- 
zo altrettanto Cavallaro. 
Per i bianconeri Bregant 
ottimo su Trevisan e 
Griohe su Camozza e P. 
De Fabris annulla Valenti- 
nuz. Le cose migliori le 
fanno i centrocampisti. La 
ripresa è più animata e si 
comincia subito con un 
gol annullato a Miclausig. 
Dopo diversi scambi reci- 
proci il San Canzian va vi- 
cino al gol con un'azione 
di «flipper» in cui tutti toc- 
cano la palla ma nessuno 
la butta dentro. Il gol del- 
la vittoria di Trevisan na- 
sce da una «sciocchezza» 
di Birri che tocca Bass in 

area in maniera inutile. 
Oscar Radovich 


Un grigio pareggio per il Ponziana 


vivaci i padroni di casa nel primo tempo 


TORVISCOSA 


Aunpasso 
dalla rissa 


1-1 


MARCATORI: al 46° 
Lepre su rigore, al- 
l'85' Zanutta. 
TORVISCOSA: For- 
nasiero, Zaninello, 
Gon, Scapinello (Za- 
nutta), Udin, Batti- 
ston, Marchesin E., 
Marchesin V., Oli- 
vo, Carpin, Bisam. 
RUDA: Sorato, Toso- 
ratti, Tassin, Co- 
muzzo, Lepre, Tizia- 
ni, Sabalino, Spes- 
sot, Manià, Chiarut- 
tini, Diana (Blasi- 
ch). 

ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone. 


TORVISCOSA —Set- 
te ammonizioni e 
tre espulsioni la di- 
cono lunga sull'an- 
damento di un in- 
contro che non è sfo- 
ciato in rissa grazie 
a un'ottima direzio- 
ne arbitrale. Agoni- 
smo alle stelle ma 
anchetanta impreci- 
sione sin dai primi 
minuti, con l'azione 
delle due squadre 
che oltre la trequar- 
ti di campo si fa con- 
fusa e arruffona. 
Non a caso, dopo 
molte palle-gol spre- - 
cate da ambo le par- 
ti per fretta o scarso 
altruismo, il primo 
gol arriva su rigore 
concesso al Ruda 
per atterramento in 
area di Chiaruttini. 
Andato in svantag- 
gio sul campo ami- 
co, nel secondo tem- 
po il Torviscosa cer- 
ca in tutte le manie- 
re un pari che arri- 
verà solo a 7° dalla 
fine. Gli stessi pa- 
droni di casa benefi- 
ciano di un rigore a 
tempo scaduto: pa- 
rata di Sorato e fi- 
schio finale. 
M. Mastrangelo 


ce ceri cr 1g ati 
PRIMA CATEGORIA «C» /IL COLUGNA NON MOLLA 


Muggesana inseguitrice 


Strappa un punto il Vesna, delude il Primorje, Zarja sugli scudi 


TRIESTE — Non molla 
la testa della classifica il 
Colugna vittorioso in ca- 
sa dell'Aurora per 3-1, 
ma la coppia formata da 
Muggesana e Rivignano 
continua l'inseguimento. 
Partita facile per 1 ragaz- 
zi di Sciarrone contro un 
Bearzi troppo giovane 
sconfitto per 4-0 da una 
Muggesana trascinata da 
Vignali e Franca, mentre 
anche il Rivignano si sba- 
razza dell'Itasped, appar- 
so sottotono, con quattro 
reti di scarto. Ritorna da 
Flambro con un punto il 
Vesna di Nonis dopo 90 
minuti tirati che hanno 
visto i padroni di casa 
mancare, dopo la rete di 
Lodolo, il 2-0 prima con 
Cesarin e poi nuovo 
con Lodolo subendo, nel- 
la ripresa, la reazione dei 
triestini concretizzata 
74' da Malusà. Non va 
più in là di uno 0-0 il Pri- 
morje contro la ceneren- 
tola Donatello in una 
brutta partita, mentre lo 
Zarja espugna il campo 
del Basaldella grazie @ 
una rete di Gregoric sul 
finale di partita dopo 90 
minuti equilibrati con en- 
trambi i portieri impe- 
gnatiin più di un'occasio- 
ne. Vince grazie alle reti 
di Lorenzini e Laurini la 
Torreanese contro il Ta- 
vagnacco, mentre la Buie- 
se, dopo il vantaggio a 
sorpresa con il rigore di 
De Agostinis, viene rag- 
junta al 45' da un tiro 

Cossettini dentro l'area 
piccola. 


p.c. 
RIVIGNANO 4 
ITASPED (i) 
Marcatori: 22’ Meret, 


65° Bellinato, 68' Drì, 78° 


Zanini. i 5a 
Rivignano: Iacuzzo, Dre- 
on, Cressatti, Meret, Odo- 


rico, Tonizzo, Drì, Collo- 
vati, Bellinato (Della Ne- 
gra), Bruno (Zanini), De- 


ganis. a 
Itasped: Pasquili, Ber- 
nari is, Prenassi, Picco- 
li, Lauzana, De (Cecco, 
Toppano, Castellano, Er- 
macora (Ponte), Vendra- 
min, Micoli (Biasatti). 
Arbitro: Dreosto di 
Vito di Fagagna. 


SE: 
MUGGESANA 4 
BEARZI Ul 
Marcatori: 12° Lando, 
25' Sigur, 63‘ Stokelj, 75' 
Vignali (rig). di 

Miggesana: Faletti, Per- 
sico, Giovini, Tentindo 
(46' Bassanese), Fuccaro, 
Stokelj, Polacco, Vignali, 
Lando (70° Barilla), Fran- 


ca, Sigur: 

ceci Corrado (75° 
Strizzolo), —Almberger, 
Momenta, Zannier, Borto- 
lotto, Luidella, Brunetta, 
D'Agaro, Caporale, Peres- 
sutti, Sclausero. 


San 


FLAMBRO 1 
VESNA 1 
Marcatore: 14' e 74' Ma- 
lusà. 


Flambro: Paron, De Mi- 
chieli, Stefanutto, Marel- 
lo M., Gigante, Collovati, 
Gomboso, Deana (30° Ber- 
tossi), Cesarin, Degano, 
Lodolo (Toneatto). % 
Arbitro: Federico Lucia- 
no di Udine. 


BUIESE 1 
REANESE 1 


Marcatori: 15° De Ago- 
stinis (rig.), 45° Cossetti- 


ni. 

Buiese: Monasso, Papi- 
nutto, Sorgon, Bertolano, 
Aita, Ongaro, Ponton, Pa- 
rente, Fabbro (Tabotta), 
De Agostinis (Fava), Ci- 
menti. n 
Reanese: Pigani, Casco, 
Pacco (Romeo), Lozer, 
Cossettini, Del Fabbro, 


- fa, Ar 


Caricchia, Piani, Crava- 
gna (Celotti), Isola, Gra- 


niero. Ù 
Arbitro: Brandolin di 
Monfalcone. 
DONATELLO i) 
PRIMORJE 0 
Donatello: Tosone, Da 


Dalt, Rotter, Rosso, Brot- 
to, De Sabbata, Paviotti, 
Zilli, Santini, Margarit, 
Agliottone. 

Primorje: Babich, Luxa, 
Stocca P., Stocca M., 
Trampuz, Savarin, Stol- 
er, Porcorato, Cre- 
vatin, Bragagnolo. 


AURORA 1 
COLUGNA 3 
Marcatori: 21’ Candido, 
42' Manzocco, 65° Di Be- 
nedetto, 90° Forte. _. _. 
Aurora: Marti, Miani, 
Galai C., Zamparutti, Ge- 
nuzio, Manzocco, Galai 
T., Macorig, Monino, De- 
gano (67° Parente), Ius- 


sig. ; 

Golugna: Vosca, Chiarve- 
sio, Beltrame (65' Rizzo), 
Tubetti M. (90' Tubetti 
G.), Benati, Bressa, Di Be- 
nedetto, Calligaro, Candi- 
do, Forte, Craighero. 


Arbitro; Gobbato di Lati- 
sana. 

BASALDELLA 0 
ZARJA 1 
Marcatore: 80' Grego- 
ric. 

Basaldella: Marras, 


Bronzin, Viotto, Pantana- 
li, Macutan, Gorasso, La- 
bozzetta, Damiani, Fer- 
ro, Menazzi, Degano. 
Zarja: Cocevari, Sed- 
mak, Dussoni, Cocevari, 
Strukelj, Tognetti, Ferlu- 
ga, Sclaunik, Sandri, Gre- 
roric, Pescatori ono 

Arbitro: Monfredo di 
Tolmezzo. 


TORREANESE 2 
TAVAGNACCO 1 


FAST CARGO 


Fast Cargo comunica ai 


suoi clienti che sono disponibili 
presso la sede di via Flavia, 35 


Zona Industriale - 


Tel. 040/380841 


e Fax 040/380681 gli inviti gratuiti 
per assistere agli incontri della 


Coppa Europa di Tennis 


ri 


I 


II Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Bannia-Sangiovannese 
Don Bosco-Aurora Pn 
Liventina-Budoia 
Tilaventina-Vibate 
Union S.A.-San leonardo 
Valvasone-Sarone 
Virtus-Vigonovo 
Visinale-Sesto Bagnarola 

PROSSIMO TURNO 
Aurora Pn-Bannia 
Budoia-Union S.A. 
S. Leonardo-Visinale 
Sangiovannese-Valvasone 
‘Sarone-Virtus 
Sesto-Tilaventina 
Vibate-Don Bosco 
Vigonovo-Liventina 

CLASSIFICA 
Virtus 1912 
Sangiovann. 18 12 
Liventina 1612 
Sarone 1612 
Valvasone 16.12 
Union S.A. 1612 
Don Bosco 1112 
Vibate 1112 
Budoia 1012 
Vigonovo 1012 
Bannia 1012 
Visinale 912 
Tilavent. 912 
Aurora Pn 812 
S. Leonardo 812 
Sesto 512 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Bressa Camp.-Sangiorgina Ud 0-0 
Buttrio-Como 
Chiarbola-Sant'Andrea 
Chiavris-Azzurra 
Cividalese-Medeuzza 
Medsa-Gaglianese 
‘San Vito al Torre-Olimpia Ts 
Stock-Santamaria 

PROSSIMO TURNO 

Azzurra-Medea 
Como-Chiavris Ud. 
Gaglianese-Stock Ts 
Medeuzza-Buttrio 
Olimpia Ts-Cividalese 
‘Sangiorgina Ud-Chiarbola 
Sant'Andrea Ts-San Vito al Torre 
$. Maria la Longa-Bressa Camp. 

CLASSIFICA 
Sangiorgina 1912 
Cividalese 1912 
Chiarbola: 1812 
Bressa 1812 
Medeuzza 1512 
Medea 1412 
Sant'Andrea 13 12 
Como 1212 
Gaglianese 1112 
Azzurra 1012 
Santamaria 912 
Buttrio 812 
San Vito 812 
Chiavris 812 61125 
Olimpia 512 8917 
Stock 512 81119 


1248 
1153 
21811 
21510 
32314 
32116 
21311 
41613 
479 
41016 
6 115 
5713 
5 820 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Fincantieri-Gaja 
Fogliano-Audax 
Isonzo-Mariano 
Moraro-Pro Farra 
Piedimonte-Domio 
Poggio-Kras 
Primorec-San Lorenzo 
Villesse-Costalunga 

PROSSIMO TURNO 
Audax-Primorec 
Costalunga-Moraro 
Domio-Poggio 
Gaja-Piedimonte 
Kras-Isonzo 
Mariano-Fogliano 
Pro Farra-Fincantieri 
San Lorenzo-Villesse 

CLASSIFICA 
Mariano 18.12 
Costalunga : 18/12 
Fincantieri 1712 
San Lorenzo 1612 
Poggio 15 12 
Pro Farra 1412 
Isonzo 1212 
Piedimonte 12/12 
Moraro 12 12 
Audax 1212 
Domio 1112 
Villesse 1012 
Gaja 812 
Kras 612 
Primorec 612 
Fogliano 512 


Allievi Reg. A 


RISULTATI 
Monfalcone-Triestina 
Ponziana-Itala 
Pro Gorizia-Aquileia 
S.Giovanni-Ronchi 
S.Luigi-Pieris 

PROSSIMO TURNO 
‘Aquileia-Pieris 
Itala-S.Giovanni 
Pro Gorizia-Monfalcone 
Ronchi-S.Luigi 
Triestina-Ponziana 


CLASSIFICA 
Ronchi 211310 
Monfalcone 
Pro Gorizia 
Triestina 
S.Giovanni 1613 
S.Luigi 1413 
Ponziana 613 
Itala 613 
Aquileia 413 
Pieris 313 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Arteniese-Venzone 
Caporiacco-Ciconicco 
Coll. di M.A.-Savorgnanese 
Diana-Pro Osoppo 
Rive d'Arcano-Pagnacco 
Riviera-Union Nogaredo 
Tarcentina-Arziro 
Travesio-Tagliamento 

PROSSIMO TURNO, 
Arzino-Diana San Vito di Fagagna 
Ciconicco-Tarcentina 
Pagnacco-Riviera 
Pro Osoppo-Travesio 
Savorgnanese/Povoletto-Arteniese 
Tagliamento-Rive D’Arcano 
Union Nogaredo-Colloredo 
Venzone-Caporiacco 


CLASSIFICA 


Pagnacco 1712 6 
Union 1612 
Venzone 1612 
Colloredo 1612 
Tarcentina 1412 
Rive d’Arc. 1312 
Travesio 1312 
Ciconicco 1212 
Savorgnan. 1212 
Caporiacco 12112 
Arteniese 1212 
Riveira 1012 
Pro Osoppo 912 
Diana 912 
Tagliamento 912 
Arzino 212 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Aurisina-Zompicchia 
Bagnaria Arsa-Sistiana 
Bertiolo-Lavarianese 
Castionese-Roianese 
Codroipo-Porpetto 
Talmassons-Lignano 
Teor-Sedegliano 
Varmo-Risanese 

PROSSIMO TURNO 
Lavarianese-Bagnaria Arsa 
Lignano-Varmo 
Porpetto-Talmassons 
Risanese-Bertiolo 
Roianese-Teor 
Sedegliano-Codroipo 
Sistiana-Aurisina 
Zompicchia-Castionese 

CLASSIFICA 
Lavarianese 1812 
Zompicchia 16/12 
Lignano 1612 
Varmo 1512 
Castionese 1412 
Codroipo 1312 
Risanese 1312 
Porpetto 1212 
Teor 1112 
Roianese 1012 
Sistiana 1012 
Talmassons 1012 
Sedegliano 1012 
Bagnaria Ar. 812 
Bertiolo 812 
Aurisina 812 


NNpaAWWWeIDaATAIOO 


III Categoria 
Girone G 


RISULTATI 


Breg-Dolina 
Cus Trieste-Union 
Begliano-Lelio Team 
Campanelle-Servola 
C.G.S.-S.Vito 
Venus-Pieris 
Riposa: M.Don Bosco 
PROSSIMO TURNO 
Pieris-M.Don Bosco 
$.Vito-Venus 
Servola-C.G.S. 
Lelio Team-Campanelle 
Union-Begliano 
Dolina-Cus Trieste 
Riposa: Breg 
CLASSIFICA 
Campanelle (17.10 7 
Breg 1511 
Servola 15.10 
C.6.8. 13 10 
M.Don Bosco 13 10 
Pieris 1311 
Begliano 1210 
S.Vito 1110 
Cus Triese 810 
Union 510 
Lelio Team 510 
Dolina 310 
Venus 210 


0184 
325 6 
112 5 
318.10 
213.9 
388 
210 6 
214 9 
41111 
11218 
7 619 
8 523 
8 428 


Giov. Regionali 


RISULTATI 
Itala-Portuale 30 
Pieris-S.Giovanni 05 
Ronchi-S.Luigî 21 
S.Canzian-Monfalcone 23 
Triestina-Pro Gorizia 


PROSSIMO TURNO 
Monfalcone-Triestina 
Pieris-Ronchi 
Portuale-S.Canzian 
S.Giovanni-Pro Gorizia 
S.Luigi-Itala 


CLASSIFICA 


Triestina 211310 1 2299 
S.Giovanni 1913 8 3 231 6 
Itala 1913 8 3 22814 
Monfalcone 1913 7 5 11912 
Ronchi 1413 6 2 51520 
Pro Gorizia 1013 3 4 61517 
S.Luigi 813 3 2 81422 
Portuale 813 2 4 71629 
Pieris 713 2 3 81527 
S.Canziam 513 13 


TRIESTE — La dodicesi- 
ma giornata del campio- 
nato di seconda catego- 
ria girone E ha fatto re- 
gistrare i successi ester- 
ni del Costalunga e del 
Kras. rispettivamente 
sui terreni di Villesse e 
Poggio. Hanno perso in- 
vece il Domio con il Pie- 
dimonte e il Gaja di mi- 
sura con la Fincantieri. 
Pesante 0-2 interno del 
Primorec che con il San 
Lorenzo arriva all'otta- 
vo insuccesso consecuti- 
VO. 

Apriamo il commento 
con. l'1-0 con cui il Co- 
stalunga ha violato il 
terreno di Villesse. La 
compagine di Tesevic, 
priva di alcuni elementi 
di valore, ha dato prova 
digrande carattere rime- 
diando alle assenze di ri- 
lievo con una prestazio- 
ne maiuscola, che ha 
messo in particolare ri- 
salto le prove dei più gio- 
vani. In questo contesto 
sicuramente da segnala- 
re Armani (all'esordio 
stagionale), Koren e Oli- 
vieri. La rete decisiva è 


giunta a un quarto d'ora 
dalla fine per merito di 
Koren, abile a girare di 
testa in rete un invitan- 
te cross di Olivieri. 

Stupefacente successo 
esterno per il Kras che 
sul campo del titolato 
Poggio acciuffa i due 
punti che gli consentono 
l'aggancio in classifica 
al Primorec, L'1-0 con 
cui i ragazzi di Macor 
hanno fatto proprio l'in- 
contro è giunto al 61° 
per merito di La GCalami- 
ta. 

Sfortunata prestazio- 
ne per il Gaja che a Mon- 
falcone soccombe per 
3-2 al termine di una ga- 
ra ben disputata. Dopo 
un primo tempo decisa- 
mente negativo e un ini- 
zio di ripresa nel corso 
del quale i padroni di ca- 
sa si sono portati sul 
3-0, c'è stata la reazione 
dei triestini capaci di ac- 
corciare le distanze pri- 
ma con Subelli e quindi 
con Vengust. Nel finale 
gli attacchi di Birsa e 
compagni non hanno 
portato al sospirato 3-3. 


Risultato negativo an- 
che per il Domio che ce- 
de i due punti al Piedi- 
monte: succede tutto 
nei primi 25 minuti, pri- 
ma i padroni di casa si 
portano sul 2-0, accor- 
cia Bagattin per i triesti- 
ni. 

Chiudiamo con lo 0-2 
interno del Primorec 
contro il San Lorenzo. 
Decisamente in crisi i 
padroni di casa tra i qua- 
li però bisogna registra- 
re le numerose assenze. 


lg. 
FINCANTIERI 3 
GAJA 2 


Marcatori: 24' Pilutti, 
36’ Tofful (R), 53' Forte, 
57' Subelli (R), 73’ Ven- 
gust. 

Fincantieri: Zearo, Zaja 
(Novati), Guerin, Pado- 
an, Pangos, Palombieri, 
Pilutti, Forte, Mauri, 
Tofful, Gaiffa (Pugliese). 
Gaja: Vesnaver, Leban, 
Parovel, Kosir, Craievi- 
ch, Dentini, Vengust, Ca- 
polini (Pugliese), Birsa, 
Subelli, Giursa. 


PIEDIMONTE 2 
DOMIO 1 


Marcatori: 3' Cargnel, 
12’ autorete Cornacchi, 
25' Bagattin. 
Piedimonte: Barazzut- 
ti, Prodorutti, Milloch 
(78' Bon), Cargnel, Bitez- 
nik, Rupil, Millia, Teso- 
lin, Sanvy (46' Marega), 
Saveri, Moretti. 

Domio: Canziani, Cor- 
nacchi, Ienco (30' Paglia- 
ro), Suffi, Ridolfo, To- 
scan, Ritossa, Rossi, 
Amarante, Bagattin, Ke- 
rin (60' Bianco). 


POGGIO (1) 
KRAS 1 
Marcatore: 61’ La Gala- 
mita. 

Poggio: Venier, Biasioli, 


Moratto(72' Codaro), Lo-. 


zej, Manzini, Soranzio, 
Ripellino, Minin, Ferles, 
Silvestri, Piagno  (72’ 
Donda). 

Kras: Martellani, Fad- 
da, Majcen Alex, Vailati, 
Maiorano, Goccoluto, 
Soggia (89' Giovannini), 
La Calamita, Majcen, 


.Spazapan, Norbedo. 


PRIMOREGC 0 


S. LORENZO 2 
Marcatori: 67' Tesolin, 
88' Spessot. 


Primorec: Savarin, De 
CGubellis, Frasson, Ferlu- 
ga, Sabadin, Policardi, 
Bulich (75’ Castro), Sre- 
bernic,. Smilovic, Per- 
Ha, Telonio (75' Apuz- 
zo), 


S. Lorenzo: Calligaris, 


Cussigh, Russian, Mar- 
cuzzi, Costella, Candut- 
ti, Furlani, Flocco, Teso- 
lin, Rapone, Spessot. 


VILLESSE 0 
COSTALUNGA 1 


Marcatore: 74’ Koren. 
Villesse: Molinari, Cir- 
costa, Iust, Rongione, 
Vecchi, Nocent (20’ De 
Pretto), Petrolo, Zuch 
(74' Zuppel), Zonca, Co- 
ghetto, Visentin. 
Costalunga: Biloslavo, 
Budicin, ‘Armani, Gan- 
dolfo, Mantec, Sodoma- 
co,  Kermaz, Casasola, 
Koren, Olivieri, Rupini, 
Vuch, Neri, Noto, Bevi- 
lacqua, Marchesi. 


SECONDA CATEGORIA / GIRONE C 


ll Chiarbola tira tre sberle 


Prezioso pareggio esterno dell’ Olimpia - La Stock si arrende 


TRIESTE — Nel girone G 
della Seconda categoria 
solamente il Chiarbola ha 
archiviato l'impegno in- 
frasettimanale conqui- 
stando il bottino pieno. I 
ragazzi di Curzolo hanno 
regolato il S. Andrea con 
un secco 3-2, frutto di 
una prestazione esempla- 
re sotto il profilo della 
concentrazione e della vo- 
lontà di vittoria. Era Sila, 
con un calibrato colpo di 
testa, a portare in vantag- 
gio i padroni di casa su 
passaggio di Curzolo men- 
tre Onovich, in mischia, 
al 32‘ siglava il raddop- 


pio. 

Il S. Andrea si è rivela- 
ta molto pericolosa so- 
prattutto in contropiede, 
grazie alla vena palesata 
da Starc, uno dei miglio- 
ri. Proprio Starc, nella ri- 
presa accorciava le di- 
stanze ma il Chiarbola 


chiudeva virtualmente la 
contesa la 75.0 con Kele- 
men, su calcio piazzato. 
Il S. Andrea, rimasto in 
10 in seguito alla espul- 
sione di Messina, non al- 
lentava tuttavia la pres- 
sione cercando e trovan- 
do ancora la via della se- 
gnatura con Luiso, suben- 
trato nella ripresa, su ap- 
poggio di Starc. 

Prezioso punto esterno 
per l'Olimpia. I triestini 
cominciano a tesaurizza- 
re i dettami del nuovo 
tecnico Varljen; il punteg- 
gio ottenuto a S. Vito ne 
Tappresenta una sostan- 
ziale testimonianza. I 
friulani passavano per 
primi in vantaggio, con 
Nardini, al 25’ su calcio 
dirigore; l'Olimpia sfiora- 
va il pareggio con Seba- 
stianutti ma solamente 
nella ripresa i gialloblù 
riequilibravano le sorti. 


Era D'Introno, nelle bat- 
tute iniziali del secondo 
tempo, a Violare la porta 
difesa da Ulian finalizzan- 
SE ‘una buona azione cora- 
e. 

Santamaria corsara sul 
terreno della Stock; i friu- 
lani trascinati da un ispi- 
rato Berlasso, autore del 
trittico di stoccate, porta- 
vano via da Trieste due 
punti vitali ai fini della 
lotta per la salvezza. Con- 
tesa caratterizzata da 
ben cinque realizzazioni 
ma nel contempo anche 
da tre espulsioni, tutte 
comminate a giocatori 
della formazione allenata 
da Podgornik. 

Dopo aver accarezzato 
a lungo l'idea di una im- 
portante affermazione ca- 
salinga, la Stock ha dovu- 
to ben presto, nelle conci- 
tate fasi della ripresa, ri- 
porre ogni velleità. Troia- 


no, Benci e Ramani rag- 
giungevano anzitempo 
gli spogliatoi e gli ospiti 
capitalizzavano la supe- 
riorità numerica siglando 
il definitivo vantaggio. 

* Fran, Card. 


CGHIARBOLA 3 
S. ANDREA 2 
Marcatori: 17’ Sila, 32' 
Onovich, 60’ Starc, 75' 
Kelemen, 77’ Luiso. 
Chiarbola: Francioli, Ap- 
polonio, Zancotti, Canel- 
li, Del Bello (70’' Giraldi), 
Cociani,, Onovich, Sila 
(60’ Simonetti), Kelemen, 
Belic, Gurzolo. 
Sant'Andrea: Cipollone, 
Ulic, Vivoda, Raker (46° 
Spanu), Messina, Pressel- 
lo,  Minatelli,. Lavullo, 
Cienti, Badodi (65' Lui- 
do), Starc. 


SAN VITO 
OLIMPIA 1 


Marcatori: 25° Nardin 
(rig), 50' D'Onofrio. 

San Vito: Ulian, Nosic, 
Coseani, Nardin, Rigonat, 
Menon, Forrassacco, 
Miotto, Passoni, Tuan. 
Olimpia: Milani, D'Intro- 
no; Cocolo, Gherdina, Bi- 
scardo, Cotide (75‘' Loren- 
zo), Mangione (60' Donag- 
gio), Antonacci, Sebastia- 
nutti D., Nepi. 


‘STOCK 2 


SANTA MARIA ni 
Marcatori: Benci 15° e 
75', Berlasso 45’, 60, 78°. 
Stock:  Benci, Savelli, 
Sgur, Troiano, Varlien, 
Curtner, Ramani, Bensi, 
Benci F., Gustini, Furlan. 
S. Maria: Gabai, Bizzaro, 
Catania, Turchetti, Mar- 
zoli, De Biagio, Berlasso, 
Travaini A., Travaini N. 
(Golusso 46‘), Malisan, De 
Bernardo. 


Venerdì 9 dicembre 1994. 


SECONDA/GIRONED 
Uno Junior eroico: 


il blasonato Zompicchia 
non lo intimorisce 


TRIESTE — Vincono Si- 
stiana e Junior, perde la 
Roianese in quel di Ca- 
stions di Strada. E que- 
sto il bilancio della dodi- 
cesima giornata per 
quanto riguarda la Se- 
conda categoria girone 
«Dp. 

Ottima prestazione ca- 
salinga per lo Junior che 
non si fa intimorire dal 
blasone dello Zompic- 
chia e lo sovrasta conqui- 
stando meritatamente i 
due punti. La cronaca 
della partita registra il 
vantaggio dei padroni di 
casa al 15' quando Mi- 
los, sfruttando un cor- 
ner battuto da Zetto, en- 
tra di testa superando Fi- 
lippa. Il prosieguo della 
frazione evidenzia un 
predominio territoriale 
dell'Aurisina che però 
non riesce a portarsi sul 
2-0, Sul finire del tempo 
un contropiede di Picci- 
ni regala il pareggio agli 
ospiti. 

Nella ripresa Junior a 
testa bassa alla ricerca 
del successo che arriva 
ad un quarto d'ora dalla 
fine per merito di De Ro- 
sa, abile a centrare il ber- 
saglio riprendendo una 
corta respinta della dife- 
sa avversaria. 

Due punti d'oro anche 
per il Sistiana che si im- 
pone sul difficile terreno 
del Bagnaria. L'1-0 fina- 
le, maturato per merito 
di Kaucic, abile a trasfor- 
mare un calcio di rigore 
assegnato per netto fallo 
su Altarac, consente ai 


triestini di abbandonare 
le zone basse della classi- 


fica, lasciando alle spal- 
le qualche formazione. 
Da segnalare la prova 
della squadra ed in parti- 
colare quella di Blau, 
che fa così dimenticare 
gli errori in fase offensi- 
va delle ultime prestazio- 
ni. 
Chiudiamo con l'1-3 
con cui la Roianese è 
uscita sconfitta dalla Ca- 


tc cc i a ii A 


stionese. Recriminazioni 
tra i triestini per il rigo- | 
re che sull'1-2 Tria nont 
è riuscito a trasformare. | 
Dalpossibile pareggio co- | 
sì, su contropiede, i pa- | 
droni di casa hanno si- 
glato il 3-1 decisivo. 


1g. | 
Bagnaria (1) 
Sistiana 1 
MARCATORE: 25’ Kau- 
cic. 
BAGNARIA: Pinato, 


Gomboso, Bruno, Piru- 
sel(Suppa), Tassile, Na- 
dalutti, Sandra, Nico- 
lo, Portelli E., Portelli 
M., Tiussi. 

SISTIANA: Pavesi, Set- 
te, Norbedo M., Sanni-) 
ni, Ceppa, Perich,, 
Blau, Novati, Kaucic, | 
Di Benedetto (Furlan), 
Altaraz (75' Vetta). 


Junior 228 
Zompicchia 1) 
MARCATORI: 15’ Mi- 
los, 44' Piccini, 75’ De 
Rosa. 

JUNIOR: Molinari, Di 
Stasi, Grunden A. (50°f | 
De Rosa), Zetto, Mujd-! 
zic, Gruden M., Visin- 
tin S. (93' Vallepulci-.| 
ni). | 
ZOMPICCHIA: Filippa, 
Donati, Grillo, Lazza- 
ris, Marcuz, Leonar- |. 
duzzi, Martina, Cec- 
chin, Piccini, Picotto, 
Mantascarpa. 


Castionese 3) 
Roianese 1 


MARCATORI: 2 Restuc- 
ci, Basello, Floridan. ,' 
CASTIONESE: Zama. 
rian, Cloazzo (Cesari- 
ni), Tuan, Cocetta, To- 
nelli, Basello, Ponte, | 
Basello, Leonarduzzi, | | 
‘Restucci, Bon. i 
ROIANESE: Lorenzut- | 
ti, Bolci, Gregori. (20' | 
Lenarduzzi), Pocelli, || 
Tria, Fratepietro, Bo- |} 
scolo, Floridan, Podrec- |. 
coi Romanin, Miclauci- | 
ch. 


ALLIEVI/GLI ALABARDATI ESPUGNANO MONFALCONE NONOSTANTE DUE ESPULSI | 


ti 
| 


La Triestina supera la «prova del nove»: 


Il Ponziana conclude con punteggio tennistico contro l’Itala San Marco, mentre il San Giovanni va a picco 


TRIESTE — Il turno in- 
frasettimanale legato alla 
quarta di ritorno del cam- 
pionato regionale allievi 
è stato caratterizzato dal- 
la stupenda vittoria della 
Triestina in casa del Mon- 
falcone. Un successo che 
riassumè i crismi della 
autentica impresa se con- 
sideriamo non solo l'in- 
dubbio valore degli isonti- 
ni, quanto le condizioni 
con cui è maturato il col- 
paccio dei ragazzini alle- 
nati da Mari. Gli alabar- 
dati infatti hanno dovuto 
ben presto rinunciare al- 
l'apporto di Bertocchi, 
espulso per una presunta 
«sceneggiata» per poi re- 
stare in nove in seguito 
all'allontanamentodiVer- 
di, per proteste. 
L'inferiorità numerica 
non ha provocato scora- 
mento di sorta ai triestini 
che nelle battute finali 


approdavano* al bottino 
pieno grazie a Carola, che 
finalizzava un calcio di ri- 
gore concesso per atterra- 
mento di Drioli, lanciato 
in contropiede. 

Giornata da incornicia- 
re anche per il Ponziana 
che sublima il suo impe- 
gno con un roboante 6-1 
ai danni dell'Itala S. Mar- 
co; finalmente al comple- 
to, i ragazzi di Del Zio so- 
no riusciti a realizzare 
una prestazione convin- 
cente sotto ogni profilo. I 
veltri sono usciti nella ri- 
presa, dopo un primo 
tempo all'insegna  del- 
l'equilibrio, grazie alla ve- 
na dell'intero collettivo 
coni vari Tugliach, Balza- 
no e soprattutto Bertoc- 
chi (quest’ultimo suben- 
trato nel secondo tempo 
a dar ordine al reparto di- 
fensivo) sugli scudi. Rat- 
ta, Rigoni e Tunin le fir- 
me dei frombolieri bian- 


cocelesti, del solito Boga 
larete della compagine al- 
lenata da Rossi. 

A picco il San Giovanni 
trafitto in casa da un Ron- 
chi in forma smagliante; 
poche le recriminazioni 
accampate dal clan rosso- 
nero per una sconfitta 
che concede ben poche at- 
tenuanti, fatta eccezione 
le importanti assenze di 
De Luca e Bonin. Il Ron- 
chi ha palesato una certa 
superiorità anche dal lato 
atletico, poco da fare 
quindi per il S. Giovanni 
la cui rete della bandiera 
porta la sigla di Cok. 

Spartizione della posta 
tra il San Luigi e il Pieris, 
‘un pareggio a reti inviola- 
te che accontenta soprat- 
tutto gli ospiti, protesi ad 
un cammino, in questa 
stagione, di maturazione 
ed esperienza della giova- 
nissima rosa. In luce nel 
Pieris, Ceccotti e Bacchet- 


ta mentre il S. Luigi deve 
accontentarsi di una pro- 
va discreta e della volon- 
tà con cui Laghezza, Kra- 
vos e Glavina hanno cer- 
cato la via della rete. 
Scontata. l'affermazio- 
ne della Pro Gorizia a spe- 
se dell'Aquileia; con il 
successo di ieri gli isonti- 
ni allenati da Medeot ab- 
brancano il vertice della 
graduatoria completando 
un prezioso trittico di vit- 
torie consecutive scandi- 
te da dodici realizzazioni. 
Gontrol'Aquileiaibianco- 
celesti non hanno incon- 
trato soverchie difficoltà 
per scardinare la retro- 
guardia degli ospiti con il 
bomber Lavena a secco, 
nel novero degli stoccato- 
ri sono entrati questa vol 
ta Esposito, Susterini, De- 
vetag e De Piero, quest'ul- 
timi autori di una dop- 
Pietta. Per l'Aquileia l'ef- 


fimero punto dell'onore è 
messo a segno da Bon. 
Domenica la quinta di 
ritorno propone due sfide 
di cartello: Pro Gorizia- 
Monfalcone e la classica 
giulianaTriestina-Ponzia- 
na. 
Francesco Cardella 


PRO GORIZIA 6 
AQUILEIA 1 


Marcatori: Devetag (2), 
De Piero (2), Esposito, Su- 
Sterini, Bon. 


‘Pro Gorizia: Rizzi (Dise: 


,, Margherita, Simo- 
Ema o Piero, Dogliani (Fl: 
carra), Visintin, Susteri- 
ni, Pascolo, Lavena (Peco- 
rari), Devetag, Esposito. 

Aquileia: Folla, Gapella- 


ro, Minin, Ghersin, Zam-. 


pieri, Furlan, Bon, Trava- 
nut, Tarlao, Tell, Violin. 


PONZIANA 6 
ITALA S. MARCO 1 


Marcatori: Ratta, Tunin 
(2) Rigoni, Rota (2), Boga. 
Ponziana: Liprandi, Bal- 
zano, S0ssì, Tugliach, Bu- 
sletta, Slama, Ratta (Ma- 
ranzina), Tunin, Rinaldi 
n) Parovel, Ro- 
a 

Itala S. Marco: Marega, 
Visintin, Medeot, Ladu, 
Rossi, Pian, Marconato, 
Orzan, Condolf, Medeot, 
Boga. 


SAN GIOVANNI 1 
RONCHI 4 


Marcatori: Pino (2), Pic- 
co, Venier, Cok. 

San Giovanni: Busan, 
Babich, Galasso, Radovi- 
ni, Meola, Iaconcic, Gok, 
Germani, Schillani, Bot- 
ta, Perossa. 

Ronchi: Screm, Storni, 
Lenzoni, De Luc, Facchi- 
ni, Moimas, Pino, Visin- 
tin, Picco, Tortolo, Ve- 
nier. 


SAN LUIGI () 
BIERIS 0) 


San Luigi: Stoca, Prada, 
Degrassi, Viceconte, Erbì,‘ 
Del Gaudio, Fattorusso, 
Laghezza, Kravos, Puz- 
zer, Glavina. 

Pieris:  Bozac, Dapas, 
Furlan, Tognon, Pizzola- 
to, Della Rocca, Bachetta, 
Veronelli, Sema, Ceccotti, 
Conte. 


MONFALCONE 0 
TRIESTINA 1 


Marcatore: Carola. 
Monfalcone: Fucile, Tof-! 
folo, Cecchic, Guida, De | 
Marchi, Bandini, Favero, 
Gottardo, Degrassi, Bres- + 
san, Piovesan, 

Triestina: Percic, Verdi, 
Gemiti (Piselli), ‘Garola,‘ 
Bossi, Carli, Drioli, Princi- 
valli (Cernaz), Bertocchi, 
Fadi(Deseira), Pertot (Vel- 
ner). 


Giovanissimi, le prime allungano ilpasso 


TRIESTE — La quarta 
giornata di ritorno del 
campionato giovanissimi 
regionali ha lasciato inal- 
terata la situazione di 
classifica. Monfalcone a 
parte, tutte le prime sono 
riuscite a imporsi abba- 
stanza agevolmente nei 
confronti delle rispettive 
avversarie. 

La Triestina, confer- 
mando il buon momento 
di forma, ha superato sul 
suo terreno la Pro Gorizia. 
Dopo un inizio difficile 
(gli ospiti erano passati in 
vantaggio con Susterini) i 
ragazzi di Doz si sono sca- 
tenati. Già prima della fi- 
ne del tempo hanno ribal- 


tato con Lardieri e Muie- 
san il risultato. Nella ri- 
presa il 3-1: firmato da 
Benvenuto ha suggellato 
la meritata vittoria. 

Si riscatta a Pieris il 
San Giovanni. La compagi- 
ne rossonera, dopo due 
sconfitte consecutive, tor- 
na alla vittoria al termine 
di un'ottima prestazione. 
Il 5-0 finale, di per sé 
esplicativo del dominio de- 
gli ospiti, porta le firme di 
Ghidelli, Giannone, Metz, 
Brachini, Mustacchi. 

Rotonda sconfitta per il 
Portuale sul campo della 
titolata Itala S. Marco. La 
compagine di Gradisca, 
dopo un primo tempo sof- 


ferto nel.corso del quale 
ha concesso qualche occa- 
sione ai ragazzi di Borriel- 
lo, è uscita con determina- 
zione. Le reti che hanno 
deciso il risultato sono ar- 
rivate da Kovacic e da Cec- 
chet che ha trasformato 
‘un rigore. 

Sofferto 3-2 del Monfal- 
cone a S. Canzian, La com- 
pagine di Toncaluccio, si- 
curamente più forte di 
quanto non dica la povera 
classifica, ha giocato alla 
pari sfiorando il pareggio 
nel finale. Un gol di Secli 
nella ripresa ha deciso a 
favore del Ronchi la sfida 
con il S. Luigi. 

Lorenzo Gatto 


ITALA S. MARCO 3 
PORTUALE i) 


Marcatori: 2 Kovacic 
Ales, Cecchet (r). 

Itala S. Marco: Collodet, 
Lettig, Riavez (Gallo), Ko- 
vacic Alan, Zonca, Borto- 
lotti, De Marco (Medeot), 
Cecchet, . Kovacic Alex, 
Longo, Bortolus. 
Portuale: Piccini, Zaratti- 
Ni, Degrassi, Pizzarello, 
Cozzutto, Candelli, Cellie, 
Borriello, Gallo, Marinelli, 
Cerruti. 


‘PIERIS (1) 
S. GIOVANNI 5 
Marcatori: Ghidelli, Gian- 


none, Metz, Brachini, Mu- 
stacchi. 

Pieris: D'Agostino, Pegan 
(Sabuzi), Castiglione, Piz- 
zolato, Plett, Dalio (Papa- 
‘picco), Dean (Flaborea), 
Dapas, Scridel, Marega, 
Feresini (Clocchiatti). 

S. Giovanni: Andolina, 
Lippi (Culazzu), Modonut- 
ti, Tommasini R., Brachi- 
ni, Mustacchi, Montanelli 
(Tommasini L.), Merzek, 
Metz, Ghidelli, Giannone 
(Cozzolino). 


RONCHI 2 
S. LUIGI L 
Marcatori: Maggi (auto- 
gol), Garesio, Secli. 

Ronchi: Furios, De Carlo, 


Mazzon, Favretto, Del 
Torre, Messineo, De Pan- 
gher, Del Bianco, Civello, 
Secli, Devetti. 

S. Luigi: Pignataro, Vidal, 
Bencich, Maggi, Richter, 
Angiolini, Cergol, Manzut- 
to, Troha, Fiesoli, Gare- 
S10, 


S. CANZIAN 2 


MONFALCONE 3 
Marcatori:  Buonocunto 


2, Cusma, Minin, Michie- 
li 


S. Ganzian: Parolisi, To- 
masin, * Pasian, Quinci, 
Gonni, Zullini, Minin, Ca- 
muffo, Goiach, Michieli, 
Francescon. 


Monfalcone: Garaffa, 


Franchetto,  Buonocunto; 
Glapiz, De Luisa, Cusma, 
Anzolin, Solidoro, Terpin, . 
Titonel, Facchinetti. 


TRIESTINA 3 
PRO GORIZIA 1l 


Marcatori: Susterini, Lar- 
dieri, Muiesan, Benvenu-| 
to. Î 
Triestina: Barbato, Della. 
Schiava, Tramarin, Benve- 
nuto, De Santi, Stancichi 
Caserta, Lardieri, Muie: 
san, Cipracca, Coletti, Co-| 
stantini, Scuracchio. 

Pro Gorizia: Hlede, Dor 
ni, Susterini, IacobaccH| 
Banello, Sinopoli, GCavass. 
Radinia, Cabas, Pantus® | 
Calas. : 


( 
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Sport 


Il Piccolo [31] 


@:u® ILLYCAFFE'/LA GIOVANE ALA FIL SIMBOLO DELLA SCONCERTANTE IMPREVEDIBILITAÀ” BIANCOROSSA 


ni 


j 
d: 
I 


Giovanni Sabbia, protagonista in Spagna. 


KORAC/IL PUNTO 
Al sicuro solo Pau 
Milano e Verona 
rischiano grosso 


TRIESTE - Dopo tre giornate, solo una formazio- 
ne in Coppa Korac viaggia a punteggio pieno, il 
Pau Orthez. Questa la situazione girone per giro- 
ne. 
Girone A: Filodoro Bologna (Ita)-Ug Istanbul 
(Tur) 82-75; Manresa (Spa)-Cholet (Fra) 83- 75, 
Classifica: Ug Istanbul, Filodoro 4; Cholet, Man- 
resa 2. Prossimo turno: Cholet-Istanbul; Filodo- 
ro-Manresa. 


3 i 

f Girone B: Estudiantes (S Ì 
10 ; pa)-Alba Berlino 
È i (Ger) 65-63; Birex Verona (Ita)-Orthez (Fra) 86- 
; } CRE Se Pau Orthez 6; Birex, Berlino 
A Studiantes 2: Prossimo turno: Orthez- ino; 
sa i Pstidieniesbioe, ren 
soi drone G: Caja San Fernardo Sivigli 

SiR | o 1 ardo Siviglia (Spa)- Il- 
A lycaffè Trieste (Ita) 83-85; Panionios Atene 


(Gre)-Dinamo Mosca (Rus) 84-91 i È 
lycaffè, Panionios 4; Siviglia, Da 
mo turno. Illycaffè-Dinamo; Panionios-Siviglia. 

Girone D: Caceres (Spa)-Peristeri (Gre) 71- 
70; Stefanel Milano (Ita)-Hapoel Eilat (Isr) 80- 
71. Classifica: Peristeri, Caceres 4; Hapoel, Ste- 
fanel 2. Prossimo turno: Peristeri-Hapoel; Stefa- 
nel-Caceres. 


eni 


°.  Castelguelfo 66 


TRIESTE - A Lodi stan- 
no piovendo ritagli di 
giornale. Il mittente è 
sempre lo stesso. Una 
settimana fa, dopo la 
partita col Panionios, 
Giovanni Sabbia ha tira- 
to tardi. Macchè discote- 
ca, era in giro a «saccheg- 
giare) eventuali edicole 
aperte. Cercava giornali 
freschi di stampa con in 
bella evidenza la notizia 
del suo canestro decisi- 
vo. Ieri mattina, altra 
spesa a Siviglia e poco 
importa se a Lodi lo spa- 
gnolo non lo parlano. 
Tanto il succo del discor- 
so ci vuol poco a capirlo: 
el senor Sabbia è stato 
l'uomo della provviden- 
za per l'Illycaffè. 

Viste le mattane di 
questa squadra, capace 
di subire bastonate e di 
abbattere squadroni con 
la stessa disinvoltura, 
Sabbia può a ragione ri- 
vendicare il ruolo di sim- 
bolo, Perchè lui, di que- 
sta imprevedibilità, è la 
personificazione. Lo sa 
bene Bernardi che crede 


nel giovanotto e non gli 
risparmia energiche la- 
vate di capo. Il proble- 
ma è che quando entra 
in campo, nè il coach nè 
probabilmente lo stesso 


giocatore sapranno cosa . 


diavolo ne salterà fuori. 

Il materiale per farne 
un buon giocatore di Al 
c'è, quello che manca è 
la continuità. Nella stes- 
sa persona convivono il 
devastante tiratore che 
prese a sberle la Stefanel 
in amichevole e l'ala ca- 
pace di perdere un paio 
di palloni e forzare le 
conclusioni in rapida se- 
quenza. 

Dopo le prodezze in 
Korac, il buon Sabbia 
(che con quel cognome è 
la manna dei titolisti) si 
tira. addosso tutte le 
scontate etichette di chi 
gira bene in Coppa e non 
sfavilla in campionato. 

Come l’'Illycaffè, ap- 
punto. L'aria internazio- 
nale la spinge a vincere 
in trasferta (Alost, Mo- 
sca-Spartak e Siviglia) e 
a segnare di più (80 pun- 


ti contro i 78 «italiani»). 
È con la Filodoro la for- 
mazione che ha le mag- 
giori probabilità di pas- 
sare nei «quarti» di Ko- 
rac. Al momento, ha più 
chances della Stefanel e 
già questo basta proba- 
bilmente per far godere 
la banda biancorossa. 
Anzi, a questo punto è 
tutt'altro che da scarta- 
re l'ipotesi di un confron- 
to diretto tra Trieste e 
Milano nella fase succes- 
siva. Quel duello sul par- 
quet, comunque, verrà 
preceduto dal faccia a 
faccia nei più conforte- 
voli uffici di Ponte di 
Piave. È giunta l'ora di 
chiudere la partita socie- 
taria e le due parti (il 
presidente della Pall. Tri- 
este Janousek e lo spon- 
sor Illy da una parte, 
«paron») Bepi dall'altra) 
probabilmente si presen- 
tano all'appuntamento 
con meno voglia di sorri- 
dere di qualche mese fa. 
Dopo aver raccolto me- 
no delle attese sulla piaz- 
za triestina, gli Amici 


EUROCLUB /VINCEL'’EFES PILSEN 
Una partita a «ciapanò» 
Buckler da dimenticare 


54-48 


EFES PILSEN: Corchia- 
ni 6, Aydin 13, Girgin, 
Guney, Oyguc 6, Sarica 
7, Gross 22. N.E. Rasna, 
Turkcan, Bitim. 
BUCKLER BOLOGNA: 
Brunamonti, Danilovic 
18, Coldebella 2, Abbio 
11, Moretti, Binelli 6, 
Morandotti, Carera 3, 
Binion 8. N.E. Battisti. 
ARBITRI: Zyck (Pol) e 
Sudek (Slo). 

NOTE: tiri liberi: Efes 
11/15; Buckler 12/18. 
Da 3 punti: Efes 1/9 (Sa- 
rica 1/4, Gorchiani 0/2, 
Aydin 0/3), Buckler 0/8 
(Brunamonti 0/1, Mo- 
retti 0/1, Danilovic 0/6). 
ISTANBUL - Con un at- 
tacco di sterilità colletti- 
va, la Buckler è riuscita 
a far peggio di un’ Efes, 


A2DONNE /BATTUTE SGT E INTERCLUB 


La delusione è doppia 


. «Mule» beffate nel finale, muggesane bersagliate dagli infortuni 


Sgt-Crt 83 


Interclub 


0% CASTELGUELFO: Boni 9, Bone 55 


tti 4, Saviotti 11, 


d9 Emiliani 16, Puopolo 4, Sili 1 >aV 
ì, i nine. pu - Mer pani 17, Zini 1, Anto- 
0, INTERCLUB: Venutti,Zettin 12, * 
2: ric5, Destradi 11, Sergatti I 1 {pernardi 2, Paco- 
——’Colomban, Borronin.e. È lonis, Surez 14, 
S,) ARB. : Ganistraro di a 
o 3 GESTI Pordenone e Riuscetti di 
a NOTE: Primotempo 35-27. 
Î, |" GASTELGUELFO — Sconfitta inevitabi : 
| cluba Castelguelfo. Priva delle ali so Sal Inter- 
È ni, la formazione muggesana ha comunque. Fano: 
(1) i una prova generosa, giocando spesso punto a ‘erto 
Di | e recuperando i break avversari. Tro, po tO 
1 Però, l'handicap sotto canestro dove la DER 
fs trova isolata: il quintetto nerazzurro, infatti, è c sÌ 
e! i posto solo da play e guardie. ,8 com. 
0, I L'inizio è equilibrato, e le esperte bolognesi Aso 


‘tano solo dopo la metà del primo tempo ; ì 
5 vantaggio) chiudendo la i ni 
Ja ripresa, si fa male Michela Surez (ormai sta di SL 
tando una consuetudine) ma Muggia riesce e 
mente a recuperare fino ad arrivare a un solo Bua 
CORE padrone di casa. L'ultimo allungo, però, ci TRO 
E: A z 


be al 


r.m. 


Basket - Femminile A2 


iran 
Piz Sn SE 


î| 
: È RISULTATI PROSSIMO TURNO 
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Pakelo S. B. 87 


CASSA DI RISPARMIO: 
Donvito, D'Agostini 10, 
Suppancig 13, Almeri- 
gotti, Varesano 21, Go- 
ri 12, Verde 10, Rozzini 
8, Del Bello 7, Giurgich 
DI 
PAKELO SAN BONIFA- 
CIO: Zenar 13, Bazzon 
20, Pagnin E., Zuffola- 
to, Belfi, Sartori, Dongi- 
li 2, Malfermoni 23, Al- 
DO 17, Pagnin M. 
ARBITRI: Sala di Vare- 
se e Mazzolar di Cre- 
mona. 
TRIESTE — Le ragazze 
della Ginnastica Triesti- 
na escono sconfitte da 
Un incontro che le aveva 
MO avanti anche di se- 
Cl punti e mancano in 
Auesto modo l'aggancio 
alle zone alte della classi- 
fica, soccombendo in un 
finale emozionante che 
aveva lasciato sperare fi. 
na a pochi secondi dalla 
Partono bene le ospiti 
ma dopo 10 minuti, x 
le triestine ad andare in 
vantaggio e adincremen- 
tarle fino al parziale di 
40a24,a tre minuti dal- 
la fine del primo tempo. 
In questo scorcio di 
partita, la squadra di 
Stoch sale letteralmente 
in cattedra e le avversa- 
rie sembrano incapaci di 
reagire, particolarmente 
in luce in questo fran- 
gente la Varesano che ru- 
ba palloni, distribuisce 
assist e realizza canestri 


che già molto modesta in 
attacco, ha perso ulterio- 
Te pericolosità col pas- 
saggio di Naumoski a 
Treviso. I turchi che fati- 
cano abitualmente a fare 
punti e giocano un 
basket molto lento e ra- 
gionato, hanno anche tro- 
vato momenti di eccel- 
lente difesa della Virtus, 
ma i bolognesi sono stati 
capaci di ottenere un pri- 
matonegativo che riman- 
da al basket degli anni 
‘50 non riuscendo a se- 
gnare neppure 50 punti. 

Ne ha fatti 11 (5 cane- 
stri e un tiro libero) nei 
primi 14‘ della ripresa, 
quando l' Efes ha preso 
il vantaggio decisivo (43- 
38). Poi Danilovic e Ab- 
bio hanno riportato due 
volte la Buckler a porta- 
ta di pareggio, ma sono 
stati loro stessi a buttar 
via gli ultimi palloni. 


nonostante la condizio- 
ne fisica precaria. 

Negli ultimi 3 minuti 
le venete si riportano 
sotto, grazie ad una per- 
centuale di tiro sicura- 
mente più efficace, chiu- 
dendo la prima frazione 
di gioco sul 42 a 36. Do- 
po l'intervallo, il San Bo- 
nifacio effettua il sorpas- 
so, grazie ad una serie di 
bombe da 3 punti insac- 
cate con grande precisio- 
ne, in particolare dalla 
Bazzon, 

Le ospiti riescono ad 
incrementare il loro van- 
taggio fino ad arrivre al 
63 a 73 a cinque minuti 
dalla fine. Le triestine 
però non si danno per 
vinte, e si rifanno sotto 
cossicché si arriva sul 
78 a 80 a 55 secondi dal- 
la fine; la cronaca degli 
ultimi minuti deve regi- 
strare una serie di occa- 
sioni mancate dalle gio- 
catrici della Cassa di ri- 
sparmio, che falliscono 
per due volte l'aggancio 
sul punteggio di 80 a 82 
e81a83. 

Sia la D'Agostini, sia 
la Varesano, autrici di 
buone prestazioni, non 
riescono a trovare la con- 
centrazione dalla lunet- 
ta e falliscono i tiri liberi 
decisivi. 

Il risultato lancia il 
Pakelo San Bonifacio 
verso la vetta della clas- 
sifica mentre fa perdere 
il contatto alle triestine 
a cui resta l'amaro sn 
bocca per il modo in cui 
è maturata questa scon- 
fitta, ; 


d. f. 


La Buckler ha perso la 
strada del CAnbento dopo 
un buon avvio, ha comin: 
ciato a buttar via palloni 
(8 a metà tempo), ha in- 
cassato un parziale 
8-2 e si è ritrovata sotto 
di 8 al 10'(12-20). Poi gli 
ingressi di Morandotti, 
che ha rilevato Binelli 
per spegnere l'america- 
no Cross, di Carera, di 
‘Abbio hanno nuovamen- 
te rovesciato il risultato. 

Il primo punto di forza 
dei bologiiesi afstato co- 
munque l'ex Benetton 
Corchiani, che è andato 
ad infilarsi nella, difesa 
Buckler tentando impos- 
sibili assist. Ma Corchia- 
ni ha messo dentro due 
tiri liberi decisivi a 1'80"" 
GEIE fine. In attacco i bo- 
‘ognesi hanno gi 
male. Danilovic hi TOCaIO 
Una pessima prim, 

di ripresa buttando Re 
ferro 6 tiri da tre, 


del Basket stanno cer- 
cando partner in regio- 
ne, Quanto a Stefanel, 
Milano continua a esse- 
re freddina nei confronti 
della squadra. Lo spirito 
delle «scarpette rosse» 
non può essere compera- 
to, hanno lasciato inten- 
dere i frequentatori del 
Forum che per giunta ve- 
dono con sospetto que- 
storitardatoinsediamen- 
to dell'imprenditore tre- 
vigiano alla presidenza 
dell'Olimpia. 

Pur approdando in 
una metropoli, la Stefa- 
nel ha visto sensibilmen- 
te ridotta la cassa di riso- 
nanza del marchio. Un 
anno fa era una provin- 
ciale in testa alla classifi- 
ca e faceva notizia. Ades- 
so ha già perso 5 volte in 
campionato (di cui una - 
la più importante, la di- 
retta Tv con la Buckler - 
malissimo) e stenta in 
quella Korac che i prono- 
stici.della vigilia le ave- 
vano forse troppo fretto- 
losamente già consegna- 
to. 

Roberto Degrassi 


Una Korac piena di Sabbia 


Gli juniores senza Budin e Furigo 
travolti dalla Benetton tricolore 


TRIESTE — Nel campio- 
nato juniores Eccellenza 
la Illycaffè è DG) in 
un'autentica disfatta sul 
farznal dei campioni del- 
a Benetton. 105- 70 il 
punteggio finale che ha ca- 
stigato i triestini dopo l'il- 
lusorio riscontro al termi 
ne del primo tempo, con- 
clusosi sul 51-43. Disfatta 
dicevamo, ma le attenuan- 
ti al seguito di Boniccioli 
sono rilevanti; assenze 
del calibro di Budin, Furi- 
go e Zambon, impegnati 
con la prima squadra e 
nella rappresentativa Un- 
der 16, non potevano non 
influire sull'esito della 
contesa. Uscire indenni 
dal parquet trevigiano 
avrebbe costituito un ve- 
ro miracolo e per tutta la 
prima frazione i bianco 
rossi non hanno lasciato 
nulla di intentato per ali- 
mentare la difficile impre- 
sa. 

Il crollo definitivo si è 
verificato tutto nella ripre- 
sa con la Benetton in gra- 


do ben presto di fiaccare 
ogni tentativo da parte 
dei triestini. 

«Nel primo tempo sia- 
mo stati bravi a tenere il 
ritmo basso — commenta 
il coach Boniccioli — non 
subendo troppi contropie- 
di. Bravo Francesco Gori. 
Nel secondo loro hanno 
aumentato l'intensità, ci è 
rimasto poco da fare con 
Marconato soprattutto 
che si è fatto valere». 

Una sconfitta prevedibi- 
le quindi, ma che nel con- 
tempo non scompagina 


‘ troppoi piani della Illycaf- 


fé che ha virtualmente ar- 
chiviato l'accesso alla se- 
conda fase della manife- 
stazione; i triestini, tra 
l'altro, devono recuperare 
‘una serie di incontri, a co- 
minciare da mercoledì 
prossimo in casa della 
Pall. Udine. L'intero tor- 
neo comunque continua a 
rilento il suo cammino, 
vessato dai rinvii dovuti 
agli impegni delle varie 


«rappresentative. 


Ne consegue una gra- 
duatoria affatto definita; 
in vetta al momento figu- 
ra la Virtus Vicenza, mai 
vicentini devono incontra- 
re proprio la Benetton 
due volte in una settima- 
na. Nell'ultimo impegno 
la Virtus Vicenza ha supe- 
rato la Pall. Udine 88-72. 
I friulani si sono fatti peri- 
colosi soprattutto nel se- 
condo tempo ma nelle bat- 
tute finali la zona veniva 
perforata senza appello 
dai vicentini. 


Fr. Card. 
Benetton 105 
Illycaffè 70 
BENETTON: Casonato 


13, Bulleri 8, Sanvidio 6, 
Causin 16, Peruzzo 6, Ca- 
raretto 13, Vettori 4, 
Marconato 23, Stefani, 
Bison 2, Gecherle 13. 
ILLYCAFFE': Bernardini 
10, Spigaglia 4, Gori 23, 
Giacomi 2, Cociani 4, 
Marchesic, Tosato 2, Di 
Biagio 6, Bocchini 2, Zi- 
vic 12, Musto 5. 


EUROCLUB /COLPO DELLA SCAVOLINI 


Pesaro si veste d’Armata 


La formazione di Bianchini supera a Mosca il Cska 


Corey Gaines, play Usa della Scavolini. 


SERIE B2/A CASSANOD’ADDA 


Sconfitta di venti punti 
per l’Italmonfalcone 


101-81 


CASSANO D'ADDA: Ren: 
cetti 3, Brambilla R, 57 
Colombo 15, Leoni 14° 
Gatti 11, Laricchiuta 
17, Gappato 8, Paravella 
5, Brambilla L. 12, Ce. 
dro n.e. 
ITALMONFALCONE; To- 
masi 7, Merljak 19, Re. 
bula 3, Cappellari 5, 
Mazzoli 7, Stramaglia 
14, Miani, Banello 9, Cic- 
ciarella 4, Sansa 13, 
ARBITRI: Ghidotti (Gor- 
le) e Tomasello (Viada- 


na). 

NOTE: tiri liberi Cassa- 
no d'Adda 33/45, Ital- 
monfalcone 21/29; usci- 
ti per falli Colombo, Pa- 
ravella, Tomasi, Mazzo- 
li e Sansa. , 

CASSANO D'ADDA — co. 
me Dr. Jekill e Mr. Hide 
l'Italmonfalcone propone 
a Cassano d'Adda una me- 
tamorfosi negativa rispet- 
to alla partita con Biella e 
mostra la sua faccia peg- 
giore rimediando una È 
guraccia proprio sul cam- 
po dove avrebbe dovuto 
riprendere i punti persi in 
casa all'andata. 20 punti 
l'hanno condannata ' alla 
fine, ma per lungo tempo 
lo scarto era stato ben più 
ampio arrivando a sfiora- 
re quota 30 nella prima 
fase della ripresa. —_ 

Il raffronto con Biella è 
indicativo per la presta- 
zione dei cantierini giac- 
ché la partita di Cassano, 

er le caratteristiche dei 
ocali, si presentava esat- 
tamente in fotocopia. Eb- 
bene, stavolta c'è stato 
fallimento sututto il fron- 
te. 

Intanto sono mancati 
gli uomini fondamentali. 
‘Tomasi in giornata no, 
Mazzoli idem, Stramaglia 
ancora a scartamento ri- 
dotto: nelle condizioni at- 


tuali dell'Italmonfalcone 
lasciare tre uomini di que- 
sta portata agli avversari 
vuol dire partire già bat- 
tuti. E infatti la gara, giu- 
dicando col senno di poi, 
a metà del primo tempo 
era bell'e chiusa: tre bom- 
be in rapida successione 
dagli esterni, e Cassano si 
porta sul 22- 10. Arrive- 
derci e grazie. La difesa 
aggressiva di sabato scor- 
so è un pallido ricordo. 
Colombo, Gatti e Laric- 
chiutainiziano a martella- 
re, mentre sotto canestro 
diventano, immarcabili 
Cappato e Leoni. 

È Senza difesa e senza 
rimbalzi pensare al gioco 
ad alta velocità che Beret- 
ta aveva chiesto ad inizio 
di gara diventava pia illu- 
sione e allora bisognava 
tentare con la manovra 
contro la difesa schierata. 
Merljak cercava di tenere 
su la squadra in qualche 
modo ma Tomasi quasi 
‘mai accendeva la luce, fi- 
nendo anzi per innervosir- 
si soprattutto con gli arbi- 
tri e prima si faceva fi- 
schiare un tecnico alla fi- 
ne del primo tempo e pol 
chiedeva lui stesso il cam- 
bio. D 5 

Mazzoli faceva il suo 
remello in tutto (anche 
nel fallo tecnico); Strama- 
glia segnava il primo ca- 
nestro a metà ripresa. I 
cantierini oltre che su 
Merljak dovevano fare af- 
fidamento su Sansa e sul 
riovane Cappellari. 
Dall'altra parte c'era 
un Cassano d'Adda in se- 
rata. La sensazione che, 
comunque, non fosse im- 
battibile si è materializza- 
ta: a metà ripresa, l'Ital 
monfalcone era sotto 
29 punti (73-44) quando 
in due minuti con un par- 
ziale di 13-0 si è rifatta 
sotto e ha creato vero pa- 
nico negli avversari. Il 
momentofavorevole dura- 
va però poco. 


PASSA BIELLA 
Il turbo di Muzio 
spegne Cividale 


73-89 
ii Por 


LONGOBARDI CIVIDALE: 
Loic, Valentinsig 12, Gol. 
mani 2, Cargnello 12, Gal- 
dolfi 13, David 5, Grisaful- 
li, Gnjezda 2, Adami 7, 
Sguassero 20. R 
ING BIELLA: Biatto, Bini 
1, Muzio 23, Vetrò 10, Rej 
4, Hottejan 12, Bogliatto 
6, Gaddo 3, Robutti 7, 
Martinetti 23. 

ARBITRI: Longhi di Cantù 
e Bobbato di Milano. 


CIVIDALE — Il presidente 
Riccobono, già dopo la tra- 
sferta di Monfalcone, risol- 
tasi con una scoppola, ave- 
va detto: «Quando a questa 
squadra manca l'autista 
(Valentinsig) e il motore in 
attacco (Crisafulli), c'è ben 
poco da fare». E così è sta- 
to. Una serata non delle mi- 
gliori del buon Livio, una 
clamorosa virgola di Crisa- 
fulli (il giocatore solitamen- 
te quando sbaglia i primi ti- 
ri sparisce dal campo) ed ec- 
co confezionata un'altra ba- 
tosta dalle radici apparente- 
mente inspiegabili. 

Parte benino la squadra 
ducale e si porta pure 1n 
vantaggio a metà primo 
tempo (22-15). Da quel mo- 
mento la regia comincia a 
fare cilecca e Biella va avan- 
ti aiutata dalle percussioni 
del velocissimo play Muzio. 
E il primo tempo sl conclu- 
de sulle ali dell'equilibrio. 
Anche la ripresa è a punto a 
punto fino al 60-63. Da 
quel momento in poi Civida- 
le sparisce letteralmente 
dal campo anche grazie ad 
alcune decisioni discutibili 
da parte degli arbitri. 

Francesco Facchini 


MOSCA - Sofferto suc- 
cesso della Scavolini 
contro il Gska Mosca 
hella quinta ‘giornata 
dell'Euroclub (girone 
A). La squadra di Bian- 
chini ha battuto i mo- 
scoviti 86-85 (41-49), ot- 
tenendo la sua prima 
vittoria esterna. 

Nel corso della parti- 
ta i pesaresi, che anche 
in questa occasione han- 
no apprezzato la concre- 
tezza di Pieri, erano sta- 
ti sotto anche di dieci 
punti ma con freddezza 
sono riusciti a recupera- 
re il terreno sovverten- 
do le sorti del match 
proprio negli ultimi mi- 
nuti. 

A questo punto, la 
Scavolini è messa in 
buona posizione - per il 
prosieguo della manife- 
stazione. Il Cska, alla vi- 


gilia, guidava la classifi- 
ca proprio in compagnia 
della Scavolini e del Re- 
al Madrid. E il quintetto 
moscovita in trasferta 
ha di solito le unghie 
spuntate. Insomma, il 
futuro per gli uomini di 
Bianchini è decisamen- 
te roseo. 

Nel basket femminile, 
l'Isab Priolo ha battuto 
le spagnole del Gran Ca- 
narias Las Palmas per 
70-60 in una partita va- 
lida per la terza giorna- 
ta del girone A della 
Coppa Ronchetti. 

La Lavezzini Parma 
ha battuto le ungheresi 
del Dania Pecs per 95- 
75 (48-43) nel girone D 
della coppa Ronchetti. 
In classifica la squadra 
emiliana è al comando 
con 6 punti. Mercoledì 
prossimo è in program- 
ma Lavezzini-Challes. 


SERIE C1/RECUPERO 
Jadran incontenibile: 
«rulla» il Piove di Sacco 
etomasolo invetta 


98-70 


PIAZZAGRANDE PIOVE 
DI SACCO: Benesso 1, 
Miotti, Seno 13, Ventu- 
rato 14, Ferrara, Ram- 
pazzo 19, Cocco 11, Lo- 
iacono, Tomasini, Chi- 
nello 12. All. Albanese. 
JADRAN: Arena 9, 
Oberdan 16, Pregarc 
26, Emili 3, Vitez 19, 
Samec 9, Rauber 8, Gr- 
bec 6, Klabjan, Kriz- 
man. All. Vatovec. 
ARBITRI: Carraretto 
di Treviso e Dalle Fe- 
ste di Dosson di Trevi- 
so. 

NOTE: Tiri liberi Piove 
di Sacco 12/21, Jadran 
31/41, Tiri da tre punti 
Piazzagrande 7/10 Ja- 
dran 5/9. Usciti per cin- 
que falli: Samec, Toma- 
sini, Seno e Rampazzo. 


PIOVE DI SACCO — Lo 
Jadran ha confermato 
anche nella difficile tra- 
sferta in terra padova- 
na il suo stato di salute 
superando con ampio 
margine il Piazzagran- 
de. Un risultato che 
senza dubbio va oltre 
le previsioni della vigi- 
lia di questa partita va- 
lida per il recupero del- 
l'ottava giornata del gi- 
rone C della serie C di 
basket maschile. La vit- 
toria dei triestini è sta- 
ta un tantino agevolata 
dalla giornata non favo- 
revole degli uomini mi- 
gliori che compongono 
il quintetto del Piazza- 
grande. 


L'incontro è stato 
particolarmente inte- 
ressante nei primi sette 
minuti di gioco quando 
si sono registrate fasi 
alterne con canestri an- 
che da tre punti sia da 
parte padovana sia da 
quella triestina. Poi la 
squadra ospite ha sapu- 
to imporre il suo gioco 
facendo leva sull'otti- 
mo play Dean Oberdan, 
sulla guardia Pregare e 
sull'esperto Boris Vi- 
tez, un autentico matta- 
tore da sotto le plance. 
Lo Jadran ha preso il 
largo poi aumentando 
progressivamente il 
vantaggio che al fischio 
del riposo ha raggiunto 
un margine di 15 punti 
(46-31). 

Il secondo tempo pra- 
ticamente non ha avu- 
to storia con la compa- 
gine triestina a condur- 
re la danza mentre il 
Piazzagrande è incorso 
in una lunga serie di 
falli. Pregare e Vitez so- 
no stati degli autentici 
mattatori dell'incontro 
e lo stesso Pregarc il 
migliore realizzatore in 
assoluto con 26 punti. 
Mentre Dean Oberdan 
si è confermato uno 
specialista nei tiri dalla 
lunetta. Negli ultimi 
minuti lo Jadran sfrut- 
tando anche qualche er- 
rore di troppo dei pa- 
droni di casa ha ulte- 
riormente allungato il 
passo portando il van- 
taggio a quasi 30 punti. 

Tullio Trivellato 
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Sport 


Venerdì 9 dicembre 1994 


«Notturno» al Sestriere 


Domani Tomba ritorna sulle nevi di Tignes 


SESTRIERE - La Coppa 
del mondo sta cercando 
disperatamente ditappa- 
re le tante falle che una 
stagione troppo clemen- 
te, e del tutto avara di 
materia prima, ovvero 
di neve, sta provocando. 
Un aiuto imnportante è 
venuto dall'annuciata di- 
sponibilità da parte dei 
responsabili del Sestrie- 
re di ospitare due slalom 
in notturna 

In pratica è uno sla- 
lom in «smoking» quello 
che si svolgerà lunedì 
prossimo nella località 
turistica dell'Alta Valle 
di Susa, in provincia di 
Torino: sisvolgerà, infat- 
ti, in notturna la gara di 
slalom speciale maschile 
di Goppa del mondo iale 
maschile di Coppa del 
mondo che era stata an- 
nullata il 27 novembre 
scorso per carenza di ne- 
ve. 

E' una prima mondia- 
le, dunque, uno, slalom 
di coppa del mondo in 
notturna e la gara, sulla 
pista «Kandahar», sarà 
trasmessa in diretta dal 


TG3 della Rai. La prima 
manche si svolgerà dalle 
18 alle 18,.55, la secon- 
da dalle 20, 40, fino alla 
conclusione. 

Intanto tutto è pronto 
a Tignes per il secondo 
week-end di gare. 

Rivoluzione, natural- 
mente, anche in campo 
femminile, che deve af- 
frontare le stesso diffi- 
coltà: la discesa libera e 
lo slalom di Coppa del 
mondo femminile previ- 
sti per il 17 dicembre 
nella località svizzera di 
Veysonnaz si svolgeran- 
no rispettivamente oggi 
a Lake Louise, in Cana- 
da, e il 18 a Sestriere, 

L'annuncio ufficiale è 
stato dato a Ginevra dal- 
la Federazione interna- 
zionale di sci. Quelle di 
Veysonnaz sono soltanto 
alcune delle numerose 
gare che gli organizzato- 
ri della Coppa del mon- 
do hanno dovuto postici- 
pare o trasferire altrove 
a causa del clima insoli- 
tamente mite registrato- 
si quest'anno nell'Euro- 
pa centrale, 


SCI DI FONDO /PROSSIME GARE 
Gli azzurri già in Austria 


TRENTO - La squadra italiana ma- 
schile di fondo raggiunge oggi la loca- 
lità austriaca di Tauplitz dove merco- 
ledì prossimo, in base agli ultimi ac- 
cordi Fis, si dovrebbe disputare la se- 
conda prova di coppa del mondo di 


specialità. 


L' unica incognita per il momento 
è rappresentata dal caldo che rischia 
di vanificare il lavoro degli organiz- 
zatori riusciti ad allestire un traccia- 
to in grado di ospitare la 10 km ma- 
schile e la 5 km femminile a tecnica 


classica. 


Le due gare erano previste, sem- 
pre per mercoledì, a Bohjni (Slove- 
nia). A causa della protesta della 
squadra finlandese l' organizzazione 
di Tauplitz è stata infatti costretta a 
spostare le due gare da lunedì - co- 
me annunciato ieri - a mercoledì per 
consentire agli scandinavi, rientrati 
a casa, di ritornare in Austria. 

La carovana dagli sci stretti si tra- 
sferirà poi a Sappada per la due gare 
(30km uomini e 15km donne, staffet- 


te 4x10km e 4x5km, tutto a tecnica 
libera) di sabato 17 e domenica 18 di- 
cembre. Due giorni dopo la stessa lo- 
calità veneta o in alternativa Dobbia- 
co (Alto ADige), dovrebbe recuperare 
«le due gare individuali (10km uomini 


e 5 km donne tl) inizialmente previ- 


‘mente. 


ste nel prossimo fine settimana a 
Ramsau. Le due staffette dovrebbero 
invece venir recuperate successiva- 


Con il direttore agonistico Alessan- 
dro Vanoi, l' allenatore Dario D' In- 


cal e i vari ski men raggiungeranno 


stagionale. 


TENNIS /SECONDA GIORNATA DEL CAMPIONATO EUROPEO A SQUADRE 


Svezia e Germania le altre semifinaliste 


Vittorie sostanzialmente facili rispettivamente sulla Spagna e sulla Danimarca - Oggi Italia-Repubblica Ceca 


TRIESTE — Ancora una 
volta di fronte Svezia e 
Germania nel campiona- 
to europeo maschile che 
si sta disputando al pa- 
lazzo dello sport di 
Ghiarbola. Le due forma- 
zioni, finaliste nelle ulti- 
me due edizioni del cam- 
pionato, si affronteran- 
no infatti domani nella 
seconda semifinale in 
programma, con la Ger- 
mania che parte legger- 
mente favorita dopo la 
vittoria sulla Danimar- 
ca. Nel match d'apertu- 
ra della seconda giorna- 
ta la Svezia ha infatti 
sconfitto la Spagna che 
ha pagato la scarsa adat- 
tabilità dei suoi giocato- 
ri alla superficie veloce 
del campo allestito a 
Chiarbola. 

Nel primo singolare, a 
dire il vero di scarso li- 


vello tecnico, Magnus 
Norman ha avuto la me- 
glio su Roberto Carrete- 
ro che pur conquistando 
il primo set grazie a 
un'ottima prima palla di 
servizio ha poi ceduto 
nelle successive due par> 
tite alla regolarità di 
Norman. Lo svedese, re- 
sosi meno falloso rispet- 
to al primo set, dopo 
aver tirato il match alla 
partita finale sfruttando 
la maggior varietà dei 
suoi colpi ba concluso 
l'incontro in crescendo 
rischiando di rimettere 
in coîsa l'avversario al 
sesto game. Salvata la 
palla break Norman ha 
ottenuto il primo punto 
per la Svezia al nono ga- 
me, evidenziando tutta 
la difficoltà di Carretero 
nel volersi spostare sem- 
pre sul dritto negli scam- 
bi da fondo. 


Nel secondo singolare 
è stata premiata la solidi- 
tà di Johanson, numero 
484 del mondo che oppo- 
sto al numero 83 Oscar 
Martinez ha saputo 
Sfruttare tutti i passaggi 
a vuoto del tennista spa- 
gnolo che dopo essersi 
trovato in vantaggio per 
5-2 nel primo set ha su- 
bìto un passivo di sei gio- 
chi consecutivi. Rimesso 
in piedi l'incontro nella 
seconda partita Marti- 
nez sull'uno pari del set 
finale perdeva ancora 
una volta la concentra- 
zione dando via libera al 
successo del giocatore 
svedese. 

Vittoria anche per i fa- 
voriti tennisti tedeschi 
nell'incontro che li vede- 
va opposti alla Danimar- 
ca. Gross finalista que- 
st'anno a San Marino, 
non ha avuto difficoltà 


nel superare Morten 
Christensen, 659  del- 
l’Atp, che non è riuscito 
a contenere la potenza 
dei colpi del biondo gio- 
catore tedesco che, in po- 
co più di un'ora, ha de- 
molito la resistenza del 
danese. Il primo set si 
concludeva all'ottavo ga- 
me in occasione del se- 
condo break di Gross 
che chiudeva con una ri- 
sposta vincente di dirit- 
to. Nella seconda partita 
Gross continuava a bom- 
bardare l'avversario con 
il servizio facendo suo il 
match al nono game do- 
po un errore da fondo di 
Christensen. 

Più sofferto il succes- 
so di Jorn Renzenbrink 
che contro  Fetterlein 
162 del mondo e vecchia 
conoscenza di Campore- 
se in Coppa Davis, ha 
avuto bisogno di tre set 


PALLAMANO /DOMANI IL PRINCIPE A CONVERSANO 


Una trasferta impegnativa 


Sempre difficile la difesa del vantaggio in classifica 


TRIESTE — Mancano 
due soli turni alla festa 
natalizia che si porta ap- 
presso la pausa di cam- 
pionato. Il Principe, do- 
0 il doppio successo del- 
‘a passata settimana su 
Prato e Modena, si trova 
al vertice della classifi- 
ca, con quattro punti di 
Fantaggio sul Rubiera. 
Sarà dura mantenere la 
superiorità in graduato- 
ria, e già domani i bian- 
corossi dovranno veder- 
sela con il Conversano. 
Trasferta impegnativa in 
casa di una formazione 
che con l'arrivo del ser- 
bo Prokic ha fatto nelle 
ultime settimane un 
grosso salto di qualità. 

I campioni d'Italia, 
purtroppo, in settimana 
sono riusciti a preparare 
poco l'incontro. La pre- 
senza del tennis europeo 
al palasport di Chiarbola 
non ha consentito ai 


biancorossi di allenarsi 
sul parquet regolamenta- 
re. E infatti ieri l'allena- 
tore Giuseppe Lo Duca 
ha approfittato della 
ornata festiva per una 
loppia preparazione a 
Kosina. Una controllati- 
na tattica, in vista del- 
l'impegno di domani, an- 
dava fatta a tutti i costi. 
. Per quel che riguarda 
il reparto infermeria, va 
segnalato il progressivo 
miglioramento di Bo- 
snjak, che sarà in panchi- 
na nel match casalingo 
con la forte Bressanone. 
Il pivot Schina è a riposo 


er almeno una decina. 


i giorni, mentre Kavre- 
cic non vede l'ora che ar- 
rivino le vacanze di Na- 
tale per guarire dalla lus- 
sazione al wolso che si 
sta portando dietro da al- 
meno un mese. 

La trasferta a Conver- 
sano è un grosso impe- 
gno. I pugliesi sono per 


ora all'ultimo posto in 
classifica con soli quat- 
tro punti. Con l'inseri- 
mento dello straniero de- 
vono tentare in tutti i 


modi di risalire la gra- 


duatoria, e' il Principe 
che scenderà in campo 
sarà privo di Schina e Bo- 
snjak, e non è certo la 
formazione più temibile 
che l'allenatore triestino 
può allestire. 

Non pochi saranno i 
problemi che i biancoros- 
si si troveranno di fronte 
sabato prossimo a Chiar- 
bola, con l'arrivo della 
Forst Bressanone. Per gli 
altoatesini questo in cor- 
so è il campionato del ri- 
scatto, dopo due stagioni 
per nulla soddisfacenti 
sotto il profilo dei risulta- 
ti. In classifica, la Forst 
Bressanone è al terzo po- 
sto con move punti, in 
compagnia di Merano, Ci- 
fo Pancaldi Bologna e Or- 


IPPICA / CONCORSO TOTIP 


Duello a due ad Agnano 


Prima corsa. Il Gran Premio Freccia 
d'Europa propone una piccante sfida 
fra la francese Bahama e l'americano 
di casa nostra McCluckey, con la fem- 
mina transalpina leggermente favori- 


ta. 


Seconda corsa. Linco del Rio si fa 
preferire al resto del campo nel miglio 
che si disputa a Tor di Valle. Il veloce 
Lioy rafforza le chance del gruppo del 
favorito, mentre, degli altri in gara, 


piace Odoitra. 


Terza corsa. All'Arcoveggio, Pixy di 
Jesolo se va in testa può mettere tutti 
nel sacco. Certo, la svelta Onoba, e 
Playoff, sulla breve distanza possono 
destreggiarsi con estrema disinvoltura 
e hanno le possibilità di mettere in dif- 
ficoltà il soggetto più atteso. 

Quarta corsa. In sedici a Torino do- 


ve sulla distanza veloce i più accredi- 
tati a fare ‘centro sembrano Never 
Stop Gim e Megen. Qui è il gruppo l a 
non entusiasmare, anche se Oxa Ros- 
so, in buona forma, potrebbe tentare 
di ripetere il colpaccio riuscitole nel- 
l'ultima Totip a Vinovo. 

Quinta corsa. Chiude il. capitolo 
trotto un «doppio chilometro» sulla pi- 
sta delle Mulina. Nume di Valle, in 
questa corsa, è senz'altro il soggetto 
da prendere quale base, più difficile 
scoprire invece chi dovrebbe occupare 
la seconda piazza. 

Sesta corsa, Per i purosangue un 
ascendente sul doppio chilometro. 
Alanfordina e Mill Jam si evidenziano 
abbastanza nettamente in un campo 
dove Duca potrebbe emergere trovan- 
do il gradito terreno pesante. 


m.g. 


tigia Siracusa. Il Teramo 
segue a otto punti, da- 
vanti a Prato e Gaeta con 
sette, e a Modena, Con- 
versano e Lazio a quota 
4 


I biancorossi, insom- 
ma, non possono stare 
tranquilli, perché le quat- 
tro lunghezze dalla se- 
conda piazza della gra- 
duatoria che domani do- 
vrà vedersela con la po- 
co temibile Lazio, ma 
che sabato prossimo ospi- 
terà il Teramo, sono fa- 
cilmente colmabili. 

Sempre in casa bianco- 
rossa, va avanti l'impe- 
gno delle due altre for- 
mazioni. Su tutte, ovvia- 
mente, le ragazze che 
stanno militando » nel 
campionato. di serie B. 
Nell'ultimo impegno, pe- 
rò, non è andata bene e a 
San Vito al Tagliamento 
il Principe è stato battu- 
to 24-22. 

Andrea Bulgarelli 


Pronostico 
Totip 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lia corsa 
lio arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


per regalare il secondo 
punto alla sua squadra. 
Dopo un inizio fatto di 
break e controbreak da 
parte dei due tennisti 
Fetterlein vinceva il pri- 
mo set Con una gran ri- 
sposta passante di dirit- 
to al decimo gioco, ma 
dopo essersi innervosito 
per alcune chiamate ar- 
bitrali a metà della se- 
conda partita, subiva 
nel terzo e decisivo set 
la. pressione del gioco a 
rete di Renzenbrink che 
con diverse volée vincen- 
ti faceva suo il match in 
quasi due ore di gioco. 

Si affrontano invece 
oggi nella prima delle 
due semifinali di questa 
edizione dei campionati 
europei la Repubblica 
Ceca e l'Italia che pur 
partendo sfavorita nel 
match, che prenderà il 
via questo pomeriggio al- 


IPPICA 
Nella Tris 
aTordi Valle 


appoggiato 
Explorer One 


ROMA — Tris in dubbio 
fino all'ultimo momento 
ma poi regolarmente 
in... partenza quella ro- 
mana nella quale i pena- 
lizzati dovrebbero fare 
la parte del leone. Spe- 
ialmente l'americano 
Explorer One (tre vitto- 
Tie nelle ultime quattro 
uscite) sembra in «grado 
di fornire l'exploit pur 
non avendo dimestichez- 
za con questo tipo di cor- 
se, nè con la distanza del 
doppio chilometro. 

Premio Romolo Ossa- 
ni, lire 30.000.000, me- 
tri 2040-2080, corsa 
Tris. 

A metri 2040: 1) Igna- 
ro (A. Macchi), 2) Nano 
Riz (M. Ferrara), 3) Obra 
(G. Alunno), 4) Oblaze (G. 
Meneghetti), 5) Nevola 
Acr (P. Colasanti), 6) 
Porz (M. Angeletti), 7) 
Mig Bi (P. Ossani), 8) Noi- 
sette Effe (Rob. Pedraz- 
zi), 9) Ortello Pe (G. Pe- 
drazzi), 10) Miagal (F. Al- 
bonetti). 

A metri 2060: 11) Ore- 
òn (G. Cicognani), 12) 
CENDR Erre (M. Ro- 
manelli), 13) Overkamp 
(A. Valentini), 14) Mois 
de Mai (U. Todisco), 15) 
Laffitte. (G. Palomba), 
16) Loggiano In (G. Chiri- 
co), 17) Pat Bool Cem (S. 


Minopoli), 18) Olinsky 
(P. Baldi), 19) Nachod (A. 
Storti). 


A metri 2080: 20) 
Okossif (P. Gubellini), 
21) Continental Racer 


(R. Mazzarini), . 22) 
Explorer One (G. P. Mai- 
sto). 


I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 22) Explo- 
rer One, 20) Okossif, 3) 
Obra. Aggiunte sistemi- 
stiche: 14) Mois De Mai, 
9) Ortello Pe, 16) Log- 
giano In. 


le 16, cercherà di conqui- 
stare la sua prima finale 
di Coppa Europa in terra 
triestina. Camporese te- 
sterà il suo stato di for- 
ma contro Jiri Novak 
210 nel ranking mondia- 
le mentre Cristiano Ga- 
ratti è costretto all'im- 
presa per potersi impor- 
re su Dosedel. 

L'incontro della matti- 
na tra Portogallo e Gran 
Bretagna (ore 10) è vali- 
do invece per la perma- 
nenza nella prima divi- 
sione del campionato eu- 
Topeo. 

‘Risultati: Svezia-Spa- 
gna 2-0: Norman b. Car- 
Tetero 3-6 6-3 6-3, 
Johanson b. Martinez 
7-5 4-6 6-1. Germania- 
Danimarca 2- 0: Gross b. 
Christensen 6-2 6-3, Ren- 
zenbrink b. Fetterlein 
4-6 6-1 6-2.. 

Sebastiano Franco 


Tauplitz Silvio Fauner, Marco Alba- 
rello,Gianfranco Polvara, 
Barco, Gaudenzio Godioz, Fulvio Val- 
busa, Roberto De Zolt, Fabio Giaco- 
mel, Fabio Maj e Maurizio Pozzi. 
Oggi raggiunge l' Austria anche la 
squadra femminile. Per Stefania Bel- 
mondo (annunciata dall' allenatore 
Alberto Bertyo in buona forma fisi- 
ca), Sabina valbusa, Cristina Palusel- 
li e Lara Peyrot si tratta dell’ esordio 


Silvano 


Camporese oggiin 
campo 


to Carrara. 


ce la seconda gui 


sette atleti cinesi 


tivi al dehy. 


nali sia 


vi al test antidoping. 


americana, clou 


de 63; 5) Hess-Wolf 61. 


IPPICA /LA RIUNIONE A MONTEBELLO 


Selva d’Asolo imbattibile in avanti 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Stavolta per - 


Selva d'Asolo non ci so- 
no stati intoppi di sorta 
e la vittoria è arrivata 
puntuale per la puledra 
di Angelino Nuti che ha 
comandato con piglio ri- 
soluto da un capo all'al- 
tro e si è imposta con 
«nonchalance» in un 
buon 1.19.3. Sax Tenore, 
stavolta, la stecca, bre- 
vissima, l'ha commessa 
subito al via, un errori- 
no che gli ha fatto perde- 
re un paio di posizione 
mentre Selva d'Asolo fi- 
lava in testa davanti a 
Sabrina Pap. Rimesso; 
Sax Tenore si mantene- 
va in terza posizione da- 
vanti al biondo ra 
Bi, mentre quinto 5 
va Slem del Nord, aven- 
do rotto nel primo tratto 
anche Svelto Db, Sa- 
banka e Sparalesto. 

Un rallentamento di 
Selva d'Asolo serviva da 
pretesto a. Leoni per 
‘mandare all'attacco Sax 
Tenore dopo 400 metri 
di corsa e in breve il fa- 
vorito riusciva a scaval- 
care Sabrina Pap e a met- 
tersi secondo all'uscita 
della seconda curva. Si 
muoveva anche Swing 
Bi sulla terza piegata e 
Taggiungeva Sabrina 
Pap nelrettilineo di fron- 


te all'arrivo dove Selva 


d'Asolo controllava sen- 
za difficoltà un timido 
tentativo di Sax Tenore 
che verso il termine del- 
l'ultima curva appariva 
provato. 

Dimodoché, in retta 
d'arrivo, mentre Selva 
d’Asolo se ne andava per 


i fatti suoi incontro a fa- 
cile affermazione, Sax 
Tenore veniva infilato al- 
l'interno da Sabrina Pap 
‘e al largo da Swing Bi, 
con quest'ultimo che 
proprio negli ultimi me- 
tri riusciva ad avere la 
meglio sulla femmina 
Di Fronzo aggiudicand0- 
sila piazza d'onore. . , 
Accoppiataalfemmini- 
le nella «gentlemen» che 
ha aperto le... ostilità. In 


Oscar M; 


19; (82). Tris Monte 


tebello: 703.200 lire. 


124.700 lire. 


premio Scuderia Orsi Mangelli (metri 1660): 
1) Neil Luis (E. Benedetti). 2) Neve di Casei. 3) 
ax, 5 part. Tempo al km 1.189, Tot.: 53; 
54, 28; (181). Tris Montebello: 63.600 lire. 
Premio Allevamenti Toniatti (metri 1660): 1) 
Riesling Mf (P. Leoni). 2) Riva del Nord. 3) Rimu- 
sh. 8 part. Tempo al km 1.19.4. Tot.: 23; 13, 13, 
81; (42). Tris Montebello: 141.000 lire. 
Premio Scuderia Biasuzzi (metri 1660): 1) 
Obert di Casei (P. Garazza). 2) Box Boy. 3) Super 
Cobra. 5 part. Tempo al km 1.17.8. Tot.: 37; 24, 
Mari 21,800lire. — 
Premio Allevamento Due Rami (metri 1660): 
1) Summer Sel (A. Orlandi). 2) Star di Casei, 3) 
Starfaider Np. 11 part. Tempo al km 1,19. Tot.: 
20; 14, 17, 37; (50). Tris Montebello: 91.500 lire. 
Premio Scuderia Gardesana (metri 2060): 1) 
Passy (M. Bertuzzi). 2) Pollination Db, 3) Pancho 
Bi. 8 part. Tempo al km 1.20.9, Tot.: 192; 51, 47, 
27; (662). Tris Montebello: 1.968.600 lire. 
Premio «Primi Passi» (metri 1660): 1) Selva 
d'Asolo (A. Nuti). 2) Swing Bi. 3) Sabrina Pap. 8 
art. Tempo al km 1.19.38. Tot.: 48; 16, 13, 16; 
64). Tris Montebello: 88.600 lire. ; 
Premio Allevamento Cascina Parco (metri 
1660): 1) Rosa Gallica (A. Di Fronzo). 2) Red De- 
vil Gb. 3) Risandy De. 11 part. Tempo al km 1.21. 
Tot.: 33; 20, 17, 141; (86). Duplice dell'accoppia- 
ta (4.a e 7.a corsa): 24.800 per 500 lire. Tris Mon- 


Premio Allevamento San Marone (metri 
2080): 1) Lycristy (R. Destro jr.). 2) Gufo RI. 3) 
Obeis. 8 part, Tempo al km 1.21.6. Tot.: 29; 16, 
37,39; (134). Tris Montebello: 97.300 lire. 

Premio Allevamento La Bambolaccia (metri 
1660): 1) Pepperino (Ch. Nardo). 2) Noel d'Assia. 
3) Olmo Brazzà. 8 part. Tempo al km 1,19.7. 
Tot.:. 25; 16, 12, 23; (101). Tris Montebello: 


testa dal via, Neil Luis, 
con in sediolo Elisabetta 
Benedetti, ha controlla- 
to senza difficoltà Metal- 
Jo KS, al largo del via, e 
pol In retta d'arrivo è 
sfuggita, magari con un: 
Vistoso allargamento, al- 
la puntata di Neve di Ca- 
Sei guidata da Donatella 
Quadri, mentre dietro ai 
due incombeva, senza 
spazio, Oscar Max. Un 


Biathlon: italiani | 
traditi dalla mira 
all'avvio di Coppa 


BAD GASTEIN — L'italiano Hubert Leitgeb si è | 
classificato settimo nella 20 km maschile di Bad 
Gastein (Austria), prima prova di coppa del mondo 
di biathlon. La gara è stata vinta dali 

mir Dratschev (54’51'2) che ha preceduto il polac- 
co Tomasez Sikora di 176 e il kazako Dimitrj Pan- 
tov di 1'47''6, entrambi autori di tiri senza errori. | 
Oltre a Leitgeb, staccato di 2'21‘‘6 dal vincitore, la |. 
squadra azzurra può contare sull'ottavo posto del 
giovane valdostano Patrick Favre (a 2'23‘ 
re nel miglior tempo nel fondo ma penalizzato in 
classifica da tre errori nel tiro. Meno brillanti gli 
altri italiani: 20/0 Wilfried Pallhuber, 21/0 Rene 
Catarinussi, 23/0 Andreas Zingerle, 32/0 Pieralber- 


Auto F1: Williams conferma 
il contratto con Damon Hill 


LONDRA — La Williams-Renault ha prolungato di .| 
un anno il contratto a Damon Hill raddoppiandogli 
lo stipendio. Finora il pilota britannico percepiva 
500 mila sterline all'anno, poco più di un miliardo * 
e 200 milioni di lire. Lo scorso mese in Australia 
Hill si era lamentato di percepire ancora lo stipen- 
dio di quando era collaudatore. Da allora è comin-! 
ciata una trattativa conclusasi con la piena soddi. ) 
sfazione delle due Role Per quanto riguarda inve- 
la per il '95 la Williams non hai 
ancora scelto tra Nigel Mansell e David Coulthard. . 


Nuoto: squalificati per due anni 


PECHINO — La federazione cinese di nuoto haj 
squalificato per due anni sette atleti risultati posi- 
otestosterone, uno steroide. Il prov- 
vedimento, che riguarda sia le competizioni nazio- 
elle internazionali, colpisce fra gli altri 
Lu Bin, vincitrice di tre medaglie d'oro ai Campio- 
nati del mondo e di quattro ai Giochi asiatici, oltre 
che primatista mondiale nei 200 metri misti. La fe- 
derazione di nuoto ha quindi squalificato tutti i 
: suoi atleti inclusi nell'elenco di 11 risultati positi-, 


Ciclismo: Sei giorni Bologna 
In testa Baffi-Bincoletto 


BOLOGNA — Le coppie Bugno-De Wilde e Chiap:. 


pucci-Freuler hanno fatto la parte del leone nell 
i della riunione i della 


terza giornata della Sei Giorni 
smo, Recuperando un giro si sono portati alla pari 
con le formazioni degli specialisti Baffi-Bincoletto 
e Martinello-Stutz.che, in virtù del maggior pun- 
teggio; conservano comunque le prime posizioni 

ella classifica. Nell' americana per dilettanti vi 
sono state alcune cadute: il belga Van Hulle, che si 
era imposto nella corsa a punti, è stato trasportato 
all’ ospedale Maggiore per un controllo. Il Questa 
la classifica generale provvisoria della terza tap- 
pai 1) Baffi-Bincoletto 80 punti; 2) Stutz-Martinel- 
0:79; 3) Chiappucci-Freuler 79; 4) Bugno-De Wil- | 


if 
4 


| 


| 


A dai 


russo Vladi- I 


8), auto- 


Bologna di ciett 


Nell’internazionale Obert di Casei | 


intervento della giuria 
‘ha lasciato le cose com | 
stavano. Per Neil Luis 
media di 1.18,9, N 

Nel duello fra Riesling. 
Mf e Riva del Nord, la 
meglio è spettata a chi è 
andato davanti al via, il 
questo caso Riesling MÎ i 
che poi ha tenuto a bada 
all'epilogo la rivale, con 
Rimush che ha ben sfrut-_ 
tato alcuni passaggi in- 
terni per approdare al 
terzo posto. 

Sottoclou del conve- 
gno protagonisti gli «inz 
ternazionali» ma con al 
traguardo un indigeno. 
l'impeccabile Obert di! 
Gasei che, ancora in fon? 
do al plotoncino ai 700 
finali, si è poi industria” 
to con generosità al- 
l'esterno, anticipato @ 
mezzo giro finale da Bo* 
Boy che in retta d'arrivo 
si è proiettato sul leadef 
Super Cobra. Obert di Ca: 
sei si è aggiunto ai du? 
in lotta e, in un finale. 
spettacolare, è riuscito 8ì 
mettere il muso davanti 
a quello di Box Boy ché 
aveva avuto alfine ragio7 
ne di Super Cobra. Epilo” 
go di quelli che piaccio”. 
‘no, e media di 1.17.8 peli. 
il vincitore ben sostenu” 
to da Piero Carazza. r 

Vittoria per dispersio?. 
ne da parte di Summe! 
Sel (genealogia qualitati! 
va) nella prova dei 2 ami 
ni di minor lignaggio. 
1.19 (nuovo record) si 
imposta la allieva di A 
drea Orlandi che ha lé | 
sciato a distanza abiss® 
le Star di Casei. Gros: n 
sorpresa in campo di 
anni, corsa vinta dall i 
trascurata Passy © n 
sfuggiva a  Pollinat!0 
Db e Pancho Bi. | 
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Venerdì 9 dicembre 1994 


È Ancora ottimismo 
‘Perla nomina 

{di Ruggiero (foto), 
‘\&xministro italiano 
‘del Commercio estero, 
‘lla carica di primo 
‘direttore generale. 
TR III 


Ì GINEVRA - La nuova organizzazione mondiale del 
iCOmmercio (Wto) entrerà ufficialmente n attività 
ll prossimo primo gennaio. Lo hanno deciso ieri a 
\Ginevra i delegati di 123 paesi membri del Gatt (ac- 
{cordo che regola gli scambi internazionali). 

La decisione - ha precisato un portavce del Gatt - è 
\Stata adottata per consenso, Il Wto succederà al 


\Gatt, sempre con sede 
Dlicazione dei risultati 


I 


a Ginevra, e veglierà all'ap- 
dell'Uruguay round, il più 

importante accordo internazionale della storia del 

\ommercio firmato in Marocco lo scorso aprile. 


Sostituito dall'Organizzazione mondiale del com- 
Mercio (Wto), il 31 dicembre andrà in pensione il 
158, l'accordo generale sui commerci e le tariffe, 
(Nato nel 1947 per iniziativa di 23 paesi determinati 
(8 liberalizzare le tariffe commerciali. 

è storia della liberalizzazione dei commerci si 

!lut Ccia strettamente con quella delle politiche va- 
‘Brelie. Solo tre anni prima, il 22 luglio 1944, a 
ttstton Woods gli economisti di 44 paesi si erano 
limiti per concepire un sistema che promuovesse 
lla cooperazione monetaria, la stabilità dei rapporti 
(Ta le valute e che creasse quindi le condizioni es- 
Senziali per agevolare lo sviluppo degli scambi, ina- 
‘liditi dalle politiche protezionistiche seguite alla 


‘&rande depressione. 


Partito in sordina, il Gatt allarga progressivamen- 
te i suoi ambiti: nel Dillon Round (1960-61) si trat- 
‘ta sulla riduzione delle tariffe; nel Kennedy Round 
(1964-1967) si allarga alle misure anti- dumping, 
nel Tokyo Round (1973-1979) si estende agli accor- 

Non giuridici. La colossale trattativa. dell'Uru- 
guay round (1986-1994) inserisce sotto l'ombrello 
Gatt agricoltura, tessile e servizi ed è firmata dagli 


attuali 123 membri. 


Tutto adesso sarà trasferito alla Wto, che si tro- 
‘verà ad affrontare nuove e importanti sfide in par- 
ticolare nel campo sociale, delle politiche di immi- 
grazione e della proprietà intellettuale, 

Ottimismo sulla nomina di Renato Ruggiero, ex 
ministro italiano del commercio estero, alla carica 
di primo direttore generale del Wto è stato espres- 
so ieri a Ginevra da Hugo Paemen, capo della dele- 


‘gazione dell'Ue al Gatt. 


. Paemen, in una conversazione con alcuni giorna- 
listi, ha voluto sottolineare che Ruggiero «è AR bio 
na posizione ed è un buon candidato». E si è detto 
convinto che per la nomina del Direttore generale 
«la.soluzione sarà trovata, anche se dipende da un 
consenso generale e non da noi: è meglio comincia- 

‘re Con 1 dite generale che senza». 

isfazione è stata e i 

re generale del Gatt Peter RR 
sione - ha detto Sutherland - rappresenta il culmi- 
ne di otto anni di lavoro e negoziati. Il consenso 
‘raggiunto per la creazione del Wto è stato totale. 
‘Non una sola voce si è alzata per opporsi alla nasci- 
‘ta della nuova Organizzazione. Questo risultato - 
ha aggiunto - costituisce un'ulteriore conferma di 
‘come il mondo possa agire unito per un'obiettivo 
comune e raggiungerlo nonostante le difficoltà». 


ROMA - L'Uruguay 
round, la colossale trat- 
tativa per la liberalizza- 
zione dei commerci 
mondiali che per sette 
anni ha tenuto Impegna- 
ti i negoziatori di oltre 
cento paesi, rappresen- 
ta l'ultimo atto del Gatt 
e nello stesso tempo il 
junto di partenza per 
‘Organizzazione mon- 
diale del commercio 
(Wto). 

Anni di difficili tratta- 
tive, spesso sull'orlo del- 
la rottura, per giungere 
all'inizio dell'anno a 
chiudere il capitolo del- 
l'Uruguay round: un do- 
cumento, del peso di 
176 chili, che stabilisce 
le nuove regole del com- 
mercio internazionale. 
La storia dell'Uruguay 
Round inizia il 20 set- 
tembre 1986, quando a 


Economia 
INTESA A GINEVRA: IL VECCHIO GATT VERRA’ SOSTITUITO DAL 1.0 GENNAIO PROSSIMO 


Il commercio si scrive Wto 


L’«Accordo generale sui commmerci e le tariffe» era nato nel 1947 per liberalizzare il settore 


Punta del Este si riuni- 
scono 105 delegati go- 
vernativi per dare una 
svoltaallaliberalizzazio- 
ne del commercio. Dalla 
nascita nel 1947 ad ope- 
ra di 23 paesi, il Gatt ha 
allargato le sue compe- 
tenze progressivamen- 
te. Ma a Punta del Este 
emerge la convinzione 
che sia giunto il momen- 
to di abbattere le ultime 
barriere. ; 

La prima traumatica 
rottura si consuma a 
Bruxelles nel dicembre 
1990, quando la confe- 
renza convocata per la 
firma dell'accordo falli- 
sce. 

Da allora è un susse- 
guirsi di alti e bassi. Ec- 
cone le tappe. 

20 dicembre 1991: 
Dunkel traccia una boz- 
za di Atto finale, riassu- 


TUTTO NASCE DALL’URUGUA Y ROUND 
Sette anni di «guerra» per oltre cento Paesi 


mendo gli accordi rag- 
giunti fino a quel mo- 
mento. 

13 gennaio 1992: le re- 
azioni non sono tutte po- 
sitive, Molti paesi accet- 
tano di proseguire sulla 
strada intrapresa, ma la 
Gee dichiara che l'accor- 
soaoolo è inaccetta- 


22 maggio 1992: La 
Gee raggiunge un accor- 
do di riforma della Poli- 
tica Agricola Comune. 

0 novembre 1992: A 
Blair House, Usa e Cee 
raggiungono un'intesa 
sulla politica agricola, 
compreso il settore del 
semi oleaginosi. 

Marzo-meggio ‘93: i 
negoziati perdono slan- 
cio. Il presidente argen- 
tino Menem, portavoce 
di 37 paesi, invita Usa, 
Giappone ed Europa a 
intensificare gli sforzi. 


Glinton chiede al con- 
gresso di poter chiudere 
entro l'anno. 

8 giugno 1993: la 
Francia accetta l'accor- 
do sui semi oleaginosi, 
ma chiede la ridiscussio- 
ne dell'intesa di Blair 
House. 

1 luglio 1993: Arthur 
Dunkel lascia il Gatt e 
viene sostituito dall'ir- 
landese Peter. Suther- 
land. 

7 luglio 1993: al G7 dî 
Tokyo i ministri della 
Quadrilaterale (Usa, Ca- 
nada, Giappone e Unio- 
ne Europea) annunciano 
un accordo sostanziale. 

15 dicembre 1993: a 
Ginevra la Tne (l'organo 
decisionale del Gatt) rag- 
gi e l'intesa finale, e 
chiude 7 anni di trattati- 
e 


ve. 
Febbraio-marzo 


1994: le delegazioni ve- 
rificano gli schemi di 
concessioni tariffaria, e 
dannoveste legale all'ac- 
cordo. 

15 aprile 1994: verti- 
ce ministeriale di Mar- 
rakech. I ministri sotto- 
scrivono l'atto finale e 
la transizione dal Gatt 
alla Wto (Organizzazio- 
ne del commercio mon- 
diale). La nascita della 
Wto, si afferma, aprirà 
«una nuova era nella co- 
operazione economica 
mondiale». 

2 dicembre 1994: Il 
presidente Clinton rie- 
sce ad ottenere che il Se- 
nato, a pochi giorni dal- 
la Camera, voti a favore 
dell'Uruguay round. 

8 dicembre 1994: an- 
che il Giappone, altro co- 
losso. del commercio 
mondiale, ratifica l'ac- 
cordo. 
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STORICA DATA PER LA BORSA DI LUBIANA: COMINCIA LA PRIVATIZZAZIONE 


Slovenia, all’asta 53 aziende 


Gli acquisti sono stati fatti da finanziarie che hanno rastrellato i certificati dei cittadini 


LUBIANA — Rimarrà ne- 
gli annali di storia sloveni 
la giornata del 7 dicembre 
1994. Nei locali della Bor- 
sa di Lubiana sono state 
infatti vendute all'asta le 
prime 53 aziende, fino ad 
ora appartenute alla pro- 
prietà collettiva. Sono 
queste le prime che il Fon- 
do per lo sviluppo, ente 
statale cui il governo ave- 
va affidato la gestione e il 
risanamento delle impre- 
se, offre al mercato finan- 
ziario, L'azione di risana- 
mento prosegue e nel pros- 
simo febbraio ci sarà una 
seconda asta, 

In origine in questo pri- 
mo pacchetto erano 60 le 
aziende da privatizzare, A 
causa dello scarso interes- 
samento alcune hanno ri- 
tirato la loro offerta. Gli 
acquisti di tutte le 53 ri- 
manenti sono stati fatti 


da alcune società finanzia- 
rie, quelle stesse che negli 
ultimi mesi hanno rastrel- 
latoi certificati che i citta- 
dini sloveni, possessori de- 
gli stessi, hanno loro affi- 
dato perché li gestiscano. 
La ditta che in questo 
pacchetto era per valore 
la più consistente è la 
«Merkur» di Kranj, una so- 
cietà commerciale con ma- 
gazzini di vendita sparsi 
in tutta la Slovenia. Pe 
348 milioni di talleri è sta- 
ta venduta alla finanzia- 
ria «Atena 2» di Lubiana. 
Al secondo posto la «Iskra 
stevci», pure di Kranj, una 
fabbrica ‘di apparecchi 
elettrici, che è stata acqui- 
stata per 240 milioni di 
talleri dalla finanziaria 
Ifs di Maribor (fa capo al- 
la Kreditna banka di Mari- 
bor, che ha di recente as- 
sorbito la Komercialna 
banka di Nova Gorica). 


UN SEGNO POSITIVO NELLA CRISI DEL SISTEMA 


esa 


Una fetta 
però rimane 


ancora 
allo Stato 


All'asta di mercoledì in 
genere sono rimasti i prez- 
zi chiesti dal venditore al- 
l'inizio di seduta. In 19 ca- 
si il prezzo è stato legger- 
mente inferiore. Tra le so- 
cietà che hanno ritirato le 
loro offerte nel corso del- 
l'asta vi è anche l'indu- 
stria farmaceutica Lek di 
Lubiana, nota anche al- 
l'estero, che ha preferito 
attendere tempi migliori 

Bisogna però dire che 


Cassa del Carso, utilitaria da corsa 


Raccolta a 250 miliardi, impieghi a 130, patrimonio a 45 per l’istituto triestino 


Servizio di 


‘Guido Vitale 


‘TRIESTE — Quello che 
sta per concludersi non 
‘è stato un anno entusia. 
smante per Sistema 
bancario italiano. E nem. 
meno per il gracile siste- 
ma creditizio locale, che 
‘secondo i dati Bankitalia 
vedeva la raccolta în ca- 
lo del 6 per cento già nei 
\primi mesì dell'anno. 
L'onda lunga della crisi, 
che sui bilanci delle ban- 
che si fa avvertire con 
un certo ritardo, sta artl- 
vando a destinazione e 
si prevede che il 1994 
«porterà una decurtazio- 
‘ine media degli utili con- 
sistente, forse addirittu- 
ra un loro dimezzamen- 
ito netto. 
Le acquisizioni di ban- 
che locali da parte di 


CAMBI 


Mercati 
stabili 


; SEE un conte- 
icolarmi 
rarefattoperlimnt 


colata, la gio: 
sul mercato & Soala 


rio è stata p 


I , Ma si è Dei 
riportato a Don 


Te, grosso modo in [i 


nea con le quotazi 

ni di mercoledi. (I 
+93). Doll: 3 

627, a 


grandi istituti di fuori re- 
gione, il grande gioco 
delle alleanze per rag- 
giungere le dimensioni 
ottimali e recentemente 
anche il discusso com- 
Pr psariamento della 
DERE. a di Gori- 

5 ito di un'ispe- 
zione della Banca dita. 


la, sono si n 
fo li 
che si REA fenomeni 


tare su una ri; i 
250 miliardi RO 
pieghi che si aggirano 
sui 130 miliardi e un pa- 
trimonio attorno. ai 45 


DATI LUSINGHIERI PER 1} 


Transitate 


VENEZIA — L'aeroporto 
veneziano di Tessera 
quale polo di prim'ordi- 
ne nel trasporto passeg- 
geri ma anche nella mo- 
vimentazione delle mer- 
ciin arrivo e in partenza 
perle destinazioni nazio- 
nali e internazionali. E' 
questa la realtà che si vi- 
ve al «Marco Polo» e ba- 
sta dare un'occhiata ai 


.dati attuali per capire 
‘quale sia il trend che si 


Sta sviluppando nell'im- 
portante struttura. 

, Proprio nei giorni scor- 
SÌ è stato raggiunto un 
grande risultato: quello 
delle diecimila tonnella- 


miliardi. 

Con questa «utilitaria» 
i soci e i clienti dell'isti- 
tuto hanno fatto molta 
strada e si sono potuti 
permettere anche il sor- 
passo di qualche grossa 
cilindrata. L'utile, che si 
aggirava lo scorso anno 
sui cinque miliardi, 
avrebbe fatto gola a isti- 
tuti di ben altre dimen- 
sioni. In pochi anni l'isti- 
tuto carsico ha dimostra- 
to anche la capacità di 
uscire dal bozzolo delle 
sede originaria per radi- 
carsi più stabilmente sul 
territorio. All'apertura 
della nuova sede di Opi- 
cina ha fatto seguito 
quella di una filiale a 
Trieste città. In questo 
o scorcio del 1994, 
Oltre alla ricongiunzione 
Tani È Ricolo Istituto di 
È a, è prevista 
l'apertura di una nuova. 


te di merce transi 
gennaio a novembre, Le 
previsioni, poi, sono na 
cisamente  lusinghiere: 
entro l'anno si dovrebbe 
raggiungere quota 12 mi- 
la tonnellate con un in- 
cremento del 26 per cen- 
to rispetto al 1993. Il no- 
tevole sviluppo deltraffi- 
co registrato negli ultimi 
anni nel settore merci 
del «Marco Polo» va 
ascritto principalmente 
all'introduzione di nuo- 
vi collegamenti europei 
di linea e all'incremento 
di quelli già esistenti. 

Un rilevante impulso 
è stato fornito poi dai 


agenzia a Basovizza. 

Nel presentare le nuo- 
Ve iniziative della Banca 
di credito cooperativo 
del Carso, il direttore 
dell'istituto Claudio Brai- 
ni si mostra piuttosto ri- 
servato sulle prospettive 
ulteriori di sviluppo. Gli 
ambienti economici loca- 
li si attendono in ogni ca- 
so nel futuro, se il vento 
nei confronti dell'intero 
sistema creditizio non 
sarà troppo avverso, al- 
tre aperture, soprattutto 
sul territorio triestino e 
un consistente amplia- 
‘mento della base societa- 
Tia, che secondo la nuo- 
va legge bancaria potrà 
essere. composta da 
chiunque eserciti un'atti- 
vità sul territorio e non 
più soltanto da agricolto- 
Ti e artigiani. 

La piccola fusione del 
Carso, in ogni caso, è so- 


collegamenti «all cargo», 


‘che dallo scorso anno a 


oggi hanno trasportato 
in alcuni paesi dell'ex 
Unione Sovietica oltre 
800 tonnellate di merce. 
La passata stagione esti- 
va, poi, ha registrato 
un'altra positiva novità: 
la compagnia charter 
Air Europe ha utilizzato 
Infatti il collegamento 
Venezia-Toronto anche 
i SEN merci 
È i 

SEA tale di 200 ton- 

Per far fronte all'au- 
mento del traffico si 
una più fluida gestione 
delle operazioni e stato 


lo un segnale di 
che sta ea 
mondo regionale del cre- 
dito cooperativo. In pro- 
vincia di Pordenone, per 
esempio, si parla di giun- 
gere a un unico istituto 
da coagulare attorno al- 
la forte Cassa di Azzano, 
In provincia di Udine le 
Casse di Faedis, Reana e 
Camporosso Si appresta- 
no a dar vita a una rete 
di sportelli capace di co- 
prire il territorio da Civi- 
dale a Tarvisio, passan- 
do per Gemona dove sa- 
rà aperta un'agenzia, 
Nell'area giuliana, se 
la Cassa del Carso doves- 
se essere spinta dalle 
condizioni di mercato a 
ulteriori fusioni, i candi- 
dati naturali sarebbero 
le Casse coOperative di 
Doberdò € Savogna, 
Ma il discorso sembra 
ancora prematuro, 


AEROPORTO VENEZIANO DI TESSERA 


diecimila tonnellate 


recentemente ammoder- 
nato il magazzino merci 
con l'introduzione di 
nuovi impianti e l'acqui- 
sto di altri mezzi per il 
sollevamento ed il trai- 
no. 

Le stime per l'anno 
che ormai sta per chiu- 
dersi parlano come detto 
di una movimentazione 
delle merci vicina alle 
12 mila tonnellate, di 
cui 8 mila su aereo e 4 
mila su camion. Lo scor- 
so anno si arrivò a 9,514 
tonnellate, di cui 6.111 
su aereo e 3.503 su ca- 


Mion. 2 
Luca Perrino 


quanto offerto e venduto 
mercoledì alla Borsa di Lu- 
biana non è tutto il capita- 
le della singola azienda. 
Una parte delle azioni di 
queste, in genere si tratta 
diunterzo, era stato offer- 
to e acquistato dai dipen- 
denti delle aziende. Un'al- 
tra fetta rimane per ora di 
proprietà di alcuni fondi 
statali, e solo una parte, 
in genere un altro terzo, 
viene offerto sul mercato. 

Le procedure sulla pri- 
vatizzazione sono piutto- 
sto farraginose. Tutti i cit- 
tadini della Slovenia han- 
no ottenuto dei certificati. 
Con questi possono diven- 
tare azionisti. Sia acqui- 
stando in proprio azioni 
delle aziende, sia affidan- 
dole a società finanziarie 
che poi creano dei fondi 
comuni diversificando le 
partecipazioni. In questo 
modo la privatizzazione 


BI Ladurata dei CCT inizia il 


ma cedola del 4,50% 
nuta fiscale. L'importo 
1° aprile di ogni anno 
lordo all'emissione dei BOT 
se la fissazione delle cedole, 


to per semestre. 


M Ilcollocament 
banche e ad altri opera 


BM Ilrendimento 


dovrebbe avertermine en- 
tro il 1995 o al più tardi 
nella primavera del 1996. 
Per ora, tenendo conto 
di questi certificati, le ac- 
quisizioni avvengono solo 
da parte di cittadini slove- 
ni. Più in là però entreran- 
no anche in queste azien- 
de gli stranieri, dato che 
le azioni saranno negozia- 
bili. L'acquisizione delle 
aziende con questi certifi- 
cati però non soddisfa tut- 
ti gli economisti sloveni. 
Uno dei più noti, il docen- 
te universitario Mencin- 
ger, a esempio, sostiene 
che in tal modo le aziende 
nonotterranno nessun uti- 
le. Non ci sarà infatti l'ar- 
rivo di danaro fresco, che 
oltre che poter arrivare 
dall'estero, ci sarebbe an- 
che in loco, Notevoli sono 
infatti i risparmi dei citta- 
dini sloveni. 
Marco Waltritsch 


Il Piccolo 33] 


SM =GUADRANTE [MM 
Quelle Camere 
da riformare 


È passato esattamente 
un anno dalla promul- 
gazione della legge na- 
zionale 580/93 sul 
«Riordino delle camere 
di commercio, indu- 
stria, artigianato e agri- 


coltura», ma - salvo. 


molti interessanti con- 
vegni — poco è stato fat- 
to per la sua reale ap- 
plicazione: sia a livello 
nazionale che a dimen- 
sione regionale, dove si 
adotterà una specifica 
normativa autonoma. 

In un momento in 
cui la politica sembra 
avere difficoltà a indi- 
care al Paese obiettivi 
chiari, e nuovi ed effi- 
caci indirizzi di rifor- 
ma, questo ridisegno 
delle camere di com- 
mercio contiene invece 
tutti i presupposti per 
riconoscere effettiva- 
mente al mondo delle 
imprese un loro nuovo 
ruolo, anche nell'orga- 
nizzazione dello Stato, 
inserendovi la giusta 
mediazione fra gli inte- 
ressi particolari e quel- 
li generali della colletti- 
vità, 

Una camera di com- 
mercio, quindi, in gra- 
do di rispondere alle 
moderne esigenze delle 
imprese, ma anche alle 
esigenze dei cittadini 
nella loro veste di clien- 
ti delle imprese. 

Ma al di là delle que- 
stioni di principio, una 
riforma particolarmen- 
te attesa perché intro- 
duce una nuovà effi- 
cienza per i servizi alle 
imprese (primi fra tutti 
quelli di certificazione 
e di sportello), crea mo- 
delli di accordo con gli 
enti locali e introduce 
nuove funzioni di rego- 
lazione del mercato. 

Tant'è che le camere 
di commercio potranno 
promuoverecommissio- 
ni arbitrali e conciliati- 
ve tra imprese e tra-im- 
prese e consumatori 0 
‘utenti, predisporre nuo- 
ve tipologie di contrat- 
ti, realizzare forme di 
controllo sulla presen- 
za di clausole inique 
nei contratti. 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


Fruttano interessi che vengono pagati all 
lordo verrà pagata il 1° 


pari al 9,95% annuo. 


BM JI prezzo d'aggiudicazione d' 


municati dagli organi di stampa. 


M Iprivati risparmiatori po 
Banca diItalia e delle aziende 


mu ICCT fruttano interessi a 
(15 dicembre) do) 
zione, gli interessi matu 
possessore del titolo incass 


ovranno essere Qu 
rati fino a quel mom 
erà comunque l'intera cedola. 


Questa legge di rifor- 
ma introduce nel mon- 
do spesso ovattato del- 
le camere di commer- 
cio, una nuova cultura 
operativa che deve far 
propri i principi dell'ef- 
ficienza, dei risultati di 
gestione, dell'efficacia 
dei servizi erogati alle 
imprese. 

Gi sarebbero, quindi, 
tutti i presupposti per 
trasformare le camere 
di commercio da enti 
burocratici periferici in 
soggetti dinamici, auto- 
governati, democratiz- 
zati e promotori di in- 
novazione. 

L'ultimoscoglio affio- 
rato sul cammino del- 
l'applicazione della ri- 
forma è rappresentato 
dal «conflitto» di rap- 
presentatività che po- 
trebbe sorgere tra que- 
sto nuovo tipo di came- 
re di commercio e le 
tradizionali associazio- 
ni di categoria. 

Pur con la premessa 
che tra camere di com- 
mercio e associazioni 
di categoria si potrebbe- 
To proprio innestare 
nuove sinergie contro 
la burocrazia e per l'at- 
tività di formazione, di 
fatto le riserve nascono 
dalla giusta convinzio- 
ne che l'iscrizione ob- 
bligatoria alle camere 
di commercio non può 
essere interpretata co- 
me una delega di rap- 
presentanza: e, in effet- 
ti, il concetto di rappre- 
sentanza postula la vo- 
lontarietà di adesione a 
un organismo come li- 
bera scelta, e questo — 
in Italia — avviene pro- 
prio con le associazioni 
di categoria. 

Sarà quindi di diretto 
interesse per le aziende 
far sì che l'ammorbidi- 
mento di un conflitto 
non si realizzi attraver- 
so compromessi che di 
fatto non eliminerebbe- 
ro duplicazioni di inte- 
ressi e di servizi e non 
impedirebbero alle 
strutture camerali di 
uscire dai compiti isti- 
tuzionali. 

Franco Rosso 


1° ottobre 1994 e termina il 1° ottobre 2001. 


a fine di ogni semestre. La pri- 
aprile 1995 al netto della rite- 
delle cedole successive, da pagare il 1° ottobre e il 
di durata del prestito, varierà sulla base del rendimento 
a 12 mesi delle quattro aste precedenti di un me- 
maggiorato dello spread di 30 centesimi di pun- 


o dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
tori autorizzati, senza prezzo base. 


effettivo netto del precedente collocamento di CCT è stato 


asta e il rendimento effettivo verranno co- 


ssono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
di credito fino alle ore 13,30 del 12 dicembre. 


partire dal 1° ottobre; all'atto del pagamento 
indi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
ento. Alla fine del semestre il 


BM Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


BM Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


BI Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


peri 


Il Piccolo 


& RAIUNO 


7.00 TG1 MATTINA (8-9 - 10) 

7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 

9.35 FRA NONNI E NIPOTI. Telefilm. 

"Una sera soli" 

10.05 CACCIA TRAGICA AL CASTELLO. 
Film (drammatico '73). Di Harald 
Reinl. Con Karlheinz Boehm, Ro- 
bert Hoffman. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.40 UTILE FUTILE. Con Monica Leofred- 
di. . 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Una nave piena di ladri 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 WEEK END 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 

TIAMO CHE...?". Con Fabrizio Friz- 


zi. 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST, Tele- 
film. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Muro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY 
16.25 L'UOMO RAGNO 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.20 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Te- 
efilm. "Poliziotto per un giorno* 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT & 
20.40 COMBAT FILM. Documenti. 
21.45 CHIARO E TONDO. Con Bruno Ve- 
spa. 
23.00 TG1 
0.05 TG1 NOTTE — 
0.10 CHE TEMPO FA 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 DSE SAPERE. Documenti. 
0.55 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.05 DOC MUSIC CLUB 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 
7.00 EURONEWS 
7.10 QUANTE STORIE! 
7.20 GLI ANTENATI 
7.50 PIPPI. CALZELUNGHE. Telefilm. 
s "Come Robinson Crosue* 
8.15 LASSIE. Telefilm. "La macchina vo- 
lante” 
8.40 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Tele- 
film. "Equivoci” 
9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG2 33.(Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 


12.001 FATTI VOSTRI, SPECIALE TE- 


LETHON. Con Giancarlo Magalli. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TG2 ECONOMIA 

13.35 METEO 2 

13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. Con Miche- 
le Mirabella e Toni Garrani. 

14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 

15.45 TG2 FLASH (17,00) 

17.301 FATTI VOSTRI. SPECIALE TE- 
LETHON. Gon Giancarlo Magalli. 

19.45 TG2 SERA - 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.201 FATTI VOSTRI. SPECIALE TE- 
LETHON. Con Giancarlo Magalli. 

23.15 TG2 NOTTE 

23.30 METEO 2 

23.351 FATTI VOSTRI. SPECIALE TE- 
LETHON. Con Giancarlo Magalli. 


7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti; 

7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. 

7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 
10-11) 

71.35 DSE SAPERE, Documenti. 

8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 

8.40 DSE LABIRINTO MAGICO. Docu- 
menti. > 

9.25 DSE EVENTI. Documenti. 

10.15 DSE FANTASTICA ETA'. Documen- 
ti. 

11.15 DSE FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 

12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 

12.15 TGRE 

12.30 TGR LEONARDO 

12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR IN ITALIA 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.20 PALLAVOLO FEM. CAMPIONATO 
ITALIANO 

15.50 TENNIS. COPPA EUROPA 

16.30 DSE L'OCCHIO DEL FARAONE. Do- 
cumenti. 

17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 

18.00 GEO. Documenti. 

18.30 TG3 SPORT 

18.35 INSIEME 

18.55 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB SOUP 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI.PIU' 

20.30 SETTE SPOSE PER SETTE FRATEL- 
LI. Film (musicale '54). Di Stanley 
Donen. Con Howard Keel, Jane 
Powell. 

22.15 SCHEGGE. Documenti. 

22.30 TG3 

22.45 SPECIALE TRE 


) ;11.30: Ger Sp 
Zio aperto; 11.45: Grr Previsioni 
Week-end; 12,00: Pomeridiana. Il po- 
meriggio di Radiouno; 12.00: Giorna- 
le Radio Flash DE = 17); 12.30: Grr 


16.30: Grr Radiocampus; 17.30: Grr 
Sommario; 17.32: Uomini e camion: 
17.45: Seni sera. Un mondo di musi: 
ca; 18.00: Giornale Radio flash 
(22,00 - 23,00); 18.30: Grr Somma- 
rio; 18.37: Gr l'Mercati: 19.00: Gior- 
nale Radio Rai; 19.24: Grr Mondo Mo- 
tori; 19.36: Ascolta, si fa sera: 19,40; 
Deopino; 22.44; Bolmare; 22.49: Oggi 
‘al Parlamento; 0.00: Ogni notte. in 
musica di ogni notte; 0.00: Giornale 
Radio Rai (2-4 - 5,30): 0.39: Grr Ra- 
dio Tir; 2.05: Parole nella notte; 


Radiodue 


6.00: Il. buongiorno. di Radiodue; 
6.30: Giornale Radio Rai (7,30 - 
8,30); 7.10: Parole di vita; 7.16: Una 
risposta al giorno; 8.15: Chidoveco- 
AR Eno 8.02: Dancing. Esperia; 
9.14: Golem; 9.39: | tempi che corro- 
no; 10.30: 3131; 12.00: /Covermania; 
12.10: Gr Regione; 12,30: Giornale 
Radio Rai: 12.54: Titi: 14.14: Hoî 
miei buoni motivi; 16,15: Magic mo- 
ments; 16.30: Giornale Radio flash; 
16.39: Giri di boa, 18.30: Anteprima 
Titoli Gr; 19.30: Giornale Radio Rai; 
20.06: Dentro la sera; 21.36:/A che 
punto e' la nott : Panorama 
arfamentare; 22.10: Giornale Radio 
i: 23.30: Taglio classico; 0.00: Rai- 
notte; 


Radiotre 


porzioni? 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Avete notato? In Italia, meno è ri- 
levante un argomento, più ci si 
scanna sopra (è l'alibi degl'italia- 
ni per lasciar passare sotto silen- 
zio le questioni veramente impor- 
tanti). Facendo seguito ai ringhi, 
borbogli e scoppiettii di una crea- 
tura ‘del folklore napoletano, è 
sorta gran discussione — di tutte 
le preoccupazioni possibili ‘= se 
non sia squilibrata a sinistra la 
satira de «Il laureato», il program- 
ma di Piero Chiambretti con Pao- 
lo Rossi in onda su Raitre la do- 
menica (l'ultima puntata lunedì 
scorso, per via delle elezioni). 
Sarebbe far troppo onore a un 
simile dibattito, il prendervi ‘par- 
te (ci limiteremo a ricordare che 
la satira è per definizione umora- 
le e aggressiva, nè potrebbe mai 
accontentare tutti; salvo le perso- 
ne civili, così rare in Italia, che 
sanno ridere di una battuta an- 
che se magari non sono d'accor- ti). 3 
do sui presupposti). Ma non si sa- 
rà perso un po' il senso delle pro- 


«Il laureato» è leggero e (abba- 
stanza) divertente. Probabilmente 
la sua parte migliore sono le sche- 
de filmate, realizzate da Chiam- 


bretti col giusto mix di humour e 
improntitudine: grande quella di 
lunedì scorso sui «fuorisede» del- 
l'università di Napoli, piena di ga- 
gs naturali (le signore scherzose 
al tavolo da gioco) e tormentoni 
chiambrettiani. Quanto allo spet-. 
tacolo (incontro? happening?)nel- 
le università che costituisce il nu- 
cleo del programma, è aereo e on- 
divago: si regge sugli attimi fug- 
genti e le suggestioni. Chiambret- 
ti e Rossi in stato di grazia, e va 
tutto bene; basta.che si stanchino 
o si distraggano, e «Il laureato» 
precipita. Ne c'è da contare sugli 
studenti, che ‘si comportano in 
tutto e per tutto come una platea 
Fininvest: sola eccezione, l'altra 
settimana, quell'interruzione ge- 
niale, perfettamente partenopea, 
che ha mandato in crisi isterica 
Vanna Marchi, liberandoci dal ‘fa- 
stidio della sua presenza (e i ten- 
tativi chiambrettiani di arruffia- 
narsi il pubblico per lei erano 
scherzosi, ma egualmente striden- 


Nei momenti «su» Chiambretti 
è assai divertente, col suo Leitmo- 
tiv della, cautela «governativa»; 
Rossi non si spreca, ma ha sem- 
bre una forte presenza scenica 
(magnifico però l'altra domenica 
n «Hammamet, 


| 


Il piccolo Laureato 
fauna discreta tv . 


nella sigla). Poi la marea cala! 
«Il laureato» annaspa, per finint 
sulle battute sulle Miss Universi 
tà, che (lo dice uno che non è ferme 
minista di sicuro) sono un coît 
centrato di volgarità e balordaggi 
ne: Il programma si regge troppi 
sugli ospiti, i «professori», che i 
lo a volte funzionano: per es 7 
pio il bruttissimo «numero zero), 
quindici giorni fa, è stato affonda 
to da Don Mazzi e specialmenti. 
da Roberto D'Agostino, venuto È 
serio serio con un discorsetto reto* 
rico di disperante banalità, dav- 
vero da «temi svolti»: il punto più 
basso del programma a tutt'oggi. 
Ma lunedì Luciano De Crescenzo 
è stato più efficace del previsto‘ 
il pugile Patrizio Oliva se l'è cava: 
ta assai bene, E poi c'è sempre‘i 
professor Piepoli, un talento comi 
co naturale che Chiambretti è sta 
to bravo a riconoscere e sfruttare. 

«Il laureato» non si farà ricot: 
dare per anni: è solo una piccola 
cosa divertente. E se ci è concesso 
un accenno personale, tanto più 
piccola ci appare a doverne ‘parla: 
re în questi giorni tristi, in cui Di 
Pietro annuncia le sue dimissioni 
e tutti i farabutti d'Italia si sento 
no autorizzati a cantare vittoria. 
Ma le piccole cose divertenti far 
notevole lunedì nouna discreta tv. 3 
i 


CAFFÈ 
(ONZAG 


6.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 
menti, 
10.00 CHIAMALA TV 
10.30 DALLAS. Scenegg. 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 TANTA VOGLIA DI VIVE- 
RE. Film (drammatico 
‘83). Di Richard T. Hef- 
fron. Con Ed Asner, Mil- 
lie Perkins. 
16.00 TAPPETO — VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
17.45 CASA: COSA?. Con 
Claudio Lippi. 
18.45 TELEGIORNALE 
119.30 NATURA RAGAZZI. Con 
Federico Fazzuoli. 
19.45 | CINQUE SAMURAI 
20.10 THE LION TROPHY 
SHOW 
20.30 TELEGIORNALE - LA 
VOCE DI MONTANELLI 
20.40 HOMEFRONT. Scenegg. 
21.30 FACCIA A FACCIA COL 
DELITTO. Telefilm. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.00 CASA: COSA? 


Qna 
IS CANALE 5 <D ITALIA 1 


9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Mauri- 
zio Costanzo e Franco 


Bracardi. 

111.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 


14.05 COMPLOTTO. DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Ca- 
stagna. 

15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 DOLCE CANDY 

16.30 ZORRO 

17.00 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 

17.25 SORRIDI C'E' BIM BUM 
BAM 


17.30 L'ISPETTORE GADGET 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lachetti e 
Ezio Greggio. 

20.40 PAPERISSIMA. Con 
Marco Columbro e Lo- 
rella Cuccarini. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo e Franco Bra- 


9.15 CHIPS. Telefilm. 

10.20 T.J. HOOKER. Telefilm. 

11.15 GRANDI MAGAZZINI. 
Con Marco Predolin. 

12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO 
PEPE. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CANTIAMO INSIEME 

13.20 CIAO CIAO MIX 

13.30 CONAN 

13.55 FAX FAN CLUB 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E' LA RAI 

16.00 SMILE. Con © Federica 
Panicucci e Stefano Gal- 
larini. 

16.05 STAR TREK. Telefilm. 

17.10 TALK RADIO 

17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

18.50 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE 

20.30 WARRIORS - SCON- 
TRO FINALE. Film (av- 
Ventura '93). Di Shi- 
mon Dotan. Con Gary 
Busey, Michael Pare'. 


HAUSBRANDT =": ij 


FJ RETE 4 


6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
6.50 DRAGNET. Telefilm. 
7.15 PERDONAMI (R) 
8.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
8.05 DIRITTO. DI NASCERE. 
Telenovela. 
8.30 PANTANAL. Telenovela. 
9.00 GUADALUPE. Telenove- 
la. 
10.00 CATENE D'AMORE. Te- 
lenovela. 
11.00 PRINCIPESSA. Teleno- 
Vela. 
11.30 TG4 


12.00 LA CASA NELLA PRA- 


TERIA. Telefilm. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

14.30 NATURALMENTE BEL- 
LA. Con Daniela Rosati. 

14.35 CUORESELVAGGIO. Te- 
lenovela. 

115.10 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 

16.00 MANUELA. Telenovela. 

17.15 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 

18.00 LE NEWS DI FUNARI 

19.00 TG4 

19.30 LE NEWS DI FUNARI 

20.40 MYSTIC. PIZZA. Film 
(commedia '88). Di Do- 


6.00: Radiotre Mattina, Musica e in- 
formazione; 6.00: Ouverture. La mu 
ca del mattino; 7.30: Prima pagina; 


SEE» RAIUNO 


Spezzoni di ricordi 


vizio di legge è; 
13} 
lattino Tre; 12.0 


Oggial viail nuovo ciclo di «Combat film» 


Le immagini a colori della liberazione di Roma, l 
lotta per un pezzo di pane a Napoli, la rabbia di uî 
'ppo di donne bolognesi contro il cadavere di uf 
‘ascista nello stesso luogo dove i fascisti portavano! 
partigiani impiccati per mostrarli alla gente, il bacio! 
i una ragazza italiana a un inglese nella Ferrara li 


-403- berata. Spezzoni inediti‘in bianco e nero, spesso anî 
3,03 - 4,03 - 5, È 3 
francese (2,06 = 4,06 - 5,06); che a colori, sulla seconda guerra mondiale per lé 
1.09: Notiziario im tedesco (2,09 


nuova serie di «Combat film», in onda da oggi per si 
puntate su Raiuno. «Il grido degli innocenti» è il tito” 
lo della prima puntata (che ‘andrà in onda alle 
20.40), dedicata alla vita e alla sopravvivenza dei ci* 
vili tra il ‘44 e il '45. Il programma, curato da Robe 
to Olla, Leonardo Valente so Dpossatia Dia 
N lei ini. tratto i archivi 1] 
IE solo da quelli inglesi, tedeschi e russi, | © 


3,09-- 4,09-- 5,09); 5.30: Giornale Ra- 
dio Rai. 


Radio regionale 


7.20; Giornale radio; 11.30; Undicie- 

trenta; 12.30: Giornale. radio; 14.30; 
Nordest:spettacolo; 15: Giornale ra: 
dio; 15.15: Nordest cinema; 15.90: 
Msi cultura; 18,30: Giornale ra 
io. 


I film 3 


«Mystic pizza» con Julia Roberts a 
Sono cinque i film a disposizione, oggi, sulle maggiori 
Teti tv. 4 ; 
«Vito e gli altri» (1991) di Antonio Capuano (Rai: 
tre, ore 1.05). Conviene cominciare da questo film rer 
legato a notte alta perchè il suo neorealismo crudo 
delle immagini e la vicenda del dodicenne napoletan@. 
Vito diventato killer professionista sono di quelle ché 
lasciano il segno. Opera d'esordio di un regista di ta' 
lento ha vinto il premio Solinas per la sceneggiatura, 
«Mystic pizzan (1989) di Donald Petrie Rteque | 
tro, ore 20.40). Volete sapere come è cominciato } 
successo di Julia Roberts? Seguite questa storia di tre 
Tagazze portoghesi cresciute nella cittadina america» 
na di Mystic, Connecticut. S ù n° fi 
Sognano amori miliardari, pensano al matrimonio; | 
al lavoro, sfornano pizze napoletane, x 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti 
dell'Istria. 

corni in Dogna slovena: 7: Se- 
Anale orario, Gr; 7.20: It nostro buon- 
giorno; 8: Noti 8.10: Diagonali 
culturali; 9: Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto; 10: Notiziario; 10.30: Inter- 
Mezzo; 11.45: Tavola rotonda; 12.45; 
Musica corale; 13: Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario; 14.10: L'an- 
polo dei ragazzi; 14.30: Realtà loca- 
i; 15: Intrattenimento musicale; 
15.30: Onda giovane; 17.00: Noi e la 
Musica, 18: Avvenimenti culturali; 
ol: Intrattenimento musicale; 19: 
là 


Julia Roberts, interprete del film «Mystic pizza» 
di Donald Petrie, inonda stasera su Retequattro. 


TV/VIDEO 
Miracolo a Natale 


__——— 
Radioattività 


7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr news; 
7,15, 12.15, 18.15: Gr oggi, Gaz- 


IN DIRETTA 


TELEQUATTRO 


11.20 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.50 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 LA STORIA DELLA FOTOGRAFIA. 
Documenti, 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
114.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.30 
16.00 F.B.I.. Telefilm. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 ANDIAMO AL CINEMA 
18.15 BUIO IN SALA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 DENTRO LA CITTA! 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 
20.30 FRANKENSTEIN. Film (orrore '31). 
Di James Whale. Con Boris: Karloff, 
Colin Clive. 
21.40 ANDIAMO AL CINEMA 
21.50 LA PAGINA ECONOMICA 
‘ 21.55 FATTI E COMMENTI 
22.30 BUIO IN SALA 
23.30 SPAZIO APERTO 
23.55 LA PAGINA ECONIMICA 
0.00 FATTI E COMMENTI 
0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

17.35 LO STATO DELLE COSE.CULTURA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E'.... Documenti. 
20.00 EURONEWS 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA 

21.30 JUKE BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


10.45 | SUPERAMICI 
11.45 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
12.15 RADICI. Scenegg. 


2.00 CNN - COLLEGAMENTO cardi. 
0.00 TG5 


22.30 CIAK nald Petrie. 

23.00 JAMMIN' 22.45 ROLLERCOSTER - IL 

23.45 PLAYBOY SHOW GRANDE BRIVIDO. 
0.30 STUDIO SPORT — Film (giallo ‘77). Di Ja- 
1.00 SGARBI QUOTIDIANI mes Goldstone. Con Ge- 
1.10 TALK RADIO orge Segal. 
1.35 STAR TREK. Telefilm. 23.45 TG4 


Ca 
... 


13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

113.30 PRIMO PIANO 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
15.20 HURRICAN POLIMAR 

15.40 D.M. DI MODA 

17.00 GLI ULTIMI GIORNI DI SALEM. Sce- 


negg. 

18.00 UFFICIO RECLAMI 

19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19,45 PRIMO PIANO 

20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 
film. 

20.45 MISS MARPLE NEI CARAIBI. Film 
(giallo). Di Robert Lewis. Con Helen 
Hayes, Bernard Hughes. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


8.20 ENDON 

9.50 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

112.00 MUSICA ITALIANA 
12.35 TELESDRINDULE 

112.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20 ALBUM 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE 

18.15 MAXIVETRINA 

18.30 DA BOLOGNA: MOTOR SHOW 
19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.50 TELESDRINDULE 

20.00 PIANETA ARTIGIANATO 
20.30 CASA MOSCA 

22.30 PER FORTUNA E' VENERDÌ"... 
23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.30 TELESDRINDULE 

23.35 TELEFRIULI NOTTE 

0.05 VIDEO SHOPPING 

0.30 MATCH MUSIC 

1.00 MUSICA ITALIANA 

2.30 CIN CIN. Film (commedia). Di Wil- 
liam A. Seiter. Con Shirley Temple, 
Robert Young. 

4.00 IL GENERALE QUANTRILL. Film (we- 
stern). Di Raoul Walsh. Con John 
Wayne. 

5.20 TELEFRIULINOTTE 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00. ALF. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 ACTION 
14.00 ALF. Telefilm. 
14.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 D.M. DI MODA 
18.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 SUPERMAN. Telefilm. 
22.30 ACTION 
23.00 NOTTE ITALIANA 
0.00 NEWS LINE 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 E.B.I.. Telefilm. 
11.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 CRAZY DANCE 
2.25 NOTTE ITALIANA 
3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 
11.00 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
11.30. MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 TUNISIA, SOGNO DI DANZE E MA- 
GIE. Documenti. 
13.00 TELESPORT ROSSO 
14.00 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi, 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 ZEBRA CODICE VENDETTA. Film (av- 
Ventura '85). Di Joe Tornatore. Con 
Jim Mitchum, Frank Sinatra jr... 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 TUTTI IN RITIRO 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


zettino giuliano; 8.30, 12,30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 
8.00, 14,30, 19.25: Previsioni 
Meteo; 7.30: L'Opinione; 7:35: 
Paolo Agostinelli; 7.40: Disco 
Più; 7,45: Almanacco; Oro- 
scopo; 9.40: Disco Più; 10: 500 
secondi; 10.15: Classifichiamo; 
10.30: Contatto radio; . 10.50: 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima Pa- 
gina; 11.40: Disco Più; 11.45: La 
‘assaforte; 13.40; Disco Più; 14: 
Paolo I 14.45: Rock 
Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 15.21 
Disco Più; 16: Rock Cafè; 17.4 
Disco Più; 18.10: Gianfranco Mi 
cheli; 19: Rock Cafè; 19.30: Pr 
ma Pagina; 19.40: Disco Più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. a 
Ogni venerdì e sabato, alle 
12.30, va in onda «Telefona alla 
radio, ti risponde l'Acega», il filo 
diretto tra ì dirigenti e funziona- 
ri Acega e i cittadini, che posso- 
no chiedere informazioni sui ser- 
Vizi elettricità, gas e acqua, sem: 
ro lasciando la propria 
lomanda sulla speciale segrete- 
ria telefonica al numero 831004. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Picco- 
lov alle 7.45; 120 secondi notizia- 
Tio triveneto ogni ora dalle 9.45 
alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Do. 
ve, come, quando locandina tri. 
veneta tutti i giorni dalle 8.45 
Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 13 con Graziano 
D'Andrea e Leda Zega; I nostri 
amici animali al sabato dalle 10 
alle 11; Hit 101 Italia con Gra- 
ziano D'Andrea sabato dalle 13 
alle 13.45; Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero 
con Mad Max dal martedì al ve- 
nerdì dalle 14 alle 14.45 e dalle 
22 alle 22.45; Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake il sabato dalle 14 
alle 14.45 e dalle 23 alle 23.45, 
domenica alle 20 e il lunedì alle 
28; Zero juke-box dediche e ri- 
chieste 040/661555 da lunedì a 
sabato dalle 14 alle 16 con Giu- 
liano Rebonati; Hit 101 House 
Evolution only for dj, con Giu: 
liano Rebonati, al sabato dalle 
17 alle 17.45 e dalle 22 alle 
22.45, domenica dalle 19 alle 
19,45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al 
venerdì dalle 20 alle 21 telefona 
allo 040/661555 per esporre i 
problemi della tua città, condot- 
to da Andro Merkù. È 


| naggi che, assieme alla 


MILANO - Nuovo vi- 
deo di Natale della Im- 
perial Bulldog. «Il mira- 
colo di Natale», creato 
e diretto da Paul Schi- 
bli, uno dei più impor- 
tanti animatori ameri- 
cani, è un cartoon pie- 
no di magia, adatto ai 
bambini dai tre anni in 
su, che racconta la sto- 
ria della piccola Sally, 
che scrive una lettera 
a Babbo Natale chie- 
dendogli in regalo un 
orso di peluche... 

Il video di Schibli 
(autore già familiare ai 
bambini italiani per «Il 
Principe Schiacciano- 
ci», «Fata dentina, do- 
ve sei?» e «Il Complean- 
no del drago») presen- 
ta una eccellente quali- 
tà di disegno e anima- 
zione e una particolare 
delicatezza nella carat- 
terissazione dei perso- 


memoria dei piccoli 
spettatori. : 
«Il miracolo di Nata- 
le», realizzato dalla La- 
cewood Productions in 
collaborazione con Ctv 
Television Network, 
dura 30 minuti ed è in 
vendita a 19.900 lire. 
Imperial Buldog ri- 
presentain questo peri- 
odo altri due titoli na- 
talizi: «La vigilia di Na- 
tale», grande successo 
tratto da un celebre li- 
bro di peter Collin- 
gton, e «Papà Natale», 
vincitore del Premio 
Annecy 1993 per il mi- 
glior special televisivo 
per bambini, sulle av- 
venture di un Babbo 
Natale in viaggio per il 
mondo. — 
Perulterioriinforma- 
zioni sulla. Imperial 
. Bulldog e il suo catalo- 
go sl può contattare la 
Grandi & Vitali Asso- 
ciati di Milano: tel. 
02/4695541, fax 


bellissima colonna s0- 
3 02/48020565. 


nora, rimarranno nella 


'TV/RAI 


Telethon: 32 ore in diretta 
sultreno della solidarietà 


ROMA - Prende il via oggi la quinta edizione di 
Telethon, la gara di solidarietà per la raccolta di 
fondi in favore della ricerca scientifica sulla di- 
strofia muscolare e le altre malattie genetiche 
che. La maratona televisiva (32 ore di diretta) ini- 
zierà alle 8.30 da «Unomattina» su Raiuno, con 
un collegamento dalla stazione di Messina, da do- 
Ve partirà il «treno della solidarietà». Alle 12 su 
Raidue inizierà una edizione speciale di «I fatti 
vostri» in cui Giancarlo Magalli si collegherà più 
volte con il treno, così come avverrà in «Prove e 
provini» (Raiuno, 15.30). Alle 18, dalla piazza di 
«I fatti vostri» sarà aperta la raccolta di fondi at- 
traverso gli sportelli della Bnl. 

| Telethon proseguirà domani con edizioni spe- 
ciali di «In famiglia», «Prove e provini», «Scom- 
mettiamo che» e si chiuderà, a reti unificate, a «I 
fatti vostri». 


.gramma condotto da Luciano Rispoli. 


«Warriors» (1993) di Shimon Dotan (Italia 1, ore 
20.30). In prima tv una storia d'azione che gioca tutte 
le carte dello spettacolo con una base militare segretà 
e soldati trasformati in killer. Con Gary Busey e Mi; 
chael Parè. ; 

«Rollercoaster» (1977) di James Goldstone (Rete: 
quattro, ore 22.45). Cinema catastrofico di due decen- 
ni fa (si vede negli effetti speciali) in un lunapark, 
Con George Segal, Richard Widmark, Henry Fonda. | 

«La vita davanti a sè» (1977) di Moshe Mizrahi 
(Raitre, ore 3.45). Con Simone Signoret. Oscar 1977. 


Canale 5, ore 23 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» È 


Il «Maurizio Costanzo show» ospita questa sera: Nico: 
la Di Stadio, detenuto nel carcere di Orvieto, che reci- 
terà assieme ad altri detenuti al Teatro Eliseo di Ro: 
Ma; Carolina Sellitto, biologa; Ludovica Ripa di Mea; 
na, giornalista e scrittrice; Dino Verde, scrittore; Ales; 
sia Vignali, studentessa di Modena; Michele Cevoli, 


. geometra di Rimini; Fadr Doyle, scrittore irlandese; 


Sabrina Mele, istruttrice di aerobica di Anzio; Pierino 
Brunelli, predicatore. i ) 


Telequattro, ore 18.15 Î 
«Buio in sala» in particolare sulla prosa 


La puntata odierna di «Buio in sala» sarà dedicata in | 
gran parte alla prosa. Si parlerà della nuova produzio* 
ne della Contrada, «Centocinquanta la gallina canta»; | 
che debutta domani sera al Cristallo, e del «Signor No: 
vecento», che si replica fino a domenica al Politeama 
Rossetti con Lello Arena. Ospite della trasmissione sa; 
tà l'attrice Dalila Di Lazzaro. : 


LASER 


Canale 5, ore 20.40 i 
Gianfranco D’Angelo a «Paperissima» 


La decima puntata di «Paperissima» ospita questa se- i 
ra Gianfranco D'Angelo con gli errori della sua sità. 
com «Casa dolce casa», Antonella Elia, protagonista 
di numerose papere a «Pressing» e la coppia Giorgio | 
Mastrota-Natalia Estrada con gli errori di «Il giocd : 
delle coppie». 


iL ' 
Raidue, ore 11.30 i 


Si parla di integratori alimentari î 
Gli integratori alimentari in vendita nelle farmacie? | 
vengono usati nelle diete (ad esempio dagli sportivi) | 
o come sostitutivi di pasti completi. Ne parlerà oggi? 
«Medicina 33» il prof. Eugenio Del Toma, dietologo all 
l'Ospedale Forlanini di Roma. 


Telemontecarlo, ore 16 
Dapporto e Nancy Brilli a «Tappeto volante» 


“Massimo Dapporto, Nancy Brilli e Giovanni Crippoy 
protagonisti a teatro di «Ninà»y, saranno tra gli opt; 
della puntata odierna di «Tappeto volante», il pi 
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